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•Cosa! — forse si dirà — 
ancora un'opera sulla cuci­
na? Da qualche anno, il pub­
blico è inondato da un vero 
dliu vio di scritti di questo ge­
nere: Questa affermazione, 
che a mo' d'epigrafe apre lo 
splendido libro di Barbara 
Ketcham Wheaton L'office 
et la bouche, una storia dei 
costumi culinari in Francia 
dal 1300 al 1789 recentemen­
te edita da Calmann-Lévy, 
non è di un cronista gastro­
nomico contemporaneo, né 
di un consumatore d'oggi 
(magari stanco di libri mira­
colistici del tipo 'Dimagrisci 
mangiando^ oppure di cibo 
da sognare alla 'Grand 
Gourmet'). È tratta da un 
manuale, apparso in Francia 
nel 1759, rivolto alle persone 
che erano incaricate di pre­
parare pasti raffinati (ofti-
cler de bouche,). 

Ma allora non è per nulla 
sorprendente lo straordina­
rio successo che attualmente 
registrano tutte le iniziative 
che ruotano attorno all'ali­
mentazione e alla gastrono­
mia. Anche perche non ca­
sualmente le somiglianze fra 
la situazione attuale e quella 
esistente sul finire del '700 
sono tan te, a partire dal fa tto 
che allora come oggi il siste­
ma alimentare era in procin­
to di subire sconvolgimenti 
radicali. Allora la fine della 
cucina aristocratica, che 
coincideva con l'affermarsi 
della cucina professionale e 
commerciale (l'apertura dei 
primi ristoranti) e della mo­
da borghese di pranzare fuo­
ri casa; oggi l'avvento del 
fast-food e più in generale la 
rottura del momenti tradi­
zionali di assunzione dei cibi 
(colazione, pranzo e cena). 

Ciò che sorprende, invece, 
fra tanta fioritura di prati­
che golose, di giornali, rivi­
ste e libri specializzati, di in­
teresse da parte dei consu­
matori per la qualità e ge­
nuinità degli alimenti, di Ini­
ziative promozionali per la 
valorizzazione dei prodotti 
tipici, è la quasi totale assen­
za di studi sistematici sugli 
aspetti storici e socio-cultu­
rali dell'alimentazione. E co­
sì dicendo escludo subito dal 
discorso ti versante delle 
scienze, delle tecnologie e 
della ricerca applicate, per­
chè qui mi pare che si stia 
facendo molto. Quando, in­
fatti si passa dall'uomo bio­
logico all'uomo sociale II di­
scorso si inceppa, nel mìlglo-
re dei casi si fa frammenta­
rio, discontinuo, Improvvi­
sato. Giornalisti enogastro-
nomi, buoni per tutte le sal­
se, intellettuali e docenti 
universitari rapidamente ri­
convertiti al sapere cucina­
rio la fanno da padroni, fa-

Mentre in Francia e Inghilterra 
fioriscono gli studi sugli aspetti 

storico-sociali dell'alimentazione, 
in Italia, salvo alcune 

lodevoli eccezioni, siamo ancora 
fermi alle «gastrochiacchiere» 

Qui a fianco, una confezione di «Corh flakes». Sotto il titolo, un 
convito in una stampa del sec. XVII. 

In cucina c'è bisogno 
di un buon antropologo 

voritl dal disinteresse che la 
cultura ufficiale italiana nu­
tre per tutte le manifestazio­
ni che non riguardino lo spi­
rito, le idee (le cosiddette 
questioni alte, la cultura con 
la C maiuscola), ma Invece la 
sfera materiale, riprodutti­
va, corporale dell'uomo. 
D'altra parte all'Industria 
alimentare interessa più la 
ricerca di laboratorio il mar­
keting e la pubblicità (come 
•vestire» un prodotto in fun­
zione del gusti del consuma­
tore) che Indagare il passato 
e il presente del sistema e 
dell'immaginario alimenta­
re. 

In questo senso risultano 
esemplari le manifestazioni 
di convengo e dibattito so-
cio-culturale che sì sono te­
nute a Parma In questi gior­
ni, collateralmente a •Cibus; 
111" Salone nazionale dell'a­
limentazione italiana. Per­
chè se è fuori dubbio la vali­
dità commerciale e promo­
zionale dell'iniziativa, più 
che discutibile è l'imposta­
zione data al momenti di in­
contro, approfondimento e 
discussione. A partire dalla 
scelta dei temi per arrivare 
dall'atmosfera, da 'gastro-
chiacchiere* , più da convito 
che da convegno, che alleg­
giava sulle teste dei parteci­
panti. Così dicendo non è in 
discussione l'amabilità del 
presidente dell'Accademia 
Italiana della cucina, conte 
Giovanni NuvoleW, oppure 
la competenza enogastrono-
mlca del vari MIstretta, Al­

berini, Buonassìsi. MI chiedo * 
però: è possibile affrontare 
temi storici dell'alimenta­
zione o della simbologia del 
cibo, ignorando i più seri 
studiosi italiani (fra l'altro 
pochi) quali Piero Campore-
sl, Emilio Facciolt e quelli 
raccolti attorno a La Gola? 
Per non dire poi dell'assenza, 
resa ancor più stridente dal­
l'opulenza delle cibarie espo­
ste, di momenti di confronto 
su un tema umano e cultura­
le per eccellenza guai è quel­
lo della fame e della coopera-
zlone alimentare fra Paesi 
industrializzati e Terzo 
Mondo. -

Specchio fedele della limi­
tatezza entro'cui si muove la 
riflessione storica, antropo- " 
logica e sociologica è l'esi­
guità di titoli offerta dall'in­
dustria nazionale del libro. 
Nell'ultimo decennio infatti, 
rispetto all'abnorme prolife­
razione di guide, manuali ed 
enciclopedie pratiche (dai . 
quali si evince come la fame 
sia divenuta una 'Virtù», sot­
to forma di dieta, dopo esse- • 
re sfata per secoli una dolo­
rosa. 'necessità»), lavori d'in­
dubbia qualità ne sono ap­
parsi ben pochi. Ricordiamo ' 
le preziose ricostruzioni del­
la cucina e del ricettari rina­
scimentali dì Emilio Faccio-
11; Cucina, folklore e società 
(Pratiche) e 11II pane selvag­
gio (11 Mulino) di Piero Cam-
poresi; Atti alimentari e atti 
culinari (D£&) curati da 
Piero Ricci; La tentazione 

della carne o ^triangolo cu­
linario, entrambi editi da 
Calderlnl, di John B. Dancer 
(trasparentepseudonimo del 
clinico e accademico Gio­
vanni Ballerini); Gastrono­
mia e società (Angeli), pon­
derosa raccolta di scritti cu­
rata dall'Istituto nazionale 
di sociologia rurale (Insor). 

Ben diversa la situazione 
nell'area anglosassone (fra 
le tante opere ricorderemo 
Hlstory of food di R. Tanna­
toli, del quale l'editore La ter­
za ha recentemente proposto 
Storia del sesso, forse a ri­
prova dello stretto legame 
che lega 1 piaceri della tavola 
a quelli dell'eros) e In Fran­
cia. Qui l'Insegnamento di 
Claude Lévi-Strauss, ('La 
cucina di una società è un 
linguaggio nel quale essa 
traduce inconsciamente la 
propria struttura') e del fon­
datori delle Annales Marc 
Bloch e Lucien Febvre ha 
fatto scuola. Fra gli esempi 
più notevoli e recenti di ope­
re sull'alimentazione si pos­
sono citare I contadini della 
Linguadoca di Le Roy Ladu-
rie, diverse sezioni della Sto­
ria economica e sociale di 
Francia di Ernest Labrous-
se, Fernand Braudel e Pierre 
Leon e Per una storia dell'a­
limentazione di Jean-Jac­
ques Hémardinquer. In Ita­
lia dunque risulta urgente 
«mettere le mani in pasta», 
non però con Io sfizio da ac­
cademico della cucina o da 
letterato goloso che deve tes­
sere l'elogio della tagliatella, 
bensì con la curiosità e l'in­
teresse dell'antropologo. An­
che perchè l'antropologia 
culturale ha ormai da tempo 
dimostrato l'importanza so­
ciale dell'alimentazione e 
della preparazione dei pasti, 
in quanto mezzi di scambio e 
comunicazione o, mezzi per 
esprimere nel contempo la 
stratificazione e la solidarie­
tà sociale. 

Come ha scritto il diretto­
re de La Gola, Antonio Atti-
sani, nel supplemento che Le 
Monde ha recentemente de­
dicato all'attualità e agli sce­
nari alimentari: 'La gastro­
nomia non esiste più, biso­
gnerebbe piuttosto parlare 
di gastro-anomia, vale a dire 
di un proóesso di trasforma­
zione e rottura delle pratiche 
alimentari nel mondo intero. 
La vecchia competenza ga­
stronomica non interviene 
più che per esprimere un sa­
pere molto parziale, se non 
patetico nella,sua nostalgia: 

Le gastro-nomle (cioè I 
criteri di scelta, 1 codici, J va­
lori, il simbolico alimentare) 
sono dunque in cirsi, bisogna 
inventarne delle nuove. Da 
qui la necessità di ridefìnire 
e riscrivere ciò che sta. acca­
dendo e cambiando 'In cuci­
na; considerando anche che 
il sistema, alimentare rap­
presenta forse uno dei più si­
gnificativi paradossi del no­
stro tempo. Perchè alle so­
glie del 2000 può succedere 
che si possa ancora morire 
per fame o denutrizione e 
nello stesso tempo per ecces­
so di cibo o assunzione di cibi 
contraffatti. Penuria e ab­
bondanza, assenza ed ecces­
so, genuinità e sofisticazione 
diventano quindi ìpoli di un 
discorso In cui fame non si­
gnifica necessariamente 
mancanza di alimenti (per­
chè le industrie alimentari 
inventano sempre nuove fa­
mi che immediatamente si 
Incaricano di soddisfare), al­
lo stesso modo In cui le virtù 
tecnologiche e dietetiche del 
nostro tempo non sono di per 
sé garanzia che mangiando 
meno si finirà col mangiare 
tutti. 

Giorgio Triani 

Un secolo tra storia e memoria: 
parla Giorgio Voghera, decano 

della cultura mitteleuropea 

Io, ultimo 
«austrìaco» 
di Trieste 

| <<<!*,*>* ««Ur i 

Glauca Giaffa 

i «uà, 

All'ultima giornata di un 
convegno parmense sulla 
Mitteleuropa che prevedeva 
una tavola rotonda fra scrit­
tori, studiosi e traduttori, ha 
partecipato anche Giorgio 
Voghera («l'ultimo rappre­
sentante dei Mitteleuropei di 
Trieste che eravamo tanto, 
quando non sapevamo di es­
serlo»: cosi si è definito) 

L'avevo conosciuto a Gori­
zia, nel dicembre scorso, in 
occasione degli «Incontri 
mitteleuropei», dal quali, 
spesso citato, quasi evocato, 
era dovuto restare assente, 
pur essendo a poche centi­
naia di metri di distanza da 
Palazzo Atems, impedito dai 
postumi di una caduta per 
investimento, a partecipare 
fisicamente a quel convegno. 
Lo abbiamo rivisto a Parma 
in veste di protagonista 
(buon segno di salute co-
munqe) e di decano (Voghera 
è nato nel 1908) di un incon­
tro che pure ha raccolto sto­
rici e letterati di età prove­
nienza diversa. 

Senta Voghera, generazio-
naìmente parlando, la cono­
sco attraverso suo padre, sia 
pure in modo indiretto, ov­
viamente, attraverso i versi 
di Saba «A Giorgio Fano e 
Guido Voghera...», e di lei mi 
son fatto l'Idea di un tipo di 
personaggio schivo, inte­
gralmente coerente, nella vi­
ta come negli scritti... 

«In effetti ho vissuto com­
piendo scelte antifasciste, 
aiutato in questo dalla coe­
renza dell'ambiente in cui 
vivevo e dal maggior corag­
gio avuto da alcuni esponen­
ti della generazione prece­
dente, la quale, certo, aveva 
dovuto fare più fatica a in­
tuire, a distinguere e anche a 
prendere posizione. Penso a 
mio padre, in primo luogo, 
alia sua militanza socialista 
e alla sua adesione alla linea 
comunista uscita da Livor­
no. Ma penso anche allo 
stacco che sempre mio padre 
ebbe dal partito per forte in­
flusso, ad un tempo, di un ri­
chiamo trotskista e di una 
coerenza antidogmatica, di 
matrice liberal borghese, ne­
gli anni '34-45, di fronte allo 
stalinismo imperante». 

Come prosegui la parabo­
la della storia di suo padre? 

«Con l'uscita dall'Italia nel 
'38 e il rientro solo dopo 10 
anni, con la successiva per­
manenza a Trieste fino alla 
morte nel *59». 

E quando concretamente 
accadde che 11 socialismo si 
presentò, con la stella rossa 
in fronte, nel '45?. 

«Come le ho detto non c'e­
ro neppure io fino al '48... E 
comunque il mio rapporto 
con il mondo slavo non è mai 

stato profondo, anche se av­
vertivo fin dagli anni di fa­
miglia che in casa si stava 
dalla parte di chi è oppresso 
in quanto minoranza. Certo 
c'è gran differenza fra la di­
fesa dei diritti della propria 
domestica slovena e il pen­
siero di diventare la settima 
repubblica (allora si diceva 
così) delia federazione jugo­
slava». 

E oggi? 
«Ecco, le risponderò con le 

parole che mi rivolse in tede­
sco, negli anni in cui ero in 
Israele, un mio amico: "Mi 
son bruciato il naso con le 
dittature per non nutrire dif­
fidenze" — ma lei mi fa par­
lare di cose di cui non mi oc­
cupo prioritariamente». 

E il suo lavoro? 
«Ne ho prodotto natural­

mente e ne ho anche pubbli­
cato in forme e luoghi diver­
si, ma le cose si sono fatte più 
rilevanti e ho acquisito una 
qualche notorietà con la 
pubblicazione nel 1961 di 
quel "Segreto" cui Linuccia 
Saba riuscì a far rivolgere 
l'attenzione di critici e letto­
ri, coinvolgendomi implici­
tamente come autore reale. 
Pratico più forme di scrittu­
ra e gli stessi titoli pubblicati 
da "Studio Tesi" ne sono te­
stimonianza». 

Dopo 'Gli anni della psica­
nalisi' e 'Nostra Signora 
Morte» ho lètto recentemen­
te 'Carcere a Giaffa* questa 
rievocazione del perìodo di 
prigionia trascorso in una 
prigione araba. Mi sembra 
originale anche se la struttu­
ra in tema, cioè il pretesto del 
libro, con quella cornice nar­
rativa di memoria decame-
roniana è delicata, fragile... 

•Sì, in effetti la finzione è 

Lo scrittore 
Giorgio 

Voghera. 
Sopra la copertina 

del suo ultimo libro 

pretestuosa, ma le esperien­
ze sono reali e convergenti. E 
poi la vecchiaia mi consente 
oggi di far trovare spazio a 
queste che sono le prove del­
la mia saggezza e debolezza 
ad un tempo. Sono distacca­
to certo, quasi Indifferente, 
ma è perché ho vissuto la 
realtà dell'esperienza e, co­
me le dicevo, mi ci sono bru­
ciato il naso». 

E della partecipazione 
triestina, sua perciò, alla 
mitteleuropa? 

«Le dirò cose già dette, for­
se però posso riassumerle 
per comodità di conoscenza. 
A Trieste allora, ebrei e non, 
conoscevamo in primo luogo 
in tanti la lingua tedesca; 
avevamo a disposizione l'e­
ditoria tedesca: la migliore e 
la più intemazionale In fatto 
di traduzioni, almeno fino 
alia guerra del '15; buona, 
per non dire elevata, era la 
cultura media frutto di una 
scuola, appunto di impronta 
austriaca, nettamente più 
deria di quella del resto d'I­
talia». 

E la componente ebraica 
svolgeva in questo contesto 
un ruolo essenziale? 

«Importante, come del re­
sto in Austria, a Vienna, ma 
da non esagerare, né soprav­
valutare. La componente 
ebraica era incline allo psico­
logismo. Questo dato oggi 
negli scrittori triestini (pen­
so a gente capace come Ce-
covini e Mattioni ad esem­
pio) non c'è più. Ecco perché 
di me parlo come< dell'ulti­
mo. Le generazldni'successi-
ve si sono formate con altre 
caratteristiche. Così stanno 
le cose». 

Silvio Ferrari 

CLASSICA 

Primi 
passi 
di Wagner 
nel regno 
delle 
fate 

N«rito foto in alto: Wolfgang 
SawraNtsch. 

WAGNER: Die Feen; Moli; Gray, Laki, Ale­
xander, Anderson; Coro e orchestra «ella Ra­
dio Bavarese, dir. Smaniseli (ORFEO 
S062-833F, 3 dischi). 

Segnaliamo uno dei più interessanti avveni­
menti discografici del 1984, la prima registra­
zione dell'esordio teatrale di Wagner, l'<opera 
romantica in 3 atti» Die Feen (Le fate). Egli vi 
lavorò a vent'anni, tra il 1832 e a 1833, e non la 
vide mai né pubblicata, né rappresentata, seb­
bene possieda inconfondibilmente i caratteri di 
un esordio geniale Wagner stesso scrisse il li­
bretto ispirandosi liberamente alla Donna ser­
pente di Carlo Gozzi* i molti mutamenti rispet­
to allo scenario dello scrittore veneziano docu­
mentano la prospettiva esclusivamente fanta­
stico-fiabesca e hofmannianamente romantica 
in cui si guardava al suo teatro nel primo Otto­
cento tedesco. 

Nella vicenda si possono riconoscere molti 
temi cari al giovane Wagner, a cominciare dal­
la redenzione attraverso l'amore: la storia, ric­
chissima di elementi fantastici e di azioni in­
trecciate, narra l'amore di Ada, figlia del re 
delle fate, e di Arindal, principe di Tramond. 
Solo attraverso molteplici prove, tra cadute, 
speranze, delusioni e colpi di scena soprannatu­
rali la coppia potrà felicemente ricongiungersi 
(e Arida! diventerà immortale), dopo essere 
stata separata dalla debolezza e curiosità di 
Arindal (che ha violato il patto di non chiedere 

all'amata chi ella sia). Non è diffìcile riconosce­
re nella vicenda punti di contatto con quelle 
del flauto magico e per qualche aspetto del 
Fidato e cogliervi presagi di situazioni wagne­
riane. 

Sulla musica Wagner stesso aveva detto di 
averla composta «sotto l'influenza di Beetho­
ven, di Weber e di Marschner» e sono infatti 
questi i compositori che esercitano le più evi­
denti suggestioni sul giovane esordiente, che 
rivela fin dalla prima opera la geniale capacità 
di prendere liberamente tutto ciò che eli serve 
dalle fonti che ritiene utili, accumulando mate­
riali anche disparati in una costruzione di vasto 
respiro. Sono inevitabili dishvelli qualitativi, e 
si riconosce il segno della presenza di influenze 
diverse accolte ancora con visibile eclettismo; 
ma si afferma con chiarezza, con sicurezza e con 
affascinante freschezza una fantasia fervida e 
ricchissima. Perciò dobbiamo essere grati a Sa-
wallisch, che, dopo aver diretto l'opera in for­
ma di conceno a Manoco nel 1983, ne ha curato 
anche la registrazione, uno dei frutti più impor­
tanti del centenario wagneriano. Da perfetto 
conoscitore dell'opera romantica tedesca egli ci 
introduce nel mondo delle Fate wagneriane 
con una profondità di adesione, una intensità e 
una chiarezza esemplari. Per l'occasione Sawal-
lisch ha saputo anche riunire una compagnia di 
canto di primissimo piano, che va elogiata in 
blocco senza riserve. 

, (paolo petazzi) 

ANTOLOGIE: -Sound d'Afri-
que I-; Island ISSP 4003. 
-Sound d'Afrique II-; Island 
ISSP 4008 (Ricordi). 
STARVATION: -Tam-tam 
pour l'Ethiopie-; Virgin (45 gi­
ri) WS 45141. 5 * 

Nelle situazioni più difficili, 
nella situazioni di sopravviven­
za, la musica può essere un lus­
so. Ecco allora che, in un Paese 
africano dilaniato dai contrasti 
come il Camerun, la musica, 
uscita dal rituale tribale e inur­
bata, sia in buona parte un sur­
plus d'evasione. Al contrario, in 
Costa d'Avorio ci può essere 
spazio e occasione di lavoro an­
che per una ricerca sonora con­
tro le norme del puro e sempli­
ce divertissment. Sono consi­
derazioni che si possono trarre 
dall'ascolto di queste due cele­
brate antologie di pop africano: 
il confronto nasce, sul primo 
volume, da un Eba Aita Jerome 
della Costa d'Avorio, che in­
frange ogni tentazione turisti­
ca, sia nell'impianto vocale e 
d'assieme, sia nel singolare uti­
lizzo, teso e metallico, della chi­
tarra; tutto questo stride con la 
coloristica passività del pezzo 
che precede e che si deve a Me-
kongo del Camerun. Nell'al­
bum spiccano anche una pro­
posta dell'Alto Volta, di Kam-

POP 

Africa 
canta per 
l'Etiopia 
bou Cleroent, e l'inconfondibi­
le, caldo sound dello Zaire qui 
impersonato da Pabto, uno dei 
nomi più noti in Europa. 

Entrambi i dischi si racco­
mandano a quanti non dispon­
gono di album di singoli artisti. 
Quanto al 45 giri, si tratta del 
più bel pezzo finora scaturito 
nella continua uscita di dischi 
per l'Etiopia: è una «offerta», 
stavolta, tutta africana, con 
Manu Dibango, King Sunny 
Ade. Ray Lema, Toure Kunda 
ed altri, abbinata a una facciata 
che vede impegnati artisti Vir­
gin come UBw, General Pu­
blic. Dick Cuthell, Afrodiziak, 
Madness, Pioneers, Speriate, 
" ^ ^ " Annie White-

(damele ionio) 
Gaspar Ltnral, Annie 
head. Sunny 

RED GUITAR&- -Slow To Fa­
tte»; Virgin SCAR1. 
BELFEGORE: «Belfegore»; 
Etektra 960 378-1 (WEA). 
THE CHURCH: «Remote Lu-
xury.; Carrere CRE 26430 
(CBS). 
THE SMITHS: -Meat Is Mur­
der»; Rough 81 (Virgin). 

Sorpresa dello scorso anno, 
gli Smiths non lo sono inevita-
bimente più con quest'album 
che, ribadendo con una certa 
ripetitività il modulo di base, 
sembra mirare a raccogliere i 
frutti del successo Successo 
che la loro proclamazione a 
gruppo dell'anno nel referen­
dum fra i lettori di un diffuso 
settimanale inglese, consacra, 
tutto sommato, a posteriori: 
perché resta pur sempre rile­
vante il dato che gli Smiths si 
sono fatti amare con i loro pre­
cedenti dischi, usciti senza 
strombazzamenti. 

ROCK 

I signori 
Smiths 
fanno bis 

Evidentemente, quella loro 
musica definita «povera* non 
tanto imponeva una nuova 
corrente stilistica, e ancora 
meno la qualità assolutamente 
acustica fungeva, come era 
parso ad alcuni, da antidoto 
all'onirismo elettronico, quan­
to piuttosto raccoglieva spunti 
e consensi in aree diverse e ap­
parentemente contrapposte. 

Ce comunque un altro 
aspetto positivo nel nuovo al­

bum ed è proprio la canzone, 
struggente, che dà titolo alla 
raccolta e che è una sorta di 
denuncia scarna quanto effi­
cace contro reccessivo carni-
vorismo della moderna socie­
tà. 

Oggi, comunque, la sorpresa 
viene da un altro gruppo, i 
Red Guitars, gente che non 
cura minimamente il look e 
che si autogestisce. L'album è 
una miscela sorprendente di 
idee e di spunti, lucida e scura 
nello stesso tempo. 

Ma, a proposito di musica 
«scura» ovvero «dark», ecco le 
amare, cupe atmosfere dei 
Belf egore, gruppo tedesco-oc­
cidentale. 

Qualche ombra dark s'insi­
nua anche in quello dei 
Church ed è abbastanza un'ec­
cezione alla qualità prevalen­
temente luminosa del rock au­
straliano. 

(daniele ionio) 

CLASSICA 

Bach 
secondo 
Matteo 
BACH: «Passione secondo 
Matteo»; Popp, Lipovsek, 
BUchner, Holl, Schreier, 
Adam: Coro della Radio di Li­
psia, Staatskapelle Dresden, 
dir. P. Schreier (PHILIPS 
412527-1, 4 LP oppure 
412527-2,3 CD). 

Una nuova Passione secon­
do Matteo (nella duplice ver­
sione in LP e compact disc) 
con complessi legau a illustri 
tradizioni bachiane diretti da 
un tenore che è stato ed è un 
famoso interprete della parte 
dell'Evangelista e delle arie. 
Qui PeterSchreier, oltre a di­
rigere, si assume la parte del­
l'Evangelista, e lascia arie e 
recitatavi al bravissimo Eber-

Brevi 

hard BUchner. Lo affiancano 
altri eccellenti solisti, come 
Robert Holl, Lucia Popp e 
Mariana Lipovsek nelle arie, 
mentre Theo Adam è un Cri­
sto vocalmente un po' consun­
to e incline ad una solennità 
talvolta anche troppo maesto­
sa, in linea peraltro con una 
illustre tradizione. Da 
Schreier, conoscendo la sua 
formazione e le sue precedenti 
prove bachiane, è logico at­
tendersi non una prospettiva 
innovatrice o fortemente ca­
ratterizzata, ma un nobile 
equilibrio, una sicura e pro­
fonda adesione alla grandezza 
di Questo capolavoro accostato 
nella prospettiva della grande 
tradizione tedesca. Schreier 
non delude queste attese, e sa 
inserirsi felicemente in tale 
tradizione con soluzioni in 
parte diverse dalla gravità sa­
crale, dalla lentezza ad esem­
pio, di Karl Richter. Sotto il 
segno di un eccellente profes­
sionismo e di una calibrata no­
biltà questa nuova edizione of­
fre, pur senza rivelazioni, un 
esito sempre attendibile e in­
tensamente suggestivo. 

(paolo petazzi) 

EVERYTHING BUT THE GIRL' -Love Noi Money»; Bianco y 
Negro 24 0657-1 (WEA). 

Sebbene abbia tirato alquanto I remi in barca, il duo di 
Tracey Hom e Ben Watt offre in quest'album, dopo la bana-
lotta When AU's Well, almeno tre o quattro canzoni di ottima 
fattura, velate di nebbiosa malinconia (al di là d'ogni con­
fronto con il «cool» di Matt Bianco, Spandau o Sade) in Unta 
con la notevole fotografia anni trenta In copertina. (d.l.) 
WEATHER REPORT: •Sportin Life»; CBS 26 367. 

Un altro buon prodotto post fusion del celebre gruppo di 
Wavne Shorter e Zawinul, piuttosto vario nelle proposte e 
con alcune finezze d'arraggiamento. (d. I.) 
FRANCK: Quintetto / Preludio, corale e fuga; J. P. Collant, 
piano. Quartetto Muir (EMI 067 270159 1). 

È poco comprensibile la limitata fortuna della musica da 
camera di Franck: questo disco offre una buona occasione 
per conoscere uno del capolavori più intensi e maturi, più 
nobili e densi del compositore franco-belga, il Quintetto In fa 
minore del 1878-79, affiancato dal suo maggior lavoro piani­
stico. L'interpretazione di Jean-Philippe Collard del Prelu­
dio, corale e fuga è persuasiva senza riuscire particolarmente 
rivelatrice; ma l'incisione del Quintetto riesce più preziosa, 
nella sua solida attendibilità, anche per la buona intesa tra il 
pianista e il Muir Quartet e per l'assenza di alternative di 
eccezionale rilievo. (p. p.) 
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Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Ecco tre films 
oltremodo rappresentativi di 
altrettante generazioni di ci­
neasti, altrettanti modi di 
far cinema, delle più diverse 
concezioni della vita, del 
mondo. Parliamo dell'opera 
postuma di Joseph Losey 
Steaming, del nuovo lavoro 
di Alan Parker Birdy, del se­
condo lungometraggio a 
soggetto di Emir Kusturica 
Papà è in iaggio d'affari. Gli 
ultimi due di questi films fi­
gurano in campo nella rasse­
gna competitiva di Cannes 
85, mentre il primo è stato 
proposto quale tempestivo 
omaggio alla memoria dello 
scomparso cineasta ameri­
cano per quasi trent'anni 
operante in Europa dopo il 
forzato abbandono degli Usa 
in seguito alla persecuzione 
maccartista. 

Cominciamo da Steaming. 
Realizzata interamente ne­
gli studi inglesi dì Pinewood 
e portata a termine l'anno 
scorso, giusto poco prima 
della morte di Losey, questa 
pellicola palesa subito la sua 
derivazione teatrale, tratta 
come è dalla pièce di succes­
so scritta dalla commedio-
grafa inglese Neil Dunn effi­
cacemente sceneggiata per 
lo schermo dalla moglie del­
lo stesso Losey, Patricia. 

cercano conforto proprio co­
me fosse la sola che sa e può 
quodittutto. Naturalmente, 
la realtà è ben diversa. 

Assistiamo qui, comun­
que, alle impudiche, esaltate 
confessioni dell'irruenta, 
fortunata donna di tutti e di 
nessuno, la bruna Josie, cui 
fanno da interlocutrici o 
semplicemente da ascolta-
trici la calma, disincantata 
avvocatessa Sarah, la sua 
amica, sposa abbandonata e 
rassegnata, Nancy, la mala­
ticcia, golosa ragazza Dawn, 
la lamentosa e pavida signo­
ra Meadows, l'inserviente 
Celia e, più di tutte, paziente 
e comprensiva, la solita Vio-
let. Tra docce, saune, bagni e 
massaggi si consumano così, 
in questo claustrofobico mi­
crocosmo di donne senza uo­
mini, nevrosi .e ossessioni di 
una piccola vita, di meschini 
e pur determinanti eventi 
quotidiani. È un tran tran 
nell'insieme desolante ri­
scattato, peraltro, all'im­
provviso quando, per parare 
la minaccia della demolizio­
ne del vecchio bagno pubbli­
co, la pur mal assortita con­
grega di donne si coalizza 
contro il municipio, fino ad 
ottenere la revoca della ven­
tilata demolizione e, implici­
tamente, la consapevolezza 
di una rinnovata fiducia in 

«Steaming», il bellissimo ultimo 
film dell'autore americano è la 
storia dell'amicizia, del dolore 

e della solidarietà al femminile. 
Buone prove di Parker e Kusturica 

Omaggio a Losey e alle donne 
Sulla generazione, sul mo­

do di far cinema, sulla con­
cezione del mondo di Joseph 
Losey forse è già stato detto, 
scritto quasi tutto. Ebbene, 
Steaming. crediamo, viene 
ad aggiungere notizie, fatti 
insospettati sul particolare 
modo di pensare, dì vivere da 
parte di Losey. In primo luo­
go, lui sempre cosi attento e ' 
acuto nell'esplorare le più ri­
poste sconnessure del suppo­
sto predominio virile, in 
Steaming' si ripiega solidale 
sulla trascurata questione 
delia frustrante condizione 
della donna, di tutte le donne 

C'è, anzi, in questo mede­
simo film, una sorta di casi­
stica esauriente di tutti i 
drammi, le tragedie in di­
mensione,* traumi e le paure 
sommersi, inconfessati che 
ogni donna si porta addosso, 
indocile o paziente, come 
una atavica condanna. In tal 
senso, la traccia narrativa ri­
sulta, al contempo, lineare e 
complessa- Dunque, in un 
vetusto, un po' degradato 
bagno pubblico riservato al­
le donne, Violet sopperisce 
alla gestione e a tutte le in­
combenze di mandare avanti 
quella precaria azienda con 
voliti vita e ottimismo ammi­
revoli. Tanto che ragazze e 
donne più o meno in crisi 
con se stesse e col mondo cir­
costante fanno riferimento a 
lei, a lei si confidano e da lei 

se stesse, nello stare insieme 
festosamente, nel prospet­
tarsi un'esistenza meno gri­
gia, meno mortificante. 

Tutto qui, l'ultimo Losey? 
No, c'è ben altro. Agendo 
dall'interno del testo marca­
tamente teatrale, dimensio­
nando anche la trascrizione 
cinematografica con imper­
cettibili ma significativi se­
gni stilistici. —, Losey riesce 
a toccare i vertici di un'opera 
intensamente ispirata e 
drammaticamente attuale. 
A tale esito contribuiscono 
in modo determinante le in­
terpretazioni superlative di 
Vanessa Redgrave, della 
scomparsa Diana Dors, di 
Sarah Miles, di Patti Love e 
di Brenda Brace, davvero 
ammirevoli, inimitabili in 
ruoli spesso impervi, di 
straordinaria complessità 
psicologica. 

Altro ragguardevole even- * 
to per Cannes '85 ci è parso la 
proposta (in concorso) del 
film jugoslavo di Emir Ku­
sturica Papà è in viaggio 
d'affari. Come si ricorderà lo 
stesso giovane cineasta ri­
portò, con l'apparizione a 
Venezia '81 della sua «opera 
prima» Ti ricordi Dolly Bell? 
un pronto, unanime succes­
so, sull'onda del quale ha 
realizzato poi, non senza 
qualche problema, questa 
seconda prova registica. In 
effetti, Papà è in viaggio Immagin i e personaggi d i «Papà è in viaggio d 'a f fa r i» . Sopra 

M a t t h e w M o d i n e in «Birdy» 

d'affari mostra sensibilmen­
te una evidente continuità 
con l'opera precedente. Non 
tanto e non solo per certe 
analogie ambientali e narra­
tive, ma proprio per il comu­
ne filo rosso che percorre l'u­
no e l'altro film, cioè quell'i­
ronica, non di rado sofferta, 
tormentosa memoria di 
eventi e personaggi, aneddo­
ti e allusioni che vengono ad 
essere per se stessi i dati ge­
netici di una ben definita 
realtà, se non proprio il re­
perto rivelatore di uno speci­
fico periodo storico. 

In questo Papà è in viag­
gio d'affari si acuisce, si pre­
cisa, anzi, lo smagato sguar­
do analitico di Kusturica, 
anche perché qui si affronta 
risolutamente il tema spino­
so del periodo di drammati­
ca transizione della Jugosla­
via dalla rigida sudditanza 
stalinista al regime di Tito. 
Con tutti i problemi e gli er­
rori, le viltà e i ricredimenti 
che quella svolta comportò 
sul piano politico e, ancor 
più, per gli inevitabili, talvol­
ti disastrosi contraccolpi sul 

" piano contingente, privato, 
familiare. Significativo è il 
caso messo in rilievo nello 
stesso film. Un bambino di 
sei anni rivive, con occhi e 
cuore ingenui, la disgrazia 
del padre che, a causa della 
delazione di un parente, per 
un inocua osservazione fini­

sce in un campo di lavoro. E 
se questo, in Papà è in viag­
gio d'affari, costituisce il sin­
tomatico innesco, quella che 
è poi la dispiegata vicenda 
indugia e si sofferma con 
eloquenti, poetiche illumina­
zioni sull'intero mondo vi­
sto, rivissuto come fosse 
davvero l'alba di una nuova 
umanità, di un futuro anco­
ra e'comunque possibile. In­
somma, Kusturica ha lavo­
rato benissimo, con intelli­
genza e sensibilità. Il solo 
neo da rilevare nella sua 
«opera seconda» ci sembra, 
semmai, quell'ammiccare 
un po' troppo insistito verso 
la platea, quasi a estorcere 
un consenso emotivo anche 
più grande, più facile di quel 
che in realtà è giusto dare. 

«Ultimo ma non ultimo» si 
intende, il film Birdy, nuova 
fatica del cineasta inglese 
operante da tempo in Ameri­
ca Alan Parker. Qui, anzi, la 
materia narrativa si móstra 
sin dalle prime battute 
quanto mai torva e dramma­
tica, sia che essa indaghi i di­
sastrati quartieri popolari di 
Filadelfia, sia che perlustri 
anche più impietosamente 
scorci ambientali e menti 
malate del manicomio ove 
tribolano, si agitano sfortu­
nati ragazzi traumatizzati 
da sconvolgenti esperienze 
della guerra in Vietnam. Bir­
dy e Al, cresciuti insieme ne­

gli slums — l'uno coltivando 
il suo ossessivo sogno di tra­
sformarsi in uccello, di poter 
un giorno volare; l'altro tut­
to preso dalla sua vitalistica 
smania di sesso, di piaceri 
spiccioli —, insieme si ritro­
vano ' nella dolorosa condi­
zione di relitti che cercano, 
contro psichiatri ottusi e 
condizionamenti brutali, di 
risalire la china, di reinven­
tarsi un'altra vita, una possi­
bile via d'uscita dalla follia e 
dalla sofferenza. 

Benissimo interpretato 
dai giovani Matthew Modine 
e Nicolas Cage, Birdy risulta, 
insomma, un film ad alta 
temperatura drammatica. E 
se la mediazione registica di 
Alan Parker è^recisa, atten­
ta, rigorosa, c'è per altro da 
osservare che la derivazione 
letteraria del film dall'omo­
nimo romanzo di William 
Whorton è tesa in modo for­
se pregiudizievole sulla flui­
dità, sulla immediatezza del­
la storia. Tanto da farne, 
cioè, un caso un po' troppo 
esemplare e troppo conven­
zionalmente risolto. Questo, 
naturalmente, senza nulla 
togliere al vigore della de­
nuncia, allo slancio dello 
sdegno che traspaiono chiari 
e sinceri in ogni inquadratu­
ra d i questo Birdy, un film 
comunque da vedere, da me­
ditare. 

Sauro BoreW 

Al «mercato» un «docu-dramma» 
girato dal regista e dalla moglie 

Ecco la 
Nashville 

di Wenders 
(e signora) 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Quanti saranno gli schermi di Cannes? Tanti, 
impossibili da contare, e imprevedibili. Basta uscire dalle 
sale lussuose della selezione ufficiale, superare i cinema della 
centralissima e elegantissima Rue d'Antibes e intrufolarsi 
nelle mille salette del Charlton, il famoso albergo della eroi-
sette (immortalato da Hitchcock In Caccia ai ladro) trasfor­
mato in questi giorni in una sorta di mega-ufficio stampa. Lì, 
ogni casa di produzione, anche la più stracciona, si è ricavata 
una saletta video in cui mostrare a giornalisti ed acquirenti il 
proprio campionario. E lì abbiamo visto un film completa­
mente «Off-Cannes», diretto e interpretato dalla cantante-
attrice americana Ronee Blakley. Il film si intitola Blakley-
Wenders docu-drama e a questo punto, Io ammettiamo, vi 
dobbiamo delle spiegazioni. 

Cominciamo da lontano. 1975: è l'anno di Nashville, il cele­
bre film di Robert Altman. E chi di voi ha visto quel capola­
voro non può aver dimenticato Barbara Jean, la cantante dal 
bianco vestito e dai nervi fragili, che viene uccisa durante il 
concerto finale. Proprio da quello splendido ruolo cominciò 
la carriera cinematografica di Ronee Blackey, all'epoca già 
affermata come cantante e che in seguito sarebbe apparsa in 
films come Renaldo e Clara di Bob Dylan, Driver di Walter 
Hill, Nlck's movie di Wim Wenders e il recente film dell'orro­
re Nlghtmare on Elm Street di Wes Craven. 

Seconda parte della storia: all'epoca di Nick's movie (gira­
to nel '79) Wim Wenders e Ronee Blakley erano marito e 
moglie. E proprio a quell'epoca risalgono le riprese di questo 
docu-drama (si definiscono così, in inglese, i films che mesco­
lano finzione e documentario: anche lo stesso Nick's movie, 
in fondo, è un docu-drama) in cui Ronee Blakley documenta 
le fasi della registrazione di un disco (Il film contiene una 
ventina di canzoni in stile country-rock, alcune bellissime) e 
nello stesso tempo fruga nelle pause del lavoro, divertendosi 
a coinvolgere il marito regista nella messinscena estempora­
nea di un film immaginario. 

Il film è indiscutibilmente di e su Ronee Blakley, che vi 
campeggia da protagonista assoluta. Ma, altrettanto indi­
scutibilmente, andrà d'ora in poi inserito in ogni filmografia 
di Wim Wenders. Non solo perché il regista di Paris, Texas 
firma ufficialmente, insieme alla ex-moglie, co-regia e co­
produzione, e compare come attore; ma anche perché Ronee 
Blakley, organizzando un proprio film, ha due modelli chia­
rissimi: Altman e, appunto, Wenders. La struttura aperta del 
film, il gusto del suono «sporco» e realistico, l'interscambio 
tra musica e narrazione sono le caratteristiche fondamentali 
del film: la sequenza In California, con la canzone Lightning 
over water che compariva anche in Nick's movie, ricorda 
enormemente la parte iniziale di Alìce nelle città. 

Così Ronee Blakley, incontrata dopo la proiezione, raccon­
ta il suo lavoro: «Abbiamo girato a partire dal 1980, con la 
stessa troupe di Nick's movie. In un primo momento volevo. 
solo fare un documentario in video sulla registrazione del 
mio disco. Poi il progetto si è allargato, e abbiamo aggiunto 
scene girate nella sala giochi dello studio di registrazione, 
molto improvvisate, e degli esterni fatti tra Los Angeles e 
Malibù. Gli inserti narrativi sono direttamente ispirati dalle 
canzoni. Io ho curato soprattutto la parte organizzativa, la 
registrazione delle musiche e il lavoro sugli attori, Wim si è 
occupato dell'aspetto visuale e ha girato di persona, con la 
videocamera, diverse scene». 

— In questo film e nella vita, ti senti più attrice o cantante? 
«Studio musica dall'età di otto anni, ma ho sempre recitato 

e cantato insieme. Ho registrato il mio primo disco nel 1972 e 
fu proprio quel disco a convincere Altman a chiedermi di 
usare alcuni pezzi in Nashwille, e poi a scegliermi come attri­
ce per il film. Ora spero di dirigere una sceneggiatura scritta 
da Franklyn Woodcock, una storia alla Gioventù bruciata 
ambientata nel mondo dei musicisti rock. Ma sto anche scri­
vendo un film politico-avventuroso intitolato Dubrovnik Fu-
gue, che dovrebbe essere diretto da Altman». . . 

— Altman, Wenders, Dylan. Hai lavorato con registi davve-
ro.di lusso. Cosa puoi dirci di loro? 
•In generale amo lavorare con autori che mi rispettino, e 

mi piace collaborare con loro, contribuire alla creazione dei 
miei personaggi. E con loro tre è sempre stato così: per Na-
shville, per Renaldo e Clara, per Nick's movie ho scritto le 
mìe scene e composto le mie canzoni. Ma è stato molto bello 
lavorare con Walter Hill, che è completamente diverso, molto 
preciso, ed esige un rispetto della sceneggiatura assoluto. E 
anche l'esperienza con Craven, per questo horror molto vio­
lento e pauroso, è stata divertente. Sono soddisfatta della 
mia carriera d'attrice, anche se ora il mio sogno è di diventa­
re regista! Tocchiamo legno™». 

Tocchiamo legno, Ronee. Con i migliori auguri. 
Alberto Crespi 

Programmi Tv Radio 
Musica In concerto domani 

a Roma uno dei gruppi più nuovi 

Rock vegetariano, 
ecco gli «Smiths» 

ROMA — I fiori, il vegetarianesimo. Oscar Wilde e James Dean 
non hanno molto in comune, tranne che per l'essere gli argo­
menti di discussione preferiti da Morrissey. cantante e leader 
degli Smiths, il gruppo rivelazione del pop inglese che arriva per 
la prima volta in tournée in Italia, ma per una sola data, domani, 
14 maggio, al Teatro TendaStrisce di Roma. Un po' poco p»r un 
gruppo la cui fama è in continua ascesa, malgrado il loro rifiuto 
di fare vìdeo clips, che oggi sembra essere il principale mezzo di 
promozione musicale; in compenso la loro attività discografica è 
quantomai intensa ed il nuovo album, «Mea» is murder», a parte 
qualche vaga apertura alla ballabilita, li riconferma capitila del 
pop acustico e neo-psichedelico. 

D Raiuno 
10 .00-11 .45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 T 6 1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Cara 
13 .30 TELEGIORNALE 
13.S5 T G 1 - Tre minuti di... 
14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.15 TG1 - SPECIALE ELEZIONI - In coRaboraaone con Hata sera 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 BUFFALO BILL - Firn. Regia di W. WeOman, con Joel McCrea. 

Maureen O'Hara. Linda Darnetl. Thomas Mitchel. Anthony Qumn. 
Edgar Buchanan - TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10 .00 -11 .45 TELEVrOEO - Pagine efcnostiativc 
11 .55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 T G 2 - ORE TREDICI 
13.25 TG 2 - SPECIALE ELEZIONI'85 
13 .30 CAPITOL - Serie televisiva (266- puntata) 
14.15 T G 2 - SPECIALE ELEZIONI ' 8 5 - Risultati, commenti, dibattiti. 

spettacolo. CoHegamenti con: Istituto Doxa di Miano: Viminale: 
Montecitorio; Sedi di Partiti 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 2 0 TG 2 - L O SPORT 
2 0 . 3 0 . T G 2 - SPECIALE ELEZIONI ' 8 5 - Risultati, commenti. «Sbattiti. 

spettacolo e coaegamenti 
2 2 . 5 0 QUELLI DELLA NOTTE • Di Remo Arbore e Ugo Force» 
0 0 . 1 5 T G 2 - S T A N O T T E 
0 0 . 2 0 TG 2 - SPECIALE ELEZIONI '85 - Risultati, commenn. dtoamtì. 

spettacolo e coAegamena 

D Raìtre 
•85 14.01 TG 3 - SPECIALE ELEZIONI ' 

Nel corso dela trasmissione 
CALCIO - Incontri di Sene A e B 
SPETTACOLO • Uve: concerto dal vivo di Edoardo Viarie*) e la 
Nuova Generazione 

L'ORECCHtOCCHtO - Quasi un quotidiane rutto di musica 
CASTA DIVA; SILVANA P A M P A M M - 2" parte 
SPORT • H. PROCESSO DEL LUNEDÌ 

D Canale 5 
Ore 8 .30 TF «Quella casa neHa prateria»; 9 .30 Film «La prigioniera n. 
27»; 11 .30 «Tuttinfamiglia» - «Bis» - «FI pranto è servito», giochi • 

quia: 13.25 Sceneggiato «Sentieri»; 14.2S TF «General Hospital»; 
15.25 Sceneggiato «Una vita da vivere»; 16 .30 II selvaggio mondo 
degli animali; 17 TF «Due onesti fuorilegge»; 18 TF « • mio amico 
Arnold»; 18 .30 «Help», gioco musicale; 19 TF «I Jefferson»: 19 .30 
«Zig Zag». gioco a quiz; 2 0 . 3 0 Film «Culo • camicia»; 2 3 Jonathan 
dimensione avventura; 2 4 Sport: Golf: 1 TF «Chicago Story». 

D Retequattro 
Ora 8 .30 TF «Vicini troppo vicini»; 8 . 5 0 Teienovela «Sfittante»; 9 . 4 0 
TF «Airombra del grande* cedro» - «Alice» - «Mary Tyfor Moore»; 
11.15 Teienovela «Piume e peMettes»: 12 TF «Febbre d'amore»: 
12.45 TF «Atee» - «Mary Tyfer Moore» - «Tra cuori in affitto»; 14 .15 
Teienovela «Bracante»; 15 .10 Cartoni animati; 16 .10 TF d giorni «S 
Brian» - «Aar ombra dal grande cedro» - «Febbre d'amore»; 18 .50 
Teienovela «Piume • paàflettes»; 19 .25 «M'ama non m'ama»," gioco; 
2Q.30 Firn « • rapami sul danaio»; 2 2 . 4 0 TF «Ouincy»: 2 3 . 4 0 F8m «La 
pistola sepolta»; 1.30 TF «Hrtchcoek». 

• Italia 1 
Ora 8 .30 TF «L'uomo da sai milioni di do»». U ; 9.3Q FaVn «Svi» EMsl»; 
11 .30 TF «Santoro and Son» - «Agenzia Rocfcford» - «Chips»; 14 
Deejay Television.- 14 .30 TF «La famigSa Bradford» - «Santoro and 
Son»; 16 Bim Bum Barn; 18 TF «L'uomo da sai rrwBoni di apiari» -
«Charfc**s Angets»; 2 0 Cartoni animati; 2 0 . 3 0 «Zodiaco», spettacolo 
musicala; 22.SO Sport: Tennis - FBni «Ptgtraoone»: TF «Mod Souad i 
ragazzi di Greor». 

CD Montecarlo 
Ora 17 «L'e^accMocclwo»: 17 .45 Teienovela «La schiava l iaura»; 
18 .30 T M C S p o r t Tennis; 19.15 Telemenù: 19 .30 « • fantastico ranch 
del picchio gìaMo»; 2 0 « I paese di c'era una volta», fiaba; 2 0 . 3 0 «Te to 
do io a Brasa*», spettacolo di varietà; 2 2 . 1 5 Boxing Time. 

D Euro TV 
10 Film «Quattro in medicina»; 12 TF «Operazione ladro»; 13 Cartoni 
animati; 14 TF «Marcia nuziale» - «Adolescenza inquieta»; 15.15 Car­
toni animati; 19.15 Special» spettacolo: 19 .30 TF «Cuora satvaggio»; 
2 0 TF «Marcia nuziale»; 2 0 . 3 0 Rati «55 giorni a Padano»'; 2 2 . 2 0 TF 
«Diego 100 % »; 2 3 . 3 0 Timocinerna: 23 .4S Film «L'amore segreto di 

D Rete A 
8 Accendi un'arnica; 13.45 Accendi un'arnica special; 14 TF « M i t e n e . 
it diritto dì nascere»; 15 Film; 16 .30 Sceneggiato «Aspettando 1 do­
mani»; 17 TF «The Doctors»; 17 .30 TF «Isole perdute»; 18 Cartoni 
animati; 18 .30 TF « n mio amico fantasma»; 19 .30 TF «The Doctors»; 
2 0 Sceneggiato «Aspettando il domani»; 2 0 . 2 5 TF «Mai iena, a diritto 
di nascerà»; 2 1 . 3 0 Film; 2 3 . 3 0 Film. 

Scegli il tuo film 
BUFFALO BILL (Raiuno ore 20.30) 
Dopo essere stato eroe a tutto tondo in tanto cinema, il colonnello 
William Cody. in arte Buffalo Bill, ha visto man mano scadere il 
suo mito fino a quello di un sanguinario spopolatore di praterìe. 
Qui invece è un amico degli indiani messo in difficoltà da ignobili 
finanzieri. Per questo si darà all'ippica, cioè al circo. Regia di 
William Wellman. Protagonisti Joel McCrea, Maureen O'Hara e 
Linda Danieli. 
CULO E CAMICIA (Canale 5 ore 20.30) 
Se qualcuno questa sera ha voglia di vedersi una scemata filmica 
anziché stare appeso al filo dei risultati elettorali, può incappare in 

3uesto parto di Pasquale Festa Campanile. Titolo volgarotto per 
uè storie diverse. Bravi gli interpreti, che sono Enrico Montesano 

e Renato Pozzetto. Tra di loro Leopoldo Mastelloni «en travesti». 
Prima storia: un operatore televisivo sogna di fare il cronista spor­
tivo e di conquistare la bella Daniela Poggi. Seconda storia: due 
giovani maschi convivono da anni in un perfetto menage gay, 
finché una fotografa si innamora di uno dei due. 
IL RAGAZZO SUL DELFINO (Rete 4 ore 20.30) 
In competizione con i risultati elettorali, Rete 4 mette questo film 
già visto in TV e da ricordare scio per la bellezza di Sona Loren in 
abiti pescherecci. Siamo in un'isola dell'Egeo. La ragazza Fedra 
trova una statua antica mentre cerca spugne di mare. Un archeolo­
go americano (il dolce Alan Ladd) l'aiuta a sfuggire alle grinfie dei 
mercanti d'arte. Regia del polpettonesco Jan Negukscu (1957). 
LA PISTOLA SEPOLTA (Rete 4 ore 23.40) 
È un ruolo alla Gary Cooper, ma lo interpreta benissimo anche 
Glenn Ford, un attore tra ì più dotati in senso della misura. Parco 
dì gesti e perfino dibattiti «fi ciglia, Q nostro uomo non vuote armi. 
Ma quando si trova a impugnare una Colt dà spettacolo. Cosicché 
i pistoleri del circondario *a sentono stimolati a sfidarlo. In questo 
western molto prevedìbile si raccomandano alcune scene, pratica­
mente tutte quelle in cui appare il protagonista. Regia di Russe] 
Rouse (1966). 
PIGM.ALIONE (Italia 1 ore 24) 
Per la cineteca di mezzanotte questo titolo inglese del 1938 offre il 
grande Lesile Howard nel ruolo del titolo e anche in quello di 
coregista. Dio mìo, la storia la conoscete: un professore si intestar­
disce a insegnare la fonètica giusta a una ftoriua «ajuaUta. (S rìuaci-
rà così bene che la fioraia gli darà lezione di «fonetica sentimenta­
le», insomma insegnerà a parlare anche al suo cuore. Vecchia sto­
ria, mesa e ripresa da] cinema. Qui c'è il vantaggio della freschez­
za. Il regista sì chiama Anthony Asquith, un nome che è tutto un 
programma. Infatti si tratta del conte di Oxford, un signore che 
per forza di titolo impose uno stile raffinato al cinema britannico 
dei suoi anni. Tra l'altro fece una versione pregevole della comme­
dia di Oscar Wilde «L'importanza di chiamarsi Emesto». Invece il 
«Pigmalione» cui si ispira il film di stasera è di George Bernard 
Shaw, cui pure si ispirò George Cukor (1964) per il suo «My Fair 
Lady» con Audrey Hepburn e Rex Harrison. Versione hollywoo­
diana. y 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: ore 6. 7 . 8 . 8.30. 
1 0 . 1 1 . 1 2 , 1 3 , 1 4 , 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 1 . 
23 . Onda verde: 6.05. 6 .57. 7.S7. 
9 .57. 11.57. 12.57. 14.57, 16.57, 
18.57. 20 .57 . 22 .57 . 7 .30 Rpar-
•amone con loro: 9 RarSo anch'io 
'85 : 10.30 Canzoni nel tempo: 
I I . IOTotstoi: 11.30 Ricordi dì Gno 
L a t a * 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.20 La dftgenza: 13.28 Master: 
15.03 Rado voto. Risultati, com­
menti. interviste, «Sbarriti: 19.15 
Ascolta, si fa sera: 19.20 Sui nostri 
mercati: 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO, ore 6 .30. 7.30. 
8 .30 , 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30, 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22 30 . 6 I gnrni; 8 Lunedi sport; 
8 4 5 Matlde: 9 .10 Claudio Lappi 
presenta: Decogarne; 10.30 RacSo-
d u e 3 1 3 l ; 12.10fVogrammireo>o-
nai . GR reojonai. Onda verde Regio­
ne; 12.45 Tanto è un gioco: 14 Pro-
grarrtn» ragiona». GR ragionai. Onda 
verde Regione: 15 GR2 TutteteKX» 
1985:15 .30 GR2 Economa: 15.42 
GR2 TutteteBoni 1985; 16.30 GR2 
Notizie; 17 .30GR2 Notizie; 18.30 
GR2 Notizia; 23 .28 Notturno rtaSa-

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: ore 6.45. 7.25. 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 5 . 1 5 . 1 8 45 . 
20 .45 . 23.4S. 6 PreKidn: 6.55 
Concerto del matuno; 7.30 Prima 
pagaia: 8 .30 Concerto del mattino: 
10 Ora «D»; 11 Concerto dei matti­
no; 11.48 Succede in nata: 12 Po­
merìggio musical»: 15.30 Un certo 
docorso: 15.45. 16.45. 17.45. 
22.45. 23.45 Elezioni amministrati­
ve 1985: 17 OSE: Le grandi fami-
gte; 17.30 19 Spano .Tre; 21 Ras­
segna date riviste: 21 .10 in cente­
nario dea» nasata di J.S. Bach: le 
opere e i giorni: 22.05 Festival Pon-
ono di musica contemporariea: 
22 .30 Un armo di scuola; 23 B jazz; 
23.58 Notturno natano e Raistereo-
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. L'ultima novità 
ispano-italo-tedesca al posto 

d'onore al Salone 
dell'automobile di Barcellona 

Due viste della versione più 
accessoriata delle Malaga, la 
CLX, con propulsore da 1.5 
litri. 

Al Salone dell'automobile 
di Barcellona, che ha chiuso 
ieri i battenti, lo stand più 
importante era naturalmen­
te quello della Seat e non so­
lo perché l'azienda spagnola 
giocava in casa. La Seat in­
fatti ha presentato la princi­
pale novità della rassegna: la 
Malaga, una berlina di me­
dia cilindrata che sarà com­
mercializzata a fine mese in 
Spagna e che da noi arriverà, 
così come negli altri mercati 
di esportazione, verso set­
tembre. 

Nello stand della Seat, ol­
tre al nuovo modello di vet­
tura e trascurando le ragaz­
ze di Paco Rabanneche face­
vano corona alla Malaga, un 
particolare dell'allestimento 
attirava l'attenzione dei visi­
tatori: accanto a quello della 
Seat campeggiavano i mar­
chi del gruppo Volkswagen, 
Audi, Porsche a significare, 
evidentemente, che le tratta­
tive per l'entrata in forze del 
tedeschi nell'azienda spa­
gnola sono in fase avanzata 
e che presto si passerà dalla 
collaborazione alla compar­
tecipazione. 

Anche la nuova Malaga è 
un segno di questa collabo­
razione tra spagnoli e tede­
schi e tuttavia non manca, 
ancora una volta, lo zampino 
o, più correttamente, la ma­
no italiana visto che utilizza 
una parte del pianate della 
Ritmo, o Rond a che dir si 
volgia, e che lo stile dì questa 
berlina tre volumi quattro 
porte, che ricorda tanto la 
Regata quanto la Primsa, è 
ancora una volta quello det­
tato' dalla Ital Design di 

La nuova Seat «Malaga» 
arriva da noi a settembre 

È una berlina di impostazione classica costruita in collaborazione con Porsche e Ital-Design - Due versioni 
benzina ed una diesel - Costerà sui 12 milioni di lire 

Giorgio Giugiaro che ha di­
segnato la fortunata Seat 
Ibiza. 

Pure la Malaga, dunque, è 
un'auto realizzata a più ma­
ni, visto che è stata sviluppa­
ta nel Centro di ricerca e svi­
luppo Seat di Martorell ma 
che, oltre a quello di Giugia­
ro per lo stile, ha beneficiato 
del contributo di quelli della 
Porsche per motori e cambi, 
della Karmann per lo svilup­
po e la realizzazione della 
carrozzeria, della spagnola 
Astesa per la progettazione e 
la realizzazione degli interni. 
Quando arriverà da noi be-
neflcierà anche di uh prezzo. 
sicuramente competitivo, vi­
sto che rirhportatrice Bepi 
Koelliker ne ha fissato di 
massima il prezzo sui dodici 
milioni di lire. 

Con una cifra intorno ai 
dodici milioni, dunque, sì po­
trà scegliere una berlina che 
sarà offerta in due diverse ci­

lindrate a benzina (1.2 e 1.5 
litri) e in una versione diesel 
di 1.7 litri. Come ha precisato 
l'importatore, il più piccolo 
dei motori a benzina è un 4 
cilindri in linea di 1193 ce. 
superquadro (alesaggio 75 
mm; corsa 67,5 mm) con al­
bero motore su 5 supporti, in 
frado di erogare 62 CV DIN a 

800 giri con una coppia 
massima di 9 Kgm a 3500 gi­
ri. 

Il 1461 ce, invece, mante­
nendo la medesima corsa, ha 
un alesaggio di 83 mm ed 
eroga 85 CV a 5600 giri. Il 
Diesel di 1714 ce, infine, ero­
ga 55 CV a 4500 girl con urta 
coppia di 10 Kgm a 3000 giri. 

Tutte e tre le versioni della 
Malaga adottano un cambio 
System Porsche a 5 marce 
avanti sincronizzate più" re­
tromarcia, con quinta di ri­
poso per contenere al massi­
mo la rumorosità di marcia 
prolungando contempora­

neamente la durata degli or­
gani meccanici. Le velocità 
massime sono indicate in 
150 e 165 chilometri orari per 
i modelli a benzina e in 145 
Km orari per il modello con 
motore a gasolio. 

Sospensioni indjjpndenti 
sulle quattro ruote, freni a 
disco anteriori con servofre­
no, sterzo a cremagliera che 
consente un raggio di sterza­
ta di soli 5,15 metri (si noti 
che la Malaga è una berlina 
lunga 4,25 metri e larga me­
tri 1,65) sono le altre princi­
pali caratteristiche della 
Seat che vedremo in Italia a 
settembre. • 

Da noi la Malaga sarà di­
sponibile in nove colori (cin­
que dei quali metallizzati) e 
sarà garantita 6 anni contro 
la perforazione delle lamie­
re, grazie- al processo anti­
corrosione ai quale viene 
sottoposta. 

Tra i livelli dì equipaggia­

mento disponibili: L, GL e 
GLX. Così la tappezzeria può 
essere In similpelle, panno o 
velluto, i cristalli atermici 
mentre le versioni più dotate 
disporranno di serie delle ta­
sche sul retro degli schienali 
anteriori, della consolle cen­
trale foderata, dì un ripiano 
portaoggetti sotto la plancia 
o di un vano con cassetto a 
luce, del termoventilatore a 
tre velocità per la climatizza­
zione, dell'accendisigari, del 
lunotto termico, del conta­
chilometri parziale, del con­
tagiri, dell'orologio digitale, 
del retronebbia, ecc. 
• Sulla Malaga GLX sono 

previsti di serie la chiusura 
centralizzata delle porte, gli 
alzacristalli comandati elet­
tricamente, il check-control, 
11 segnalatore dì porte aper­
te, il volante regolabile in al­
tezza e molti altri accessori 
che ne accrescono il livello di 
confort. 

Le Malaga saranno equi­
paggiate con pneumatici 155 
SR 13" con cerchi da 5 polli­
ci. La versione GLX avrà di 
serie i cerchi da 5 pollici e 
mezzo in lega leggera su cui 
sono montati i Sneumatici 
ribassati 165/65 SR 14". 

Il serbatolo del carburan­
te, posizionato in una zona di 
sicurezza protetta, ha una 
capacità di 50 litri mentre il 
bagagliaio, grazie anche alla 
sistemazione della ruota di 
scorta nel vano motore, offre 
una possibilità di carico di 
ben 153 litri, eccezionale per 
una berlina a tre volumi. 

A conferma della parsi­
monia nei consumi attribui­
ta dalla Seat alla Malaga, la 
Casa spagnola indica un da­
to per la versione 1.5 a benzi­
na: a 90 Km orari costanti la 
berlina richiede solo 4,9 litri 
per coprire 100 chilometri, 
vale a dire che con un litro di 
benzina sì possono percorre­
re 20,11 chilometri. 

In vendita 
sul mercato 
italiano otto 
versioni in 
un solo mese 

Qui a lato la Ford Escort Tur­
bo RS e la Scorpio. Sotto il 
titolo la Sierra 2 .0 iS. 

Delle trattative Ford-Fiat, 
Alain Delean, presidente della 
Ford Italia, reduce da uno «sta­
ge. di tre mesi negli Stati Uniti 
nel corso del quale ha imparato 
tutto, o quasi tutto, sulla Be-
netton e sulla Montedtson, non 
ha saputo o voluto parlare. Si è 
limitato a confermare l'ipotesi, 
ormai sostenuta da molti dirì­
genti di aziende automobilisti­
che, che i costruttori di auto­
mobili nell'anno 2000 si conte­
ranno sulle dita di una mano e 
che in questo quadro anche le 
•nicchie' che alcune aziende sì 
sono costruite sono destinate a 
crollare. 

Per intanto l'assalto alle nic­
chie (leggi Mercedes, BMW, 
ecc.) la Ford Io ha già comincia­
to con la commercializzazione 
della Scorpio. Di questa berlina 
di prestigio abbiamo già parla­
to ampiamente un mese e mez­
zo fa. in occasione della presen­
tazione alla stampa intemazio­
nale. Oggi, scorrendo i listini 
dei prezzi in Italia, dove la Ford 
ne ha avviato la commercializ­
zazione. t roviamo la conferma a 
quanto avevamo allora ipotiz­
zato: la Scorpio darà fastidio a 
più di una marca. Ha prestazio­
ni analoghe, e in molti casi su­
periori. a quelle delle concor­
renti e prezzi prossimi ad esse­
re i più bassi in assoluto per 
berline di questa categoria ol­
tre a denunciare consumi deci­
samente competitivi. 

IJI più •economica» delle 
Scorpio. la 1.8 CL da 179 Km 
orari costa infatti, chiavi in ma­
no. 18.716.000 lire. E una bella 
cifra, ma nella categoria a un 
prezzo inferiore si trova solo la 
Audi 100 ce che consuma un po' 
meno, ha migliore accelerazio­
ne, ma ha meno capacità di tra­
sporto bagagli, velocità massi­
ma inferiore e non dispone del 
sistema di frenata ABS che per 
le Scorpio è previsto di serie su 
tutte le versioni. 

Si spiega quindi perchè il 
presidente della Ford Italia di­
mostra tanta sicurezza quando 
prevede che da noi in un anno 
la Ford riuscirà a vendere al­
meno ,5000 Scorpio. D'altra 
parte la Ford è oggi, contrasta-

La Ford all'assalto delle nicchie 
con una raffica di nuovi modelli 
dall'«ammiraglia» alle sportive 
la dalla Fìat, la prima casa in 
Europa ed Alain Delean si tro­
va a lanciare sul nostro mercato 
la berlina al top della gamma 
nel momento in cui può vanta­
re per la sua Marca una quota 
in Italia del 5 per cento, che si­
gnifica un incremento del 30 ri­
spetto al primo trimestre dello 
scorso anno. 

Non solo: la sicurezza del 
presidente della Ford Italia na­
sce anche dal fatto che mentre 
commercializza la Scorpio. la 
Ford offre anche sul nostro 
mercato una versione ad alte 
prestazioni della Escort, la 
Turbo RS; lancia la Sierra 2000 
S a iniezione; annuncia per fine 
mese la commercializzazione 
della Sierra «Laser Diesel, e, 
per completare il quadro, infor­
ma che la Ford Europa esporte­
rà quest'anno negli Stati Uniti 
qualcosa come 25.000 Sierra 
XR4i (che negli States si chia­
meranno Merkur XR4ti) e che 
entro la fine dell'anno saranno 
disponibili versioni Diesel della 
Scorpio e versioni a quattro 
ruote motrici sia della Scorpio 
che della Sierra. 

Il conto, contrariamente al 
solito, non è presto fatto, ma 
cinque versioni 
dell •ammiraglia», più la versio­
ne della Sierra ad iniezione, più 
due versioni Turbo della Escort 
fanno qualcosa come otto mo­
delli nuovi in un mese sul no­
stro mercato, a dimostrazione 

che la Ford è davvero in fase di 
attacco e non solo sul terreno 
delle partecipazioni azionarie. 

Si tratta di modelli tutti con-
con." oziali nella loro categorìa. 
DeU'«ammiraglia» si è già detto. 
Vediamo come si presenta la 
nuova Ford Escort Turbo RS. 
Questa versione della vettura 
Ford più venduta al mondo svi­
luppa 132 CV dì potenza e rag­
giunge i 200 Km orari. E la pri­
ma vettura da turismo dotata 
di turbocompressore prodotta 
in serie dalla Ford Europa ed è 

la prima vettura a trazione an­
teriore dotata di differenziale 
autobloccante come equipag­
giamento standard. Monta un 
turbocompressore Garrett T3 
con intercooler, è alimentata 
con impianto di iniezione KE-
Jetronic ed è dotata di control­
lo totalmente elettronico sia 
della pressione di sovralimen­
tazione che dell'accensione. 

La Ford Escort Turbo RS sa­
rà omologata in Gruppo A, per 
il quale e necessario produrre 
almeno 5000 esemplari, e viene 

offerta agli appassionati di vet­
ture sportive in due versioni: 
una versione è denominata 
•competition» ed è stata conce­
pita per l'uso anche nelle gare 
Gruppo A ed N e costa, chiavi 
in mano, 19.511.000 lire; l'altra 
versione, chiamata «executive., 
pur avendo le stesse caratteri­
stiche meccaniche e le stesse 
prestazioni, è destinata ad un 
•uso stradale» ed è anche, quin­
di, più confortevole soprattutto 
per la taratura delle sospensio­
ni. Dispone di sedili •Recaro», 

Pagina a cura di Fernando Strambaci 

alzacristalli elettrici, chiusura 
centralizzata, tetto apribile. 
Costa 18.404.000 lire. 

E veniamo alla più tranquil­
la, relativamente, Sierra 2000 S 
Iniezione. Con un motore 2000 
OHC da 115 CV DIN e cambio 
a 5 marce la berlinetta ha una 
velocita massima di 190 Km 
orari, accelerazione da 0 a 100 
Km/h in 10 secondi e una ripre­
sa in quarta che in soli 12.2 se­
condi consente di passare da 50 
a 100 Km/h. 

La Sierra 2.0ÌS è stata com­
mercializzata in Italia nella 
versione a cinque porte. Costa 
17.000.000. Si distingue dalle 
altre Sierra per il paraurti con 
rostri incorporati e per lo spoi-
ler nero in poliuretano. Le ruo­
te sono del tipo XR-1 fari ausi­
liari e gli antinebbia integrati 
sono fomiti di serie. 

Oltre che per il motore di 
1993 ce, questa Sterra è carat­
terizzata dall'adozione di ruote 
larghe di acciaio con pneumati­
ci f95/60 HR14 e dalle sospen­
sioni sportive, simili a quelle 
della Sierra XR 4x4. 

La strumentazione, comple­
tata dal contagiri, ha un'illumi­
nazione potenziata mentre i se­
dili, simili a quelli delle XR 4i 
hanno supporto lombare rego­
labile (quello del guidatóre può 
essere registrato anche in altez­
za) e tasche porta mappe rica­
vate posteriormente. D volante 
è di Upo sportivo. La berlinetta 
consuma 6,5 litri per 100 Km ai 
90 orari, 8,4 litri ai 120,103 li­
tri nel ciclo urbano. 

Il legale 

Agli incroci 
è richiesta 
a tutti 
la prudenza 

Lo scontro fra i veicoli ad 
un incrocio è una delle ipotesi 
abbastanza frequente, tanto 
che il codice stradate ha senti­
to il bisogno di regolamentare, 
all'articolo 105, la materia fis­
sando regole di comportamen­
to precise e rigorose, non sen­
za averle fatte precedere al­
l'avvertimento che, comun­
que, avvicinandosi ad un cro­

cevia tutti i conducenti (goda­
no essi o non del diritto di pre­
cedenza) debbono attenersi al 
principio che va sempre usata 
la massima prudenza. Purtut-
tavia: chi proviene da destra 
ha diritto di precedenza; chi si 
immette da luogo privato sul­
la strada pubblica o da questa 
deve immettersi in luogo pri­
vato deve dare la precedenza 
ai veicoli che circolano sulla 
strada; chi circola sulle strade 
statali ha diritto dì preceden­
za assoluta, fermo l'obbligo di 
moderare la velocita all'incro­
cio con altre strade che non 
godono di tate diritto, pena la 
possibile corresponsabilità 
nella produzione di un evento 
di danno. Esiste per la verità 

anche la cosiddetta preceden­
za di fatto. Ma questa può rite­
nersi legittima soltanto quan­
do il conducente si presenta 
con tale anticipo all'incrocio, 
da poterlo attraversare senza 
determinare incidenti e senza 
costringere chi gode del dirit­
to di precedenza a rallenta­
menti o a manovre di emer­
genza. Chi, pertanto, intende 
esercitare tale diritto lo fa a 
proprio rischio e pericolo. Il 
fatto stesso che si verifichi 
uno scontro dimostra che tale 
precedenza di fatto non esiste­
va e l'eventuale erronea valu­
tazione costituisce in colpa co­
lui che pensa di avvalersi della 
precedenza di fatto. 

FRANCO ASSANTK 

Da domani una nuova 
Turbo Diesel è disponibile 
sul mercato italiano ad un 
prezzo, chiavi in mano, dì 
19.211.580 lire. Si tratta della 
sesta versione della Prisma, 
la vettura di maggior suc­
cesso della Lancia che, dall'i­
nizio del 1983, ne ha costruiti 
e venduti oltre 130.000 esem­
plari. 

Alla commercializzazione 
di questa versione alla Lan­
cia si sono risolti dopo il suc­
cesso della Prisma a gasolio 
presentata nel giugno scor­
so. Da allora, infatti, le Pri­
sma a gasolio sono diventate 
il 15 per cento del totale e al­
la Casa di Chivasso pensano 
che con la versione Turbo le 
Prisma a gasolio diventeran­
no il 30 per cento. Punti di 
forza di questo nuovo model­
lo: la velocità e la brillantez­
za che non trovano riscontro 
in nessun'altra auto della 
stessa categoria; puntò di de­
bolezza, dopo .la prova di vet­
ture di altre marche che 
hanno 11 diesel •incapsulato», 
la rumorosità da férmo di un 
propulsore del quale invece 
in marcia si avverte soprat­
tutto la generosità. 

Presentando quest'ultima 
sua berlina, la Lancia ha 
giustamente • sottolineato 
che neussuna vettura con un 
diesel sotto i due litri oggi sul 
mercato adotta un comples­
so di prerogative meccani­
che come quello offerto dalla 
Prisma Turbo DS che ester­
namente si differenzia dalla 
Prisma Diesel con motore 
aspirato solo per 1 cerchi 
ruota più grandi e per la tar­
ghetta posteriore di identifi­
cazione. Il «pacchetto tecni­
co» di questa Lancia com­
prende infatti: turbocom­
pressore della nuova genera­
zione con valvola waste-gate 
Incorporata; intercooler; ra­
diatore dell'olio, cambio 
sportivo ZF a cinque marce; 
idroguida. Completano il 
quadro le altre caratteristi­
che tipiche di ogni Lancia: 
trazione anteriore; quattro 
ruote indipendenti con' so­
spensioni McPherson; im­
pianto frenante Duplex con 
dischi anteriori maggiorati; 
completezza di dotazioni e 
cura nel montaggio dei par­
ticolari e nelle finiture. 

Come ricorda la Casa, con 
80 CV DIN a 4200 gi­
ri /minuto ed una coppia dì 
17,5 kgm a 2400 giri (il 44,6 
per cento in più di quella del­
la versione aspirata) la Pri­
sma Turbodiesel è capace di 
un'elevata velocità massima 
(170 km/h) di una brillante 
accelerazione (34,4 secondi 
per coprire il chilometro con 
partenza da fermo) e di una 
buona ripresa (in quinta 
marcia con partenza dai 40 
orari si copre il chilometro in 
4 0 3 secondi). 

La vettura, ' nonostante 
queste prestazioni, ha con­
sumi molto limitati in base 
al dati normalizzati: ai 90 
orari con un litro di gasolio 
si percorrono 21,7 chilome­
tri; ai 120 se ne percorrono 
15,1. La media ECE dà 16\9 
chilometri con un litro. 

La Prisma Turbo DS è an­
cor meglio accessoriata della 
Prisma Diesel. La sua stru­
mentazione è stata comple­
tata con un contagiri e una 
spia di sovrapressione del 
turbocompressore mentre 
un orologio digitale è collo­
cato al centro della plancia. 
Per i rivestimenti dell'abita­
colo è stato adottato un pan­
no di lana che ricopre non 
solo i sedili ma anche ì fian-
chetti e il padiglione, 

L'equipaggiamento di se­
rie comprende tra l'altro: 
poggiatesta e cinture auto­
matiche anteriori; chiusura 
centralizzata delle porte; vo­
lante regolabile in altezza, 
alzacristalli anteriori elettri­
ci; plafoniere a spegnimento 
ritardato. 

Con questa nuova versio­
ne a gasolio la Lancia, che 
sino ad oggi si era limitata 
ad esportare le Prisma con 
motore a benzina (10.600 
unità nell'83 e 15.600 unità 
l'anno scorso) ha deciso di 
entrare anche negli altri 
mercati europei che, nel seg­
mento della Prisma, hanno 
totalizzato 233.000 immatri­
colazioni, pari al 30 per cento 
del totale. 

Ecco la Prisma 
con il Turbo 
Diesel da 
170 km orari 

Una «trasparenza» della Prisma Turbo DS e. in alto, una vista 
della vettura. 

Un'indagine della Monroe 

Sono pochi gli 
automobilisti 
che sanno degli 
ammortizzatori 

Un'indagine commissionata in Europa dalla Monroe. la più 
importante costruttrice mondiale di ammortizzatori per auto, ha 
dimostrato che la maggior parte degli automobilisti si cura poco 
degli ammortizzatori. Tranne quelli tedeschi ed austriaci, che 
nella quasi totalità hanno definito importante la perfetta effi­
cienza dell'ammortizzatore, gli altri automobilisti interpellati 
(inglesi, francesi e olandesi) non hanno saputo rispondere alla 
domanda. Dall'indagine è tuttavia risultato che, grosso modo, un 
quinto degli interpellati aveva già sostituito gli ammortizzatori 
della sua auto e che circa la metà riteneva che ogni tanto anche 
gli ammortizzatori vanno controllati 

La conclusione che se ne può trarre, anche se non è risultata 
esplicitamente dalla indagine, è che gli automobilisti sostituisco­
no gli ammortizzatori quando li consiglia in questo senso il mec­
canico di fiducia e che raramente ne controllano personalmente 
l'efficacia, magari con l'empirico metodo della pressione sul 
cofano e sul bagagliaio della macchina per valutarne l'elasticità. 
Eppure basterebbe poter osservare il coricamento in curva di 
una vettura con gli ammortizzatori efficienti o con ammortizza­
tori scarichi per rendersi conto della loro importanza, oltre che 
per il confort di marcia, per la tenuta di strada e per la frenata. 

È anche in base a queste considerazioni che i tecnici della 
Monroe — tredici stabilimenti negli Stati Uniti, in Canada, ir. 
Argentina, Brasile, Spagna e Belgio e licenziatari in Australia 
Malesia, Marocco. Messico e Turchìa per una produzione totale 
di oltre 50 milioni di ammortizzatori l'anno — hanno deciso d 
realizzare un nuovo tipo di ammortizzatore a gas che garantisce 
maggiore durata e maggiore efficienza, con conseguente mag 
giore confort e sicurezza. 

lì nuovo ammortizzatore è stato presentato alla stampa duran 
te una visita allo stabilimento di Saint Trond, in Belgio, che 
rifornisce il mercato europeo sia per il primo impianto che per 
ricambi. Si chiama Gas-Matic ed è un ammortizzatore, pressuriz 
zato a gas anziché ad aria, che consente di mantenere costante 
mente l'olio sotto pressione impedendo la formazione di schiu 
me e consentendo reazioni correttive di smorzamento immedia 
te. 
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Giorno dopo giorno le tappe e gli orari 

GIOVEDÌ 16 MAGGIO: prologo a cronometro individuale, km 7, 
partenza primo corridore ore 13.30, arrivo ultimo corridore 
ore 16.-10 

VENERDÌ 17: Verona-Busto Arsizio, km 218, partenza ore 11.10, 
arri* o ore 16.30 

SABATO 18: Busto Arsizio-Milano, cronometro a squadre, km 
35, partenza prima squadra ore 14.30, arrivo ultima squadra 
ore 16.43 

DOMENICA 19: Milano-Pinzolo, km 190, partenza ore 11.30, ar­
rivo ore 16.30 

LUNEDÌ 20: Pinzolo-Selva di Vai Gardena, km 237, partenza ore 
9.40, arrivo ore 16.30 

MARTEDÌ 21: Selva di Vai Gardena-Vittorio Veneto, km 225, 
partenza ore 10.30, arrivo ore 16.20 

MERCOLEDÌ 22: Vittorio Veneto-Cervia, km 232, partenza ore 
10.50, arrivo ore 16.25 

GIOVEDÌ 23: Cervia-Jesi, km 185, partenza ore 11.20, arrivo ore 
16.20 

VENERDÌ 24: riposo 
SABATO 25: Foggia, girisprint, km 45, partenza ore 10.50, arrivo 

ore 11.50. Foggìa-Matera, km 167, partenza ore 1220, arrivo 
ore 16.15 

DOMENICA 26: Matera-Crotone, km 237, partenza ore 10.30, 
arrivo ore 16.35 

LUNEDÌ 27: Crotone-Paola, km 203, partenza ore 11, arrivo ore 
16.40 

MARTEDÌ 28: Paola-Salerno, km 240, partenza ore 10.10, arrivo 
ore 1625 

MERCOLEDÌ 29: Capua-Maddaloni, cronometro individuale, 
km 38,partenza del primo corridore ore 11.30, arrivo dell'ultimo 

corridore ore 16.45 
GIOVEDÌ 30: Maddaloni-Frosinone, km 154, partenza ore 12.50, 

arrivo ore 16.45 
VENERDÌ 31: Frosinone-Gran Sasso d'Italia, km 195, partenza 

ore 11, arrivo ore 16.35 
SABATO 1 GIUGNO: L'Aquila-Perugia, km 203, partenza ore 11, 

arrivo ore 1625 
DOMENICA 2: Perugia-Cecina, km 217, partenza ore 11, arrivo 

ore 16.30 
LUNEDI 3: Cecina-Modena, km 243, partenza ore 9.40, arriv o ore 

1625 
MARTEDÌ 4: riposo 
MERCOLEDÌ 5: Monza-Domodossola, km 128, partenza ore 

13.30, arrivo ore 16.30 
GIOVEDÌ 6: Domodossola-St. Vincent, km 247, partenza ore 920, 

arrivo ore 1620 
VENERDÌ 7: St. Vincent-Gran Paradiso, km 58, partenza ore 15, 

arrivo ore 16.30 
SABATO 8: St. Vincent-Genova, km 229, partenza ore 11, arrivo 

ore 16.35 
DOMENICA 9: Lido di Camaiore-Lucca, cronometro individua­

le, km 48, partenza primo corridore ore 11.30, arrivo ultimo 
corridore ore 16.45 

Il Giro '85 misura chilometri 3.981. La distanza media giornalie­
ra (escluso il prologo) è di km 180. 

• • • e tutte le salite 
TAPPE SALITE METRI 

3* S. Eusebio v 

4* Passo di Costalunga 
4* Selva di Val Gardena (arrivo) 
5* Colle Sant'Angelo 
5' Passo Tre Croci 
7* San Marino 

10* Croce di Agnara 
10* Valico di Monte Scuro 
10* Passo della Crocetta 
11* Valico del Fortino 
14* Forca d'Acero 
14* Passo dei Diavolo 
14* Ovindoli 
14* Gran Sasso d'Italia (arrivo) 
15* Forca Canapine 
15* Valico di Sellano 
17* La Prunella 
17* Abetone 
17* Ba riga zzo 
19* Passo del Semptone (cima Coppi) 
19* Passo del Gran San Bernardo 
20* Gran Paradiso (arrivo) 

574 
1745 
1563 
1756 
1805 
641 
1371 
1618 
979 
784 
1535 
1400 
1379 
1120 
1541 
833 
958 
1388 
1217 
2010 
1914 
1666 

Complessiv amente le vette da scalare sono 22 (Io stesso numero 
dello scorso anno). Il totale del dislivello altimetrico è di 19.570 
metri contro i 17.930 dell'84. Tre gli arrivi in salita e precisamen­
te: Selva di Val Gardena, Gran Sasso d'Italia e Gran Paradiso, 
uno in meno rispetto alla scorsa edizione. 

Così lo scorso anno 
nel regno di Moser 

Il Giro d'Italia 1984 è stato ar-
chiv iato con le seguenti pagel­
le: 
CLASSIFICA GENERALE: 1. 
Francesco Moser, km. 3.808 in 
98.32'20", media 38,622; 2. Fi-
gnon a l'03"; 3. ArgenUn a 
4*26"; 4. Lejarreta a 4*33"; 5. 
Van der Velde a 6*56"; 6. Ba-
ronchelli a 7'48"; 7. Van Impe 
a 10'19"; 8. Breu a 11*39"; 9. 
Seccia a 11*41"; 10. Pedersen a 
13'35". 
CLASSIFICA A PUNTI: 1. 
Freuler punti 178; 2. Van der 
Velde, 172; 3. Moser 166; 4. Pe­
dersen 160; 5. Fignon 160. 
GRAN PREMIO DELLA 
MONTAGNA: 1. Fignon punti 
53; 2. Zappi 40; 3. Argentin 30; 
4. Van der Velde 29; 5. Rodri-
guez e Magro 28. 

GRAN PREMIO DEI GIOVA­
NI: I. Mottet in 99.02*11"; 2. 
Veggerby a 25*55"; 3. Dalla 
Rizza a 43*06"; 4. Festa a 
4T10"; 5. Ibanez a 55*55". 
CLASSIFICA CRONOMEN: 1. 
Moser in 1.43'KT; 2. Freuler a 
4 W ; 3. Fignon a 4*27"; 4. Gisi-
ger a 5*10"; 5. Argentin a 5*47". 
TROFEO FIAT UNO: 1. Mo-
randini punti 18; 2. Van der 
Velde 12; 3. Fignon 10; 4. Lejar­
reta 9; 5. Noris e Leali 8. 
PREMIO DELL'AGONISMO: 
1. Gisiger punti 24; 2. Renosto 
15; 3. Petersen 11; 4. Segersall e 
J. Fernandez 8. 
CLASSIFICA A SQUADRE: 1. 
Renault in 293.48*95"; 2. Mu-
rella-Rossin 29&51'19"; 3. Car-
rera-Inoxpran 294.02*26"; 4. 
Del Tongo-Colnago 294.15*15"; 
5. Alfa Lum 294,15*31". Eddy Merckx, cinqim trionfi nel Giro d'Italia, 76 giorni in maglia rosa 

Merckx 
in rosa 

* 

più di 
tutti: 

76 giorni 
Eddy Merckx è il campione 
che ha indossato la maglia ro­
sa il maggior numero di volte. 
In questa classifica Merckx 
vanta 76 giorni col simbolo del 
primato, a quota 60 c'è Alfredo 
Binda, poi Francesco Moser 
55, Bartali 50, Anquetil 46, Sa-
ronni 36, Coppi 31, Girarden-
go 26, Gaietti, Magni e Valetti 
24, Koblet e De Muynck 23, Gi-
mondi 21, Gaul 20. 

Panizza, quarantanni in bici 
Il 5 giugno prossimo Wla-

dimiro Panizza compirà 40 
anni. Li compirà in biciclet­
ta, al Giro d'Italia, com'è 
quasi sempre accaduto negli 
ultimi vent'anni. «Diciasset­
te Giri — snocciola il Miro 
infallibile quando qualcuno 
gli chiede il conto — di cui 
quindici portati a termine*. 
Se i ciclisti avessero il blaso­
ne, come i nobili di una vol­
ta, Panizza userebbe le cifre 
della sua carriera come mot­
to di famiglia; diciassette Gi­
ri d'Italia, quattro Tour de 
France, venticinque anni di 
carriera. Guai a considerarli 
semplici numeri; sono pezzi 
di vita cristallizzati in forma 
d'aritmetica, segni conven­
zionali per ricordare il per­
corso non solo sportivo di 
questo lombardo tenace con 
i garonì buoni. 

In mezzo a un gruppo di 
ventenni e trentenni In cui 
sta per diventare l'unico «an­
ta*. il Miro fa una gran figu­
ra. È un bel fossile del cicli­
smo antico, quello in via di 
estinzione, che porta ancora 
impresso, ben visibile, il 
marchio di tremenda fatica 
che ne ha segnato gli inizi. Se 
si parla di ciclismo con Pa­
nizza il discorso cade inevi­
tabilmente su quello, sulla 
fatica con la «F» maiuscola 
che è il cuore pulsante di 
questo sport e su quella con 
la «f • minuscola, ma non me­
no vera e importante, che ha 

accompagnato Panizza fin 
dai suoi anni giovani; orfano 
a tre anni, chiamato a lavo­
rare fin da adolescente, co­
stretto a mettere tra paren­
tesi, nei ritagli di tempo, l'a­
mata bicicletta. Con gli anni 
Miro è diventato saggio e di­
plomatico, e non lo sentirete 
più dire male dei giovani 
«che hanno tutto quello che 
vogliono e il ciclismo non Io 
possono capire*. Ciò non to­
glie che si senta diverso e che 
gli brillino gli occhi quando 
qualcuno gli ricorda questa 
sua provenienza da un altro 
ciclismo, più forte e più au­
dace; sono quarti di nobiltà 
anche questi. 

Ogni tanto pensiamo che 
Panizza ha la stessa età di 
Merckx e ci prendono le ver­
tigini. Da dieci anni Merckx 
è un mito, un libro d'oro, un 
personaggio immaginario 
esistito chissà quando; Pa­
nizza invece è sempre li, a 
punzonare e ad agitarsi in 
sella, a far le smorfie quando 
la fatica lo avvelena e a spic­
cicare la sua asciutta rico­
struzione dei fatti quando 
Dezan gliela chiede dopo il 
traguardo. Il ciclismo è bello 
anche perché è relativo; 
Merckx ha concepito il suo 
mestiere come una corsa 
breve e vorace, il Miro l'ha 
presa più alla larga, ha sco­
perto la gioia di mantenersi 
sano, ha fatto leva sulla sua 
smisurata volontà per arri-

Wladimiro Panizza, 
il nonno dal gruppo 

vare là dove il suo metro e 
sessantacinque di altezza 
sembrava non volerlo porta­
re. Le soddisfazioni maggio­
ri se le è levate dopo l tren-
t'anni; il tappone pirenaico 
al Tour del *76, una maglia 
rosa sotto il naso dell'onni­
potente Hinault, nel 1980. 

Prima, da giovane, erano ve­
nute certe belle cose ma an­
che un magone grosso così; 
la tappa alle Tre Cime di La-
varedo del Giro del '67, vinta 
alla grande e poi annullata 
per pasticci e scandali del 
gruppo con cui il Miro, solo 
in testa, non c'entrava nien­

te. Fu quel giorno che il pub­
blico scoprì Panizza; e chi si 
era mostrato indifferente al­
la sua splendida cavalcata 
su quel drago di montagna 
non potè rimanere insensibi­
le al diluvio delle sue sincere 
lacrime televisive. Gli ruba­
rono la vittoria, ma Io fecero 

crescere; per quanto tossica, 
è stata anche quella una me­
dicina per farlo rimanere in 
sella il più a lungo possibile. 

L'ultima volta che abbia­
mo visto il Miro è stato alla 
partenza delia Milano-San­
remo. Era tutto intabarrato 
nel nylon che pareva l'Uomo 
Ragno, con un gran cerotto 
sul naso per via di una cadu­
ta alla Tirreno-Adriatico. «È 
ora di finirla, Miro*, gli ab­
biamo detto per scherzo. Si è 
inalberato. «Se finisco o no lo 
decido alla fine del Giro d'I­
talia. Il banco di prova è 
quello lì*. Allora, stiamo fre­
schi. U Giro Panizza Io cono­
sce a memoria, i vecchi per­
corsi gli rinfrescano il san­
gue, le nuove tattiche gli ti­
tillano l'orgoglio. E se poi la 
voglia è rimasta, come dice, e 
gii altri insistono perché ci 
provi ancora, è facile imma­
ginare che siamo ancora lon­
tani dal passo d'addio. 

•Vorrei essere ricordato 
come un piccolo corridore 
che ha lasciato una grande 
impronta nel ciclismo*, ci ha 
risposto il Miro il giorno che 
gli abbiamo chiesto un giu­
dizio sulla sua carriera. De­
v'essere ben grande questa 
impronta, se Panizza a qua­
rantanni ha ancora gusto di 
modellarla e di rifinirla, sul­
le strade di mezza Europa. 

Riccardo Bertone**. 
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I l giovane 
compagno 
di Saronni 

universitario 
in filosofìa 

La nuova 
generazione 

monta 
in sella con 

spirito nuovo 

Da emblema 
del riscatto 
del povero 

a sport 
d'altri tempi? 

Contro l'era 
del computer 
tante garette 

inutili e noiose 

Vitali, il gregario «professore» 
Da lontano, se non fosse 

per i riccioli ostinati, lo po­
treste scambiare per Lau­
rent Fignon. Biondo è bion­
do, e, neanche a farlo appo­
sta, ha pure gli stessi occhia­
lini da topo di biblioteca. 
Marco Vitali, 24 anni, com­
pagno di Beppe Saronni nel­
la Del Tongo-Colnago, oltre 
al fatto che non ha mal vinto 
un Tour, per altre due cose si 
differenzia dal francese: In­
tanto, alposto di una Ferrari 
mozzafiato guida una più 
placida Citroen 2 CV, e poi 
lui in biblioteca et va davve­
ro. Vitali infatti, unico corri­
dore m Italia e forse nel 
mondo, studia filosofia, pre­
cisamente all'Università di 
Pavia. Oddio, nel libretto i 
trenta non fioccano proprio 
come la neve di quest'inver­
no, ma poco male: non si può 
mica arrivare primi dapper­
tutto. A questa conclusione, 
11 compagno di Saronni, pe­
rò, ci è arrivato non senza ro­
velli: 'Sembra facile fare 11 
ciclista e poi, studiare nella , 
stagione morta. Invece è co­
me far quadrare il cerchio. 
Dovunque ti senti fuori po­
sto: all'Università ti chiama­
no "Coppi", in suqadra di­
venti il "professore". E que­
sto, in fondo, è solo un pro­
blema psicologico. Poi ci so­
no le difficoltà materiali: i 

continui spostamenti, l'am­
biente che ti distrae, la vo­
glia ogni tanto di vedere 
qualche amico che non ten­
ga il sedere sulla sella». 

La politica 
Vitali, infatti, non aveva 

messo in conto di tenere il 
sedere sulla sella. In princi­
pio aveva Inforcato la bici­
cletta giusto per allon tanarsi 
da casa. 'Era un modo come 
un altro per mettere il naso 
fuori del cortile, per emanci­
parmi. Come adesso, vivevo 
in Svizzera, in un paesino vi­
cino a Lugano: posti molto 
belli, soprattutto i dintorni, 
che permettono delle splen­
dide passeggiate. Così a furia 
di spingere sui pedali mi so­
no ritrovato, fra gli esordien­
ti, a fare le prime gare. In 
quel periodo studiavo ai liceo 
di Lugano coltivando diversi 
interessi come il cinema, la 
letteratura e anche la politi­
ca. Un giorno In riunione, un 
giorno sul sellino. Però, mi 
ero ripromesso una cosa: 
niente pubblicità. A quel 
punto avrei mollato tutto*. 

Promesse da marinaio, 
pardon da ciclista, quelle di 
Vitali perché nell'82, confor­
tato da una serie di ottimi ri­
sultati, fu messo di fronte 

all'arduo dilemma: salutare 
tutti oppure Infilarsi la ma­
glia gialla della Del Tongo-
Colnago. 'Scelsi 11 professio­
nismo anche s e non ero del 
tutto convinto. La conside­
ravo una parentesi per met­
tere da parte qualche soldo e 
poi dedicarmi allo studio. 
Avevo le Idee un po' contuse 
e nella carovana mi sentivo 
un turista. Non ero contento 
e allora mandai al diavolo 
tutti i miei dubbi decidendo 
di fare sul serio questo me­
stiere. Lo studio nei ritagli o 
quando appenderò la bici­
cletta al chiodo: 

Senti Vitali, visto il tuo 
percorso particolare, parlaci 
un po'di questa carovana. Si 
fa un gran discutere di nuo­
ve metodologie, di scienza e 
medicina definitivamente 
affiancate allo sforzo dell'a­
tleta. Davvero II ciclismo pe­
dala verso il futuro oppure è 
tutto un bluff? < -• 

«Le nuove metodologie so­
no servite soprattutto a 
spazzare via i luoghi comuni 
e I ciarlatani. E giusto af­
fiancare la scienza allo sport, 
senza però esagerare. Nelle 
corse a tappe, ad esempio, 
restano validi molti principi 
antichi. In realtà le nuove 
metodologie servono soprat­
tutto a chi non si conosce e 
non riessce a valutare i limiti 

del proprio fisico. Afa /'avan­
zata della scienza è solo una 
componente di questo sport 
Molto è cambiato, soprattut­
to il mondo esterno e 11 pub­
blico, cut 11 ciclismo, non 
senza difficoltà, sta cercando 
di adeguarsi. Prima la bici­
cletta era lo sport per gli 
umili, l'emblema del riscat­
to. Spingendo sulla pedalie­
ra e faticando come una be­
stia, il povero s'imponeva, 
ammirato dagli altri, nella 
società. Felice Gimondi è 
stata l'ultima bandiera di 
questo esercito. Duro, berga­
masco, 1 suoi sforzi hanno 
coinciso con la grande ar­
rampicata degli italiani ver­
so il benessere. Ora è diverso. 
I giovani non ammirano chi 
fatica. Hanno bisogni e men­
talità diverse. Cercano scor­
ciatole, strade per arrivare 
prima, non Impennate da 
mozzare il fiato. I loro miti 
sono tecnologici e futuribili: 
amano il computer e l'im­
magine via satellite. Così il 
ciclismo è rimasto "stacca­
to" dalle nuove generazioni». 

Va bene, ma ora sta recu­
perando? 

•È ancora parecchio indie­
tro. Faccio un esemplo: 
prché la FI ha successo? 
Perché offre tutti i miti che 
vuole questa società: la velo­
cità, circuiti sparsi in tutto il 

mondo, Immagini molto ni­
tide, corridori come novelli 
argonauti pressoché Irrag­
giungibili. Proprio qui casca 
il ciclismo che Invece offre 
una serie interminabile di 
gare e garette che si confon­
dono l'una coll'altra». 

Ma di chi è la colpa? 

La baracca 
'Intanto di chi governa la 

baracca. Troppe gare: inutili, 
ripetitive e stancanti. Dopo il 
Giro d'Italia slamo già tutu 
alla frutta. Poi gli sponsor 
che, avendo quasi tutti inte­
ressi locali, preferiscono far­
ti correre in provincia piut­
tosto che nelle gare interna­
zionali. Anche la televisione 
non è esente da responsabili­
tà: troppe riprese anonime e 
incolori. Tutti quei "campi-
lunghi" annoiano stempe­
rando la tensione della cor­
sa». 

E allora cosa proponi? 
•Il ciclismo deve sprovin­

cializzarsi: proprio questo è 
stato II maggior merito di 
Moser. Francesco è riuscito 
a sintonizzarsi con le nuove 
aspettative che crea la tecno­
logia. SI è accorto che il cicli­
smo ha bisogno di nuove im­
magini estremamente com­

petitive. La gente vede in 
Moser 11 prototipo del cam­
pione del futuro. Pensa a 
quell'incredibile marchinge­
gno con cui cercherà di bat­
tere il record della velocità: 
certo c'è molta scenografia, 
ma Intanto I giovani si Incu­
riosiscono». 

Va bene, ma II tuo pro­
gramma... 

'Sfoltirei subito II calen­
dario: poche gare ma molto 
qualificate. Una sorta di cop­
pa del mondo con 12-15 corse 
in tutti I continenti ben pub­
blicizzate dalla stampa e dal­
la televisione. In quel Paesi 
con una forte tradizione di 
classiche farei disputare an­
che due prove. In Italia, per 
esempio, la Milano-San Re­
mo e il Giro di Lombardia. 
Anche le corse a tappe come 
11 Giro d'Italia dovrebbero 
occupare uno spazio meno 
soffocan te. Non si può condi­
zionare tutta la stagione solo 
a questo appuntamento. Le 
altre gare, a parte le più im­
portanti, le trasformerei in 
circuiti il più possibile spet­
tacolari. Non vorrei mai, ba­
da bene, trasformare il cicli­
smo in un grande circo, temo 
però che, se non ci sì dà una 
mossa, la carovana perda il 
treno del futuro». 

Dario Ceccarelli 

Binda, Coppi, Merckx: un terzetto d'oro 
Alfredo Binda, Fausto 

Coppi e Eddy Merckx sono i 
plurivinciton del Giro d'Ita­
lia con cinque trionfi ciascu­
no. 

Questo il libro d'oro della 
corsa che inizia col nome di 
Ganna e termina con quello 
di Moser: 
1909: 1. Ganna 89.48*18", 2. 
Gaietti p. 2; 3. Rossignoli p. 
15. 
1910:1. Gaietti 114-24'; 2. Pa­
vesi p. 18; Ganna p; 23. 
1911: 1. Gabetti 13234% 2. 
Rossignoli p. 8; 3. Gerbi p. 34. 
1912: 1. Squadra Atala 
100.02'57"; 2. Squadra Peu­
geot p. 10; 3. Squadra Gerbi 
p.25. 
1913: 1. Onani 111.98*57"; 2. 
Pavesi p. 6; 3 Azzini p. 11. 
1914: 1. Calzolari 135.15*56"; 
2. Albini a 137"26"; 3. Lucot-
ti a 2.06*23". 
1919: 1. Girardengo 
112.51*29"; 2. Belloni a 
50*56"; 3. Buysse a 1.05*32". 
1920:1. Belloni 102.44*33"; 2. 
Gremo a 32*25"; 3. Alavoine a 
1.01*15". 
1921: 1. Brunero 120.34*29"; 
2. Belloni a 1*00"; 3. Aymo a 
20*06". 
1922: 1. Brunero 119.43*00"; 
2. Aymo a 12*20"; 3. E. Enrtci 
a 1-35*33". 
1923: 1. Girardengo 
122.58'17"; 2. Brunero a 37"; 
3. Aymo a 10*25". 
1924: 1. Enrici 143.43*37"; 2. 
Gay a 58*21"; 3. Gabrielli a 
1.56'53". 
1925: 1. Binda 137.31*13"; 2. 
Girardengo a 4*58"; 3. Bru­
nero a 22*38". 
1926: 1. Brunero 137-55*59": 
2. Binda a 15*38"; 3. Brescia­
ni a 54*41". 
1927: 1. Binda 144.15*35"; 2. 
Brunero a 27*24"; 3. Negrini 
a 36*06". 
192& 1. Binda 114.15*19*% 2. 
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Pancera a 19*13"; 3. Aymo a 
27*25". 
1929: 1. Binda 107,18*24"; 2. 
Piemontesi a 3*44"; 3. Fra-
scarelli a 5*04". 
1930:1. Marchisio 115.11*55"; 
2. Giacobbe a 52"; 3. Grandi a 
5*51" 
1931:'1. Camusso 102.40*46"; 
2. Giacobbe a 2M7"; 3. Mar­
chisio a 6*15". 
1932:1. Pesenti 105.42*41"; 2. 
Demuysère 11*09**; 3. Bertoni 
a 12*27". 
1933: 1. Binda 111.01*52"; 2. 
Dernuysère a 12*34"; 3. Pie­
montesi a 16*31". 
1934:1. Guerra 121.17*17"; 2. 
Camusso a 51"; 3. Cazzulani 
a 4*58". 
1935: 1. Bergamaschi 
11332*36"; 2. Martano a 
3*07"; 3. Olmo a 6*12". 
1936: 1. Bartali 120.12*30"; 2. 
Olmo a 2*33*% 3. Canavesi a 
7*49**. 

1937:1. Bartali 12235*40"; 2. 
Valetti a 3*18"; 3 Mollo a 
17*38". 
1938: 1. Valetti 112.49*23"; 2. 
Cecchi a 3*47"; 3. Canavesi a 
9*06". 
1939: 1. Valetti 88.02*00"; 2. 
Bartali a 2*59"; 3. Vicini a 
5*07". 
1940: 1. Coppi 10731*10*% 2. 
Mollo a 2*40"; 3. Cottur a 
11*45". 
1946: 1. Bartali 9532*20"; 
Coppi a 47*% 3. Ortelli 
15*26". 
1947: 1. Coppi 115.55*07"; 
Bartali a 1*43"; 3. Bresci 
6*58** 
1948: 1. Magni 12431*52*% 2. 
Cecchl a 13"; 3. Cottur e Or­
telli a 2*37**-
1949: 1. Coppi 12535*59"; 2. 
Bartali a 23*37**; 3. Cottur a 
33*27". 
1950: 1. Koblet 11738*03"; 2. 
Bartali a 5*12"; 3. Martini a 

8*11". * 
1951:1. Magni 121.21*37"; 2. 
Van Steenbergen a 1* 46"; 3. 
Kubler a 2*36". 1952:1. Coppi 
11436*43"; 2. Magni a 9*18"; 
3. Kubler a 9*24". 
1953: 1. Coppi 118. 37*26"; 2. 
Koblet a 1*29**; 3. F o r a v a a 
ffSS". 
1954: Clerici 129.13*07"; 2. 
Koblet a 24*10**; 3. Assirelli a 
26*23". 
1955: 1. Magni 10836*13"; 2. 
Coppi a 12"; 3. Nenclni a 
4*07". 
1956: 1. Gaul 10139*46"; 2. 
Magni a 3*36*% 3. Coletto a 
6*53". 
1957:1. Nencini 104.45*06"; 2. 
Bobet a 19"; 3. Baldini a 
5*59". 
1958: 1. Baldini 92.09"06*% 2. 
Brankart a 4*17"; 3. Gaul a 
6W". 
1959. 1. Gaul 10130*26*% 2. 

AnqueUl a 6*12"; 3. Ronchini 
a 6*16". 
I960:1. AnqueUl 94.03*54"; 2. 
Nencini a 28"; 3. Gaul a 
3*51". 
1961: 1. Pambianco 
11135*28"; 2. AnqueUl a 
3M5*% 3. Suarez a 4*17". 
1962: 1. Balmamion 
123.07*03**; 2. Massignan a 
57"; 3. Deiìlippis a 4*02". 
1963: 1. Balmamion 
11630*16"; 2. Adorni a 2*24"; 
3. Zancanaro a 3*15". 
1964: 1. AnqueUl 115.10*27"; 
2. Zilioli a 1*22"; 3. De Rosso 
a 1*31". 
1965:1. Adorni 121.03*16"; 2. 
Zilioli a 11*26*% 3. Gimondi a 
12*49". 
1966: 1. Motta 111.10*48*% 2. 
Zilioli a. 3*57*% 3. AnqueUl a 
4*40". 
1967: Gimondi 101.05*34*% 2. 
Balmamion a 3*36*% 3. An­
queUl a 3*45". • 

1968:1. Merckx 108.42*27'% 2. 
Adorni a 5*01"; 3. Gimondi a 
9*05". 
1969: 1. Gimondi 106.47*03"; 
2. Michelotto a 3*35"; 3. Zilio­
li a 4*48". 
1970: 1. Merckx 93.08*47"; 2. 
Gimondi a 3*14"; 3. Vande-
bossche a 4*59". 
1971: 1. G. Petterson 
9734*03"; 2. Van Springel a 
2*34"; 3. Colombo a 2*35". 
1972:1. Merckx 103.04*04"; 2. 
Fuente a 5*30; 3. Galdos a 
10*39". 
1973:1. Merckx 10634*41*% 2. 
Gimondi a 7*43"; 3. Battaglin 
a 10*29". 
1974:1. Merckx 113.08U3"; 2. 
Baronchelli a 12"; 3. Gimon­
di a 33". 
1975: 1. Bertoglio 11131*24"; 
2. Galdos a 41*% 3. Gimondi a 
6*18". 
1976: 1. Gimondi 11936*15*% 
2. De Muynck a 19*% 3 Berto­
glio a 49". 
1977:1. PollenUer 106.27*16"; 
2. Moser a 2*32"; 3. Baron­
chelli a 4*02". 
1978: 1. De Muynck 
10131*22*% 2. Baronchelli a 
59"; a Moser a 2*19". 
1979:1. Saronni 8939*18*% 2. 
Moser a 2*09*% 3? Johansson 
a 5*13". 
I960:1. Hinault 112.08*20*% 2. 
Panizza a 5*43"; 3. Battaglin 
a 6*03". 
1981:1. Battaglin 104 50*46"; 
2. Prim a 38*% 3. Saronni a 
50". 
1982:1. Hinault 110.07*55*% 2. 
Prim a 2*35"; 3. ConUni a 
2*47". 
1983:1. Saronni 100.45*30"; 2. 
VlsenUnl a 1*07*% 3. Feman-
dez a 3*40". 
1984: 1. Moser 9832*20"; 2. 
Flgnon a 1*03*% 3. Argentln a 
4*26". 
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alpilatte 
LATTE DI PASCOLO ALTO 

LA BICICLISSIMA 

CIERRE 
LE CUCINE DEL CUORE 

Sulle strade del Giro d'Italia 
con un augurio ai loro corridori 

e a tutta la carovana 

§ 
LA TAPPEZZERIA DEI CAMPIONI 

mupclla 
TAPPEZZERIA MURALE 

La tappezzerìa per la vostra casa, 
per i vostri muri 
lavabile, in vinilico, indistruttibile, 
è presente al 68° Giro d'Italia 
coi suo Gruppo Sportivo composto 
da: 

PEDERSEN, PAGANESSI, 
BIDINOST, BIZZONI, 
CORTINOVIS, DEL BEN, . 
DELLE CASE, GOLINELLl, 
GRADI, POLINI, 
RENOSTO, ROTA, ZAPPI. 

25020 GAMBARA (Brescia) Tel. (030) 956315 

GRÒ D'ITALIA 85: 
HmiAULT E SARONNI 
SONO N SELLA SAN MARCO 

DI GIRARDI COMM LUIGI S P A -
36028 ROSSANO VENETO (VI) 

selle san marco 
^gt 

/TT COLNAGO 
^ ^ la bici dei campioni 

PURA LANA 
VERGINE 
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Bertini, il medico, mette in guardia sull'uso e l'abuso, di farmaci e terapie rischiosi 

L'illusione di diventare Nembo Kid 
Le allarmanti voci di nuovi prodotti e metodologie attualmente incontrollabili - Il fascino psicologico della «magica 
pillola» - L'anti-doping un deterrente a metà - L'arma del buon senso e della correttezza professionale 

Che 11 farmaco non ag­
giunga niente alla potenza e 
alla resistenza atletica è or-
mal cosa nota e non c'è me­
dico sportivo che lo ignori. 
Pur tuttavia la pillola magi­
ca, questa moderna diavole­
ria, è ancora capace di far so­
gnare vittorie impossibili e 
per questo è inseguita, cor­
teggiata, concupita con la 
stessa bramosia con cui il 
Calandrino di boccaccesca 
memoria andava cercando 
la pietra filosofale. In mano 
al medico poi, essa assume la 
veste di uno strumento sim­
bolico capace di confermare 
agli occhi dell'atleta li valore 
della sua scienza e di consa­
crarne così il potere. 

Certo, stiamo vivendo In 
una società consumistica e 
non possiamo pertanto sot­
tovalutare la pressione del 
mercato che spinge all'uso 
ed all'abuso del farmaco. Il 
consumo, in altri termini, vi­
sto in funzione della produ­
zione e non viceversa ed in 
questo contesto si possono 
capire le motivazioni perso­
nali che spingono il corrido­
re a buttarsi, à superare la 
soglia di ogni ragionamento 
sensato: l'impazienza di 
emergere, l'intolleranza nei 
confronti della sofferenza fi­
sica e psichica, la scarsa vo­
lontà di adeguarsi a precise 
norme igieniche di vita ed al 
severi ritmi di allenamento 
che lo sport impone, il desi­
derio illusorio di riuscire a 
forzare i confini genetici 
rappresentati dal patrimo­
nio ereditario, costituiscono 
tutte le motivazioni che sem­
brano legittimare i dubbi 
circa l'uso sistematico e 
spesso improprio di terapie 
ricche di trabocchetti e ri­
schi non indifferenti. I far­
maci possiedono infatti ef­
fetti positivi spesso inscindi­
bili dai negativi, per cui è 
giocoforza porsi sempre e co­
munque il problema se vale o 
no la pena di usarli in quan­
to, come nel caso di terapie 
ormonali, a fronte di vantàg­
gi immediati pur essi incerti 
e spesso illusòri, stanno con­
seguenze che potrebbero poi 
pesare sul futuro dell'atleta, 
se non dell'uomo. 

Dobbiamo quindi cercare 

di non incancrenire nella 
conservazione e nell'impo­
tenza, ma dobbiamo cercare 
con ogni mezzo di favorire e 
di affrettare quel processo di 
revisione metodologica per 
altro già in atto, che ci ponga 
nella condizione di smetterla 
una buona volta di prescri­
vere terapie inutili solo per­

ché questa è l'abitudine o so­
lo perché la richiesta è conti­
nua e pressante. Basta con le 
mode troppo spesso, come in 
questo caso; assumono valo­
re di regole. 

È recente la notizia, ripor­
tata su Sport e Medicina, se­
condo la quale alle Olimpia­
di di Seul saranno finalmen­

te proibiti 1 corticosteroidi, l 
betabloccanti e le emotra-
sfusionl In quanto i labora­
tori accreditati stanno met­
tendo a punto test adeguati 
di ricerca. Ma come contral­
tare a questa speranza, dob­
biamo registrare voci sem­
pre più insistenti, raccolte 
nei soliti ambienti bene in­

formati, che danno per certo 
l'uso di ben altri preparati 
ormanali verso 1 quali ogni 
ricerca è attualmente impos­
sibile e mi riferisco alle so-
matotroplne, agli androgeni, 
all'ACTH e chi più ne ha più 
ne metta. Appare perciò 
sempre più utopistica l'af­
fermazione di M. Montana-

Quando e dove potrete avvicinare i campioni 
LOCALITÀ DI RITROVO LOCALITÀ DI ARRIVO 

Verona, Ponte Scaligero 
Verona 
Piazza Bra 
Busto Arsizio 
viale Magenta 
Milano, piazza Duomo 
Pinzolo, Albergo Dolomiti 
Selva Val Gardena 
Cesa Nueva 
Vittorio Veneto 
piazza del Popolo 
Cervia,plazza Garibaldi 
Foggia, viale Michelangelo 
Matera 
piazza Vittorio Veneto 
Crotone, piazza Pitagora 
Paola 
piazza IV Novembre 

Arena 
Busto Arsizio 
viale Duca d'Aosta 
Milano 
pista Vigorelli 
Pinzolo, via Bolognini 
Selva di Val Gardena 
Vittorio Veneto -
viale Vittoria 
Cervia 
lungomare d'Annunzio 
Jesi, viale M. L. King 
Matera, via Dante 
Crotone 
via Poggioreale 
Paola, lung. Tirreno 
Salerno 
piazza Concordia 

LOCALITÀ DI RITROVO LOCALITÀ DI ARRIVO 

Capua, piazza dei Giudici 
Maddaloni, piazza d'Armi 
Fresinone 
piazza 6 Dicembre 
L'Aquila 
S. Maria Collemagglo 
Perugia 
piazza IV Novembre 
Cecina, largo Calroll 
Monza 
Villa Reale 
Domodossola 
piazza Mercato 
St Vincent 
piazzale Terme 
St Vincent, p.le Casino 
Lido di Camaiore 
viale E. Plstelll 

Maddaloni, piazza Vittoria 
Frosinone, via A. Moro 
Gran Sasso 
Fonte Cerreto 
Perugia 
corso Vannucci 
Cecina 
piazza Guerrazzi 
Modena, viale M Rosica 
Domodossola 
piazza Caduti 
St Vincent 
viale Piemonte 

. Gran Paradiso 
piazza Valnontey 
Genova, corso Marconi 
Lucca 
piazza Napoleone 

7830 corridori, 1221 tappe e 10 prologhi nella storia della corsa 

La prima volta del Gran Paradiso 
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Nelle sue precedenti edizio­

ni, ch« vanno dal 1909 al 19M, 
il Giro ciclistico dltalia ha re­
gistrato la partecipazione di 
7830 corridori che hanno dato 
vita a 75(T7 ore di gara pari a 
24103 chilometri distribuiti in 
1221 tappe e 10 profoghi. D Gi­
ro 1985 sari ospite per la pri­
ma Tolta in dieci località e pre-
osamente a Busto Arsizio, Je­
si, Crotone, Paola, Capua, 
Maddaloni, Cecina, Domodos­
sola, Gran Paradiso e Lido di 
Camaiore. Le altre località 
comprese nell'itinerario di 
quest'anno hanno ricevuto la 
carovana nei seguenti anni: 
VERONA: 1924, 192S, 192S, 
1927, 1940, 194C. 1957, 1958 
(partenza), 1959. 19W, 19S4, 
1967,1973,197C, 197» (parten­
za), 1981 (conclusione del Gi­
ro), 1984 (conclusione del Gi­
ro). 
MILANO: 62 arrivi (di cui 54 a 
conclusione del Giro), 45 par­
tenze (di cui 40 partenze del 
Giro). 
PINZOLO: 1977. 
SELVA DI VAL GARDENA: 
1983,1984. 
VITTORIO VENETO: 
1947,1961,1966,1968. 
CERVIA: 1955. 
FOGGIA: 1924, 1926, 
1929, 1932, 1933, 1937, 
1951, 1962, 1972, 1974, 
1960 (partenza), 1984. 
MATERA: 1976. 
SALERNO: 1913, 1929. 
1949,1956,1967,1983. 
FROSINONE: 1975. 
GRAN SASSO D'ITALIA: •71 

1937. 

1947, 
1977, 

1930, 

L'AQUILA: 1914, 1924. 1935, 
1936, 1950, 1954, 1965, 1971 
(partenza). 
PERUGIA: 1921, 1924, 1931, 
1946, 1947, 1948. 1950, 1951. 
1955, 1962, 1965, 1979, 1982 
(partenza). 
MODENA: 
1928,1940,19494953,1961,1974, 
1975 (partenza). 
MONZA: 1949 (conclusione del 
Giro). 
SAINT VINCENT: 1952, 1957, 
1958, I960 (partenza), 1962, 
1963,1968,1970,1973 (parten­
za), 1978 (partenza del Giro), 
1979. 
GENOVA: 1989, 1910, 1911, 
1912,1913,1919,1922 (parten­
za), 1923,1924,1926,1928,1931, 
1932, 1933, 1934, 1935, 1936, 
1937, 1939, 1940, 1946, 1947, 
1948, 1949, 1950, 1951, 1952, 
1953, 1954, 1955, 1956, 1957, 
1959,1961,1966,1980 (parten­
za del Giro). 
LUCCA: 1914,1920,1927,1935, 
1956, 1977 (partenza), 1984 
(partenza del Giro). 

MaVa roto in alto? ima 
N T M di Udo di Camatora. 
Qui a fianco una panoramica 
dal Gran 

ro, artefice del regolamento 
antidoping, che qualche 
tempo fa scriveva: «Fra qual­
che tempo, quando gli atleti 
si saranno resi conto dell'i­
nutilità e della pericolosità 
dell'assunzione di certe so­
stanze, il problema del do­
ping resterà solo un ricordo». 

In verità, là soluzione del 
problema non sta tanto nella 
indubbia efficacia deterren­
te dell'antidoping, quanto 
nella mentalità del corridori 
che devono rendersi conto 
della estrema delicatezza e 
pericolosità di certi farmaci 
e che quindi sempre più e 
sempre meglio devono esse­
re sensibilizzati circa gli ef­
fetti collaterali di queste te­
rapie ormonali che rappre­
sentano armi a doppio taglio 
e che, ripeto, non assicurano 
affatto una adeguata con­
tropartita In termini di effi­
cienza atletica. -

Da parte loro 1 medici de­
vono richiedere con fermez­
za una più adeguata Infor­
mazione sui nuovi farmaci 
che continuamente vengono 
Immessi In commercio, es­
sendo, quella attualmente in 
atto, emanazione della stes­
sa industria farmaceutica e 
perciò spesso Insufficiente e 
contraddittoria, filtrata 
com'è ai fini promozionali e 
di mercato. 

Il 68° Giro d'Italia sta per 
prendere il via ed io, avendo 
a cuore le sorti del ciclismo, 
mi auguro che nessun atleta 
abbia ad Incappare nelle ma­
glie del regolamento antido­
ping e che nessun corridore 
forte di una preparazione fi­
sica e psichica ottimale, deb­
ba cadere in tentazioni che 
potrebbero compromettere 11 
suo Giro ed il suo futuro. 

L'antidoping è là per sco­
raggiare l'uso di farmaci non 
consentiti, mentre per quelli 
forse più dannosi, ma che 
non possono essere vietati 
solo perché non abbiamo la 
possibilità di poterli analiti­
camente controllare, sta solo 
l'intelligenza ed il buon sen­
so dei corridori così come la 
correttezza professionale dei 
medici. 

Berlino Bertini 
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ICLISTICA ITALIANA 

1885 CENTO 
ANNI 1985 

DI CICLISMO 

OLIMPIADI 
26 medaglie d'oro 
14 medaglie d'argento 
6 medaglie di bronzo 

CAMPIONATI MONDIALI 
94 medaglie d'oro 
67 medaglie d'argento 
84 medaglie di bronzo 

X^ento anni pedalati con la gente attraverso la storia del paese, cento anni di crescente favore popolare 
esaltato dalle imprese dei suoi campioni, cento anni per le strade di tutto il mondo recando il suo 
messaggio sportivo, salutare ed ecologico ....e la storia continua. 

Xa Federazione Ciclistica Italiana, al termine del suo primo secolo di vita, ringrazia tutti gli spor­
tivi, operatori, atleti, tecnici, giudici, dirigenti e società che contribuiscono a rendere sempre più 
grande, diffuso e moderno lo sport del pedale. 

i. 
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Nostro servizio 
BERGAMO - Il Verona pa­
reggia con l'Atalanta, come vo­
levano del resto tutte le previ­
sioni, e si aggiudica il primo 
scudetto della sua storia e, più 
in generale, della storia del cal­
cio v eneto. Diciamo subito, pri­
ma d'ogni altra considerazione, 
che mai scudetto e stato forse 
così meritato E stato, quello 
assegnato qui a Bergamo, Io 
scudetto della simpatia. I gial-
loblu veronesi hanno infatti sa­
puto raccogliere, nel corso di un 
campionato giocato tutto al­
l'insegna del bel gioco e della 
massima lealtà, t più generali 
consensi, la più incondizionata 
ammirazione E lo scudetto, in­
somma, di un football che 
trionfa nei suoi valori più 
schietti, nella sua espressione 
più vera E il Verona va dunque 
ringraziato di essersi reso così 
bene interprete di questo calcio 
e di questi valori. Una conqui­
sta, la sua, tanto più ammirevo­
le quanto più semplice, quasi 
addirittura scontata, è apparsa 
fin dall'immediato avvio Un 
campionato praticamente sem­
pre in testa, con punti raggra­
nellati di domenica in domeni­
ca a puntuale testimonianza di 
una regolarità e di una serietà 
senza pari 

Sarà una gara adesso, il cui 
prologo si è in verità già abbon­
dantemente visto, a chi scopri­
rà le radici più nascoste di que­
sto successo Noi diciamo solo e 
semplicemente che all'origine 
di tutto, a parte la felicissima 
campagna acquisti sta quella 
specie di patriarcale famiglia, 
compatta e solidale che Bagno­
li, un tecnico che s'è in fondo 
lasciato «scoprire, solo a impre­
sa compiuta tanto la sua mode­
stia e sempre stata pari alla or­
mai unanimemente riconosciu­
ta bravura, ha saputo mettere 
insieme con la mano esperta di 
chi conosce ì «suoi polli» e la 
saggezza di chi sa ben pesare ed 
accoppiare i valori umani e 
quelli tecnico-professionali. 
Una famiglia cui sono stati in­
culcati magari pochi prìncipi, 
leggi schemi da applicare in 
campo e modo di comportarsi 
fuori, ma ai quali tutti si sono 
attenuti, ognuno nel limite del­
le proprie possibilità, ma senza 
uno sgarro 

Quanto alla ricerca di meriti 
particolari, di gerarchie di 
qualsiasi tipo, pensiamo sia 
inutile prima che ingiusto. Se 
può essere vero infatti che Ba­
gnoli ha individuato nella 
squadra tre o quattro uomini-
chiave, diciamo il portiere Ga-
rella, Tricella, splendido batti­
tore libero impostato secondo i 
canoni più moderni, ispiratore 
geniale della manovra alle sue 
origini, il tedesco Briegel au­
tentica colonna portante del­
l'intero centrocampo e autore 
di gol spesso decisivi, e infine il 
magnifico Fanna che ha giusto 
trovato sull'Adige una splendi­
da maturità; se è vero, diceva­
mo, che attorno a questi uomi­
ni-chiave è ruotata alla perfe­
zione l'intera squadra all'inse­
gna di un calcio sicuramente il 
più bello del campionato da 
qualche anno a questa parte, 
non vanno in alcun modo messi 
in sott'ordine gli altri. Comin­
ciando ovviamente da quel Di 
Gennaro, che pur forse in que­
sta stagione un poco condizio­
nato dalle pesanti responsabili­
tà che s'è trovato improvvisa­
mente sulle spalle con la maglia 
azzurra della nazionale, non ha 
mai in pratica fallito una parti­
ta galvanizzando tutti con la 
sua calma e il suo impareggiabi­
le senso della posizione. Di una 
continuità sbalorditiva, e di 
una rilevante praticità conside­
rati i suoi gol, è stato il piccolo 
Galdensi, mentre un poco alta­
lenante s'è trovato.ad essere il 
danese Elkjaer, a volte trasci­
nante prim'attore, altre abulico 
come, ad esempio, l'abbiamo 
visto a San Siro col Milan. In 
difesa, infine, si son sempre fat­
ti valere il roccioso ma pulito 
Fontolan. quel mastino di Fer-
roni. e il talvolta lunatico Ma-
rangon che abbiamo visto se­
gnare a Torino contro i granata. 
ma ne ha fatti altri, uno splen­
dido gol. Impossibile poi di­
menticare Volpati, un jolly di 
incommensurabile utilità. Né si 
può chiudere il discorso senza 
ricordare Bruni, in primis. Sac­
chetti. Turchetta, Dona e il più 
giovane dei Marangon. tutte 
esemplari pedine di ricambio. 

Esaurito questo punto di do­
veroso osanna al Verona neo-
campione d'Italia, si potrebbe 
anche, ammesso che serva, par­
lar della partita Sembrava, al­
l'inizio. che l'Atalanta non vo­
lesse accettare di far da passiva 
madrina alla cerimonia, dicia­
mo, dell'incoronazione, e di fat­
ti alla fine del primo tempo gio-
> .ito tutto all'attacco azzeccava 
«.«n Perico, magistralmente 
servito da Donadom. lo splen­
dido gol del provvisorio vantag­
gio In apertura di ripresa si 
scatenava però il Verona e. al 
6', con una terrificante «lecca» 
di Elkjaer il gioco era fatto, lo 
scudetto assicurato con lo spil­
lo della matematica certezza. 
La partita, come si può capire, 
finiva qui Con quaranta minu­
ti di noia prima della pirotecni­
ca esplosione del trionfo. Viva 
l'Atalanta dunque e viva, so­
prattutto, il Verona. 

Bruno Pinzerà 

Voluto 
sudato 

conquistato 
meritato 

In svantaggio, senza perdere la testa i 
neo-campioni d'Italia hanno pareggiato 

Atalanta-Verona 1-1 

RETI: 43 ' Perico. 5 1 ' Elkjaer. 

ATALANTA: Piotti; Osti. Gentile; Perico (82* Codogno). Rossi. 
Magnocavallo; Donadoni (73* Soldo). Velia, Magrin; Agostinel­
li, Pacione. (12 Malizia, 15 Fattori, 16 Larsson). 

VERONA: Garetta (81* Spuri); Volpati (77* Ferroni), Marangon; 
Tricella, Fontolan, Briegel, Fanna, Sacchetti, Galderisì, Di Gen­
naro, Elkjaer. (14 Dona, 15 Bruni, 16 Turchetta). 

ARBITRO: Boschi di Parma. 

Elkjaer 
Pugni e cariche: 

a Bergamo finisce 
con una ritirata 

Dopo 29 domeniche finalmente la grande gioia e bandiere al 
vento ma gli incidenti tra tifosi hanno rovinato la festa 

Elkjaer segna il gol del pareggio: il Verona 

Dal nostro inviato 
BERGAMO — Non avevano più voce per gridare, non trovava­
no più nemmeno il tempo per farsi la doccia. Lo spogliatoio del 
Verona si e trasformato a gara finita in una bolgia festante dove 
volavano le maglie, schizzava ovunque spumante. E in mezzo a 
tanto gridare ancora una volta si distingueva Bagnoli per la sua 
calma. Ieri ha parlato con tutti, per tutte le radio e le televisioni 
che si facevano avanti. Una straordinaria esibizione di anti­
trionfalismo. Le paure, le speranze e le convinzioni maturate 
contro il Campionato sono state ricordate e ripetute più volte. 
Come quel pensiero che ebbe dopo aver vinto l'andata a Torino: 
«Mi e venuto in mente che già due allenatori passati da Cesena, 
Radice e Bersellini, avevano vinto Io scudetto. Chissà, mi sono 
detto, forse questa è la v otta mia». Ora lo aspettano solo serate in 
casa di amici a Verona e a Milano. Poi il tecnico ha accettato di 
«fare le pagelle» ai suoi pupilli. Eccole: 

Garetta: «Ha avuto un'annata strepitosa e spesso è stato deci­
sivo per salvare il risultato. Vanno ricordate quattro o cinque 
parate straordinarie». 

Bagnoli 
final-
mente 

dà i voti 
ai suoi 

Volpati: «II sui „ .,.*aMt**«yt« 
volto in campò adattando* a tahtf 
difensivo». - • -J > «, V- s~ * 

Marangon: «Ila per' ' 
tere». ,. -* ' 

Tricella: «E HVFâ  
gara, sia per il suo 

Fontolan: «Non 
stata stre 

?C 
Jlo'gi aVe'f carrlbiato 

«•iodate jolly 

za Mi suo càrat-

em? li-durante la 

fonila, la sull'annata e 

Dal nostro inviato 
BERGAMO — Finalmente i 
tricolori sulle bandiere gìal-
loblù hanno sventolato liberi 
e senza più Umori e l'urlo che 
ha accolto la fine della parti­
ta e l'ultimo decisivo punti-
cino è parso come liberato­
rio. Il campionato anche se 
dominato non aveva dato ai 
veronesi fino a poche setti­
mane fa la sicurezza che 
questo sogno fosse possibile. 
Anche perché la vittoria del 
Verona è violazione di gerar­
chie che nel calcio paiono 
quasi leggi immutabili. I ca­
stelli reali sono altrove e 
qualli della provincia non 
viene mai in mente di sfidare 
antiche monarchie se non 
per strappare due punti e 
una domenica di gloria. Ora 
hanno scritto un grosso nu­
mero «1» in mezzo a questi 
scudetti veronesi; l'autorità 
con la quale è stata conqui­
stata la vittoria forse fa già 
galoppare la fantasia e l'ap-
pettito di successi fa imma­
ginare l'inizio di una nuova 
era nelle faccende del calcio 
nazionale. Da Verona sono 
andati a Bergamo veramen­
te in tanti, tutti quelli della 
curva Sud del Bentegodi ani-

Fanna. Di Gennaro e Volpati 
esultano 

ma non sempre serena del ti­
fo scaligero. E anche ieri vec­
chie ruggini sono d'un colpo 
saltate fuori inceppando i 
meccanismi di quello che do­
veva essere un rituale solo eli 
gioia. Così quando l'Atalan­
ta ha segnato il gol che pote­
va allontanare ancora una 
volta il momento tanto aat-
teso ha avuto il sopravvento 
la violenza. La polizia è in­
tervenuta sulle gradinate 
che ospitano la gran parte 
dei veronesi e prima che tor­

nasse la calma sono .state ne- ; 
cessane due cariche e so­
prattutto il gol Elkjaer. Ave- ' 
vano promesso che lo scu- ! 
detto a Bergamo non sareb­
be stato consegnato in rega­
lo e così è stato. «Avranno il 
campionato a Bergamo non 
vinceranno» gridavano in i 
tribuna con una foga insen­
sata. In questa domenica 
bergamasca sempre in bilico 
fra festa e battaglia si sono 
sentiti gli echi di medievali 
rivalità fra borghi e quando 
alla fine pazzi di gioia i gio­
catori veronesi hanno porta­
to in trionfo Bagnoli l'ap­
plauso non è stato certo una­
nime. Era l'avviso che la do­
menica non finiva così: fuo­
ri, nelle strade, si scatenava­
no ì violenti tra l'ululare del­
le auto della polizia e delle 
ambulanze. Non meritava 
questa cornice il Verona, non 
la meritavano i bergamaschi 
andati allo stadio per vedere 
due belle squadre. Così quel­
la che era iniziata come una 
domenica dove dovevano 
farla da parone le bandiere 
con quei tricolori fiammanti 
è finita con una ritirata. Pro­
prio una occasione buttata. 

Gianni Piva 

Splendida Roma, con l'Inter in «trance» 
Letteralmente dominati, fino al 4-1, i nerazzurri, trafitti da Ancelotti, Conti. Giannini fe^zzévPoi i giallorossi, forse credendo chiusa la partita, si rilassano e ne Letteralmente dominati, fino al 4-1, i nerazzurri, trafitti da Ancelotti, Conti,, 
approfittano Rummeniggé e Altobelli per accorciare le distanze (ma 

i, CóMi, Giannini &™ziè>- Poi i giallorossi, forse credendo chiusa la partita, si rilassano e ne 
il gioco èfyfc és|tM nbti è*isi decollato) - Partita polemica di Cerezo e di Conti: resteranno o no? 

ROMA — Una splendida Ro­
ma, bella a vedersi e a godersi, 
mette alle corde, per un'ora 
esatta, l'Inter e la fa capitolare 
quattro volte. Mai vista la 
squadra giallorossa giocare così 
disinvolta, con •triangolazioni 
veloci, inserimento dei terzini, 
con Conti e Di Carlo a far im­
pazzire letteralmente la retro­
guardia nerazzurra. Cerezo, 
poi, il buono, l'encomiabile 
•gazzella» umana, è uno spetta­
colo nello spettacolo. Si fa ve­
dere da tutte le parti, e si capi­
sce anche il perché. Cioè non 
soltanto in quanto pungolato 
dall'alea di venir ceduto, ma 
perché il caldo, esploso tutto 
insieme, è il suo elemento. Un 
samba, il suo, che ha esaltato il 
centrocampo giallorosso, arric­
chito dal rock di Giannini: che 
cosa volete di più? Ma il gioco 
della Roma, dispiegatosi per 
un'ora intera, è anche la risul­
tante della lenta ma progressi­
va assimilazione degli schemi 
nuovi, voluti da Eri lesso n e da 
Clagluna. Qui ci si permetta 
una parentesi: se Clagluna de­
cidesse di lasciare la Roma 
(non saranno mai né lo svedese 
né Viola a chiederglielo), fareb­
be un grosso sbaglio. Osserve­
rete, a questo punto, che la Ro­
ma si è purtroppo svegliata 
troppo tardi. Ma allo stesso 

tempo dovete chiedervi anche 
il perché. Ebbene, riandate con 
la mente al passato e considera­
te gli infortuni che hanno ber­
sagliato la squadra, con, per 
giunta, la grossa aggravante 
della pressoché totale mancan­
za di Falcao. Non credete che 
basti per assolvere gli attori di 
un campionato storto? • -

Un'ora, perciò, dì grande 
spettacolo, un'ora esaltante, 
una goduria per gli occhi come 
non accadeva da tempo (indub­
biamente la migliore partita in 
senso assoluto di tutta la sta­
gione giallorossa). Ma già ve­
diamo spuntare dita accusatri-
ci: ma com'è allora che da] 4-1 
(il gol dell'Inter era venuto su 
autorete di Oddi) la Roma ha 
poi permesso ai nerazzurri di 
Castagner di rimontarle altre 
due reti? Be', diciamolo senza 
infingimenti o tema di venir 
smentiti: in realtà ha fatto tut­
to la Roma, cioè ha dominato e 
ha creduto di aver chiuso il 
conto dopo la quarta segnatu­
ra, rilassandosi alquanto. Mal 
glien'è incolto, perché Rumme­
niggé è giocatore al quale non si 
può concedere neppure un piz­
zico di confidenza. Tant'è vero 
che ha segnato e ha fatto segna­
re, ma sicuramente non in virtù 
di un calcio superlativo dispie­
gato dai suoi compagni, bensì 

— come abbiamo già accennato 
— perché la Roma ha un po' 
tirato i remi in barca. Ma va 
pure dato atto a Castagner di 
aver cambiato l'assetto della 
retroguardia, dirottando Ber-
gomi sulla fascia a «spingere» e 
Collo va ti a fare il •libero», con 
Ferri a strapazzare Pruzzo. Co­
munque un paio di episodi non 
ci sono apparsi del tutto limpi­
di. Intendiamo quello del gol di 
Giannini, forse segnato in fuo­
rigioco, e quello della rete an­
nullata ad Altobelli (si era già 
sul 4-1) per aver Rummeniggé 
fatto partire il cross da oltre la 
linea di fondo (perlomeno stan­
do alla valutazione del guarda­
linee). Comunque sette reti che 
hanno divertito il pubblico, con 
festa finale senza invasione di 
campo, ma con i giocatori gial­
lorossi (soprattutto Cerezo e 
Conti) a ricevere l'abbraccio 
simbolico della curva sud. Ma 
quante indicazioni preziose 
sotto il profilo tecnico tanto per 
l'una quanto per 1 altra squa­
dra. Finché la Roma resta pa­
drona del centrocampo, la ma­
novra adesso fila via limpida, 
con triangolazioni di prima che 
permettono a Pruzzo e a Di 
Carlo (troppo tardi, forse, il suo 
lancio) di offendere. Quando 
poi Conti è in giornata superla­
tiva (ma era chiaro che ha gio­
cato anche con una punta di pò-

Roma-inter 4*3 

RETI: 25 ' Anc-Mot*, 
ni. 50' P r i a » . Wf 
ROMA: Tener 
(69' Lucci). Riu~,—., «.• 
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ROMA — Vallo a capto* t<«OIÌlttj 
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tant'è, e allora «cori» a non finire. Eppoi anche se fuori dalle 
competizioni internazionali, questa citta, questo tifo una parola 
la vuole dire sulla sfida di Bruxelles: in fondo e un tema che 
ROma e la Roma hanno imparato a conoscere bene. Così all'ini­
zio della partita, nella Curva Sud si srotola uno striscione: 
•-.nessuna vendetta: forza Liverpool!». Sesti, settimi, fuori dal­
l'Europa: non conta. Roma resta antagonista della Juventus. 

Ce la cornice, e ci sarà anche Io spettacolo. 
Vero Clagluna? • ' 
Nella consueta conferenza stampa l'allenatore della Roma 

sembra più disteso di altre occasioni. Parla a lungo, dialoga con 
i giornalisti, nessuna domanda sembra metterlo in imbarazzo. 
«Si — sostiene—per un'ora s'è v feto \ eramente un ottimo calcio 

Roma. Veloce, corto, in pressing. Poi, e vero, 
già in 
dopo 

ittoria 
rtiere 

sì-. 
'hanno 

P°" giallorosso 
all'-Olimpico-? «Non voglio neanchejpensarlo — risponde, be­
vendo un'aranciata —. Non ci credo. Ma di questo avremo tem­
po per pensarci, nella prossima settimana avrò un incontro: lo 
sapete, io voglio restare, ma non dipende tutto da me. Non 
fatemi dire altro_ Parliamo inv ece di questa Roma, che ho visto 
travolgente. Ah, se non avessimo avuto tntti quegli infortuni, 
chissà dove saremmo—». 

Anche lei dottor Prisco ha visto la stessa Roma? L'avvocato 
interista della «causa persa- a Madrid, quella della «biglia», ha le 
solite, formali parole d'ossequio per gli avversari. «Bene impo­
stato, buon gioco. Ma — il solito 'ma'' di chi perde, ndr — la 
f-trav-taf «• ir-'»* .-I•%*•»• c*-h a^«t.» a «"am-rtn A M A » * * n •* t #-fc*»«a->A •*», • « r t l fan—-partita s'è decisaper i nostri errori, in attacco é in difesa 

Niente di più. Forse sarà anche così, ma restano le tre, qu 
volte che Conti ha smarcato, solo davanti a Zenga, ora Pruzzo 
ora Di Carlo, ora Ancelotti. È ancora Conti: «Si. mi sembra che 
in questo impianto davvero ci sia bisogno solo di qualche ritoc­
co-, dice e parla come uno che il prossimo anno Tara parte di 
queU"*impianton>. 

Stefano Bocconetti 

Juvein 
La Sampdoria 

:éllSMja.' 

lemica nei confronti della so­
cietà che non si decide a chiu­
dere il suo •caso»), (a Roma in­
dovina tutto. 

C'è sul serio da rammaricarsi 
per non aver potuto, i due tec­
nici, disporre di una formazio­
ne stabile, perché altrimenti in 
ben altro modo sarebbero an­
date le cose. Ora non resta che 
rafforzare l'organico, reperen­
do un forte terzino, una punta 
e, se lo si riterrà opportuno, un 
centrocampista, sempre che 
Falcao non ce la faccia a recu­
perare in pieno e che i due tec­
nici non ritengano confacente 
Cerezo agli schemi che finora 
soltanto abbozzati, dovranno 
nella prossima stagione venire 
perfezionati, onde far decollare 
verso l'alto la Roma. Quanto 
all'Inter ci pare che la difesa 
vada meglio attrezzata, soprat­
tutto che si faccia lavorare a 
più non posso Zenga sulle usci­
te. Ma anche il centrocampo 
deve uscire dalla mediocrità. 
perché Marini non può. per 
cause di forza maggiore (vedi 
l'età), più portare il suo contri­
buto decisivo per 90". Insom­
ma. Roma e Inter, nella prossi­
ma stagione dovranno fare un 
salto di qualità, altrimenti pò-,' 
trebberò restare sulla pista con 
le gomme a terra. 

Giuliano Antognoli 

Marco Tardetti ha dovuto abbandonare il campo per una ferita 
al ginocchio 

Il tecnico del liverpool 
stati applicati sei punti 

Nostro servìzio 
TORINO — La Sampdona 
esce indenne dalle trappole 
del Comunale, si ricandida 
per la Uefa, amplifica ad un 
tempo le perplessità sulle 
prospettive della Juventus, a 
poco più di due settimane 
dal fatidico appuntamento 
di Bruxelles col Liverpool. 

Al di là del risultato, la 
prestazione dei bianconeri è 
stata contrappuntata da più 
ombre che luci: una singola­
re miscellanea di sfasature 
tattiche e di incomprensioni 
tra gli atleti, che in campo 
recitano un monologo calci­
stico prevedibile e a tratti 
noioso proiettando una di­
mensione crepuscolare della 
squadra. 

Joe Fagan, tecnico del Li­
verpool, presente in tribuna 
d'onore, accoglie i giornalisti 
italiani con un largo sorriso 
quasi a simbolo della propria 

a davanti a Fagan 
mantiene in corsa per la Còppa Uefa 

finalissima di Bruxelles - Serio infortunio a Tardetti al quale sono 
fratini stralunato e polemico con i suoi compagni di squadra 

RETI: »?'rtat** >** 
-* r 

JUVENTUS: Tsetoni; 
«noia, TT&miZ'.PièK. 
(12 Sodati. 15 UrWdb ~ 
liAMPDOMA:** 
orini: Scenderli, 
Mancini, f 12 

ARBITRO: 
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sco ormai tutto, e 

JWsVfc '-/ 
« ^ t a l a ì / M b » a i-H « «' 
^«n*gp*^wo» «rcivav, 
IJyRoisVtfPUpifH, Bonwk. 

rN.Z 

» j 4 "V 
"*-l\. 

vinto che* Il » sajHatutl 
cosa». Che sia « n bjtón 
ct>? La JufentuVrrV" 
gno. • O - . 

Le atténuftnti,chVsal 
no attribuire* ai bìatv 

sposizione tattica della squa­
dra; 3) l'incomprensibile ner­
vosismo plaesato da Platini, 
bravo nell'azione da gol, 

•' molto meno nell'atteggia-
vi- mento tenuto con i suoi com­

pagni di squadra, immotiva-
tamente ed arbitriamente 
beccati dal proprio leader; 4), 
ma non in ordine di impor­
tanza, la qualità del gioco 
espresso dalla Sampdoria 
una compagine che ha qual­
cosa da recriminare sul ri­
sultato, che necessita solo di 
una maggior concretezza in 
avanti per dare un senso 
compiuto alla varietà dei te­
mi offensivi. 

La cronaca della partita. 
Partenza frenetica dei «do-
riani» che mostrano il loro 
biglietto da visita con un tiro 
di Galla, dopo appena 46 se­
condi di gioco, che Tacconi 
smanaccia in angolo. Nell'a­
zione si infortuna lardell i , 

sostituito inspiegabilmente 
con Pioli (perchè non Pran-
delli,giocatore duttile sia il 
centrocampo che in difesa?); 
Trapattoni arretra cosi di 10 
metri il baricentro della Ju­
ventus. Reagiscono i bianco­
neri al 5' con Vigoola, ma la 
conclusione dell'interno da 
circa 20 metri non coglie lo 
specchio della porta. Insisto­
no i blucerchiati, sorretti da 
uno Scanzianl in gran forma 
e padrone assoluto della tre 
quarti campo, con rapide 
azioni che offrono a Casa-
grande, al 6' ed a Salsano, 
alfo", l'opportunità di viola­
re la porta bianconera: sulla 
prima occasione Tacconi di 
produce In un ottimo inter­
vento; sulla seconda il «Pape­
rino» blucerchiato sbaglia la 
mira di alcuni centimetri 
Infine al 36*. Mancini, dopo 
un'azione solitaria, rovina 
tutto ccii un tiro centrale, fa­

cile preda di Tacconi. 
Nella ripresa i due gol del­

l'incontro. Al 57* va in van­
taggio la Juventus. Sulla li­
nea centrale del campo Bo-
niek inventa un passaggio in 
verticale "alla Platini", giu­
stappunto per il francese. 
Rapidissimo il «re» spulcia 
Pellegrini ed infila Bordon in 
uscita con un preciso diago­
nale. Trascorrono 20 minuti, 
nel mezzo vi è l'espulsione di 
Bersellini (al 64*) per prote­
ste, e spunta il pareggio sam-
pdoriano. Calcio d'angolo 
battuto dalla destra, B n o e 
Mannini contengono il pal­
lone che giunge nei pressi di 
Pan: raso terra a botta sicu­
ra del mediano, deviazione 
di Vierchowod che mette 
fuori causa Tacconi; lesto è 
Scanzìani a sorprendere tur-
ti e a deporre la sfera nel sac­
co con tutta tranquillità. 

m. r. 
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Bologna-Monza 2-0 
Cagliari-Campobasso 1-0 

Catania-Taranto 3-3 
Empoli-Sambened. 1-1 

Genoa-Arezzo 0-0 

Lecce-Parma 2-0 

Perugia-Triestina 0-0 

Pescara-Padova 1-1 

Pisa-Bari 0-0 
Varese-Cesena 0-0 

Due pareggi senza reti hanno siglato gli incontri diretti per la 
promozione. Il Perugia, pur attaccando per tutta la partita, non 
è riuscito a scardinare l'attenta difesa alabardata, mancando 
così il sorpasso dei rivali in classifica. E ora gli umbri si appresta* 
no a ricevere il Lecce, che ieri ha consolidato il suo secondo posto 
regolando il Parma nel pieno rispetto del pronostico. Il Bari è 
uscito indenne dal campo di un Pisa che ormai vede la «A». I 
pugliesi restano cosi in corsa e il rebus della promozione è sem­
pre tutto da sciogliere. Nella lotta per non retrocedere, che coin­
volge un gran numero di squadre, spicca il nuovo successo del 
Cagliari. Due punti, quelli dei sardi, che valgono doppio perché 
ottenuti a spese del Campobasso, una diretta concorrente. 11 
sofferto pareggio del Catania, ottenuto in extremis contro il 
Taranto, conferma la crisi che attanaglia gli etnei. Molto utili la 
vittoria del Bologna e il pari dell'Arezzo a Genova, dopo le conte­
stazioni e il cambio dell'allenatore. 

Un Cagliari 
tutto volontà 
continua la 
sua rimonta 

Cagliari-Campobasso 1-0 

MARCATORE: 73' De Rosa. 
CAGLIARI: Sorrentino; Lamagni, Conca (25* Marino); Pusced-
du. Chinellato. Venturi; Poli, Loi (78* Valentin!), De Rosa, Qua-
gliozzi. Crusco (12 Goletti, 14 D'Alessandro. 16 Branca). 
CAMPOBASSO: d'appi; Anzivino, Trevisan; Maestripieri, Pro­
gne. Della Pietra; Goretti. Pivotto, Perrone, Ciarlantini (78' 
Rebonato). Tacchi (65' Ugolotti) (12 Di Vicoli, 13 Lupo. 14 
Donatelli). 
ARBITRO: Bergamo di Livorno-

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Nella domenica 
elettorale — grigia, piovosa — 
il Cagliari ha fatto il suo sor­
passo. Con la vittoria sul Cam­
pobasso la squadra sarda si ri­
trova, per la prima volta dall'i­
nizio dei campionato, davanti a 
più di tre formazioni. 

Una partita nervosa, a tratti 
confusa e brutta, come spesso 
accade in occasione degli scon­
tri diretti con le altre pericolan­
ti. A risolverla è stata un gol di 
De Rosa, a poco più di un quar­
to d'ora dalla fine. Ieri si è ripe­
tuto in pratica quanto era acca­
duto nella precedente partita 
interna col Parma, con il gol de­
cisivo messo a segno nella parte 
finale, dopo innumerevoli occa­
sioni sprecate. Determinato il 
Cagliari, ma anche un po' suici­
da questo Campobasso, votato 
fin dall'inizio a una tattica 
troppo rinunciataria. Per tre 
quarti della partita si è giocato 
praticamente solo nella metà 
campo molisana. Più volte il 
portiere d'appi è stato protago­
nista, intercettando con bravu­
ra numerose conclusioni di Po­
li, De Rosa, Crusco. In un'occa­
sione Ciappi si è davvero supe­
rato, intervenendo d'istinto su 
un forte tiro ravvicinato di Bu-

sceddu. 
Quasi mai la difesa del Cam­

pobasso (ieri in un'insolita te­
nuta grigia) ha potuto ripren­
dere fiato. E si sa come vanno a 
finire le cose in queste occasio­
ni: al minimo errore, il mecca­
nismo salta, magari proprio 
quando sembra ormai fatta. 

Di errori, nell'occasione del 
gol cagliaritano, ce n'è stato più 
d'uno: tut t i piccoli, forse, ma 
insieme decisivi. Prima il man­
cato intervento su Quagliozzi, 
sospintosi indisturbato fino ai 
limiti dell'area di rigore; poi 
una brevissima pausa dei di­
fensori ospiti, col braccio levato 
per segnalare un presunto fallo 
di mano; infine la mancata pre­
sa da parte del portiere Ciappi, 
sul tiro per altro forte di Qua­
gliozzi. Sul pallone si avventa­
va De Rosa, ed era un gioco se­
gnare a porta sguarnita. 

La partita è unita di fatto in 
quel momento. Impreparato al­
la prospettiva di dover attacca­
re, nei restanti sedici minuti il 
Campobasso non è riuscito a 
produrre una sufficiente rea­
zione. Una sola volta è andato 
al tiro, a tempo scaduto: il pal­
lone, colpito di testa da Ugolot­
ti, ha sorvolato la traversa. 

Paolo Branca 

Gioco scadente 
ma il Bologna 

ha rotto un 
lungo digiuno 

Bologna-Monza 2-0 

MARCATORI: 7' Frutti, 83' Marronaro. 

BOLOGNA: Zinetti; Ferri. Bombardi; Luppi, Logozzo. Romano 
(13' Fabbri); Piangerei!!, Gazzaneo. Frutti (76' Marocchino). 
Greco, Marronaro (12 Tortora, 14 Zerpelloni. 15 Bellotto). 

MONZA: Torresin; Saltarelli. Fontanini (79' Cappelletti); Cat­
to, Spollon, Lorini; Bolis, Urdich (77' Aquilante), Pagliari, Ron­
co. Pellegrini (12 Meani. 13 Peroncini, 16 Bortolin). 
ARBITRO: Bruschini di Firenze. 

BOLOGNA — Due gol, un ri­
gore sbagliato, una traversa, 
ma... non è tutto gioco quello 
che fa risultato. Il Bologna vin­
ce dopo una decina di domeni­
che, prende due punti che Io al­
lontanano forse definitivamen­
te dalle zone pericolose e danno 
alla squadra una classifica più 
decente. Ma c'è una nota stona­
ta: chi voleva divertirsi e veder 
del bel calcio ancora una volta è 
rimasto deluso. Del resto non ci 
si poteva aspettare molto di 
più. Il Bologna aveva paura di 
non riuscire a fare risultato, è 
psicologicamente frenato, le 
beghe societarie non aiutano 
certo i giocatori, e in più man­
cava quel Marocchi che assie­
me a Gazzaneo (anche ieri t ra i 
migliori) è l'unico che giochi il 
pallone in verticale. Dall'altra 
parte c'era un Monza privo di 
metà titolari, che ha giocato 
senza fare barricate, ma che 
non poteva fare di più. Magni 
l'ha ben impostato, la squadra 
si muove discretamente a cen­
trocampo, ma commette delle 
leggerezze in difesa e in attacco 
non conclude. Ed ecco che il 
Bologna trova per l'occasione le 
due punte Frutti e Marronaro 
che si muovono bene, sfruttano 
i pochi palloni che passano dal­
le loro parti e il gioco è fatto. 

Poi ci pensa la difesa, guidata 
da un impeccabile Logozzo, a 
frenare gli avversari. • ;• 

Passano sei minuti di gioco: 
tre difensori monzesi sono sul 
pallone, ma nessuno rinvia; ar­
riva Frutti, entra in area e se­
gna facilmente. Il Bologna rin­
grazia e si tira tutto in difesa 
ma il Monza, a parte un tiro dì 
Lorini poco prima della mez­
z'ora parato da Zinetti, non 
combina granché. Al 42' c'è un 
contrasto in area tra Spollon e 
Gazzaneo che cade. L'arbitro, 
forse frettolosamente, fischia il 
rigore. Greco tira debolmente 
sulla sinistra del portiere che 
respinge. Nella ripresa ancora 
il Monza mantiene in mano il 
gioco a centrocampo ma non 
riesce a farsi pericoloso. Solo al 
6' Zinetti manda in angolo una 
punizione del solito Lorini. Poi 
Marronaro al 18' e al 21 ' si met­
te in evidenza, e quando man­
cano sette minuti al termine se­
gna. Punizione di Fabbri re­
spinta dal portiere, tira Marro­
naro e ancora Torresin respin­
ge; la palla va a Fabbri che cros­
sa e questa volta l'ala bolognese 
segna. Prima della fine un palo 
del Monza con Pagliari e una 
traversa di Greco. 

Alessandro Alvisì 

Contro i vivaci ventenni genoani 
l'Arezzo strappa un punto d'oro 

Nostro servizio 
GENOVA — Partita da pareg­
gio, e pareggio è stato, molto 
prezioso per l'Arezzo invischia­
to nell'affollamento di fondo 
classifica. Ma il Genoa non si è 
limitato a timbrare il cartellino 
come si poteva prevedere: ne è 
nata una partita vivace e com­
battuta, ma con alcune punte 
di eccessivo accanimento che 
hanno provocato l'espulsione 
di Corti e costretto l'Arezzo a 
faticare molto nell'ultima parte 
della gara. II Genoa non aveva 
naturalmente stimoli di clas­
sifica. e come già era avvenuto 
la scorsa domenica a Catania, 
l'allenatore fìurgnich, ha deci­
so di provare in campionato un 
folto gruppo di promettenti 
ventenni delle formazioni gio­
vanili. Il loro impegno ha sti-

Genoa-Arezzo 0-0 

GENOA: Cervone; Testoni. Poticene; Meati. Sbravati. Faccen­
da; Eranio, Peters (46' Meuti). Fiorini, Picasso, Simonetta (70' 
Bosetti). (12 Fevero, 15 Benedetti, 16 Toveni). 

AREZZO: PeMcenò; Coiantuono, Butti (68' CeMerini); Minoie. 
Poxzi, Mengoni; Bertoni. Corti, Tovefceri (82* Reggi), Ameni. 
Carboni. (12 Carbonari. 13 Doveri, 14 Riva). 

ARBITRO: Bianciardi di Siene. 

molato tutta la squadra. 
Si è segnalato in particolare 

il libero Sbravati, che ha preso 
il posto del capitano Onofri. 
Tutti gli altri, però, avevano a 
che fare con un Arezzo per 

niente disponibile. In più il ter­
reno di Marassi era inzuppato 
da una settimana di pioggia: 
difficile controllare il pallone, 
complicato riuscire a reggersi 
in piedi e a correre. Molti inter­

venti difensivi del tutto inno­
centi si sono spesso trasformati 
in micidiali e pericolosissimi 
scivoloni, cosa che ha contri­
buito a spezzettare il gioco. A 
far le spese delle condizioni del 
campo è stato il numero 11 del 
Genoa, Simonetta, a metà del 
secondo tempo: scivolone, 
scontro con un difensore e 
brutt impatto col viso nella rete 
metallica al bordo del campo. II 
giocatore è stato portato via in 
barella. Subito dopo l'arbitro 
ha voluto reprimere un ennesi­
mo fallo con l'espulsione di 
Corti per doppia ammonizione. 
Poche le occasioni da col per il 
Genoa, nessune per l'Arezzo, 
che in avanti aveva soltanto un 
ottimo Tovalieri. 

m.p. 

Al «Curi» un pareggio che va stretto ai padroni di casa 
I ! 

Umbri sempre all'attacco 
ma Bistazzoni para tutta 

Nel conto anche un palo di Amenta e una traversa di Novellino - Gli alabardati, che hanno giocato assai copert), 
hanno centrato l'obiettivo di non perdere - Ora il Perugia si accinge ad affrontare domenica il Lecere 

Perugia-Triestina 0-0 

PERUGIA: Pazzagli; Nappi, Benedetti; Rondini (46' Massi), Se­
condini, Gozzoli; Novellino. Allievi, Gibellinl. Brondl, (83' No-
fri). Amenta. (12 Rosin, 15 Palermi, 16 Pasquini). 

TRIESTINA: Bistazzoni; Bagnato. Costantini; Chiarenza, Biagi-
ni. Cerone; De Falco (87' D'Ottavio), Vailati. Romano, Braghin. 
De Giorgia (73* Gamberini). (12 Pelosin, 13 Braglia, 14 Zurini). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

Massimo Giacomini. allenatore della Triestina 

Catania Taranto 3-3 
MARCATORI: 35' Mastelli, 8 1 ' Traini. 64' Traini. 66' Ermini, 
70' Traini. 87' Pedrinho. 

CATANIA: Ma rigo. Longobardo, Picone. Maggiora. Pedrinho, 
Polenta, Luvanor, Mastelli. Coppola. Ermini. Caracciolo. (12 
Onorati. 13 Pari, 14 Juculano. 16 Gullotta. 16 Di Stefano). 

TARANTO: Cavalieri. Parpiglia, Frigerio. Meazza. Scoppa, 
Sgarbossi, (24' Bizzotto). Traini. Bordin. (65* Redi), Presicci, 
Biondi. Poli. (12 Prese. 13 Vio, 16 Correnti). 

ARBITRO: Gabrielli di Prato. 

N o s t r o servizio 
PERUGIA — Le speranze del Perugia per supe­
rare laTriestina al terzo posto in classifica si sono 
infrante all'84' quando Gibellini, proprio lui, 
l'uomo dei gol che contano, spediva sopra la tra­
versa un invitante servizio di Massi. Un errore 
che potrebbe costare caro al Perugia. 

Certo è che lo zero a zero di ieri contro una 
Triestina fin troppo rinunciataria penalizza ec­
cessivamente un Perugia che da questi due con­
fronti casalinghi (quello di ieri e quello di dome­
nica prossima con il Lecce) sperava di fare «il 
pieno» e mettere un piede già in serie A. Per la 
Triestina invece un punto d'oro che rafforza le 
sue chanches di promozione. 

_ Di fronte a trentamila spettatori, record sta­
gionale di incasso, il Perugia ha giocato come 
meglio non poteva, viste le condizioni precarie di 
Allievi, Nappi e Massi e soprattutto le assenze di 
De Stefanis e Graziarli. 

Giacomini evidentemente non si fidava di 
questo Perugia, ed impostava uno gara pretta­
mente difensiva isolando in avanti i suoi gioielli 
De Falco e De Giorgis, peraltro ben controllati da 
Benedetti e Secondini. 

La partita iniziava con la Triestina che al pri­
mo minutoaveva un'occasione con De Falco che, 
lanciato da Braghin, si faceva parare la conclu­
sione da Pazzagli. Da quel momento cominciava 
il monologo del Perugia grazie alla vigorosa spin­
ta di Amenta, Allievi e Rondini e soprattutto alla 
giornata di grazia di Novellino e Brondi che face­
vano letteralmente impazzire la difesa giuliana, 
con Costantini e Bagnato che ricorrevano ad ogni 
mezzo, lecito e non per frenarli. Al quarto minuto 

era Brondi che si faceva vivo con una gran botta 
dai venti metri e Bistazzoni riusciva a deviare in 
calcio d'angolo. II Perugia continuava nel suo 
forcing, ed al 24' su un calcio d'angolo di Bronai, 
Bistazzoni respingeva a mani aperte e sul conse­
guente tiro di Benedetti lo stesso portiere si e*- ! 
biva in una bella parata a terra. Nel secondo 
tempo gli umbri accentuavano ancora di più la 
spinta con la Triestina sempre più chiusa nella ' 
propria metà campo. Al secondo minuto c'ehi ' 
una fuga di Allievi e la conclusione veniva parala > 
da Bistazzoni. Al sesto minuto il Perugia colpita i 
il primo legno: punizione di Amenta dai verjti 
metri sul palo sinistro e quindi sul fondo. Conti- ' 
nuava sempre il Perugia nei suoi assalti: al nono 
Massi_concludeva dalla destra, ed ancora Bistaz­
zoni si ergeva a protagonista. Due minuti dopo lo 
stesso Massi, che con_ il suo ingresso in carneo 
aveva messo ancora più in crisi la difesa giuliano, 
crossava per Novellino che in tuffo di testa spre­
cava una occasione d'oro. Al ventesimo ancofa 
una grossissima occasione per il Perugia. Gibelli­
ni si liberava del suo uomo sulla fascia destra, 
rimetteva al centro, Novellino con la nuca tocca­
va di quel tanto da pizzicare la traversa. Al venti­
quattresimo età Benedetti che ci provava dui I 
venticinque metri con un gran tiro che ancona | 
una volta Bistazzoni deviava in calcio d'angolo. j 
E infine si arrivava all'ultima occasione. Ancora j 
Massi se ne andava sulla fascia destra mettemmo 5 
al centro un pallone invitante; Gibellini era rapi- | 
do nel girare al volo ma il tiro terminava di poco f. 
alto sul fondo. J 2 

Stefano Dottori * 

Empoli Samb. 1-1 
MARCATORI: 35' Del Bino, 68' Manfrin. 

EMPOLI: Drego. Vertoye. Del Bino, Piccioni, (73* Matzarani). 
Delle Scela, Salvador), Calonaci, Ceseroli. Cinedo (56* Caruso). 
Radio, Boito. (12 Pintauro. 13 Mosconi. 15 Puppi). 

SAMBENEDETTESE: Di Leo, Schio, Odorizzi, Ferrari, Macoppi. 
Cagni, Ruffìni. Ranieri. (53* Di Fabio), Borgonovo. Manfrin. 
Moscon. (12 Incontri. 13 Moro. 15 D'Angelo, 16 Birigozzi). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

Lecce Parma 2-0 
MARCATORI: 48' e 52' A- Di Chiara. 

LECCE: Pionetti. Raise, S. Di Chiara. Enzo. Rossi. Miceli. Ci-
priani. (66'Rizzo), Orlandi. Paciocco (57' Vanoti), Palese, A. Di 
Chiara. (12 Ciocci. 14 Colombo. 15 Luperto). 

PARMA: Genomi. Lombardi (72' Pia), Mussi. Faraoni, Benedet­
ti, Aseffi. Marocchi, Pin. Barbuti, Berti, Fermanelii (72' Vìceti). 
(12 Dorè, 13 Pelegotri). 

ARBITRO: Lamorgese di Potenza. 

Pescara Padova 1-1 
MARCATORI: 64' De Martino. 85' Fasoio su rigore. 

PESCARA: Rossi. Venturi. Otivotto, Caputi (67' Bergodt), Ron­
fani. Rosettì, De Rose, Acerbis, De Martino. Baldini. Mazze©. 
(12 Pacchierotti. 13 Mancini, 14 Della Costa. 16 Cempfone). 

PADOVA: BeneveK, Salvatori (66' Fasoio), GiensantJ, Donado-
ni. Baroni, De Re. Sorbi (83' De Croce). Donati. Predelle. Veli­
ci, Sorbetto. (12 Becchin, 13 Fentes. 15 Menerin). 

ARBITRO: De Pozzo «fi Monza. 

Varese Cesena 0-0 
VARESE: Zunieo. Maturi (60* Mettefl. Papis. Strappa, Vincen­
zi. Flardj, Di Giovanni, Bongiomi. Scagie, Orlando, Pellegrini 
(55' Eritreo). (12 Brava*, 13 Tornessoni, 16 Pescatori). 

CESENA: Ramputte, Cuttone. Conti, Saia, Craviero. Leoni, 
Agostini (65* Gozzette). Sanguini, Berozzi. Angafini (80* Cotro-
neo). Russo. (12 Datine. 13 Ceccerettl, 15 Ganzano). 

ARBITRO: Tuveri <S Csgttari. 

-r ,* 

Il Pisa se la 
prende comoda 

e il pari sta 
bene a tutti 

% 

: li 

Pisa-Bari 0-0 

Sandro Bolchi, 
Bari 

allenatore del 

PISA: Mannini; Armenise. Chiti: Masi, Ipsaro, Caneo; Be)*-
ggreen, Mariani, Kieft, Bernazzani (70' Galli). Baldieri. (12 
Grudina. 13 Dianda. 14 Gori. 15 Fiorentini). 

* 
BARI: Mascella: Cavasin, Guastella; Loseto I. Loseto II. De 
Trizio: Cupini. Sola. Bivi. Pieraccini, Giusto (70' Gridelli). (12 
Imparato, 14 Gargani. 15 Bergossi, 16 Galluzzo). 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 

Not ro serviz io 
PISA — È incominciata così, con Matarrese e 
Anconetani che fanno uri giro di campo assieme 
tra gli applausi del pubblico. Ed è finita con un 
quasi ovvio pareggio ma con qualche applauso in 
meno. Ciò non significa che abbiamo assistito ad 
una brutta partita. Anzi, il Pisa sicuramente se 
avesse premuto un po' di più sull'acceleratore 
avrebbe vinto. Ma la sua superurità è riuscita 
soltanto a sfruttare una serie lunghissima di calci 
d'angolo. Il Bari, da parte sua, si è adagiato subi­
to sul pareggio, opponendosi dignitosamente alla 
pressione dei toscani che, malgrado le assenze di 
Giovannelli e Volpecina — il primo squalificato, 
il secondo infortunato — hanno giocato bene 
dall'inizio alla fine. 

Il Bari si è difeso con un certo affanno limitan­
do le azioni di attacco a qualche sporadica sortita 
di rimessa che si è schiacciata inesorabilmente 
sulla tre quarti pisana. 

Un pareggio, insomma, che va stretto al Pisa 
ma che va ancor più stretto agli oltre quindicimi­
la corsi all'Arena Garibaldi per festeggiare un 
nuovo trionfo della loro squadra lanciata ormai 
verso la serie A. Invece, alla fine, c'è stata anche 
qualche bordata di fischi. 

Il Pisa incomincia subito bene. Kieft fa mezzo 
campo con la palla al piede dribblando quattro o 

cinque avversari, entra in area e lascia partire un 
rasoterra che sfiora il palo alla sinistra di Mascel­
la. Due minuti dopo, all'ottavo, è Caneo cjie 
manda la palla a sfiorare l'altro palo della porta 
barese. Dall'altra parte Mannini resta inoperoso 
fino al 29' quando Bivi lo impegna con un forte 
tiro da fuori area. E una delle poche azioni di 
alleggerimento che il Bari riesce ad imbastire. 

11 Pisa di Simoni invece tesse delle belle trame 
nella metà campo avversaria, trova schemi inedi­
ti e interessanti, fa muovere gli attaccanti. Ma 
per vedere un'altra azione pericolosa bisogna 
aspettare il secondo tempo. Al terzo minuto lo 
stadio grida al gol, ma la palla lanciata da Paolo 
Baldieri passa a pochi centimetri dal palo. Al 16' 
c'è la seconda, facile parata di Mannini che, fino 
al termine, non toccherà più palla. A questo pun­
to ci si comincia ad abituare allo zero a zero. 
Anche il Pisa, più che ad attaccare pensa a man­
tenere il controllo della palla. Di nuovo, belle 
trame a centrocampo, veloci scambi sulle fasce 
ma niente di più. L'unica emozione ce la riserva 
Bivi, allo scadere, con un tiro dal limite che per 
poco non sorprende Mannini. Dopo il sospiro di 
sollievo di tutt i . Bivi lascia il posto a Bergossi e 
Pairetto fischia la fine della partita. 

AldoBassoni 

Cifre e dati sul campionato di serie A Cifre e dati sui campionat i di serie B e C 

CLASSIFICA 

VERONA 

TORINO 

INTER 

JUVENTUS 

SAMPOORIA 

MILAN 

ROMA 

NAPOLI 

FIORENTINA 

ATALANTA 

UDINESE 

AVELUNO 

COMO 

ASCOLI 

LAZIO 

CREMONESE 

P 

4 1 

3 7 

3 6 

3 5 

3S 

3 5 

3 4 

3 1 

2 9 

2 8 

2 5 

2 5 

2 4 

2 2 

14 

13 

G 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

2 9 

in casa 

V N 

8 5 

8 4 

IO 4 

8 S 

8 S 

8 4 

7 7 

7 « 

• 6 

5 9 

7 4 

6 7 

5 9 

4 8 

2 6 

3 e 

» 

1 

2 

0 

2 

1 

3 

1 

1 

3 

1 

4 

2 

0 

3 

• 

5 

fanne 

V 

6 

5 

2 

3 

3 

4 

3 

2 

2 

0 

3 

1 

1 

0 

0 

0 

N 

8 

7 

8 

8 

8 

7 

7 

7 

7 

9 

1 

4 

3 

e 
4 

1 

» 

1 

3 

5 

3 

4 

3 

4 

« 

S 

5 

I O 

• 

11 

8 

11 

14 

rea 

F S 

3 8 17 

3 5 2 2 

3 7 2 7 

4 5 3 0 

3 3 2 1 

3 1 2 5 

3 3 2 4 

3 3 2 9 

3 3 3 0 

2 0 2 9 

4 3 4 4 

2 5 2 9 

17 2 7 

2 3 3 8 

13 4 2 

2 0 4 8 

MARCATORI 

Con 17 reti: Platini (Juven­
tus); con 15: AftobettS (Interi; 
con 14: Mei edona (Napoli); 
con 12: Briescni (Juventus); 
con 11: Bertoni (Napoli); con 
10: Oelderisi (Verone); con 9: 
Briegei (Verone) e Vh-dis (Mi­
lani; con 8: Serena (Torino) e 
Pruzzo (Rome); con 7: Monetti 
(Fiorentine). Hateiey (Mttan). 
Junior e Scnachner (Torino), 
Carnevale (IMnese), Rume-
nigge (Inter} e EBtjeer (Vero­
ne); con 8: Colombo (AveeS-
no), Fineroi (Cremonese). So­
crate* e Poeti (Fiorentine), 
Boniete (Juventus). Di Berto-
lomoi (Mnen); con 5: Megzin e 
Pacione (Atalenta). Dirceu 
(Ascoli), «coletti (Cremone­
se), Passerelle (Fiorentine). 
Souness, Frances e Selseno 
(Sempdoria). Dossena (Tori­
no). Edmho, GeroKn. Selvaggi 
e Mauro (IMnese); con 4: 
Diez (Avellino). 

CLASSIFICA SERRI «B» 

PISA 
LECCE 
TRJESTINA 
BARI 
PERUGIA 
GENOA 
PESCARA 
EMPOLI 
CESENA 
MONZA 
CATANIA 
BOLOGNA 
CAGLIARI 
SAM8ENE0ET. 
AREZZO 
PADOVA 
CAMPOBASSO 
VARESE 
PARMA 
TARANTO 

48 33 
44 33 
42 33 
41 33 
41 33 
36 33 
33 33 
33 33 
32 33 
31 33 
31 33 
31 33 
30 33 
30 33 
30 33 
29 33 
29 33 
2 t 33 
22 33 
21 33 

13 4 0 
12 SO 
11 4 1 
13 3 0 
• 100 
• 7 1 

10 S I 
• 9 2 
• 9 2 
t 9 0 
• 9 2 
• 9 3 
9 4 4 
5 101 
• 9 3 
7 9 1 
7 7 2 
7 9 2 
9 S S 
4 7 5 

4 8 4 
3 9 4 
4 8 5 
2 8 7 
3 1 3 1 
3 5 8 
0 7 9 

9 9 
9 7 
5 1 1 
9 7 
9 7 
4 10 
• 9 
• 9 
7 10 
4 1 1 

O 9 10 
0 9 11 
2 2 13 

2 
2 
1 
1 
0 
2 
2 
2 
0 
2 

46 20 
34 22 
34 23 
34 22 
33 22 
34 25 
31 32 
17 21 
3 1 2 9 
23 22 
31 35 
24 29 
24 29 
21 25 
19 26 
24 29 
24 29 
32 39 
19 39 
22 42 

MARCATORI «B» 
Con 18 reti: Bivi (Beri); con 15: Kieft 
(Pise): con 13: De Falco (Triestina); • 
Bongiomi (Varese); con 1 1 : Dot go-
novo (Sembonodattoi «) e Fiorini 
(Genoa); con 10: Tacchi (Campobas­
so) e B»rggr*on ( P i ù ) : con 8 : Tova­
lieri (Arezzo). Cip» ioni e P» 
( lecce) . Cinese (Emeott) 
(Monza). 

PROSSIMO TURNO «B» 
(Domenica 19 maggo ore 161 

Beri-Arezzo; 

Cagttaii; Parme-Pescara; Paiugia 
Lecce; SemoonadeTtos» Vere—: Te-
len iu Bologne; Triesone-CmpoK. 

RISULTATI « C I » 
«A»: C e n e m a Spai 0 - 1 ; 

JeeM-egneno O-O; U R. Vicenza-Asti 
3 - 0 ; Pìacenca-Uvoree 1 - 1 ; Pi l lai» 
se-Treviso 2 -0 ; 

Ancona 2 - 1 ; 
1 - 1 . 

cB»: Barletta-Foggia 0 - 0 : 
Campania SeUinrtano 1 -1 ; Caserta-
ne-FrancavMa O-O: Cavee» Catanzo-
ro O-O: Cosenza-Alte «gas 2 - 1 : Mono-
pow-ttenevento 1 -1 : Palermo-Messi-
ne l-O: Ragghia W e o i i n a 2 - 0 ; Ter-
nene-Cesereno 1-0. 

CLASSIFICHE «C I» 

GtttONE «A»: Brescia punti 4 2 ; PSe-
cenia e Vicenza 3 9 ; Rimini 3 7 ; Anco­
na e Livorno 3 2 ; Reggiana 3 1 : Pavie. 
Ceneroso e Legnano 2 9 ; JesLRoncS-
netta o Spai 2 7 ; Sanremese e Mode 
no 2 8 ; Asti e Pistoiese 24 : Treviso 
2 0 . 

GtttONE «Ss: Catanzaro e Palei nio 
punti 4 0 ; Messina 3 7 : Salernitana 
3 3 ; Monopali e Casertana 3 2 ; Co­
senza 3 1 ; Cesarsno. Cavese e Bene­
vento 2 9 ; Campani» a Foggia 2 8 ; 
Barletta e Ternana 2 7 ; Francavate e 
Reggina 2 6 ; Akrages 24 ; N o m a t a 
2 2 . 

PROSSIMO TURNO « C I » 
IDomenjca 19 maggio ore 16) 

GIRONE «As: Ancona-Piacenza; 
Asti-Pistoiese: Brescia-Rondmefia: 
LagneooL. Vicenza: Livorno-Reggia­
na; Modena Carrarese: Pavia-Jesi; 
Spai Rimini; Treviso-Sanremese. 

GIRONE «B>: Benevento-Ternana; 
Casarano Campania; Catanzaro-Ca­
sertana; Foggia-Cave»*; FrrncaviHa-
sttonopctt; ttSessino-Afcrages; Noce ri* 
ne-Ceaenza; Palermo-Barletta; Sa­
lernitano-Reggina. 

RISULTATI «C2» 

GtttONE «A»: Civitavecchia Im­
peria l-O; Derthone-Pontedera 
1 - 1 ; Lucchese-Carboni» l -O; 
Nuorese- Torres 3 - 0 ; Prato-Mon­
tevarchi 2 - 0 ; Savone-Ottae (so­
spesa per impraticabilrta di cam­
po); Siena Lodigiani 1-2; Speiia-
Alessandria O-O; Vogherese-

l-O-

GtttONE «B>: Mantova-Pie » igina 
2 - 0 ; Mire-Vtrescrt B. 0 -3 . Monte-
btttuna Fanfutt» 2 - 0 ; Novara-Go­
rizia 1-2; Osprteletto-Pordenone 
2 -0 ; Pergocrema-Omegna 1-2; 
Pro Patria-Mestre 3 - 1 ; Trento-
Pro Versetti 2 -0 : Venexia-Rho-
dense 2 -2 . 

GtttONE «C»: BrindW-Civìtavec-
chia 2 - 1 ; Cettoaca-Centese 1-3; 
Forir-Cesenatico 1 -1 ; Gàuaenova-
Fermana 2 -0 ; Maceratese-Tera­
mo 2 -0 : Mei Una F.-Fottgno 1-0: 
Matera-Fano 1 -1 : Sassuolo-Gela­
tina 0 -2 : V. Senigsttia-F. Andria 
O-O. 

GIRONE eO>: Aesemia-ErcoUine-
se l-O; Afragolese-Siracusa 1-2; 
Alcamo-Missa 3 -0 ; CenicattM 
schia 1 -1 ; Crotone-Frattese 2 -0 ; 
Pagenese-Frosinone 0-2; Poten­
za-Licata 0 - 1 ; Sorrento-Rende 
0 - 1 ; Turris-Gledieoor 1-0. 

CLASSIFICHE «C2» 

GMIONE « A K Prato p. 39; Siena 38 : 
Alessandria 34; Pontedeta. Owr-
rhona e Lucchese 3 5 ; Torres a Lo­
digiani 30 . Chritavecchiese 29: 
Masse»» e Montevarchi 28: Savona 
e Vogherese 27; Imperia e Spezia 
25: Catbonia e Nuorese 24; OBMa 
23 . Savona a ORMB aria partita in 

QRONE «B»: Osortsietto p. 40 : W 
rescit B. 38; Trento 37: Novara. 
Pcrgocrcma e Mantova 34; Mestre 
32; Pordenone. Pievigina. FantuBa. 
MontebeSuna e Pro Patria 30 ; Pro 
Verceei 29: V e n e » 28; Omegne 
27; Rhodense 22; M r t 18: Gonóe 
17. 

GtttONE «C»: Bnnda)i e Fotigno p. 
38; Fano 37; Civitanovese e Tera­
mo 35; F. Andria e Stimolo 32 ; 
Centese e Martaiali anca 3 1 ; Giv-
aonova e Maceratese 30; Matera e 
SinigaSM 29: Fermane e Gelatina 
26: Cesenatico 25: Fort 24; Catto­
lica 12. 

GtttONE «0>: Sorrento e Licata p. 
39 . Fresinone e Torri» 38; Afreeo-
lese 32. Rende 3 1 ; Gtadiator 30: 
Ercotenesc. Paganese a Siracusa 
29: Ischia 28: Aesernia e Potenza 
27: Alcamo 26: Canfcarn C I 25; 
Crotone e Nrsse 23; Franose 22 . 
(*) 5 punti di peneizzazione. 
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Uno scudetto di sangue gialloblu 
«E stato un caso» 

Parola di un mago 
che nasconde 

~x"~-\ v 

Pii 

fe?rK 

\f*®W *&Jk^Ìà&&2ì 

la bacchetta 
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Anche dopo il traguardo 
Bagnoli si schermisce: «Alcune 
coincidenze ci hanno favorito 

ma la vittoria è meritata» 

«Veramente, non so cosa dovrei spiegare». Lo scudetto è sul I 
tavolo ma Osvaldo Bagnoli non si smentisce. Nonostante le 
sistematiche e non sempre gradite attenzioni della stampa 
anche ora che un'intera citta lo acclama lui svicola: per non 
essere personaggio, padre della patria, mago, ma nemmeno 
bastian contrario. «Non sono disposto ad accettare etichette 
di comodo e non ho nemmeno intenzione di essere falsamen­
te modesto, ma se mi chiedono di raccontare i perché di 
questo scudetto non so davvero da cosa incominciare. Anche 
perché mi pare che tutti aspettino che dica di avere In tasca 
la bacchetta magica». 

Eppure la cosa chiara a tutti per l'intero campionato è che 
questo Verona non sìa né il frutto di una improvvisazione né 
che non sia riconoscibile per il suo modo di giocare. Anzi, 
dote innegabile è la personalità con la quale ha giocato in 
casa ed in trasferta, nei campi di «provincia» e nelle grandi 
capitali del calcio nazionale. 

•Certo, non ho difficoltà a dire che questa è una squadra 
nata per fare bene, ma non abbiamo mai pensato di poter 
dare lezioni a qualcuno. Sono fermamente convinto che tutto 
sommato la vittoria dello scudetto da parte del Verona sia 
una cosa straordinaria anzi anormale. Naturalmente questo 
non vuol dire che questa vittoria non sia meritata. Non di-
mentichiamo che il Verona oggi schiera quattro nazionali, 
Fanna, Di Gennaro, Galderisi e Tricella; che Sacchetti e Ma-
rangon sono stati vicinissimi alle maglie azzurre e che i due 
stranieri sono pedine importanti nelle rappresentative dei 
loro Paesi». 

Nessun trionfalismo ma precisa coscienza del propri meri­
ti, Bagnoli ha sempre sottolineato con schiettezza quando 
questo Verona camminava senza tentennamenti come non 
ha nascosto i momenti e le occasioni in cui tutto non girava 
per il meglio, oppure quando la fortuna ha dato una mano. 

•La vittoria dello scudetto, ripeto, è frutto di una combina-

I,a storia 
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nel campionato di » " * " ^ rimane per una 
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zione di eventi favorevoli. Per me conta soprattutto che que­
st'anno un gruppo di giocatori abbia confermato le proprie 
capacità esprimendo al meglio tecniche di gioco, agonismo e 
Impegno frutto di un lavoro di due-tre anni. Voglio sottoli­
neare 11 fatto che questa squadra merita un giudizio positivo 
al di là dello scudetto: l suoi risultati non sono un fatto 
casuale. Poi le cose sono andate In un modo a noi favorevole: 
tutti 1 giocatori si sono espressi al massimo per una Intera 
stagione mentre alcuni avversari sono partiti male ed altri 
hanno ceduto nel finale». 

Ancora l'Impressione che siano stati gli eventi a portare lo 
scudetto a Verona, ma quale è la parte di Bagnoli? 

«Ho detto che determinanti sono le qualità dei giocatori e 
poi le scelte della società». 

Queste le premesse, ma quando ha capito che non era follia 
parlare di scudetto? 

«Dopo 11 pareggio con la Juventus a Torino mentre l'Inter, 
che poteva sorpassarci, sbagliava un rigore. Comunque, la 
prima Intuizione l'ho avuta verso la fine del girone d'andata». 

Più o meno quando ha ingaggiato la sua battaglia con la 
stampa. 

•So perfettamente che si deve pagare un certo pedaggio per 
la notorietà, che le fortune del calcio e quelle della stampa 
sono legate e reciproche. Sono state deformate le mie impres­
sioni, sono stato presentato con una veste che non meritavo, 
ho reagito chiudendo la bocca perché mi pareva quello l'uni­
co modo per difendermi». 

E li futuro? 
«Per me penso ottimo, per il Verona sarà una sfida. Ci 

aspettano solo difficoltà e delusioni, si vedrà di che pasta 
siamo fatti noi ed anche 1 nostri tifosi». 

La sfida è lanciata. 
1 \ Gianni Piva 

Società e squadra, ottima regia 
Straordinario accordo tra tecnico e direttore sportivo, due ex centrocampisti, una sola precisa idea sul calcio 
moderno - Decisivo l'apporto dei Chiampan e della Canon: anche in provincia calcio è programmazione 

Forse tra un anno quando 
saranno riniti i lavori di am­
modernamento che sull'on­
da di questo straordinario 
campionato dovrebbero fare 
più grande il Bentegodi 
(niente di faraonico, seimila 
posti in più) la sede del Vero­
na Hellas spa sarà bella co­
me questo primato, per ora è 
una piccola bottega artigia­
na rimediata sotto le tribu­
ne. In provincia è spesso così 
ma se quest'anno il Verona è 
campione d'Italia nessuno 
può dire che è solo frutto di 
un miracolo: dal 1982 quan­
do il Verona vinceva trion­
falmente ti campionato di 
serie B la storia di questa 
squadra è fatta di un conti­
nuo rafforzamento confer­

mato dal risultati. Quarto 
posto nella stagione 82/83 e 
prima sfortunata apparizio­
ne In campo europeo, sesto 
posto Io scorso campionato 
dopo un ottimo avvio e il 
braccio di ferro con l'Inter 
per cercare di arrivare alla 
coppa Uefa. Quali sono gli 
Ingredienti che permettono 
ad una società con una sto­
ria fatta di rapide apparizio­
ni In serie A e di un continuo 
saliscendi con poche impen­
nate di voltare pagina e di 
Installarsi nel quartieri alti 
del calcio italiano? Non c'è 
dubbio che la risposta va 
cercata nella originalità del 
nuovo assetto organizzativo 
che il Verona si e dato dopo 
aver evitato la retrocessione 

in serie C. Decisivo 11 matri­
monio con la Canon e con 1 
fratelli Chiampan che danno 
solidità economica, stimola­
no ad uscire dall'anonimato 
e danno spazio alla profes­
sionalità del tecnico, Bagnoli 
e del direttore sportivo Ma-
scettl. 

Un'Idea in comune ma 
ruoli e responsabilità ben 
garantite ma non è solo que­
sto. La fortuna del Verona 
sta probabilmente nella ec­
cezionale situazione che si 
crea in cabina di regia: l'af­
fiatamento tra Méscetti e 
Bagnoli non è certo una re­
gola nel nostro calcio e non 
si materializza solo nel fatto 
che i due vadano in panchi­
na assieme. tForse tutto di­

pende dal fatto che sia Io che 
Osvaldo abbiamo le stesse 
idee per quanto riguarda il 
gioco del calcio. Così è facile 
intendersi e fare certe scel­
te: E non c'è dubbio che il 
Verona dì oggi sia. il risultato 
di un calibratìssimo modo di 
operare nel mercato. «Buon­
senso, capacità, fortuna e 
naturalmente capitali — di­
cono l Chiampan — e massi­
ma fiducia ai nostri tecnici 
riconoscendo la loro specia­
lizzazione. CI vuole passione 
per il calcio, ma anche la 
convinzione che una squa­
dra di serie A non si improv­
visa. La provincia non è cer­
to garanzia di tranquillità 
economica, bisogna correre 
dei rischi, ma la scelta è sta­

ta quella di fare 11 passo se­
condo la gamba». 

•Sono d'accordo anche io 
— dice Afascettl — che lo 
scudetto è un caso. Che il Ve­
rona sia stato costruito per 
essere una buona squadra 
non ri è dubbio. L'anno scor­
so eravamo ad un buon livel­
lo anche se i due stranieri 
non erano stati determinan­
ti, poi abbiamo perso Iorio 
alle buste. L'obiettivo era 
quello di fare un salto di qua­
lità soprattutto nel caratte­
re. Chiampan ha garantito la 
possibilità di non fare un 
programma "da provincia­
le" ed abbiamo cercato all'e­
stero Inseguendo precise ca­
ratteristiche e non tanto dei 
nomi sonanti. La stessa filo­

sofia che ci portò a raccoglie­
re quelli che due anni fa ven­
nero definiti "scarti". Più 
che abilità è stata una neces­
sità ma guidata da idee ab­
bastanza precise. Per questo 
è stato scelto Brleget nono­
stante! giudizi negativi degli 
esperti. Bagnoli cercava un 
giocatore che desse carattere 
e sicurezza, già nella prima­
vera cominciammo a seguir­
lo. Larsen fu Individuato in­
vece agli europei, piuttosto 
in fretta». 

Molto affiatamento e mol­
ta fiducia ha visto una felice 
unità d'intenti tra 11 regista 
economico e Mascetti e Ba­
gnoli che il calcio hanno 
sempre visto da registi. 

Briegel, il 
pilastro su 
cui poggia 

il capolavoro RoòOTto Trìcili 

«25 novembre, 
in segreto 
parlammo 

di scudetto» 
' Uno scudetto che non va In mano a Illustri 

sconosciuti. Oggi il Verona vanta quattro 
giocatori assunti alla corte di Bearzot: Pan­
na, Tricella, Di Gennaro e Galderisi; poi ci 
sono due nazionali «europei». Briegel ritorna­
to alla grande a sostenere la nazionale tede­
sca e l'ariete dei danesi, Larsen Elkjaer. 
GARELLA CLAUDIO — Lo sbeffeggiava 
mezza Italia; quando passava lui alla Lazio e 
alla Samp erano sorrisettl. Goffo nelle mo­
venze, non certo il prototipo dell'atleta Olim­
pico fu celebre per papere ed errori, le «garel-
late». A Verona è rimasto, «perché mi hanno 
dato fiducia, mi hanno trattato da uomo». Se 
lo scudetto è arrivato molto merito è anche 
suo. 
FERROM MAURO — Una stagione condi­
zionata dall'operazione al ginocchio. Quan­
do è uscito, il Verona ha tremato, poi Bagnoli 
ha sfruttato 1 suoi «intercambiabili». 
MARANGON LUCIANO — Tutto sinistro, 
certo non un mastino d'area ma il classico 
•uomo fascia», una fama di «amatore» che gli 
ha complicato spesso la carriera. 
BRIEGEL HANS PETER — La sua scelta fu 
definita Infelice dai «solonl» del pallone. Ha 
trasformato la squadra dandole una straor­
dinaria potenza lungo l'asse centrale dove lo 
ha inventato Bagnoli. Ha finito per essere il 
cannoniere della squadra e 11 più solido del 
difensori. 
FONTOLAN SILVANO — Stopper senza tra-
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scorsi nobili. Al centro della difesa ha svolto 
al meglio il suo compito arrivando ad inse­
rirsi nelle manovre offensive. In due anni si è 
trasformata 
TRICELLA ROBERTO — Un fuoriclasse de­
stinato a non far rimpiangere Sclrea In az­
zurro. Vero regista della difesa e «cervello» 
aggiunto al centrocampo ha giocato ad altis­
simo livello tutto l'anno. 
FANNA PIETRO — Se lui parte il Verona 
dovrà cambiare gioco. Assolutamente decisi­
va la sua mobilita e l'Instancabile azione pro­
pulsiva, è diventato il simbolo della squadra. 
VOLPATI DOMENICO — Un vecchio di 34 
anni più dinamico e carico di entusiasmo di 
un ragazzo ha stupito per la grande maturi­
tà, giocando sia a centrocampo sia in difesa. 
GALDERISI GIUSEPPE — Miglioramento 
continuo, una stagione sempre ad alto livel­
lo, vero missile terra-terra del Verona, una 
stagione felicissima. 
DI GENNARO ANTONIO — Ha fatto tanto 
bene guidando la squadra di Bagnoli da esse­
re stato chiamato a dirigere la nazionale. 
Strepitosa la prima parte del campionato, 
lanciatore indispensabile per le fulminee 
manovre degli scaligeri. 
ELKJAER LARSEN PREHEN — Cavallo 
pazzo e «cattivo», un guastatore buttato nelle 
difese nemiche. Imprevedibile e potente. Ca­
pace di progressioni e guizzi da grande cam­
pione, e cali deludentisslml. Ha la scusante 
del molti Infortuni. 
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•Può sembrare quasi indifferenza, In veri­
tà è che ancora non ci rendiamo veramente 
conto di cosa voglia dire vincere uno scudet­
to*. n volto sereno di Roberto Tricella, stella 
di prima grandezza del Verona campione e 
del calcio Italiano, non porta certo I segni di 
un'annata stressante. «Certo, alle volte tutto 
può apparire anche troppo facile, è vero co­
munque che abbiamo vissuto questa espe­
rienza con una grande tranquillità. Ho visto 
questa squadra crescere anno dopo anno, so­
no cambiati giocatori importanti e ogni volta 
è cambiato 11 nostro gioco. Due punte, una 
punta sola con Fanna tornante più Dirceu, 
due punte ancora. Quest'anno la convinzione 
di avere molta più sicurezza quando è arriva­
to Briegel. In difesa abbiamo trovato una 
torre potentissima di testa, poi ha dimostra­
to di essere un grande attaccante. Un inseri­
mento perfetto*. 

Tricella porta la fascia di capitano con na­
turalezza e con quel sorriso da ragazzo sor­
prende per l'autorità e la sicurezza con cui si 
muove In campo e fuori. Parla dei compagni 
e del Verona con la spontaneità di chi fa par­
te del club non solo come prestatore d'opera. 
«L'anno veramente importante è stato co­
munque quello scorso quando abbiamo ve­
rificato alcune capacità manifestatesi l'anno 
della promozione, quando tutto poteva esae­
re legato alla gran voglia di riscatto di tanti 
di noi. Oggi dico che In tutti è sempre stata 
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torte la convinzione di avere alle spalle un 
lavoro programmato ed una società che ave­
va idee ben precise. Comunque all'inizio del­
l'anno, sentendo che stava iniziando una sta-
gone importante, avevamo tanta paura. Poi 

prime gare sono andate bene, anche in tra­
sferta. Così è aumentata la fiducia e la con­
sapevolezza della nostra forza. Obiettivo, na­
turalmente, la coppa Uefa. Allo scudetto ho 
pensato la prima volta dopo aver vinto la 
gara di Torino con I granata (25 novembre). 
Tante volte mi sono chiesto dove cercare la 
chiave di questa stagione straordinaria. Cre­
do che u «segreto stia nella felice combinazio­
ne di tanti elementi, tutu di segno positivo*. 

Si è parlato del rapporto privilegiato tra 
un calciatore e il pubblico in una città di 
provincia, la mancanza di stress, rapporti 
con la stampa meno esasperati. 

«Abbiamo avuto U vantaggio psicologico 
di partire senza l'obbUgo di 'dover" vincere. 
Un eventuale cedimento non sarebbe stato 
un dramma. A ben vedere, invece, la stampa 
con la sua voglia di starci addosso ci ha aiu­
tato moltissimo. Ogni domenica annuncia­
vano il nostro crollo e davano per certo U 
nostro sorpasso. Cosi noi ci caricavamo sem­
pre di più*. 

Una bella avventura che può Insegnare 
qualche cosa al calcio italiano? 

«Un segnale: che si può fare bene anche in 
un club al provincia e che comunque .Im­
portante e non affidarsi alla improvvisazio­
ne.. 
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Al comando dalla 
prima giornata 

Una dolce dittatura 
Avvio fulminante con le avversarie che 

incespicano - A Torino coi granata vittoria 
scudetto - Un aggancio e tanti sorpassi mancati 

Visto dalla coda il cammino del Verona verso il primo scudetto di una squadra dell'Intero 
Triveneto da quando si gioca al pallone in Italia ha una sola definizione: dominio assoluto. In 
testa la squadra scaligera è infatti rimasta ininterrottamente fin dalla prima giornata e solo 
per due miserrimi turni è stata in compagnia di qualche altra concorrente. Quando i veronesi 
parlano di felice combinazione di eventi si riferiscono certo al fatto che l'aumentato livello di 
qualità di tante concorrenti ha finito per creare un equilibrio (Juventus e Roma non sono mai 

state in grado di svolgere li 
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L'allenatore Osvaldo Bagno!; sopra, i fostofjpjornontJ dei tifosi 
in piazza Brà 

Anche le stel le spiegano 
questo anno di successi 

Anche l'oroscopo da ragione al Verona. La squadra inette 
insieme una serie di segni Todierali che trovano facile affiata­
mento fra di loro. Noi che neanche per sbaglio li abbiamo visti 
giocare (neanche un minuta alla tv) possiamo però giurare sulla 
fantasia di gioco, sulTinventiva, sulla capacita di rinnovarsi di 
quei tre «bilancia» che seno Di Gennaro, Briegel e Marangon. 
Due «pesci», TrieeDa e Fontotan, sono in difesa, ci dicono, rac­
cordo con gli altri tre non è male, anzL Non sappiamo che ruoto 
abbia a «leone» Volpati, ma * certo die inserite nel quintetto 
darebbe il meglio: In fondo, fra «pesci» e «bilance», un «leone» 
diventa campione di nrrionaHtà. Larsen, «vergine», è uno che 
laverà tante, non si stancherà facilmente. Con due «pesci» in 
sfaverà è dimisi *• ai aacrifid. Occorre lasciar fare in piena 
libertà invece al «canue» Fauna e al «sagittario» Ferroni, non 
sono facilmente omologabili e sono insofferenti di direttive 
troppo precise. Anche r-ariete» GsJoerisi è caf«ce di impeti (e 
aqirieci). Imprevedibile 0 «toro* Garetta che in questa campa» 
gaia fa qontcrie fatica a «tendere 0 su 

Carla reginetta del t ifo 
e un club anche a Malta 

L'ultimo club giaMMa è nato raltro gjera» a Zero Branco in 
provincia di Treviso ma non è certo a più pei ilei k» dei 17» 
uffidatoente registrati al centro rosi diiiim.-i.to dei tifosi diret­
to «la Angelo Foresti, la qsusU ultimi anni ne tono sorti a Beirut, 
Malta, Nixsa, Ctoenaghen ed a KaiscrUuttien da dove ogni 
domenica partono 1 « persone, I tifosi di Briegel e Larsen. La 
mappa del tifo registra 17 mila rstvitticxm tante dotine e ragazzi. 
fi fiere alToccMeDo è la curva sud uà tempo focaia* « vietenxa 
ed oggi centro di «mtstaetrlati es*bcrÌoui cromatiVhe e 
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Eppure la cit ta da sola 
non r iempie il Bentegodi 

Due«xntefu*wa*rttr* mirUnl versati airbiirJo delPanno «ai 
17.553 abbonati sono il IfiiiioMiitio detta diim n rione provincia­
le di Verona che anche quest'anno ha visto il Bentegodi fare il 
tutto esaurito (sono tUminibUi paco più di «I mira posti) solo 

arrivati I grandi ehm. Finora gii incassi tordi han-
i < Biitterat e 7W milioni ai quali vanno aggiunU 

Cappa Italia (omrttro minwdi). 

ruolo di «prime della classe») 
tutto prò-Verona. 

UN AVVIO FOLGORANTE 
— Tre gol al Napoli la prima 
domenica, tre all'Ascoli ed 
uno all'Udinese e dopo tre 
turni si parla di Verona in 
fuga. Poi i veronesi pareg­
giano a San Siro inauguran­
do una strategia che darà ot­
timi frutti. Sui campì diffici­
li, nei confronti con le gran­
di, mai una sconfitta ma sa­
lutari e utilissimi, anche se 
non esaltanti, pareggi. Ma 
già alla quinta giornata c'è 
una Impennata: la vittoria In 
casa con la Juve. Sull'Unità, 
già alla fine del mese di otto­
bre, si scrive di un Verona 
grande e primo della classe 
perché più bravo degli altri. 
In realtà la squadra di Ba­
gnoli sta per dare al campio­
nato un colpo decisivo. 

VITTORIA A TORINO — I 
«media» invocano 11 sorpasso 
ma Galderisi e compagni 
vanno a Torino, vincono per 
2-1 e sentono che la fortuna 
ha deciso di correre al loro 
fianco: il vantaggio sale a +3. 
Poi il cammino riprende re­
golare, con pareggi senza re­
ti a Verona col Milan ed a 
Como, in mezzo una vittoria 
esterna con la Lazio. Non è 
certo una marcia travolgen­
te oppure inarrestabile, ma il 
vantaggio resta di +2 in clas­
sifica. Sono le altre, le inse-
guitrtei, a non avere le forze 
per approfittarne. 

IL DURO INVERNO — Per 
11 Verona inizia un periodo 
difficile: campi pesanti op­
pure ghiacciati," infortuni in 
serie che tengono fuori Fer­
roni, Elkjaer, Sacchetti. 
Danno forfait anche Fanna e 
Briegel a turno e arriva il pa­
reggio in casa con i'Atalan-
ta, poi la prima sconfitta, il 
12 febbraio ad Avellino, 
mentre si fa sotto l'Inter. 

AGGANCIO — Il 20 feb­
braio, al termine della cam­
pagna del Sud c'è il pareggio 
di Napoli, in un acquitrino, e 
l'Inter opera l'aggancio a 
quota 23 punti. Si parla di 
crisi e fine di un sogno; Ba­
gnoli dice che invece a Napo­
li ha visto la squadra in ri­
presa. Ha ragione lui: una 
settimana dopo il Verona 
toma a vincere sicuro (2-0 
con l'Ascoli) ed è di nuovo da 
solo. Non verrà mal più rag­
giunto anche se si continua a 
parlare di sorpasso. Inizia il 
braccio di ferro con l'Inter, 
Bagnoli reagisce all'assalto 
dei giornali con Improvvisi 
silenzi stampa. In realtà è in 
questa fase che la squadra dà 
dimostrazione di saldezza di 
nervi. Vince a Udine (5-3) 
non si fa battere dall'Inter e 
pareggia a Torino con la Ju­
ve mentre Altobelli fallisce 11 
rigore dell'aggancio. 

DECOLLO — E 11 Verona 11 
4 marzo decolla. Vince con la 
Roma e con la Fiorentina, il 
vantaggio sale a tre punti poi 
a cinque ed Infine a sei. An­
che la prima sconfitta in ca­
sa, U 15 aprile, con il Torino, 
in quelle condizioni di clas­
sifica non lascia segni, ormai 
non resta che controllare la 
planata. 
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l'Unità ELEZIONI w' MARTEDÌ 
14 MAGGIO. 1985 

I partiti di fronte alle proiezioni 
DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Sollievo a 
piazza del 

Gesù: «Siamo 
in ripresa » 

De Mita (che 
non si è fatto 
vedere in 
sede) fa sapere: 
«Soddisfatti, 
ma senza 
esagerare» 
Piccoli: il 
paese ci ha 
capito, il 
governo si 
rafforza 

ROMA — L'on. Flaminio Piccoli, davanti ai 
microfoni della Tv, ringrazia tutti. Gli eletto­
ri, gli attivisti e il segretario del partito «che 
ha dato impulso alla ripresa e al rinnova­
mento». Amintore Fanfani dice che gli elet­
tori, «riconsegnando la maggioranza relativa 
aila De, non hanno voluto compromettere gli 
equilibri politico-parlamentari*. Clemente 
Mastella, l'addetto stampa di De Mita, cor-
tegglatissimo dai giornalisti, ripete conti­
nuamente che ormai per lo scudo crociato è 
scattato un «trend di ascesa». E il segretario 
del partito? De Mita non si fa vedere per tut­
to il pomeriggio. Qualcuno dice che è a Nu-
sco, altri assicurano che è a Parma, a casa di 
amici. Mastella lo raggiunge telefonicamen­
te, in gran segreto, e poi riferisce a qualche 
giornalista: «Il segretario è molto contento, 
raccomanda però di mantenere la calma e di 
non esagerare*. Tutto qui. 

Nelle stanze di piazza del Gesù i dirigneti 
sono pochissimi. Oltre a Piccoli e Fanfani ci 
sono Paolo Cabras, segretario organizzativo, 
il presidente dei senatori democristiani Nico­
la Mancino e moltissimi funzionari indaffa­
rati coi telefoni. 

Piccoli è il più loquace. «Dopo la sconfitta 
dell'83 — dice — ci siamo dati molto da fare, 
la De si è mossa in tutte le direzioni, con 
grande dinamismo. I risultati son venuti. Se 
me l'aspettavo? In qualche misura sì, io 
aspettavo un risultato positivo, in queste set­
timane ho girato un po' tutto il paese, assie­
me a De Mita, assieme a Forlani, e avevo 
visto un rapporto più stretto tra il partito e la 
gente. La spinta al nostro successo è venuta 
soprattutto dai giovani, e anche dai movi­
menti che vanno crescendo nel mondo catto­
lico e che sono vicini alla De». Chiedono a 
Piccoli qual è il dato fondamentale di questo 
risultato elettorale, e lui risponde chiaman­
do in causa il Pei: «La questione che resta 
aperta è quella di sempre, la questione comu­
nista. Le elezioni dovevano dire quanto gran­

de sia il ridimensionamento del partito co­
munista, e dunque della sua linea aggressi­
va. Mi pare che ci abbiano dato una risposta 
positiva». -

Non è solo Piccoli a porre la questlone-pci 
al centro dei suoi commenti. Un po' tutti i 
dirigenti presenti a piazza del Gesù insistono 
su questo tema. Mastella sostiene che il risul­
tato elettorale e la flessione comunista ren­
deranno più facile ora evitare il referendum. 
E aggiunge: doppio successo, la ripresa de e 
poi l'altro importante di queste elezioni, e 
cioè che il Pei sia tornato sotto il 30 per cento, 
dopo dieci anni buoni». Mastella parla men­
tre la Tv continua a fornire le prime proiezio­
ni, secondo le quali i comunisti si sarebbero 
attestati attorno al 28 per cento. Ma anche 
quando la Tv fornisce i dati aggiornati, i diri­
genti di piazza del Gesù battono ancora sul 
tasto della sconfitta del Pei e del referendum 
da evitare. Non tutti, per la verità, perché 
Arnaldo Forlani, da Palazzo Chigi, fa sapere 
che a lui non sembra che il risultato elettora­
le cambi i termini della questione-scala mo­
bile. E Fanfani, interpellato da un giornali­
sta, allarga le braccia e dice: «Il problema 
della scala mobile si risolve solo con l'ascen­
sore». - - • 

Grande attenzione — secondo direttive 
impartite, dicono, direttamente da De Mita 
— a non farsi trascinare in discussioni ap­
profondite sul futuro del pentapartito e della 
presidenza Craxi. Mastella, Piccoli, Cabras, 
si limitano a ripetere che la coalizione gover­
nativa è uscita rafforzata. II solo che appro­
fondisce un pochino di più il problema è Ni­
cola Mancino (soddisfattissimo per i risultati 
di alcuni comuni della Campania), il quale 
spiega che ora è il momento di dare «caratte­
re strategico all'alleanza», che conta poco chi 
deve dirigere da Palazzo Chigi, purché i patti 
siano chiari. E aggiunge: chiari al centro e 
chiari in periferia. ,., 

Piero Sansonetti 

PARTITO SOCIALISTA 

Subito le 
mani avanti: 

Palazzo Chigi 
rimane a noi 

ROMA — Solo il direttore 
dell'«Avanti!> sprizza eufo­
ria: «Formidabile, formida­
bile». non fa che ripetere In-
tini. Gli altri dirigenti socia­
listi, incollati dalle 15 davan­
ti ai monitor della sala stam­
pa di via del Corso, mostrano 
una soddisfazione più conte­
nuta. Passano sullo schermo 
i grafici della prima, della se­
conda, della terza proiezione 
Doxa e si ascoltano com­
menti quasi in «souplesse». Il 
Psi ottiene «un buon risulta­
to», la presidenza Craxi «è 
premiata», nelle urne «final­
mente sono cominciati a fio­
rire I garofani». Forse spera­
vano, si aspettavano alcuni 
decimali di punti in più se 
Gigi Covatta, dell'esecutivo 
nazionale, invita un funzio­
nario dell'apparato a «non 
esporre la bandiera» sull'a­
sta delta Direzione. 

L'attenzione sale a metà 
pomeriggio: Claudio Martel­
li, dopo alcuni rinvìi, scende 
e rilascia una raffica di in­
terviste a radio e tv. II vicese­
gretario del partito aspetta 
tranquillo, controllato, che 
sfumi una canzone della 
Nannini e arrivi il suo turno. 
A poche ore dal voto aveva 
perfino ventilato l'ipotesi (in 
caso di insuccesso) di possi­
bili cambiamenti di linea e di 
assetto nel vertice del Psi, 
adesso dice che «la crescita 
socialista è la più marcata» 
negli ultimi 25 anni. Perciò 
questa cifra che la Doxa fa 
oscillare di mezz'ora in mez­
z'ora sempre attorno al 13% 
risulta «gradita». Solo una 
volta parla espressamente di 
«vittoria». 

Martelli getta lì qualche 
affrettato e approssimativo 
paragone tra la forza eletto­
rale comunista e quella so­
cialista («Con Craxi siamo 
passati in nove anni da un 
rapporto di quattro-a-uno a 
due-a-uno»), prende tempo 
per giudicare le prospettive 
delle giunte regionali e locali 
di sinistra, presenta «pena­
lizzato dal voto il volto risso­
so del Pei», si augura per il 
referendum «un ragionevole 
compromesso» che lo eviti. 
Ma e la ripresa de, dopo due 
anni di presidenza del Consi­
glio socialista, il dato che so­
prattutto dà l'impressione dì 
aver «gelato» le attese dello 
stato maggiore del Psi: Mar­
telli forse pensa alle occasio­
ni di una rinvigorita ipoteca 
democristiana nella maggio­
ranza e fa capire subito, che 
di mollare Palazzo Chigi non 
se ne parla neppure. «L'alter­
nanza? Sarebbe andare in 
senso contrario al voto. Va 
tenuto conto di molti fattori, 
del quadro \ generale e del 
tempo: 38 anni pesano più di 
due. La «seconda fase della 
legislatura» la deve guidare 
Il Psi. 

Comunque, ecco in un'in­
tervista radiofonica, la pri­
ma concessione: il vicesegre­
tario dà già il via libera, di 
fronte alle proiezioni, al varo 
dei pentapartito alla Regio­
ne Piemonte. E per il Quiri­
nale? Martelli suggerisce la 
strada di «una maggiore coe­
sióne» tra gli alleati, per la 
scelta del Capo dello Stato. 

Sotto le lampade e i flash. 
davanti ai grandi quadri con 
i ritratti di Matteotti, Lom-

Martelli 
polemizza 
con il Pei 
e annuncia 
il penta­
partito 
in Piemonte 
Poca euforia, 
molta cautela 
e timori per 
una ripresa 
di egemonia de 

bardi e Pertinl, il numero 
due socialista si premura di 
annotare il recupero de sulle 
europee e la sua contempo­
ranea flessione rispetto alle 
regionali '80. E. sul referen­
dum, lascia aperte tutte le 
porte: un accordo antl-con-
sultazidne, l'invito alla di­
serzione delle urne, la cam­
pagna per il «no»: ora — assi­
cura — sono tutte ipotesi 
«più percorribili che alla vi­
gilia del 12 maggio», perché 
«la maggioranza anche in 
questo ha tirato un sospiro 
di sollievo». 

Si spengono i riflettori tv, 
e con Martelli si allontanano 
tutti gli altri. II lombardiano 
Borgoglio che, «al buio», 
quando la Rai non aveva an­
cora trasmesso alcuna proie­
zione, si era sbilanciato così: 
«Ho la sensazione che la De 
scenderà sotto il 30%». Bal­
samo che ha ostinatamente 
cercato di trascurare, nelle 
dichiarazioni «a caldo», il re­
cupero de suH'84. La Ganga, 
che ha distribuito certezze 
sul «tracollo comunista e 
sull'avanzata socialista a 
Torino». E Dell'Unto (braccio 
destro di Formica), che ades­
so auspica «dai partiti laici» 
un «accordo» che impedisca 
•i tentativi di rinnovata ege­
monia della De». 

Scorrono sui video le ta­
belle dei seggi nei consigli 
regionali, secondo le prime 
proiezioni. Per il Psi e: più 
uno, meno uno, più uno, me­
no uno... A guardarle sono 
rimasti in pochi. Dalle scale 
è ormai un pezzo che annun­
ciano l'imminente arrivo di 
Craxi... _ . , , . , 

Marco Seppino 

PARTITO REPUBBLICANO 
• i l i l i . L I » 

Nella sede 
^ semideserta: 

«È andata bene 
ma non troppo » 

Ieri tutti 
fuori Roma 
i dirigenti 
del Pri 
«Buone 
notizie 
da Milano» 
Attesa per 
i risultati 
delle comunali 
nelle grandi 
città 

ROMA — Moderata soddisfazione nei primi 
commenti del Pri ai risultati delle elezioni 
regionali. Per una valutazione definitiva, i 
dirigenti republicani attendono di conoscere 
l'esito delle comunali soprattutto nelle gran­
di città. E qui, infatti, che il partito ha impe­
gnato direttamente quasi tutti i suoi leader 
nazionali. «Ed è qui — secondo uno del pochi 
dirigenti rimasti ieri a Roma — che rischia­
mo di più, avendo giocato le nostre carte mi­
gliori». 

La sede nazionale del partito in piazza dei 
Caprettari, ieri era semi deserta. Spadolini 
era a Milano, La Malfa a Torino, Visentin! a 
Venezia. A Roma è rimasto solo il responsa­
bile dell'organizzazione, Giorgio Medri. È 
toccato a lui il compito di commentare a cal­
do le prime proiezioni Doxa diffuse dalla Tv 
e che davano i repubblicani In crescita di uno 
zero e qualcosa rispetto alle regionali deH'80 
e in calo rispetto alle politiche dell'83 (anno 
dell'avanzata nelle grandi città). Probabil­
mente Medri si aspettava molto di più, per il 
suo partito. «L'unico raffronto serio — diceva 
ai giornalisti, tradendo una certa delusione 
— è quello con le precedenti amministrative. 
Questo è il riferimento più omogeneo». E poi: 
•Il tema del sorpasso agitato in modo propa­
gandistico ha finito col ricompattare l'eletto­
rato democristiano». «Comunque, io sarrei 
più cauto nei valutare il risultato ottenuto 
dal pentapartito; non dimentichiamolo, si 
tratta di elezioni locali», diceva Medri tutte le 
volte che appariva sui teleschermi il viso rag­
giante di un de o di un socialista. 

L'atmosfera nella sede repubblicana, si è 
un po' ravvivata quando Spadolini ha chia­
mato da Milano: «Qui sta andando molto be­
ne — ha comunciato il segretario — stiamo 
raddoppiando i voti». Qualche minuto più 
tardi, verso le 17,30, ha chiamato anche Vi­
sentin!: «sta andando bene pure a Venezia». E 
poi La Malfa: «A Torino siamo quasi ai livelli 
delle politiche dell'83». - * 

Alle 18, finalmente è giunto in piazza dei 

Caprettari il presidente dei deputati, Adolfo 
Battaglia: «Mi pare che su queste proiezioni 
si possano dire due cose — ha commentato 
—: complessivamente i partiti intermedi 
avanzano, mentre diminuiscono I grossi poli; 
per quanto riguarda noi repubblicani, stan­
do alle previsioni, la nostra rappresentanza 
nei consigli regionali, aumenta del 30%». 
Quali giunti prospetta il Pri? «La nostra pre­
ferenza — ha risposto Battaglia — è per 
giunte vicine o omogenee al governo nazio­
nale. Comunque, ricercheremo un confronto 
seno sui programmi». Una crisi di governo 
dopo queste elezioni? «Sarebbe un errore. Pe­
rò vanno messi a posto una serie di problemi, 
ricercando soluzioni più incisive». Una con­
ferma del «risultato buono» per il Pri, anche 
se nettamente al di sotto delle aspettative, è 
venuta dalle proiezioni della Doxa sull'attri­
buzione del seggi nei consigli regionali di 
Lombardia, Piemonte, Veneto e Campania: 
ovunque il partito dovrebbe aumentare il 
numero dei propri consiglieri. «È questa — 
ha commentato Medri — la conferma del 
grosso sforzo compiuto dal partito per radi­
carsi anche a livello locale. Avevamo sempre 
avuto difficoltà in questo senso: siamo un 
partito con una grande immagine nazionale 
ma con a volte una difficile presa a livello 
locale. Stavolta, i risultati ci rendono giusti­
zia: si tratta di una tendenza che continuerà 
nel tempo». 

Mentre i giornalisti cominciavano ormai 
ad abbandonare la sede repubblicana, è arri­
vata una dichiarazione di Spadolini: «Aveva­
no sempre previsto che il sorpasso non ci sa­
rebbe stato, e che la politica avviata dal Pei 
avrebbe favorito una concentrazione di voti 
intorno alla De. L'avanzata repubblicana, 
particolarmente significativa in Lombardia 
e in Piemonte, è tanto più Importante in 
quanto conferma il «trend» ascensionale av­
viato nell'63, poi in presenza di una sostan­
ziale tenuta de». 

Giovanni Fasanella 

MOVIMENTO SOCIALE 

Si aspettavano 
molto di più 
Si consolano 
con Bolzano 

ROMA — Anche questa volta 
sul «quadrante della storia» non 
è suonata «l'ora predestinata» 
per il Msi. Gli entusiasmi delle 
prime ore. di fronte al risultato 
di Bolzano, hanno quasi subito 
lasciato posto ad una fredda 
cautela di valutazione via via 
che arrivavano le prime proie­
zioni nazionali. Se i missini re­
spirano in Alto Adige, come di­
cono, una «ventata di italiani­
tà», nel resto d'Italia aumenta­
no assai mena Vedono forse ca­
lare il loro potere contrattuale 
di fronte al pentapartito che si 
rafforza. Senza contare che da 
altri luoghi di grandi speranze 
come — citiamo loto documen­
ti — Roma, «cuore d'Italia, or­
ma di Dio», e Napoli, «prima 
culla di indipendenza ed antico 
asilo di civiltà», le notizie che 
giungono non sembrano per il 
Msi di grande soddisfazione. 

Insomma, senza il caso ecla­
tante di Bolzano, pochi si occu­
perebbero dei risultati del Msi. 
Invece, ecco la sua sede nazio­
nale in via della Scrofa invasa 
da giornalisti. Lì accoglie per 
primo Franco Franchi, respon­
sabile degli enti locali. Ha paro­
le solo per Bolzano, ovviamen­
te: 16.721 cittadini hanno scel­
to Msi. I neofascisti sono diven­
uti il primo partito, addirittu­
ra più della Volkspartei di Ma-
gnago. »E adesso io chiedo ai 
partiti anticomunisti il diritto 
di eleggere sindaco Andrea Mi-
tolo», dice Franchi. Sessanta­
due anni, dagli anni 60 diretto­
re della «Vetta d'Italia», già ca­
pogruppo al consiglio comuna­
le (un gruppo di 3 consiglieri: 
ora sono 11), l'aw. Mhoio ha 
avuto il suo momento di popo­
larità nel "71, quando gli operai 
dell'Ignis lo portarono a forza 
in corteo, messo alla gogna. Suo 
fratello, Piero, è segretario re­
gionale del Mai. Raenieremo di 
avete proprio • Bolzano — do­
ve già la tensione etnica sembra 
destinata ad aumentare — il 

primo sindaco missino di una 
città capoluogo (il Msi contava 
fino a ieri 27 sindaci, solo uno 
in un paese di più di 5.000 abi­
tanti)? 

«Alla fine, credo che sarà dif­
ficile. I partiti hanno i paraoc­
chi come i somari», precisa 
Franchi. Ma rinnova l'appello 
alle forze politiche •anticomu­
niste», precisando chi intende 
con questo termine: «PH, Psi, 
Psdi. Poi, certo, saremmo di­
sposti a lavorare perfino con la 
Volkspartei. se lo chiedesse 
senza revanscismi. E perfino 
con la De, se si ricorda d'essere 
italiana e la smette di fare il 
supporto di un partito austria­
cante». Tra disponibilità e bel­
licosità le dichiarazioni conti­
nuano fino alle 15.30, quando 
esce un'edizione straordinaria 
del «Secolo d'Italia, dedicata al 
•sorpasso» a Bolzano. 

Poi calma, sempre maggiore, 
via via che le proiezioni delle 
regionali ridimensionano il 
successo missina Alle 17,30 in 
sala stampa scende Almirante, 
la tasca sinistra della giacca 
(monopetto) blu colma di amu­
leti scaramantici. Che cosa di­
ce? In assoluto è contento, «da 
buon italiano e da buon antico­
munista». Butta però parecchia 
acqua sul fuoco: «È un po' trop-

Superata anche 
la Volkspartei 
Da 3 a 11 
consiglieri 
Ora chiedono 
il sindaco 
Almirante 
disponibile a 
maggioranze 
di programma 

pò presto per chiedere il sinda­
co a Bolzano..... Che cosa farà il 
Msi dei seggi in più nelle varie 
realtà locali? .Sarà a disposi­
zione di maggioranze di pro­
gramma, comunque costituite. 
con la sola esclusione del Pei». 
Come giudica l'aumento del 
pentapartito? «È frutto della li­
nea anticomunista di De Mita e 
dell'errore di Natta, che prefi­
gurando il sorpasso ha spaven­
tato l'elettorato*. Con il gover­
no che si rafforza e la sinistra 
più debole, che spazi restano al 
Msi? «Come sempre, un'oppo­
sizione costruttiva». Quanto co­
struttiva. lo si coglie da un la­
psus poco dopo. Ad una do­
manda sul referendum rispon­
de: «Se si farà esamineremo la 
situazione. E probabile, è quasi 
certo che inviteremo a votare 
si». Rispetto ai toni barricadieri 
precedenti, è già un bel cambia­
mento. 

Un'ultima domanda: se i voti 
del Msi fossero determinanti; 
appoggeresti un socialista alla 
presidente della Repubblica? 
•Quel che è certo è che non sia­
mo disponibili per rieleggere 
Pettini, che è uno dei massimi 
esponenti della Resistenza. Io 
mi onoro dì avere appartenuto 
alla Repubblica Sociale». 

Michel» Sartori 

VERDI 

«Soddisfatti». 
ma c'è chi è 

preoccupato per 
la sinistra 

Le due anime 
della «lista 
del sole 
che ride» 
Gianfranco 
Amendola: 
mi allarma 
il segno 
moderato : 
di questo voto 

ROMA — Tre stanze in un vecchio edificio, pro­
prio nel cuore del centro storico. Lì dentro tutto 
deve sapere di improvvisato: è nello stile del 
•partito-non partito» dei verdi. Così c'è un preca­
rio collegamento col ministero degli Interni, ci 
sono pochi telefoni a disposizione delle associa­
zioni periferiche: e i dati si vengono a sapere 
dalla televisione. Le percentuali, a parte la «pun­
ta» toccata nel Trentino, oscillano tra il 2 e il 2.3 
per cento. Sono risultati positivi per voi? La ri­
sposta sembra unanime, scontata: tutti sono «en­
tusiasti», felici, tutti danno una «valutazione po­
sitiva. soprattutto se rapportata alle difficoltà 
che abbiamo dovuto incontrare». 

Ma dopo questa premessa, i discorsi dei loro 
leader divergono. E non di poco. C'è, insomma, 
chi guarda al di là della propria, piccola, contin­
gente affermazione. E il caso del magistrato ro­
mano, Gianfranco Amendola «Si — dice — sono 
contento per quel che ci riguarda, ma deluso per 
le prospettive generali: In che senso? «È omo 
che i 'verdC hanno ottenuto un risultato impor­
tante. Guarda, un risultato che va ben oltre quel 
che sostiene la Rai; la Doxa continua a fare 
medie su settantacinque collegi, mentre noi ci 
siamo presentati solo in cinquantasette. Se fai 
questa distinzione, se fai insomma il raffronto 
tra i nostri voti e i collegi in cui c'era il nostro 
simbolo, ti accorgi che la nostra percentuale scie 
fino al 2,6 per cento. Uà in fondo questa non è 
che t'ultima delle cose che ci hanno fatto: le 
hanno provate tutte contro di noi. Contro un 
movimento che non vuole essere un partito poli­
tico, che non ha una lira, che non ha neanche 
militanti a tempo pieno, ma che è entrato nella 
scena politica: E la delusione da che viene? *Più 
che deluso, sono preoccupalo. Considero la no­
stra una forza progressista e non posso non es-
sere allarmato visti i risultati di queste regiona­
li. che hanno una chiara impronta moderata. E 

tutto ciò. lasciamelo dire, ci carica di responso' 
bìlità nuove: Che significa questo? Come spen­
derete questo due per cento? Per sostenere quali 
giunte? mRipeto quel che abbiamo già detto du­
rante la campagna elettorale: noi siamo contro 
tutte le maggioranze precostituite. Decideremo 
il nostro atteggiamento valutando le proposte 
programmatiche delle altre forze, valuteremo di 
volta in volta solo in base ai contenuti, di 
governo*. 

Rosa Filippini, candidata al Comune di Roma 
per il «sole che ride» sembra invece avere meno 
problemi. «Abbiamo un avvenire luminoso*, con­
tinua a ripetere. •Guarda — dice a chi le doman­
da qualche dato in più — credo che riusciremo a 
piazzare un seggio in tutte te regioni in cui ci 
siamo presentati. Probabilmente neanche De­
mocrazia proletaria ci riuscirà; e quello era un 
simbolo già conosciuto. Noi invece no, è la prima 
volta che ci presentiamo. Per questo non è possi­
bile fare confronti, questo due e passa per cento 
sono voti nuovi». 

Ma queste elezioni, il «recupero» della De han­
no detto anche qualcos'altro. Che giudizio dai 
sulla situazione politica? La differenza di visio­
ne. le due anime si rivelano proprio in questa 
risposta, mll Pei è calato, vero? Così almeno ri­
fletteranno che non i possibile scoprire i temi 
ambientalistici a due mesi dal voto*. Tutto qui; 
la sorte delle giunte di sinistra sembra non inte­
ressarla. 

Sul risultato «verde», comunque, a neanche 
due ore dallo scrutinio già s'era scatenata una 
bagarre. L'obiettivo: mettere il cappello su quel 
due per cento. Negri, segretario radicale, se n'è 
uscito per esempio dicendo che dopo questa «vit­
toria» bisogna passare all'attacco del «referen­
dum comunista sfascista». Nella sede del «sole 
che ride» comunque nessuno sembra disposto a 
seguirlo. 

Stefano Boccon*tti 

SINDACATI 

E adesso 
si pensa già 
;.l dilemma 

del referendum 
MILANO — «Luciano Lama, 
che cosa succederà? Il refe­
rendum si farà ancora?». Il 
segretario generale della 
Cgil è circondato dai croni* 
sti. durante un intervallo 
della discussione al congres­
so delia Confederazione sin­
dacale europea. Gli mettono 
sotto gli occhi i risultati della 
quarta proiezione Doxa. Lui 
legge e poi risponde: «Il risul­
tato delle elezioni non ha al­
cun peso sul referendum. 
Per noi, per la Cgil. non cam-
bierà nulla né in un senso né 
in un altro. La nostra linea 
rimane quella già definita 
dagli organismi dirìgenti, 
prima delle elezioni. Noi sia­
mo per raggiungere un buon 
accordo, con quei contenuti 
sul fisco, sulla riforma'del 
salario che tutti sanno. Al­
trimenti il referendum sarà 
inevitabile». 

Una prima diagnosi politi­
ca la tenta invece Ottaviano 
Del Turco, segretario gene­
rale aggiunto della Cgil. «I ri­
sultati — dice — se rimar­
ranno così, hanno premiato 
quelle forze che hanno con­
dotto una politica di allean­
ze. le forze che non sì sono 
isolate. E questo spero che 
faccia riflettere coloro che 

MILANO — 7 a 3: è queste la proporzione che si va profilando 
a favore dei «sì» alla chiusura del centro storico al traffico 
privato. Alle 1930 di ieri erano state scrutinate 184 sezioni su 
474 e i risultati erano i seguenti: sì 226.247. no 95.025. Chiaria­
mo che non si tratta né di un campione né di una proiezione. 
I dati sul referendum arrivavano alla spicciolata, un po' più 
lentamente di quanto era stato previsto. I cittadini milanesi 
dovevano rispondere sì o no alla domanda: «Volete che il 
traffico automobilistico privato con esclusione dei residenti 
sia progressivamente limitato nelle ore diurne entro la cer­
ehia del navigli?». 

La cerchia dei navigli corrisponde grossomodo al centro 
storico, n referendum era nato in seguito a una raccolta di 
firme promossa da una serie di gruppi ambientalisti riuniti 
in un «Comitato per la città». Il Pei era stato il primo partito 
a prendere posizione nettamente per il «sì» ed e stato anche 

A Milano maggioranza 
ai «si»: niente 
automobili in centro 
l'unico a .mpegnarsi attivamente durante la campagna elet­
torale. Schierati per il «no., invece, la De, il Psdl e le destre. Il 
risultato ovviamente soddisfa i rappresentanti del .Comitato 
per la città». Tra l'altro la consistenza del «no-, sia pure forte­
mente minoritaria, dimostra che il quesito non era scontato, 
come qualche nemico del «sì», sosteneva. La percentuale dei 

votanti sembra vicina a quella delle Amministrative, La 
prossima Amministrazione comunale, dunque, è vincolata 
dalla netta vittoria del «sr» ad avviare al più presto concrete 
misure per limitare il traffico In centro. In cosa debbano 
consistere le «misure» dovrà dirlo un attento lavoro di inter­
pretazione e sintesi delle varie opinioni che convivono all'in­
terno del «sì*. Ma è chiaro che i cittadini milanesi desiderano 
che il «nodo» del traffico sia sciolto una volta per tutte. 

Anche a Lecco, sulle sponde del lago di Como un referen­
dum sulla chiusura del centro storico alle auto, ha visto pre­
valere nettamente il «sì». La proposta di vietare alle vetture 
private il centro, dopo aver realizzato parcheggi nelle zone 
adiacenti, ha raccolto il 54.28% del consensi. Contrari 11 
45,71%. Il referendum ha visto un'altissima partecipazione 
al voto, omogenea su lutto 11 territorio comunale e superiore 
alle previsioni. 

hanno proposto il referen­
dum». > 

È solo la battuta iniziale di 
una specie di coro che poi si 
diffonde fra i dirigenti sin­
dacali della Cisl e della Uil 
che passeggiano nei corridoi 
dell'enorme e tetro palazzo 
di Milanofiori, in mezzo a 
sindacalisti tedeschi, belgi, 
olandesi, francesi, prove­
nienti da 20 paesi dell'Euro­
pa. un'Europa che porta il 
fardello di 18 milioni di di­
soccupati. 

Giorgio Benvenuto, il se­
gretario generale della Uil. 
esprime la propria soddisfa­
zione. ma subito dopo ag­
giunge: «Perchè penso che 
tale risultato possa spianare 
la strada ad un accordo che 
possa evitare li referendum 
sui tagli della scala mobile». 
•Sono state penalizzate — 
sempre secondo Benvenuto 
— le posizioni di scontro e 
chi può valutare, può capire 
che la cosa migliore è trova­
re un accordo ragionevole». 
Lo stesso Benvenuto, subito 
dopo però, finisce con l'am­
mettere che la parola decisi­
va spetta al governo, non ai 
sindacati. «Il pentapartito — 
sostiene infatti — esce raf­
forzato e questo dovrebbe 
consentirgli di evitare scioc­
che concorrenze al proprio 
intemo e forrnulareproposte 
che tengano conto di quanto 
chiesto da Uil. Cisl e Cgil su 
fisco, occupazione, decimali 
su scala mobile». È come dire 
che 1 riflettori — commen­
tiamo noi — tornano sui bat­
tibecchi tra il ministro del 
tesoro Goria e II ministro del 
Lavoro De Michelis. 

Ma sentiamo Pierre Car-
nltl. Intento a sorseggiare un 
thè rilassante. «Non gioisco 
— dice — per l'arretramento 
del Pei. Spero che serva però 
a fargli considerare la situa­
zione. Spero che faccia riflet-

Lama: la linea 
della Cgil 
non cambia: 
«Un buon 
accordo, 
altrimenti 
si voterà» 
Per Camiti è 
come se . 
avesse vinto 

tere I promotori del referen­
dum; sono convinto che se 
avessero potuto decidere og--
gi non l'avrebbero lanciato*. 
Sei soddisfatto? «Se queste 
elezioni — risponde — vole­
vano essere utilizzate come 
una sorta di rivincita sul l'ac-. 
cordo del 14 febbraio (quello* 
del decreto taglia salari ndr) 
penso che abbiano registrato 
una certa insofferenza per il 
massimalismo e la demago­
gia. La gente vuole che la po­
litica abbia ancora un signi­
ficato percettivo, un rappor­
to con i problemi e le soluzio­
ni di questi problemi». 

Secondo Camiti II voto di­
mostrerebbe che la linea del­
la Cisl «aveva nel Paese una 
base di consenso molto lar­
ga». Singolari affermazioni 
da parte di chi ha mostrato 
tanta paura del voto sul refe­
rendum, cioè sulle «soluzio­
ni» della CisL Servirà il voto 
del 12 maggio, è stato ancora 
chiesto a Camiti, a far supe­
rare le divisioni tra i sinda­
cati? «Non c'è nessun rap­
porto meccanico tra le ele­
zioni e le divisioni tra l sin­
dacati; spero che venga però 
aiutato k> sforzo per trovare 
risposte comuni». Benvenuto 
vuole ancora interloquire 
con una battutacela: «Vole­
vano quattro punti; ne han­
no persi molto di più». Il se­
gretario della Uil va all'in­
grosso quando calcolai pun­
ti e i decimali. Chi può dav­
vero credere che I sindacati 
Italiani siano oggi più forti e 
che il referendum si possa 
evitare facilmente? Chi deve 
dare risposte, non solo la 
Cgil ma anche la Osi e la UH 
sul fisco, sul decimali, sul­
l'occupazione? Sono quelli 
che Camiti chiama I «proble­
mi» e che rimangono intatti 
di fronte alla coalizione di 
governo. 

Brune Ugola. 
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Regionali 1985 (34.578 su 35.219) Italia settentrionale I I Regionali 1985 (16.096 su 16.413) 

LISTE 

PCI 
PdUP 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PRI-PU 
PLI 
DP 
P. Rad. 
L. Ven. 
Verdi 
MSI 
A l t r i 

% 

30 
— 

34.5 
13.3 
3.2 
4.5 
— 
2.7 
1.8 

1.2 
2.3 
5.3 
1.2 

Regionali 1985 
voti s. 

4.796.612 
— — 

5.524.862 
2.128.916 

517.519 
728.291 

— 
434.767 
283.540 

184.476 
367.415 
845.835 
191.507 

% 

31.9 
1.3 

36.5 
13.2 
5.0 
3.1 
— 
3.6 
1.0 
— 
0.1 
_ 
3.9 
0.4 

Regionali 1980 
voti 

4.970.731 -
198.159 

5.685.521 
2.048.411 

776.588 
485.599 

— 
561.675 
162.719 

— 
13.236 

367.415 
612.845 
60.292 

s. 

-97 
4 

112 
36 
12 
8 

— 
9 
2 

— 
— 
— 
10 
— 

Europee 1984 , 
% voti 

33.4 
— 

33.1 
11.6 
3.3 
— 
8.1 
—. 
1.7 
3.5 
0.6 
—. 

4.3 
0.4 

5.205.159-
— 

5.164.466 
1.814.240 

515.234 
— 

1.263.519 
— 

267.969 
547.249 

99.545 
— 

664.690 
62.775 

Politiche 1983 
" % voti ; 

31.2 
— 

31.6 
10.9 
4.0 
6.6 
— 
3.9 
1.8 
2.7 
0.8 

4.8 
1.7 

4.995.933 
-^ 

5.056.163 
1.752.362 

634.008 
1.052.726 

- — 

628.913 
298.180 
431.615 
123.834 

— 
766.817 
268.015 

Totali - 16.003.740 15.575.797 290 -15.604.846 -16.008.566 

Italia centrale I I Regionali 1985 (18.681 su 18.888) Italia meridionale 

USTE 

PCI 
PdUP 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PRI-PLI 
PLI 
DP 
P. Rad. 
Verdi 
MSI 
A l t r i 
Totali 

1 

37.5 
— 

30.9 
11.8 
2.9 
3.6 
— 
1.5 
1.3 
— 
1.9 
7.1 
1.5 
100 

Regionali 1985 
voti ' s. 

2.772.244 
— 

2.288.195 
873.439 
211.615 
265.637 

— 
110.770 
96.698 

- _ 
140.318 
526.959 
108.215 

7.394.090 

38.3 
1.2 

32.1 
11.2 
4.2 
3.3 
— 
1.9 
0.9 
— 
— 
9.0 
0.2 
— 

Regionali 1980 
voti ' 

2.728.268 
86.339 

2.289.664 
801.307 
300.085 
238.854 

— 
134.953 
63.444 

— 
— 

479.156 
12.545 

7.134.615 

S." 

73 
3 

62 
19 
6 
5 

— 
3 

— 
— 
— 
9 

— 

180 

Europee 1984 ' -
% voti 

41.5 
— 

29.2 
10.6 
2.7 
— 
5 

— 
1.2 
3.0 
—, 
6.6 
0.2 
— 

2.966.910 
• - — 

2.082.976 
760.006 
190.383 

— 
361.245 

— 
83.438 

212.854 
— 

468.093 
16.767 

7.142.672 

• Politiche 1983 
% voti 

37.6 
• — 

29.0 
10.5 
3.2 
4.5 
— 
2 

1.3 
2.5 
— 
7 

2.4 

— 

2.799.412 
— 

2.158.879 
780.166 
241.253 
332.874 

— 
147.394 
93.473 

185.654 
— 

523.599 
174.884 

7.437.588 

Lombardia, verdi e Pri + 2 s 
A Milano il Pei è sempre il primo partito 
Secondo le proiezioni i comunisti perdono 2 seggi, 
la De 3 - Tenuta del partito socialista mentre paga 

la «carta» Spadolini - Netta flessione del Psdi 
I «5» in Consiglio da 52 a 50 seggi 

Regionali 1985 (12.786 su 12,789) 

LISTE .'• Regionali 1985 
% voti s. 

Regionali 1980 
% voti 

Europee 1984 
% voti 

Lombardia 
Politiche 1983 
% voti 

PCI 26.7 1.632.935 28.2 1.623.352 23 29.6 1.715.956 28.0 1.667.637 

MILANO — I numeri sulle 
elezioni a Milano e in Lom­
bardia arrivano con lentez­
za, ma hanno in sé dati poli­
tici già delineati chiaramen­
te. Una flessione del Pel che 
a livello cittadino sembra es­
sere nella media nazionale 
ma è invece superiore in pro­
vincia, una perdita della De 
sia in città che in provincia, 
una netta affermazione del 
Pri che a Milano candidava 
il suo segretario nazionale 
sen. Spadolini, un'afferma­
zione delle Uste Verdi là dove 
si sono presentate e che sicu­
ramente entreranno per la 
prima volta in Consiglio re-

§tonale, una netta flessione 
el Psdi che nel capoluogo 

aveva avuto proprio in vista 
delle elezioni una scissione, 
perdita del Pli, una tenuta 
dei socialisti e una avanzata 
del movimento sociale. 

A Milano città alle 23 era­
no stati scrutinati 2.154 seggi 
su 2.160, un dato pratica­
mente definitivo poiché ne­
gli ultimi sei seggi si presen­
tavano problemi che verran­
no risolti solo in nottata. II 
Partito comunista aveva il 
25,66% (nell'80 il 27.29. quin­
di l'I,63 In meno); Democra­
zia proletaria aveva 11 3,23 
(2.64%; +0.59); ! Verdi il 
3,13%; il Partilo repubblica­
no 11 9.32% (4.71%; +4,61); il 
Movimento sociale 1*8,15 
(7,02; +1.13); il Partito socia­
lista il 18,15 (18,18; -0.03); il 
Partito liberale il 334 (6,59; 
-2,75); la De il 24,60 ( 26,44; 
-1.84). 

Leggermente diversi i dati 
della provincia di Milano, 
dove il Partito comunista 

Milano 

LISTE 

PCI 
PdUP 
PC 
PS! 
P5PI 
ppi 
Pri-pli 
PH 
pp 
p.Rad. 
Verdi 
MS! 
Altri 

Regionali Com. Poi./ Eur. 
•85 '80 *80 '83 "84 

25.6 27.3 26.5 27.0 29.6 
- 16 1.5 - -

24.626.4 26.5 22.023.1 
18.118.219.711.115.1 
2.4 4 8 5.0 3.7 2.4 
9.3 4.7 4.4 12.3 -
_ _ _ _ 14.9 

3.8 6.6 6.1 6.2 — 
3.2 2.6 2.7 3.4 2.8 
- - — 4.1 5.2 

3.1 
8.2 7.0 6.6 7.7 6.6 
1.6 0.7 1.0 2.6 0.4 

perde Pl,98% e si attesta sul 
28.81%; la De cala del 2.57 e 
arriva al 29,36; il Partito so­
cialista aumenta dello 0,72 e 
§iunee al 17,21; il Psdi pren-

e 11̂ ,65 perdendo ri.7%; il 
Pri cresce del 3,22% e rad­
doppia i suoi voti fino al 
6,58%; il Partito liberale per­
de 1*1,44 e conquista solo il 
2,59%; Dp con il 2,82 guada­
gna lo 0,63; i Verdi conqui­
stano il 2,58; ii Movimento 
sociale prende Ì16.17, l'I,37 in 
più. Secondo dati ufficiosi, 
sui seggi del futuro Consi­
glio regionale la Democrazia 
cristiana scenderebbe da 34 
a 31 consiglieri, il Pei da 24 a 
22, il Psi ne guadagnerebbe 1 
arrivando a 12, il Partito so­
cialdemocratico scendereb­

be da 3 a 2, il Partito liberale 
.scenderebbe da 2 a 1, Dp pas­
serebbe da 1 a 2 consiglieri e 
i Verdi entrerebbero in Con­
siglio con due loro rappre­
sentanti. Il pentapartito per­
derebbe così 2 consiglieri 
passando da 52 a 50. 

«Nonostante la flessione 
— ha detto il segretario re­
gionale del Pei Roberto Vita­
li — il nostro partito rimane 
il primo nella città di Mila­
no». 

Luigi Corbani, segretario 
della Federazione milanese, 
ha sottolineato che «siamo 
stati all'opposizione della po­
litica economica del padro­
nato e del governo, al centro 
di un duro attacco. Comun­
que in numero di elettori 
non siamo scesi, abbiamo 
perso in percentuale dato 
che questa volta sono stati 
molti di più gli elettori». 

Cercare di capire verso do­
ve sono andati 1 voti persi dal 
Pei è per ora difficile. Salta 
agli occhi l'affermazione del­
la lista verde ovunque si è 
presentata. 

Per gli equilibri della Re­
gione il Pei, come ha sottoli­
neato Roberto Vitali, è di­
sponibile a «un confronto 
sulla base del programmi 
con tutte le forze di sinistra e 
democratiche per un accor­
do non sulla base di schiera­
menti rigidi. Del resto, è quel 
che abbiamo detto per tutta 
la campagna elettorale». 

Da parte degli altri partiti 
i commenti a caldo sono sta­
ti diversi. Il segretario regio­
nale del Psi Ugo Finetti ha 
sottolineato il valore dell'a­
vanzata socialista «dato che 

PdUP -
D C 

- - 1.5 86.631 1 — 
36.0 2.205.709 38.9 2.240.861 34 35.1 2.035.873 33.4 1.987.011 

PSI 15.4 945.062 14.5 834.111 11 13.4 778.014 12.0 715.649 
PSDI 
PRI 
PRI-PLI 
PLI 
DP 
P.Rad. 
Verdi 
MSI 
Al t r i 

Total i 

2.8 
4.8 
— 
2.3 
2.2 

2.4 
5.9 
1.5 

179.378 
293.289 

. — — 
143.630 
136.591 

— — 
146.864 
364.049 
84.887 

4.5 
2.6 
— 
3.4 
1.7 
~ 
— 
4.4 
0.4 

— 

260.611 
152.605 

— 
197.301 
96.882 

— 
— 

251.745 
22.769 

5.766.868 

3 
« 2 
— 
2 
1 

— 
—» 
3 

— 

80 

3.0 

8.1 
— 
2.2 
3.5 
— 
4.7 
0.4 

— 

173.127 
• 

470.957 
— 

123.450 
202.900 

• — 
272.005 

23.826 

5.796.108 

3.8 
6.9 
— 
3.8 
2.4 
2.8 
— 
5.3 
1.6 

227.284 
412.568 

— 
223.074 
141.187 
165.465 

— 
316.527 

91.808 

5.948.210 

qui c'era il sen. Spadolini 
candidato del Pri e per la pri­
ma volta si presentavano i 
verdi». Sul problema della 
futura maggioranza alla Re­
gione, Finetti ha detto che ci 
sono le condizioni per rifare 
il pentapartito «con un con­
fronto con l'opposizione co­
munista e di sinistra senza 
contrapposizioni e confusio­
ni». -

Il sen. Spadolini da parte 
sua dalla sede del suo partito 
a Milano, ha sottolineato la 
sua soddisfazione perché 
«abbiamo raddoppiato i voti 
in città ed in Lombardia». Il 
senatore Giovanni Spadoli­
ni, che aveva condotto una 
campagna elettorale sulla 
base della richiesta di mora­
lità, ha dichiarato ieri sera 
che a suo parere.non è più 
possibile ricomporre una 
Giunta «rossa» a Milano, ma 
che qzuesto non significa che 
il partito repubblicano en­
trerà alla Regione o nel ca­

poluogo comunque e senza 
condizioni in una maggio­
ranza di pentapartito basata 
su un'asse democrazia cri-
stiana-Partlto socialista. Il 
senatore Spadolini ha riba­
dito quel che aveva già detto 
nei giorni scorsi, cioè che 
piuttosto di far "parte di una 
Giunta1 senza princìpi è ga­
ranzie morali rimarrà all'op­
posizione. In sostanza il Pri 
con il suo successo si sente 
arbitro delle future maggio­
ranze e propone implicita­
mente un suo candidato, 
l'on. Del Pennino, a sindaco 
di Milano. 

11 presidente della Giunta 
regionale, il De Giuseppe 
Guzzetti, ha dal canto suo ri­
proposto non solo la formula 
pentapartita ma anche la 
sua candidatura alia presi­
denza della Giunta. Ma, na­
turalmente, un occhio spe­
ciale è stato dedicato al risul­
tato della città di Milano, do­
ve la Giunta di sinistra è sta­

ta in tutta questa campagna 
elettorale al centro di attac­
chi furiosi da parte delle op-
posizoni e di una difesa mol­
to ambigua da parte dei so­
cialisti. 

«Prima di tutto — ha detto 
Roberto Vitali — per discu­
tere della Giunta di Milano 
occorre avere in mano >i ri­
sultati delle comunali che 
conosceremo solo domani. 
Comunque, noi ribadiamo il 
nostro impegno per costrui­
re una giunta democratica di 
sinistra». Luigi Corbani ha 
sottolineato che «il Pei resta 
comunque ii partito più forte 
della città e con il Pc! occorre 
fare i conti per costituire una 
maggioranza. Noi siamo di­
sponibili ad un confronto 
sulla base dei programmi 
con tutte le forze della sini­
stra e democratiche in vista 
della costituzione della futu­
ra maggioranza». 

Giorgio OWrìni 

Piemonte, Pei in calo ma anche i «5» 
Si avvantaggiano a sinistra le liste minori 

' I comunisti registrano una flessione in media 
del 3% - Perdono De, Psi e Psdi - Alle due liste 
«verdi» il 4% - Fassino: «Elementi di protesta e 

malcontento» - Martelli: «Pentapartito alla Regione» 

Regionali 1985 Piemonte 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il Pei arretra 
sensibilmente rispetto alle 
precedenti regionali e alle 
europee, ma si avvicina al 
dato rilevante delle politi­
che di due anni or sono e si 
conferma di gran lunga il 
primo partito, la forza poli­
tica fondamentale del capo­
luogo piemontese. Il partito 
socialista ha un discreto re­
cupero sul risultato dello 
scorse anno che Io aveva vi­
sto precipitare a poco più 
dell'i percento, ma resta as­
sai lontano dalle posizioni 
toccate cinque anni or sono 
sia nella città che nella pro­
vincia. Anche la Democra­
zia cristiana risale la china. 
tuttavia non è in grado di 
riportarsi al livelli del 1980. 
Queste, per quanto riguarda 
1 maggiori partiti» le. indica­
zioni che emergono dallo 
scrutinio ancora In corso 
del voto per le regionali a 
Torino. Nel resto dei Pie­
monte. le tendenze di fondo 
sono le medesime, pur con 
significative diversità da 
provincia a provincia. 

I dati che si conoscono so­
no ancora parziali, quindi 
suscettibili di qualche mo­
difica. L'andamento del vo­
to comunque appare ormai 
definito, e ne scaturisce un 
altro connotato di fondo: 
l'insuccesso del pentaparti­
to, che sembra destinato ad 
arretrare di diversi punti 
percentuali rispetto al 1980. 

Torino 

USTE 

PCI 
Pdyp 
PC 
P?i 
psoi 
PPI 
Pri-Pli 
PI! 
OP 
PfaiJ, 
Verdj 
MS» 
Altri 

Regionali Com. Poi. Eur. 
'85 '80 '60 '83 '84 

33 838.139.334.339.1 
- 0.7 0.7 — -

23.524.123 519.621.0 
11.6 14.4 14.4 9.2 8 4 
2.9 4.4 4.5 3.5 2.5 
12 3.9 3.810.3 — 
_ _ _ _ 1 4 . 2 

58 6.9 6.6 6 8 — 
1.7 1.2 1.2 2.1 1.7 
_ _ _ 4.6 7.3 

2.0 
6 5 5.7 5.3 6.7 5.3 
5.0 0.7 0.8 3.0 0.6 

Questo, mentre stanno af­
fluendo i dati, il primo com­
mento a caldo di Marco Bo-
sio, segretario regionale del 
Pei: «Le elezioni regionali 
segnano una flessione del 
nostro partito che si aggira 
sul 3% su scala piemontese 
e che ovviamente si riflette­
rà nella distribuzione dei 
seggi. Questa flessione però 
non va a vantaggio del pen­
tapartito che registra an­
ch'esso complessivamente 
un arretramento a causa 
delle perdite della De, del 
Psdi e anche del Psi. Se ne 
avvantaggiano Invece Uste 
minori, il che sottolinea un 
significato di protesta as­
sunto dal voto di molti elet­

tori». 
Nonostante questo risul­

tato, ii vicesegretario del 
Psi. Claudio Martelli si è af­
frettato ieri sera a dichiara­
re che il voto ha creato «soli­
de premesse per tentare un 
accordo di pentapartito alla 
Regione Piemonte». 

Lo scrutinio di 1654 seggi 
sul totale di 1677 di Torino 
dà il Pei al 33,9%. Rispetto 
alle Regionale 1980. il calo 
sarebbe di poco più di 4 pun­
ti. Il senso di questo dato va 
però analizzato tenendo 
presente l'estrema fram­
mentazione del voto torine­
se, con 13 liste in competi­
zione, e una notevole disar­
ticolazione del voto a sini­
stra. Sommando, sia pure 
con tutte le necessarie di­
stinzioni e cautele, le per­
centuali ottenute dalle Uste 
Verdi (a Torino se ne sono 
presentate 2. una aveva per 
capolista Franca Rame ed 
esponenti dei movimenti 
antinucleari e pacifisti, l'al­
tra era egemonizzata da 
candidature radicali) e l'in­
cremento registrato da Dp, 
la forza deUe sinistre che si 
collocano all'opposizione 
sul piano nazionale non ap­
pare sostanzialmente inde­
bolita. 

Le due formazioni Verdi 
prendono complessivamen­
te circa 114%. Il Pri sta riba­
dendo la tendenza all'au­
mento che si era manifesta­
ta In precedenti consulta-

USTE 

PCI 
PdUP 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PRI-PLI 
PLI 
DP 
P. Rad. 
Verdi 
MSI 
Altri 
Totali 

.: Regionari 1985 

.% voti 

28.9 
— 

30.5 
12.9 
6.0 
51 
— 
5.1 
1.5 
— 
1.7 
5.5 
34 

— 

871.364 

919.439 
389.495 
143.066 
158.649 

153.076 
48.585 

57.753 
165.845 
110.806 

3.018.078 

s. 

18 

19 
8 
3 
3 

3 
1 

1 
3 
1 

60 

Regionali 1980 
* voti 

31.7 
1.0 

32.4 
14.2 
6.0 
3.3 
— 
5.9 
0.9 
— 
— 
40 
9.6 
— 

932.888 
29.656 

956.356 
417.763 
176.412 
98.155 

— 
174.728 
24.998 

— 
— 

117.724 
19.158 

2.947.838 

s. 

20 
1 

20 
9 
3 
2 

— 
3 

— 
— 
— 
2 

— 

60 

Europee 1984 . 
* - voti ; 

33.2 
— 

29.4 
10.3 
41 
— 

11.1 
— 
1.7 
51 
— 
4.3 
96 

944.160 
j ^^m _ 

836.730 
192.450 
119.036 

• — 

314.549 
— 

47.668 
147.608 

— 
121.641 
18.108 

£841.951 

Politiche 1983 
% voti ' 

30 
— 

27.6 
10.5 
5.1 
7.7 
— 
6.6 
18 
3.4 
— 
51 
L I 

• 

891.747 
— 

817.946 
311132 
152.036 
227.033 

— 
196.363 
53.115 

102.324 
— 

154.061 
61.172 

2.967.029 

zioni. Incrementa il suo elet­
torato di circa 3 punti av­
viandosi a sfiorare il ? per 
cento; e tuttavia non si avvi­
cina neppure al voto record 
dell'83 che Io aveva colloca­
to al terzo posto nella gra­
duatoria di partiti a Torino. 
La De arretra dello 0,6% 
sulle Regionali '80. Il PU è in 
calo, la perdita del Psi è di 3 
punti. E anche il segretario 
deUa Federazione comuni­
sta torinese, Piero Fassino, 
in una breve dichiarazione 
ai cronisti, sottolinea che la 
perdita di voti del Pei a To­
rino «non va a benefìcio del­
le forze del pentapartito che 
tutte insieme, rispetto alle 
precedenti elezioni Ammi­
nistrative, segnano una 
flessione, n voto «appare 
invece redistribuito su liste 
minori, caratterizzate da 
elementi di protesta e di 
malcontento. Per una valu­

tazione più approfondita 
occorre attendere l'esito del 
voto per U Comune e per la 
Provincia di Torino*. 

Ed ecco qualche dato 
provvisorio riguardante il 
resto della Regione. Ad 
Alessandria il calo comuni­
sta è attorno al 3%, ma mi­
nore nella provincia. In au­
mento il Psi, arretra la De. 
Nel Cuneese, il Pei subisce 
una flessione nel centri più 
grossi mentre ha una buona 
tenuta nei comuni minori. 
Una circostanza, questa, 
che sembra volersi ripetere 
anche nel Vercellese, nella 
zona di Biella, nell'Astigia­
no, e che, se confermata dai 
dati definitivi, non potrà 
non essere motivo di valuta­
zioni approfondite. 

Contenuto, in tutta la re­
gione l'incremento missino. 
A Torino e provincia, l'Al­
leanza Pensionati sembra 

poter prendere 1*1 per cento 
dei voti; nettamente inferio­
re il risultato della Usta con­
corrente, il PNP. La Lista 
Piemonte-Liga Veneta ha 
l'l,2%. Nei Comuni superio­
ri al 20 mila abitanti, il Pei 
ottiene a Ivrea 4.783 voti, 
pari al 25,4% con una perdi­
ta sulle precedenti regionali 
del 3£; in flessione anche il 
Psi (-1,6) e la De (-2,4) men­
tre il Pri tocca la quota più 
alta nei grandi centri del 
Torinese con il 12,1%:. II 
3,4% in più delle elezioni 
1980. A Grugliasco il Pei con 
il 42A cala di quasi 3 punti; 
scendono anche il Psi (-4,4) 
e la De (quasi mezzo punto) 
menL-e aumentano sensi­
bilmente i repubblicani. In 
un altro centro deUa cintu­
ra, CoUegno, Pei, Psi, e De 
calano del 3%; rilevante 
l'incremento repubblicano. 

Piar Giorgio Batti 

USTE Regionali 1985 
% voti ' s. 

Regionali 1980 
% voti s. 

Europee 1984 
% voti 

Politiche 1983 
% voti 

PCI 23.8 1.929.103 24.4 1.865.078 63 301 2.187.760 25.4 2.068.219 
PdUP - - 11 88.514 1 -
DC 48.1 3.250.173 41.6 3.179.622 116 36.7 2.659.601 37.8 3.073.952 
PSI 14.6 1.186.794 13.1 1.002.240 31 11.3 822.760 131 1.075.754 
PSDI 5.0 403.472 5.6 429.976 12 41 302.865 4.9 402.084 
PRI 3.3 267.868 2.6 199.894 5 - 3.1 249.429 
PRI-PLI - - - 3.0 221.097 -
PLI 1.8 147.138 1.6 121.621 3 - - 2.0 159.148 
DP 1.0 - 83.962 0.7 48.748 1 1.1 77.860 1.0 79.797 
P. Rad. — - - 2.9 209.846 1.3 105.111 
Verdi 0.4 35.073 
MSI 8.4 682.932 9.1 695.394 18 10.4 753.304 9.8 797.699 
Altr i 1.6 119.021 0.1 9.454 - 01 17.008 1.5 116.019 

Totali 8.105.536 - 7.640.541 250 - 7.252.121 - 8.127.212 

Un seggio di Roma durante lo spoglio delta scheda elettorali 

Trionfo Psi 
e De: la Tv 

ci giura 
per ore. Ma... 
La prima proiezione della Doxa dà Pav-
vio all'operazione «vittoria a tavolino» Bruno v.«p. 

ROMA — Clamoroso successo del pentapar­
tito; smagliante vittoria di Craxi e di De Mi­
ta; sconfitta disastrosa e storica, invece, peri 
comunisti 'confinati' al 28,3%, oltre 3 punti 
in meno rispetto alle regionali dei 1980 e 6 
punti al di sotto del voto europeo dello scorso 
anno. Davvero un pomeriggio di un giorno 
da cani, ieri, davanti alla. Tv, grazie agli spe­
ciali elezioni» del Tgl e del TgZ Anche per un 
elmentodi raffronto — quei/o del «voto euro­
peo* —che, introdotto in modo già abbastan­
za arbitrario per la disomogeneità delle pro­
ve elettorali messe a confronto, ha finito poi 
per essere enfatizzato al di là di ogni dire, al 
punto da consegnare al pentapartito una 
'Vittoriaa tavolino*sfuggita. Invece,sul vero 
•campo di gioco». Fino al tìtolo di testa del 
Tg2 delle 19,45: «Successo della De e del Psi. 
Calano 1 comunisti. Si rafforza la maggio­
ranza pentapartita* che riecheggiava quasi 
alla lettera la dichiarazione del presidente 
del Consiglio trasmessa pochi minuti prima 
(e ritrasmessa subito dopo, nel caso fosse 
sfuggita a qualcuno). 

Il primo colpo 
Afa il primo colpo era venuto dalla Doxa. 

Prima proiezione delle 15,19. La De veniva 
data al 35%. il Pei al 28,3%, Il Psi al 13,4%. 
Pochi minuti e arriva la Doxa 2. È delle 1549. 
La De va al 35,1; il Pei al 28.5%; Il Psi al 13J. 
'Troppo belli, questi risultati, per essere ve­
ri*: è questo il commento di Gianni Letta, il 
direttore de «27 Tempo* di Roma. Eppure su 
questidati'troppobelli* peril pentapartito si 
avviano sofisticatissime riflessioni e discus­
sioni, specie in una tavola rotonda allestita 
dal Tg2 con la partecipazione di un nutrito 
gruppo di giornalisti quasi tutti di «penta­
partito». Tassativamente esclusii comunisti. 

Si alimenta, intanto, l'attesa per le proie­
zioni provenienti dal PcL Bruno Vespa —sul 
.Tgl — assicura che le proiezioni comuniste 
si sono sempre caratterizzate per la loro at­
tendibilità. E infatti U Pel non dà proiezioni 
finché non ritiene II -campione» abbastanza 
affidàbile. Ma quando arriva la prima prole­
zione del Pei le cose appaiono in una luce 
diversa: il Pei viene presentato quasi al 90% 
(il 294); la De al 34.1; il Psi ai 1X3. Non si 
tratta di differenze Insignificanti. La De, In­
fatti, su questa base avrebbe perso più voti e 
più seggi del Pel, mentre ti •clamoroso suc­
cesso* del Psi sarebbe stato pari ad uno 0,6% 
in più. Ma ti -campione* del Pel tanto atteso 
viene rapidamente accantonato. 

La 'tavola rotonda* condotta da Mario Pa­
store sul TgZ si è già lanciata, invece, in 
un'altra ardita discussione, che si ritiene le­
gittimata dalle prime proiezioni delia Doxa: 
•Sarebbe durato — questo il tema — il gover­
no Craxi fino a Natale?*. Un dibattito da far 
concorrenza al -salotto' di Renzo Arbore e 

quelli della notte. Mancavano solo t *peda-
lò:Mentre era addirittura obbligata (per il 
telespettatore) la frase-guida: -Non capisco 
ma mi adeguo*. La Doxa 3 confermava, in­
tatti, poco dopo che sul trionfalismo da pen­
tapartito andava gettato almeno qualche 
secchio (Facqua fredda. La De si attestava al 
34,8; Il Pel superava il 29%, il Psi andava al 
13,8 guadagnando l'I.I sulle precedenti am­
ministrative; ma contemporaneamente il 
Psdi veniva dato al 3,9 e quindi perdeva lo 
stesso 1,1% guadagnato dal Psi. La De perde­
va Il 2%, non compensata dal Pri che guada­
gnava lo 0,9%. Ma comunque anche l repub­
blicani venivano penalizzati. Lo schema pre­
vedeva, Infatti, una -vittoria» di Craxi e di De 
Mita e così l'andamento del partito di Spado­
lini (del tutto analogo a quello del partito 
socialista) veniva messo sotto silenzio per ore 
ed ore. -

Sulta sconfitta' del Pel veniva, Invece, da­
to il microfono a Fabio Mussi, della Direzio­
ne comunista. Ma Mussi non ci stava ad ado­
perare la parola sconfitta. E — tentando di 
rovesciare lo schema condizionante — affer­
mava: -Il risultato del Pel è Insoddisfacente. 
Abbiamo un dato delle nostre proiezioni che, 
comunque, è superiore rispetto a quello della 
Doxa. n pentapartito è ancora al di sotto ri­
spetto al 1980*. Parole chiare. lasciate rapi­
damente cadere, perché ora sullo schermo 
c'è chi (FanfanL Martelli) cerca di spendere 
la -vittoria» del pentapartito in modo ancor 
più clamoroso, attaccando il referendum sul­
la scala mobile. Ci pensa II presidente della 
De, Flaminio Piccoli, a spiegare bene come 
dovrebbero andare le cose: -Avevo visto — 
dice — l comunisti In difesa. II risultato ren­
de pia pacata rutta la situazione politica. Ci 
vorrebbe, da parte del comunisti, un minimo 
dì umiltà e il referendum bisognerebbe non 
farlo». Martelli, intanto, garantisce che -Il 
Pel scende sotto il 30%» e invite I comunisti 
«a tarsi un bell'esame di coscienza*. - -

L'ultima Doxa 
Afa ora la Doxa dà proiezioni di nuovo ti­

po: quelle sui consiglieri regionali. E comin­
ciano ad apparire strane tabelle per l'Vinci­
tori* di pentapartito. Ecco la Lombardia do­
ve la De avrebbe perso 3 consiglieri regionali. 
Ecco II Piemonte dove ne ha perso 1 (come 1 
socialisti). E via via arriva anche r*ultima 
Doxa*. la numero fir la De è al 34A « Pel 
supera il 30%; il Psi è al ISAII Psdi al 3.7%; 
il Pri al 4%; il Pli al 24%. Se questi dati 
corrispondono alla realtà Ja -vittoria» del 
pcntaparUtocotiststerebbe In questo: che nel 
1980 raggiungeva U 894% aUe regionali e 
questa folla ha perso quasi due punti e sf e 
fermato al 584%. Beila «vittoria-. Non Cèche 
dire. 

Di 
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Ventisei seggi su 50 in consiglio regionale, ma FI,5% in meno 

Maggioranza assoluta comunista 
In Emilia-Romagna lieve flessione Pei 
ma fallisce l'obiettivo democristiano 
Il Psi guadagna un punto e mezzo ma resta con i suoi 4 consiglieri - Conquista un seggio il Msi e fanno la loro apparizione in consiglio Dp 
e Verdi: un seggio ciascuno - A Bologna lieve flessione del Pei (meno 2%) e crescita socialista (più 1,4%), ma il pentapartito perde tre punti 

Della nostra redazione 
BOLOGNA — Sostanziale 
tenuta del Pei, il pentaparti­
to che rimane al palo e falli­
sce il tentativo di portare via 
la maggioranza assoluta ai 
comunisti, una De che aveva 
puntato sulla riscossa del 
biancofiore e che invece con­
tinua a perdere, un Psi che 
aveva sperato nell'onda del 
garofano che ottiene solo un 
modesto un per cento in più: 
questi sono i dati essenziali 
del voto regionale in Emilia-
Romagna. In serata ad oltre 
metà delle sezioni scrutinate 
il Pei era al 47.3% (contro il 
48.2% delle precedenti regio­
nali del 1980 e il 49.5% delle 
europee dell'84) e le proiezio­
ni confermavano i 26 seggi 

della legislatura precedente 
assicurandosi ancora la 
maggioranza assoluta nel­
l'assemblea regionale. Il da­
to non è irrilevante se si tie­
ne conto che le forze del pen­
tapartito, democristiani e 
socialisti in testa, avevano 
posto al centro delia propria 
campagna elettorale l'obiet­
tivo di togliere al Pei questo 
primato. 

È, inyece, proprio all'in­
terno dello schieramento 
delle forze di governo che 
nascono problemi; c'è infatti 
chi ha perso, chi ha vinto, chi 
resta fermo e ciò al di là delle 
euforie di facciata non si po­
trà non ripercuotere in futu­
ro nella formazione delle 
giunte locali. 

I meno soddisfatti sono 
certamente i democristiani e 
l socialdemocratici. La De 
recupera rispetto alle euro­
pee ma resta sotto alle regio­
nali dell'84 raggiungendo il 
24.9 (aveva il 25.6%). Facce 
ancora più scure in casa so­
cialdemocratica dove si par­
la di crollo: il partito di Lon-
go scende a un magro 2.6% 
contro il 4.7% delle prece­
denti regionali e il 3.1% alle 
europee. Buona parte di que­
sti voti sembra travasarsi al 
Psi che arriva all'I 1% gua­
dagnando un modesto 0.7% 
rispetto alle regionali prece­
denti (10.3%). Avanza di po­
co più di un punto il Msi che 
dal 3.2% passa al 4.2 portan­
do un secondo consigliere a 

palazzo Silvani Vanno 
avanti i repubblicani che 
sfondano la soglia del 5% 
senza tuttavia raggiungere 
la vetta delle politiche del 
1983 quando ottenne il 6.2%. 
Democrazia proletaria supe­
ra l ' l% ma non riesce a 
prendere nessun seggio di­
sperdendo di fatto i trenta­
mila voti presi. Si afferma la 
lista Vérde presente per la 
prima volta senza però rag­
giungere i risultati che forse 
sperava: 2.2% con punte del 
3 per cento a Bologna, Mode­
na e Ferrara. Un elettorato 
che tende a muoversi nell'a­
rea del voto radicale egua­
gliando il risultato raggiun­
to da questo partito alle eu­
ropee dell'anno scorso. 

Se questi sono i dati non 
meno interessanti sono le in­
dicazioni che emergono dai 
primi commenti delle forze 
politiche. Nel pentapartito 
che ha fallito l'obiettivo di 
togliere la maggioranza as­
soluta, si notano significati­
ve divaricazioni accompa­
gnate da evidenti stati di 
nervosismo. Tutto sta ad in­
dicare che, a meno di im­
provvisi capovolgimenti di 
linea, le giunte democrati­
che di sinistra andranno ad 
un'ampia riconferma e non 
appare del tutto Improbabile 
un loro ulteriore amplia­
mento. Un segnale autorevo­
le in questa direzione lo 
manda il segretario regiona­
le del Pri Stefano De Carolis 
il quale afferma che «gli au-

Bologna 
LISTE 

PCI 
PdUP 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
Pri-Pli 
PLI 
DP 
P.Rad. 
Verdi 
MSI 
Altri 

Regionali Com. Poi. Eur. 
'85 '80 '80 '83 '84 

44.947.246.145.147.6 
_ 1.7 — — — 

21.9 22.3 22.519.419.8 
11.0 9.6 9.4 8.4 10.0 
2.5 6.1 6.3 3.4 2.7 
4.5 4.2 4.0 7.6 — 
- - - — 9.7 

3.1 4.2 4.0 4.0 — 
2 — 1.7 1.8 1.5 

- - — 3.2 3.8 
3.3 — — — — 
5.5 4.8 4.6 5.0 4.7 
1.3 0.1 1.4 2.2 0.3 

Comunali 1985 Bolzano 
LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PRI-PLI 
PLI 
DP 
P. Rad. 
SVP 
Lsl t ." 
MSI 
Altri 
Totali 

Comunali 1985 
% voti 

12.3 
18.4 
8.8 
1.5 
3.1 
— 
1.2 
1.2 
— 

20.2 
8.3 

22.5 
1.7 
— 

8.925 
13.293 
6.395 
1.151 
2.282 

— 
898 
897 

14.619 
6.034 

16.271 
792 

71.557 

s 

6 
9 
5 
1 
2 

— 
1 

— 

10 
4 

11 
1 

50 

Comunali 1980 
% voti 

17.5 
23.7 
9.6 
4.4 
2.9 
— 
2.1 
8.0 

21.2 
— 
6.3 
4.3 
— 

11.917 
16.174 
6.546 
3.002 
1.957 

— 
1.422 

*5.419 

14.446 

4.275 
- 2.942 

68.100 

s. 

9 
12 
5 
3 
1 

— 
1 
4 

11 

3 
1 

50 

Europee 1984 
% voti 

20.3 
18.6 
9.7 
2.4 
— 
6.7 
— 
1.7 
5.4 

20.7 

13.4 
1.0 

— 

13.563 ' 
12.468 
6.488 
1.635 

— 
4.481 

— 
1.129 
3.618 

13.843 

8.951 
691 

66.867 

Politiche 1983 
• % voti 

19.8 
22.2 
9.1 
2.8 
6.9 
—. 
1.9 
2.1 
3.9 

20.9 

8.2 
2.2 
— 

14.013 
15.701 
6.456 
1.978 
4.899 

— 
1.354 
1.521 
2.751 

14.812 

5.798 
1.528 

70.811 

• DP+N.S 
** tisra Alternativa ex N.S. 

BOLZANO — La dissenna­
t a gestione Svp-Dc dell 'au­
tonomia provinciale del­
l'Alto Adige ha prodotto i 
suoi frutti nefasti con l'af­
fermazione dei fascisti del 
Movimento sociale italia­
no che raccolgono il voto 
di protesta di larghi s trati 
della popolazione italiana. 
Un risultato che rinnova 
un ' a rea consistente di con­
senso all 'estrema destra 
già espresso nelle Regiona­
li del 1983. 

Il Msi diventa il pr imo 
partito a Bolzano città, 
pressoché quadruplicando 
i consensi e ponendo una 
seria ipoteca sulla vita po­
litica ci t tadina e non solo 
ci t tadina. Infatti il consen­
so si esprime alle liste del 
Msi anche in altri centri 
dell'Alto Adige come Me­
rano e Laivez ed in paesi 
più piccoli. 

Si tratta di una protesta 
violenta, di un segnale pre­
cìso che sale nei confronti 
di una gestione dell'auto­
nomia che pone seri pro­
blemi di riflessione a tutte 
le forze democratiche, ma 
soprattutto a coloro che 
hanno gestito l'autono­
mia, Volkspartei e Demo­
crazia cristiana. Sono que­
ste, infatti, le force che 
hanno gestito la larghissi­
ma autonomia provinciale 
in modo distorto e tale da 
creare malessere e mal­
contento. I problemi della 
casa e del lavoro sono quel­
li nei quali si è maggior* 
mente fatta sentire una 

Comunali 1985 Trento 

LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PRI-PLI 
PLI 
DP 
P. Rad. 
Verdi 
PPTT-VE 
MSI 
Altri 
Totali 

Comunali 1985 
% voti 

12.6 
39.9 
11.7 
3.5 
5.9 
— 
2.3 
3.2 
— 
8.0 
3.4 
3.4 
6.3 
— 

8.524 
27.049 
7.942 
2.346 
3.970 

— 
1.358 
2.144 

• — 
5.457 
2.289 
2.277 
4.298 

71.672 

s. 

6 
20 
6 
2 
3 

— 
1 
1 

— 
4 
2 
2 
3 

50 

Comunali 1980 
% voti 

13.5 
42.4 
11.9 
5.5 
4.7 
— 
2.6 
6.1 
— 
— 
— 
2.7 

10.6 

— 

8.258 
25.849 
7.245 
3.388 
2.844 

— 
1.614 

*3.677 
— 
— 

1.668 
6.476 

61.019 

s. 

7 
21 
7 
3 
2 

— 
1 
3 

— 
— 

1 
5 

50 

Europee 1984 
% voti 

17.6 
39.1 
10.0 
3.4 
— 

11.6 
— 
3.2 
6.3 
— 

3.7 
4.9 
— 

10.857 
24.179 

6.251 
2.132 

— 
7.156 

— 
1.958 
3.890 

— 

2.404 
3.030 

61.857 

Politiche 1983 
% voti " 

15.5 
35.2 
10.5 
4.0 

10.4 
— 
3.5 
3.5 
4.6 
— 

3.8 
9 

— 

10.131 
22.920 
6.860 
2.579 
6.749 

- — 
2.261 
2.275 
3.020 

— 

2.506 
5.876 

65.177 

• DP+N.S. 

Bolzano, un voto a destra 
che è contro l'autonomia 
La gestione Svp-Dc provoca guasti profondi 
Il Movimento sociale ne raccoglie i frutti 
La protesta della popolazione italiana, discriminata dalla dissennata politica del 
governo provinciale, ha fatto del Msi il primo partito della città - La riflessione nel Pei 

gestione autoritaria e por­
tatrice di discriminazione 
e di divisione tra i gruppi 
di diversa lingua e t radi­
zione. * " 

Si pensi che. ad esempio, 
sulla base della ripartizio­
ne proporzionale delle case 
a Bolzano, un concorrente 
di lingua italiana per un 
alloggio dell'istituto per 
l'edilizia abitativa agevo­
lata deve avere 37 punti in 
graduatoria, mentre ad un 
concorrente di lingua tede­
sca ne bastano 27. Ciò spie­
ga, ad esempio, il massic­
cio consenso del Movimen­
to sociale italiano all'Ai-
des, un centro alle porte di 
Bolzano dove si sono river­
sati parecchi cittadini che 

non hanno trovato casa 
nel capoluogo. Senza con­
tare l'applicazione rìgida 
della proporzionale per 
l 'assunzione nei posti di la­
voro contro la quale si ri­
volgono soprat tut to i gio­
vani in cerca di pr ima oc­
cupazione. 

Reazione alla politica 
SVP-Dc, quindi, che si è 
trasformata in una pena­
lizzazione pesante nei con­
fronti di tutti coloro che 
hanno sostenuto da sem­
pre posizioni autonomisti­
che, come il Pei che non è 
riuscito a rendere com­
prensibile il suo ruolo di 
oppositore sul versante 
della difesa dell'autono­
mia. 

Barbiere, segretaria del­
la federazione del Pei Kpi 
dichiara: «I responsabili 
del voto missino sono i 
partiti di governo. Non si 
può giocare con il fuoco in 
una terra " plurilingue. O 
l'autonomia viene gestita 
democraticamente o pre­
vale la contrapposizione 
etnica. Bolzano e ora di 
fatto ingovernabile per le 
tensioni che ne impedisco­
no un democratico svilup­
po. L'intolleranza ha vinto. 
Il partito comunista con il 
suo sacrificio, che è stato 
quello di- combattere in 
condizioni difficilissime la 
logica delle forze di mag­
gioranza, ha dimostrato 
che la via giusta da seguire 

per una terra da governare 
democraticamente e che 
abbia un futuro di pace è 
quella che ha indicato il 
progetto di Bolzano e della 
nostra provincia come luo­
ghi europei di progresso e 
di scambio culturale. Cer­
to, ora questa prospettiva 
ha subito un duro colpo. 
SVP e De sappiano riflette­
re a fondo, sino a trarne le 
dovute conseguenze e cor­
reggere la loro fallimenta­
re politica*. 

«E devono riflettere tut­
ti» incalza in segretario re-
gona le comunista, Alber-

> Ferrandi, «i partiti di go­
verno per la loro latitanza 
nei riguardi dei problemi 
che ha creato la gestione 

dell'autonomia, le forze 
democratiche e di sinistra 
che non hanno saputo for­
nire una risposta credibile 
alle storture dell'autono­
mia». - «. , " • 

Ciò vale anche per • il 
Trentino dove il voto di 
protesta penalizza pesan­
temente i partiti autono­
mistici, peraltro di forte 
impronta localistica, come 
il PPTT e la sua filiazione 
scissionistica, l'Unione au­
tonomistica, e premia la 
Lista verde che guadagna 
4 punti e mezzo in percen­
tuale a Trento città otte­
nendo affermazioni di ri­
lievo in altri centri. 

.< In questo quadro anche 
a Trento il Movimento so­
ciale registra un leggero 
incremento. La De perde 
circa il 3 % anche se recu­
pera rispetto alle elezioni 
europee. A sinistra si con­
ferma la forza complessi­
va: in presenza di una te­
nuta socialista e di una 
leggera flessione comuni­
sta c'è il recupero di Demo­
crazia proletaria. 

cUn voto sostanzialmen­
te rivolto contro l'Autono­
mia — sottolinea ancora 
Ferrandi che — che deve 
far riflettere tutu, anche 
noi comunisti che dobbia­
mo interrogarci sul senso 
della nostra presenza poli­
tica e sulla adeguatezza 
delle nostre proposte». 

Xaver Zauberer 

Aosta, si consolida 
l'alleanza «5+2» 

Il Pei perde 3 seggi mentre ne guadagnano sia la De che il Psi - Al 
comune più forte la coalizione pentapartito allargata a U? e Adp 

0*1 nostro corrispondente 
AOSTA — Sebbene 1 dati in nostro possesso 
si riferiscono al 90% dei seggi della città, la 
tendenza sembra ormai consolidata: in calo 
il Pel che passa dal 29,9% del 1980 al 23.1% 
perdendo il 63% e 3 seggi, in aumento il Psi 
che passa dall'11,5% deH*80 al 153 più 4,3% 
guadagnando 2 seggi, in crescita anche la De 
dal 183% dell*80 al 21.6 più 3,3% 1 seggio in 
più. Tra l partiti minori cresce in suffragi 
anche 11 Pri passato dal 4 al 6% più 2% e 
guadagna un seggio, cala il Psdi dal 5,9 a! 3,6 
e perde 1 seggio; stabile infine l'Unione Val-
dotalne che aveva 11 14,3% neil'80 e passa al 
133, mantenendo il suo gruppo di 5 consi­
glieri; in crescita, infine, il movimento degli 
Adp, Autonomisti democratici progressisti, 

che neil'80 aveva li},? e passa al 10.1%. ac­
quisendo un seggio in più. Il nuovo Consiglio 
comunale di Aosta, salvo scarti percentuali 
ancora possibili, che potrebbero far oscillare 
la composizione definitiva, dovrebbe essere 
costituito da 10 seggi del Pel, presentatosi 
insieme al gruppo di Nuova sinistra, 9 De, 7 
Psi, 5 UV, 4 Adp, 2 Pri. 1 Psdi, 1 Pile 1 Msi. La 
maggioranza uscente, pentapartita, allarga­
ta ad UV e Adp esce quindi rafforzata. II voto 
di Aosta, che ha sostanzialmente confermato 
il risultato ottenuto dal Pei nelle elezioni re­
gionali del 1983, premlerebbe soprattutto i 
partiti di governo che hanno condotto una 
campagna tutta basata sul personalismo e 
sulla clientela. 

Luigi Giunta 

Nel Casertano sparatoria 
due feriti 

Esplosi colpi di pistola da un'auto in corsa a S. Nicola La 
Strada - Nel Vicentino un handicappato rifiuta di votare 

CASERTA — Quattro malviventi, sparando col­
pi di pistola da una macchina in corsa, hanno 
seminato il panico per le strade di San Nicola La 
Strada, virino a Caserta, ferendo due persone 
che facevano parte di un gruppo che, vicino ai 
seggi elettorilì nel municipio, commentavano i 
primi risultati delle elezioni. I feriti sono: Fran­
cesco Dell'Uva, di 21 anni, di Marcianise, e Saba­
to Imbriani di 50. imprenditore edile della zona. 
I due, che hanno riportato lievi ferite, guariranno 
in venti pomi, come hanno detto i sanitari del­
l'ospedale civile di Caserta nel quale sono ricove­
rati. 1 responsabili delia sparatoria, i quali aveva­
no chiesto poco prima ad un carabiniere l'indica­
zione per raggiungere via Santa Croce — dov'è 
avvenuto il fatto — si sono allontanati veloce­
mente e sono ricercati dai carabinieri che hanno 
fato una vasta battuta ma senza esito. 

VICENZA — Un elettore di Rossano Veneto 
(Vicenza), Aldo Sartore, di 62 anni, titolare di 
un'impresa cartotecnica costretto su una sedia a 
rotelle per difficoltà di deambulazione, si è rifiu­
tato di votare in segno di protesta contro le bar­
riere architettoniche negli edifici scolastici nei 
quali sono situati i seggi elettoriali. Sartore si è 
presentato davanti alla scuola elementare del 
paese, provvisto del certificato elettorale, chie­
dendo di poter esercitare il suo diritto-dovere dì 
cittadino senza dover farsi trasportare per salire 
le scale. 

Il presidente del suo seggio, situato al primo 
piano dell'edificio, ha dato la propria disponibili­
tà a trasferirsi, insieme con i suoi collaboratori, al 
piano terra. Ma ciò non è bastato a soddisfare 
l'uomo, che per votare avrebbe dovuto salire cin­
que gradoni esterni all'edifìcio. 

' 

• Regionali 1985 {5.785 

LISTE 

PCI 
PdUP 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PRI-PLI 
PLI 
DP 
P.Rad. 
Verdi 
MSI 
Altri 
Totali 

1 

47.5 

24.6 
10.6 
2.6 

' 4 .8 

1.5 
1.1 

2.2 
4.2 
0.9 

Regionali 1985 
voti s 

1.284.384 

664.946 
286.588 
71.580 

129.194 

41.240 
30.049 

59.761 
113.056 

— 

su 6.246) 
i 

48.2 
1.4 

25.6 
10.3 
4.7 
4.4 
— 
2.1 
_ 
— 
— 
3.2 
0.1 
— 

Regionali 1980 
voti 

1.359.255 
40.039 

722.614 
290.981 -
133.238 
122.919 

— 
59.802 

— 
— 

89.734 
2.396 

2.820.978 

s. 

26 
1 

13 
4 
2 
2 

— 
1 

— 
— 

1 
— 
50 

Emilia 
Europee 1984 
% voti 

49.5 
— 

23.1 
10.1 
3.1 
— 
7.1 
— 
1.1 
2.2 

3.5 
0.3 
— 

1.408.561 ' 
— 

658.663 
287.770 

86.980 
— 

203.454 
— 

32.108 
62.800 

100.143 
8.407 

2.848.886 

-Romagna 
Politiche 1983 ' 
% voti 

47.5 
— 

22.7 
9.9 
3.7 
6.4 
— 
2.3 
1.1 
1.8 

3.7 
0.9 
_ 

1.381.646 
— 

661.708 
286.508 
106.423 
185.361 

— 
66.969 
33.026 
52.581 

108.889 
26.036 

2.909.147 

menti pur lievi di Pri e Psi 
hanno chiaramente eviden­
ziato che all'interno del polo 
laico sono state premiate 
quelle forze che da tempo 
hanno superato ogni forma 
di discriminazione anche per 
quanto riguarda la forma­
zione di governi locali; su 
questa linea si muoverà la 
segreteria regionale nei 
prossimi mesi». Il Pri è già in 
giunte con il Pei in Romagna 
a Ravenna, a Forlì, a Piacen­
za e in qualche altro comune 
minore. Alcuni suoi espo­
nenti nel corso della campa­
gna elettorale non avevano 
infatti escluso la possibilità 
di ampliare la loro collabo­
razione anche a Bologna e in 
Regione. «Lavoreremo per 

maggioranze col Pei all'in­
terno delle quali ii peso del 
laici e socialisti sia davvero 
prioritario* è quanto sostie­
ne Paolo Babbini, segretario 
regionale socialista. Ce n'è 
abbastanza per spegnere gli 
entusiasmi fuori posto della 
De la quale, attraverso il suo 
segretario regionale Pierlui­
gi Castagnetti, chiama gli al­
leati di governo a fare qua­
drato attorno al pentapartito 
senza tenere presente che 
questa formula è stata boc­
ciata dalla maggioranza 
dell'elettorato. 

Nel Pei, nonostante ci si 
aspettasse di più, c'è però an­
che notevole fiducia per il fu­
turo delle amministrazioni 
locali. Il presidente della Re­
gione Turcl dice: «è impor­

tante la riconferma della 
maggioranza assoluta In 
Consiglio regionale, risulta­
to che costringerà le altre 
forze politiche a fare 1 conti 
con noi; Il mancato sfonda­
mento del pentapartito sul 
quale qualcuno, in primo 
luogo la Oc, si era illusso di­
mostra che l'elettorato si è 
pronunciato per una confer­
ma a sinistra». 

•II Pei — dice il segretario 
regionale Luciano Cuerzoni 
— si conferma come forza 
fondamentale di governo per 
maggioranze democratiche 
e di sinistra aperte all'impe­
gno delle forze socialiste e di 
democrazia laica». 

Raffaele Capitani 

Nel Friuli-V. Giulia 
il sistema di potere 
non ha salvato la De 
In progresso i socialisti 
vistose le perdite del Psdi 
Secca la perdita dello scudo crociato - Stazionario il Movimen­
to Friuli - Molti Comuni sono stati riconquistati dalle sinistre 

Provinciali 1985 Regione Friuli-Venezia Giulia 
USTE Provinciali 1985 

% voti s. -
Provinciali 1980 

"h voti s. 
Europee 1984 
% voti 

Politiche 1983 
% voti 

PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PRI-PLI 
PLI 
DP 
P. Rad. 
Verdi 
MSI 
Altri 
Totali 

20.2 
39.0 
15.4 
7.1 
4.3 
— 
2.0 
1.8 
— 
— 
6.1 
4.1 

112.106 
216.109 

85.345 
39.185 
23.845 

— 
10.921 
9.941 

— 
— 

33.615 
22.929 

553.996 

12 
22 
9* 
3 
2 

— 
1 
0 

— 
— 
3 
2 

22.6 
41.3 
13.2 
8.9 
2.4 
— 
2.2 
— 
— 
— 
4.3 
5.1 
— 

119.444 
218.346 
70.040 
46.808 
12.932 

- — 
11.825 

— 
— 
— 

22.502 
26.942 

528.839 

12 
23 
8 
5 
2 

— 
1 

— 
— 
— 
2 
1 

54 

22.8 
40.5 
12.6 
6.5 
— 
6.2 
— 
1.8 
3.3 
— 
4.9 
1.4 
— 

124.032 
220.352 

68.314 
35.387 

— 
33.905 

— 
9.634 

17.984 
— 

26.800 
7.688 

544.096 

20.5 
38.7 
12.7 
6.2 
5.4 
— 
2.4 
1.6 
2.3 
— 
5.2 
5.0 

— . 

114.448 
215.970 

70.681 
34.429 
29.742 

— 
13.462 
8.755 

12.972 
— 

28.742 
28.055 

557256 

Pordenone 
PROVINCIALI 1985: PCI 
41.376 voti. 22.0%, 6 seggi; DC 
72.465. 38.6, 10; PSI 30.385, 
16.2,4; PSDI 11.368,6.1.1; PRI 
9.060, 4.8, 1; PLI 3396, 2.1. 0; 
DP 3.455.1.8,0; P.Rad. —; Ver­
di —; MSI 10.752. 5.7, I; Altri 
4369.2.7.1. 
PROVINCIALI 1980: PCI 
42.093 voti, 23.8%. 6 seggi; 
DC 72325, 40.8. 10; PSI 
26.282, 14.8, 4; PSDI 14.722, 
83 . 2; PRI 4.858, 2.7, 1; PLI 
4.341. 23 . —; DP —, —, —; 
P.Rad. —, —, —; MSI 6.779. 
3.8.1; Altri 5.742,3.3. —. 
EUROPEE 1984: PCI 46347 
voti. 24.9%; DC 74.854. 39.7; 
PSI 24.802,13.2; PSDI 10.506, 
5.6; PRI-PLI 11.375, 6; DP 
3.411, 1.8; P.Rad. 5.669, 3; 
MSI 8.818,4.7; Altri 2.060.1.1. 
POLITICHE 1933: PCI 
42385 voti. 22.4%; DC 73.406, 
38.7; PSI 25360. 133; PSDI 
10343, 5.6; PRI 10.783. 5.7; 
PLI 4390. 23; DP 2.848. 13; 
P.Rad. 4.214, 2-2; MSI 8.813, 
4.6; Altri 6.480.3.5. 

Udine 
PROVINCIALI 1985: PCI 
70.730 voti, 193%, 6 seggi; 
DC 143.644, 39.2, 12; PSI 
54360,15,5; PSDI 27.817,7.6, 
2; PRI 14.785, 4, 1; PLI 
6325;1.9.1; DP 6.486, 13, 0; 
MSI 22.863. 63 , 2; Altri 
17.860, 4.9, 1; Totali 366.070, 
- . 3 0 . 
PROVINCIALI I960: PCI 
77351 voti. 22%. 6 seggi; DC 
146.021. 41.5. 13; PSI 43.758, 
12.4, 4; PSDI 32.086, 9.1, 3; 
PRI a074. 23 , 1; PLI 7.484. 
ZI, 1; DP —, —, —; P.Rad. —, 
—, —; MSI 15.723,4.5, L; Altri 
21300,6.1,1. -
EUROPEE 1984: PCI 77.085, 
21.7; DC 145.498, 40.9; PSI 
43.512, 123; PSDI 24381. 7; 
PRI-PLI 22330, 63; DP 
6323, 1.7; P.Rad. 12315, 33; 
MSI 17.982, 5.1; Altri 5.628, 
1.6. 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Nel Friuli Venezia-Giulia la consultazione non 
interessava il Consiglio regionale ma i consigli provinciali di 
Pordenone e Udine e 188 amministrazioni comunali tra le 
quelle del capoluogo friulano e di Gorizia. I risultati, anche se 
ancora parziali, rispetto alle elezioni del 1980 indicano un 
arretramento della De, una flessione del nostro partito, men­
tre incrementano i loro voti il Psi, il Pri e il Msi. Vistoso il calo 
dei socialdemocratici, praticamente stazionario il Movimen­
to Friuli con la novità dei Verdi. Crollo dei «Meloni* a Mug-
gia, dove sono usciti più che dimezzati con una perdita di 
circa il 10 per cento dei suffragi. 

A Pordenone per il Consiglio provinciale — 222 seggi su 
452 scrutinati — si aveva la De con il 393 (-1%), il Pei il 223% 
(-13%) sull'80 ma (-1-1% sulle regionali deli'83). il Psi con il 
circa 16% (+2%). 

In provincia di Udine sempre per le provinciali — 458 scru­
tinati su 895 — la De aveva il 39% (-2,4%), il Pei il 183% 
(-2%), il Psi il 16% (+33%)- Per quanto riguarda il comune di 
Udine in base alle proiezioni la De dovrebbe perdere un seg­
gio, il Pel due, mentre aumenterebbero di un consigliere il Pri 
e il Msi. Il Movimento Friuli perderebbe l'unico rappresen­
tante mentre entrerebbero per la prima volta un Verde e un 
rappresentante di Dp. Il Psi conserverebbe i 7 seggi, il Psdi i 
4; escluso sarebbe il consigliere liberale. 

Con 36 seggi scrutinati su 69 complessivi per il Comune di 
Gorizia la De aveva il 42% (-13%) il Pei 143% (-2%). Psi 
73%. Nelllsontino le liste di sinistra hanno vinto a Doberdò, 
Medea, San Floriano, San Pier D'Isonzo, Savogna, Fogllano-
Redipuglia e Sagrado. Particolarmente significati va raffer-
mazione negli ultimi due comuni: Il Psi da anni nella mag­
gioranza aveva abbandonato l'alleanza con 11 Pel passando a 
liste con la D e 

In provincia di Trieste — non si votava nel capoluogo — 
sembra confermato — 15 seggi su 30 — un risultato che vede 
la Lista Frausin (sotto le cui insegne si presentano 1 comuni­
sti) candidata a rinnovare l'amministrazione di sinistra m 
Muggia. Flessione, invece a Duino-Aurisina. 

Sui risultati delie elezioni il compagno Roberto Viezzl se­
gretario regionale del Pei ha rilasciato la seguente dichiara­
zione: «Esprimiamo insoddisfazione per l'esito del voto che 
ha visto una leggera flessione del Pd nel Friuli Venezia-
Giulia rispetto alle precedenti elezioni amministrative anche 
se essa è da attribuire in parte alla dispersione del voti a 
sinistra; il Pei mantiene invece quasi inalterato U risultato-
delie regionali *83. n carattere amministrativo del voto ha 
comportato una notevole differenziazione del risultati che 
andrà attent&mente valutata. Emerge come dato positivo la 
conferma di molte amministrazioni democratiche e di sini­
stra e raffermarsi di nuove in piccoli comuni. La De nono­
stante il notevole spiegamento di mezzi con cui ha condotto 
la campagna elettorale ed 11 massiccio appoggio del mezzi di 
informazioni registra una perdita secca rispetto al 1980. n 
Pei mantiene sostanzialmente nella regione la propria forza 
di principale partito di opposizione e di componente fonda­
mentale di esperienza avanzate ed Innovative del governo 
locale. Lo stesso rafforzamento del Psi può essere un fatto 
positivo se sarà utilizzato per rafforzare le esperienze di col­
laborazione nelle giunte di sinistra». 

Sivano Goruppi 

ìr:-
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Regionali 1985 (6.467 seggi su 6.684) 

l'Unità 

Lazio 
USTE 

PCI' 
PdUP 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PRI-PLI 
PLI 
DP 
P.Rad. 
Verdi 
MSI 
Al t r i 

Totali 

I 
% 

29.9 
__ 

33.5 
11.6 
3.9 
4.0 
— 

2.0 
1.3 
— 

2.3 
9.7 
0.6 

Regionali 1985 

voti s 

980.115 
— 

1.095.000 
379806 
126204 
129 814 

— 

65.105 
42 537 

— 

76.657 
317.055 

18.237 

3 230 530 

<* 

30.7 
1.2 

34.1 
10.6 
5.3 
3.7 
— 
2.7 
1.2 
— 
— 

10.1 
0.4 
— 

Regionali 1980 
voli 

959.401 
37.573 

1.064.586 
332.026 
165.054 
116.585 

— 
83.453 
36.823 

— 
— 

315.142 
11.783 

3 122.426 

s 

19 ' 
1 

22 
6 
3 
2 

— 
1 

— 
— 
— 

6 
— 

60 

Europee 1984 
- % voti 

34.7 
— 

31.3 
10 

3.5 
— 

5.5 
— 

1.3 
4.1 
— 

9.3 
0.3 
— 

1.094.964 ' 
— 

985.707 
314.811 
111.179 

— 

173 248 
— 

39.982 
130.048 

— 

294.433 
9 222 

3 153 594 

, Politiche 1983 -
•% voti 

29.6 
— 

31.1 
10.0 
4.4 
4.7 
— 

2.7 
1.2 
3.5 
— 

9.8 
3.0 
— 

980.923 
— 

1.032.173 
332.231 

•147.312 
154 937 

— 

88.591 
40.891 

117.488 
— 

326.374 
99.607 

3.320 527 

In Campania cresce 
il Psi e guadagna 
due seggi (da 7 a 9) 
in Consiglio regionale 
Il Pei potrebbe mantenere i suoi 15 consiglieri - In regresso la De, 
nonostante il recupero di voti a destra a Napoli - Crollo dei missini 

Regionali 1985 Campania 

LISTE 

PCI 
PdUP 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PRI-PLI 
PLI 
DP 
P.Rad. 
Verdi 
MSI 
A l t r i 

Total i 

l 

22.7 
— 

39.0 
14.3 
5.4 
3.6 
— 

2.3 
1.1 
— 

1.0 
9.0 
1.6 
100 

Regionali 1985 

voti 

729.968 
— 

1.252.654 
458.380 
173.169 
117.100 

— 

73.941 
32.289 

— 

30.372 
289.880 
81.310 " 

3.213.698 

s 

14 

24 
9 
3 
2 

1 
1 

1 
5 
1 

60 

I 
% 

24.1 
1.0 

39.3 
12.5 
6.2 
3.0 
— 

1.7 
1.1 
— 
— 

11.3 
0.1 
— -

Regionali 1980 
voti 

726.007 
30.693 

1.174.943 
377.581 
187.781 
90.206 

— 

51.600 
33.163 

— 

339.993 
1.651 

3.013.618 

s 

15 
— 

25 
7 
3 
1 

— 

1 
1 

— 

7 
— 

60 

Europee 1984 
% voti 

29.2 
— 

35.3 
11.4 
4.2 
— 

3.4 
— 

1.2 
3.3 

11.8 
0.2 

- — 

820.549 
— 

992.569 
320.643 
117.438 

— 

95.053 
— 

32.873 
93.746 

331.671 
6.694 

2.811.236 

Politiche 1983 
% voti 

24.2 

36.2 
12.9 
5.4 
3.1 
— 

2.4 
1.0 
1.6 

11.9 
1.3 
— 

780.470 
— 

1.164.465 
414.956 
172.302 
99.430 
. — 

77.643 
35.020 
50.701 

381.935 
42.469 

3.219.391 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Crescono i socialisti, calano de­
mocristiani, tengono comunisti, tracollo del 
Msl. incremento repubblicano, stazionarie le 
altre formazioni. È il quadro, ancora parzia­
le, del voto in Campania. Secondo dati non 
ufficiali la nuova composizione del consiglio 
regionale al Maschio Angioino vedrà sensi­
bilmente rafforzata la compagine del Psi: no­
ve consiglieri, due in più rispetto alla prece­
dente legislatura. Il Pei confermerebbe i suoi 
15 consiglieri (tuttavia ne potrebbe perdere 1 
nel calcolo del resti) la OC ne perde uno (da 
25 a 24). Il Movimento socaile vede ridimen­
sionata la sua rappresentanza, da setta a cin­
que, mentre il Pri raddoppia (da uno a due). 
Mantengono tre consiglieri il Psdi ed uno ri­
spettivamente Democrazia Proletaria e il Pli. 
Un ultimo seggio, infine, è in ballottaggio. 

' All'interno di questo dato regionale c'è un 
sensibile differenziazione tra le cinque pro­
vince e in particolare tra Napoli e il resto 
della Campania. Infatti mentre nel comune 
capoluogo la De recupera consensi rispetto 
alle precedenti elezioni (realizzando un sen­
sibile balzo in avanti nei confronti dell'83 
quando toccò 11 suo minimo storico), nel re­
sto della regione continua a perdere consensi 
(con l'eccezione di Avellino, feudo del segre­
tario De Mita). 

• Nella città di Napoli a scrutinio ultimato 
(mancano solo 3 sezioni su 1.534) la De con 4 
mila voti di vantaggio si è affermata come 
primo partito, posizione che aveva perso die­
ci anni fa e mai più riconquistata. Ma vedia­
mo la situazione nel dettaglio: Pei con 
191.211 voti raggiunge in percentuale il 
29,3% con un calo del 3,6% rispetto alle pre­
cedenti regionali e 2,2% nel confronti delle 
politiche. De con 195.271 preferenze tocca il 
293%con un Incremento deH'l,7%rispettoa 
cinque anni fa e addirittura dell'8,1% rispet­
to all'83. Psi con 64.735 suffragi consegue il 
10% (+2.3 e +1,1). II Msi con 88.614 voti subi­
sce un tracollo riducendosi al 13,6% (-6.3 e 
-6). Minori gli spostamenti che interessano i 
partiti laici. Il Psdi si attesta sul 5% (-0.4 e 
+0.1); il Pri ha 11 3,4% (+1.4 e -0,2); il Pli il 
2J9% (+1.1 e stazionario rispetto alle politi­
che). Democrazia Proletaria infine mette In­
sieme l'1.3% (pari a quanto ha sempre otte­
nuto). Modesto Invece il risultato dei «verdi»: 
la Usta civica e verde In cui erano candidati 

Pannella e Tortora ha preso meno di 10 mila 
voti con l'l,5% mentre il Partito verde (ap­
poggiato da ex missini) ha avuto solo l'I,2%. 

Infine un altro dato allarmante viene da 
Napoli: cresce ancora l'astensionismo. Si so­
no recati alle urne solo il 78,3% degli aventi 
diritto (cinque anni fa furono i'85,3). Nell'in­
tera circoscrizione provinciale napoletana 
l'andamento elettorale ricalca il dato del ca­
poluogo. Il Pei prende 11 26,9% (-1,9 e -1,4); 
la De il 33,9% (+0.2 e +4,6); il Psi 11 12,2% 
(+0,9 e +0,4). 

Nel resto della regione il dato più evidente 
è la flessione della Democrazia Cristiana in 
zone tradizionalmente bianche. A Benevento 
città, per esempio, a scrutinio ultimato, lo 
Scudocrociato registra un crollo di ben dieci 
punti precipitando da? 49,4% di cinque anni 
fa al 39,7. Il nostro partito guadagna un pun­
to e sale al 14,5%; il Psi ne guadagna 3 e 
arriva al 13,5. 

Nella città di Caserta la De dal 55.3 al 51,5; 
il Psi sale dal 6,2 al 7,9 mentre il nostro parti­
to registra una lieve flessione (dal 16,3 al 
15,2). Nell'intera provincia casertana si con­
ferma la flessione dello Scudocrociato 
(42,1%, -4,2); il nostro partito rimane stazio­
nario col 22% e il Psi col 15,4% dei voti cresce 
di un punto e mezzo. 

A Salerno capoluogo cala ancora la De (dal 
38,3 al 37.6) ma anche il Pei subisce una fles­
sione (dal 21,5 al 20); crolla il Msi dal 14,4 
all'I 1,9; il Psi guadagna poco (dall'I 1.3 al 
12,1), mentre il Pei subisce una lieve flessione 
(dal 21,5 al 20). 

«Registriamo un arretramento; è indubbio 
— ha commentato Eugenio Donise, segreta­
rio regionale del PCI —. Dobbiamo riflettere 
attentamente e ragionare sul voto di città 
come Salerno ma soprattutto Napoli. In que­
sta realtà ha pesato il mancato pienbo recu­
pero del rapporto del Pei con la società napo­
letana. Dobbiamo lavorare in questa direzio­
ne. E da sottolineare — ha aggiunto Donise 
— il dato del recupero a destra della De che 
ha tolto voti al Msi. É un elemento di gravità 
che pone dei problemi alle forze della sinistra 
e in particolare al Psi. In ogni caso la forza 
del Psi resta determinante e con l'avanzata 
socialista si pongono problemi di prospettiu-
va per le forze del cambiamento o del rinno­
vamento in Campania». 

Luigi Vicinanza 

ELEZIONI 
Un risultato molto vario nelle diverse circoscrizioni della regione 

Nel Lazio quasi come nell'80 
A Roma il Pei -1.3, De +0.5 
La lista verde prende il 3% 
Al Consiglio regionale i comunisti potrebbero perdere un seggio - Lieve flessione 
anche dello scudocrociato - Giovanni Berlinguer: «Un dato non soddisfacente» 

ROMA — -Un risultato va­
no, molto vario tra le cinque 
province del Lazio ed anche 
tra centri limitrofi all'inter­
no delle stesse province. Un 
dato, comunque, non soddi­
sfacente-. Il commento «a 
caldo*, mentre ancora si at­
tendono i risultati definitivi, 
è di Giovanni Berlinguer, se­
gretario regionale del Lazio. 

E una descrizione esatta 
della forza che potranno 
contare i vari raggruppa­
menti politici che slederan­
no sul banchi del consiglio 
regionale è, in effetti, molto 
difficile. Sulle stesse posizio­
ni della passata legislatura 
dovrebbe rimanere la Demo­
crazia cristiana, mantenen­
do i suoi ventidue consiglie­
ri. Un seggio in meno, Inve­
ce, è il risultato presumibile 
del Pei che dovrebbe così 
passare da diciannove a dì-
ciotto consiglieri. Immutati 
anche i seggi per il Psi (6), 
per il Msi (6 anch'esso) e do­

vrebbero mantenere il loro 
unico seggio i liberali. In cre­
scita l repubblicani (da due a 
tre seggi), mentre è rilevante 
il declino socialdemocratico 
(da tre a due seggi) che, in 
percentuale, nel comune di 
Roma è addirittura impe­
gnato in un «testa a testa», 
sezione dopo sezione, con la 
Lista Verde. • 
• Ecco, un altro dato di sicu­
ro rilievo, che peserà nel con­
fronto politico dopo questa 
tornata elettorale, è proprio 
il risultato della Lista Verde. 
A Roma la Lista Verde sem­
bra aver definitivamente 
raggiunto 11 3 per cento. 

•E Innegabile una erosione 
del nostro elettorato, sia pu­
re non grande, da parte del 
verdi — commenta Giovanni 
Berlinguer —. Un segnale 
che, d'altra parte, si confer­
ma come tendenza su tutto il 
territorio nazionale. Non è 
comparso un nuovo forte 
partito, come (per fare un 

esempio) in Germania. Ma è 
una forza che sottolinea ca­
renze della sinistra e nella 
regione Lazio sembra sotto­
lineare alcune nostre lacune 
sui temi dell'ambiente. E, 
sempre a sinistra, c'è da no­
tare la crescita — a spese del 
nostro elettorato — di De­
mocrazia proletaria che con­
quista un seggio e che fa, in 
questo modo, il suo ingresso 
In Consiglio regionale». 

Questi i risultati nel Lazio, 
ai quali va aggiunta la pro­
babile riconferma dei sei 
seggi per il Movimento so­
ciale italiano. 

L'ultimo dato che siamo in 
grado di fornire riguarda 
5.675 sezioni su 6.684. Vede il 
Pel al 30,4 (nelle precedenti 
regionali 30,7); La De 33,2 
(34,1); il Psi 11,5 (10.6); Msi 
9.6(10,1); Pri 3.9(3,7); Psdi 3,7 
(5,3); Pli 2,1 (2,7); Dp 1,3 (1.2); 
Lista Verde 2,4. 

I rapporti di forza in Con­
siglio regionale, dunque, ri­
mangono sostanzialmente 

invariati. Al leggero decre­
mento del Pei — che si atte­
sta comunque oltre 11 30 per 
cento del voti — e alla perdi­
ta anche del seggio su cui se­
deva il rappresentante del 
Pdup, fa riscontro la com­
parsa dei due candidati eletti 
(stando almeno ai primi cal­
coli) dal raggruppamenti 
della Lista Verde e di Demo­
crazia proletaria; a fronte la 
De — pur riconfermando la 
prima posizione nell'eletto­
rato laziale — perde voti ri­
spetto alle precedenti regio­
nali. 

Un risultato non soddisfa­
cente anche nella capitale. 
Al 99 per cento delle sezioni 
il Pei è al 30,6 (-1,3); la De 
32,4 (+0,5); il Psi al 10,6 
(+0,3); il Psdi al 3.08 (-2,1); il 
Pri al 3,9 (-0.1); il Pli al 2.5 
[-0,7); Dp 1,54; Verdi 3; Msi 
9,9 (-0,4). Un dato che sem­
bra confermare, nel collegio 
elettorale di Roma, un «sor­
passo» della De che nelle pre­
cedenti regionali aveva uno 

In Basilicata continua 
la flessione della De 

Leggero calo 
dei comunisti 

In aumento Psi 
e Psdi -1 

socialdemo­
cratici 

raggiungono 
il 7,5 per 

cento - Lo 
scudo crociato 

cederebbe 
un seggio 

ai socialisti 

Dal nostro inviato 
POTENZA — Leggero calo 
dei due partiti maggiori, 
avanzata dei partiti socia­
listi, situazione stabile per 
Pri e Dp, piccola flessione 
dei liberali e dei Msi. Que­
sti i parziali risultati de] 
voto in Basilicata dove alle 
ore 22 erano stati scrutina­
ti 675 seggi su 862. 

Rispetto all'80 il Pei cala 
dello 0,9%, ottenendo il 
24% rispetto al 24,9%. Il 
calo del Pei è un poco più 
evidente se si tengono pre­
senti i risultati della Ca­
mera dell'83 quando rag­
giunse il 27,9%. Una fles­
sione analoga per il partito 
democristiano: la De perde 
lo 0,9% rispetto alle ultime 
amministrative, guadagna 
cioè il 43,6% contro il 
45,2%. Lo scudocrociato 
perde una percentuale an­
cora maggiore rispetto 
all*83. cioè il 2,8%, avendo 
raggiunto allora il 46,1. 

In aumento sarebbero, 
invece, secondo questi da­
ti, Psi e Psdi. Al primo an­
drebbe il 15,3%, rispetto al 
13,7% dell'80, quindi un 

Regionali 1985 Basilicata 

LISTE 

PCI 
PdUP 
DC -. : 

PSI 
PSDI 
PRI 
PRI-PLI 
PLI 
DP 
P.Rad. 
Verdi 
MSI 
A l t r i 
Total i 

Regionali 1985 
% voti 

24.2 
— 

44.7 
15.4 
6.2 
•1.7 
— 

1.3 
1.0 
— 
— 

5.1 
0.4 

92.563 
— 

.171.146 « 
58.878 
23.748 
-6 .520-

— 

5.093 
3.832 

— 

19.487 
1.366 

s. 

7 
— 

14; 
5 
2 
1 

— 
— 
— 
— 

1 

- Regionali 1980 

% voti 

24.9 
1.3 

4 W 
13.7 
5.2 
1.6 
— 

1.7 
0.9 

• — 

5.5 
— 

— 

89.223 
4.658 

161.611 
48.929 
18.660 
5.626 

— 

6.124 
3.241 

— 

19.704 
— 

357.776 

s 

8 
— 

14 
4 
2 

— 
— 
— 
— 
— 

2 
— 

30 

Europ 
% 

30.7 
— 

41.2 
11.9 
4.2 
— 

1.8 
— 

1.0 
1.8 

7.1 
0.3 

— 

ee1984 -
voti ' 

104.037 
— 

139.663 
40.490 
14.324 

— 

6.036 
— 

3.331 
6.213 

24.137 
894 

339.125 

Politiche 1983 . 
" % voti * 

27.9 
— 

46.1 
10.9 
4.7 
1.3 
— 

0.8 
0.9 
0.9 

6.3 
0.2 
— 

103.767 
— 

171.338 
40.724 
17.306 
4.872 

— 

2.940 
3.417 
3.315 

23.459 
896 

372.034 

aumento dell'1,6. Rispetto 
alle elezioni politiche i so­
cialisti guadagnano invece 
una percentuale del 5,3. I 
repubblicani ottengono il 
2,5% contro 1*1,6 dell'80 e 
l'I.3 dell'83. 

Calano ' leggermente i 
voti al Msi che prende il 
5,3% Aveva nell'80 il 5,5% 
e nell'83 il 6,9%. 

In aumento anche il 
Psdi che guadagna il 2,3% 
rispetto alle ultime ammi­
nistrative - raggiungendo 
cioè il 7,5%: nell'80 aveva 
preso il 5,2% e nell'83 il 
4.7%. 

In leggero calo il Pli che 
prende lo 0,9%: aveva cin­
que anni fa 1*1,7%; 1 libera­
li avevano pero nell'83 lo 
0,8%. Stabile Dp con 1*1%. 

Secondo questa distribu­
zione dei suffragi la De 
perderebbe a vantaggio del 
Psi un seggio, salendo que­
st'ultimo da 4 a 5 e scen­
dendo la prima da 14 a 13. 
Nonostante il calo dovreb­
bero Invece restare stabili i 
seggi dei comunisti, cioè 8. 

In Lucania comunque 
l'andamento del voto non è 

stato uniforme. 
Contraddittori per 

esempio quelli delle due 
città capoluogo. A Potenza 
la De avanza a svantaggio 
dei partiti minori e rag­
giunge il 56,4% dei suffra­
gi: nell'80 aveva il 52,9%. Il 
Pei incrementa legger­
mente invece i dati delle 
ultime amministrative 
conquistando il 18,3%. An­
che l socialisti mantengo­
no la stessa percentuale 
delle ultime amministrati­
ve, il 9,7%; mentre crolla­
no Msi, Psdi e Pli. 

Completamente diversa 
la situazione a Matera. Qui 
i • comunisti perdono il 
2,3% ma la De addirittura 
il 7,3% a vantaggio di tutti 
gli altri partiti. Nonostante 
il calo ì primi dati danno 
tuttavia il Pei in risalita ri­
spetto alle comunali 
dell'84. 

Alterni risultati anche 
nella provincia sia potenti­
na sia materana. Mentre 
nella prima i comunisti 
avanzano, in quest'ultima 
in 229 seggi su 293 si verifi­

ca un calo del Pei perlome­
no del 4%: scende dal 27,8 
al 233- Medesima flessione 
anche per la De che scende 
al 41,1 dal 45,1. In sensibile 
aumento i socialisti che 
guadagnano tre punti e il 
Psdi che ne guadagna in­
vece 4. Pressoché immuta­
ta la situazione degli altri 
partiti. 

•I nostri risultati ci deb­
bono condurre a un appro­
fondimento serio dei rapj-
porti del Pei con la società 
— commenta "a caldo" — 
il segretario regionale del­
la Basilicata Piero Di Sie­
na — soprattutto nei punti 
di maggiore sviluppo eco­
nomico e sociale della re­
gione. Tuttavia il calo del­
la De e l'aumento dei parti­
ti socialisti possono aprire 
un'inversione di tendenza 
nella situazione politica. E 
possono avviare quello che 
resta il nostro principale 
obiettivo: il superamento 
della centralità democri­
stiana nella regione». 

Maddalena lutanti 

Regionali 1985 Molise 

USTE 

PCI 
PdUP 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PRI-PLI 
PLI 
DP 
P. Rad. 
Verdi 
MSI 
Altri 

Totali 

Regionali 1985 

•fc voti 

16.2 
— 

56.5 
10 2 
4.9 
3.4 
— 

30 
1.1 
— 
— 

4.1 
0.6 

— 

"35.093 
— 

122.262 
22.171 
10.650 
7.446 

— 

6.524 
2.277 

— 

8.864 
1.150 

216.437 

s 

5 
— 

18 
3 
1 
1 

1 
— 
— 

1 
— 

30 

Regionali 1960 

% voti 

15.7 
0.8 

55.4 
9.4 
4.8 
3.7 
— 

4.1 
— 
— 

4 
2.1 

— 

32.049 
1.556 

112.985 
19.101 
9.791 
7.588 

— 

8.351 
— 
— 

8261 
4.150 

203.832 

s. 

5 
— 

17 
3 
2 
1 

— 

1 
— 
— 

1 
— 

30 

Europee 1984 
% voti 

23.1 
— 

49.3 
7.7 
4.4 
— 

4.8 
— 

U 
12 

6.9 
8.4 

— 

43.543 
— 

93.121 
14.573 
8.338 

— 
8.982 

_ 

2.256 
4.156 

13.007 
783 

188.759 

Postiche 1983 
% voti 

19.7 
— 

55.5 
7.9 
3.6 
3.4 
— 

2.2 
15 
1.1 

5.1 
— 

40.939 
• — 

115.196 , 
16.457 
7.532 
6981 

— 

4.647 
2.988 
2.359 

10.618 
— 

207.717 

Tiene il Pei, ma il Molise 
rimane il più «bianco» 

CAMPOBASSO — Nella re­
gione più bianca dltalia la 
De conferma col voto di ieri 
la sua maggioranza assolu­
ta. Il Pei mantiene intatta la 
sua forza rispetto alle prece­
denti regionali guadagnan­
do anzi qualcosa, in lieve 
crescita i socialisti, sostan­
zialmente stazionarie tutte 
le altre forze. -
' Ma guardiamo più nel det­
taglio i dati regionali molisa­
ni (i seggi scrutinati sino a 
tarda notte erano 410 su 495): 

lo scudocrociato con il suo 
56.6% guadagna qualcosa 
(l'l,2 per la precisione) ri­
spetto alle precedenti regio­
nali- I comunisti avevano il 
153 e raggiungono il 155 (ri­
sultato positivo nei raffronto 
amministrativo anche se 
siamo molto al di sotto del 
grande risultato del 23,1% 
conseguito nelle europee 
dell'anno scorso). Evidente-
mente qui più che altrove 
hanno pesantemente giocato 
I meccanismi clientelati e 

personalistici di partiti come 
la De che hanno, in sostanza, 
un potere assoluto nelle.im-
ministrazipni locali. 

I socialisti hanno guada­
gnato quasi un punto pas­
sando dal 9,4% dell'80 all'at­
tuale 104% e recuperando 
quaU tre punti sulle Euro­
pee. Variazioni di poco conto 
per le altre forze: i socialde­
mocratici erano al 43% e ar­
rivano al 5%. I repubblicani 
perdono k» 0,1% passando 
dal 3,7% al 3,«%. Piccolo tra­
collo per 1 liberali che passa­
no dal 4,1% all'attuale 3,2%. 

Democrazia proletaria è sta­
bile all'I,1% (con uno scarto 
in meno dello 0,1% rispetto 
alle Europee e dello 0£% In 
meno rispetto al 1980, quan­
do si era presentata sotto il 
simbolo di Nuova sinistra 
molisana. Assenti i verdi. 
Ancora non si conosce men­
tre scriviamo l'atribuzione 
esatta dei seggi In consiglio 
regionale. Ma il risultato 
certo non mette in discussio­
ne 11 vecchio monopolio de 
nella regione più piccola d'I­
talia. 

LISTE 

pqi 
PdUP 
DC 

psi 
PSPI 
PRI 
Pri-Pli 
PLI 
DP 
p.Rad. 
Verdi 
MSI 
Altri 

Regionali Com. Poi. Eur. 
'85 '80 '81 '83 '84 

30.6 31.7 35 9 29.9 35.4 
- 13 - - -

32.5 31.7 29.6 28.3 29.1 
10.6 9 810.2 8.6 92 
3.1 4.7 4.6 4.0 2.8 
3.8 3 8 4.1 5.3 -
_ _ _ _ 68 

2 5 3.7 3.0 3.5 -
1.5 1.4 1.1 1.5 1.5 
_ _ _ 4.6 5.3 

3.0 - - - -
9 911.3 8.710.4 9.8 
2.4 0.6 2.9 3.8 0.3 

(3.632 sezioni su 3.660) 

0,1% in meno del Partito co­
munista. 

«Hanno fortemente influi­
to sugli elettori — ha detto il 
segretario provinciale del 
Pei Sandro Morelli — le 
drammatizzazioni ed I pol­
veroni pentapartitici agitati 
in queste settimane con l'o­
biettivo di sfuggire al con­
fronto di merito sul bilancio 
dell'azione amministrativa. 
Nel complesso, guardando ai 
risultati dei cinque partiti di 
governo — ha concluso — 
non si può parlare davvero di 
un rafforzamento - dello 
schieramento pentapartito 
rispetto al 1980.. Di «grosso 
successo», parla, Invece, il se­
gretario regionale della De, 
Sbardella, e aggiunge: «Ora II 

pentapartito alla Regione 
non è più solo necessario, ma 
è stato richiesto dal cittadi­
ni». Lo segue su questa stra­
da, ma non del tutto («ricor­
diamo le critiche alla guida 
di De e Pel fatte nelle giun­
te») Il segretario regionale 
socialista Antonio Signore: 
«Un risultato che riconferma 
la centralità del ruolo del so­
cialisti — ha dichiarato — e 
sottolinea la positività del la­
voro svolto dalla giunta re­
gionale a guida socialista». 

Considerando la varietà 
del voto nei diversi comuni 
laziali, comunque, bisognerà 
attendere conferme e smen­
tite dal responso provinciale 
e comunale. «Di sicuro è 
preoccupante — ha com­
mentato Giovanni Berlin­
guer — la stabilità dell'elet­
torato del pentapartito re­
gionale di fronte ad una 
giunta Instabile e inefficien­
te. Forse c'è stata anche — 
ha proseguito — una nostra 
carenza nel sottolineare il 
carattere regionale del voto, 
come critica al pentapartito 
e alternativa programmati­
ca del Pei. Ci auguriamo co­
munque — ha concluso — 
che l «numeri» consentano 
ancora un'alternativa all'at­
tuale governo a cinque. Se 
non sarà possibile continue­
remo a svolgere la nostra 
forte opposizione costrutti­
va. E, non dimentichiamolo, 
con il 30% del voti siamo una 
grande forza della regione e 
nel consiglio che la governa». 

Angelo Melone 

Accoltellato 
sindaco Pei 
di Rionero 
in Vulture 
(Potenza): 
non è grave 
POTENZA — Rocco Viglio­
glia, sindaco di Rionero in 
Vulture (Potenza) e candida­
to nelle liste del Pei al Consi­
glio regionale di Basilicata, è 
stato accoltellato ieri, poco 
prima di mezzogiorno, in 
paese da una persona che è 
stata identificata e fermata 
dai carabinieri. Viglioglia è 
stato portato nell'ospedale di 
Melfi dove 1 medici hanno 
diagnosticato una ferita da 
taglio alla coscia destra. Le 
sue condizioni non sono gra­
vi: è stato giudicato guaribile 
in 15 giorni. L'aggressore è 
stato identificato per Donato 
Gargano, di 49 anni. E stato 
arrestato con le imputazioni 
di lesioni personali volonta­
rie aggravate, oltraggio e 
violenza a pubblico ufficiale, 
detenzione e porto abusivo di 
coltello di genere vietato. 
Gargano ha precedenti pe­
nali e risulta sofferente di di­
sturbi psichici. 

La segreteria del Pel di Ba­
silicata, in un comunicato, 
nell'esprimere costernazione 
e raccapriccio per l'aggres­
sione subita da Viglioglia, si 
augura che questo atto in­
consulto, frutto della dispe­
razione di uno squilibrato, 
non alimenti episodi di ten­
sione che pur vi sono stati 
nel corso della campagna 
elettorale. 

NOVARA — In alcune sezio­
ni del collegio di Novara-
Sant'Andrea e in due sezioni 
di Arona, alcune schede per 
le elezioni dell'amministra­
zione provinciale erano sba­
gliate. Si è constatato infatti 
che tali schede erano desti­
nate ad altre sezioni, diverse 
da quelle cui erano state in­
vece consegnate. Secondo la 
Prefettura si tratta comun­
que di un numero limitatis­
simo di schede con una inci­
denza — quindi — Irrilevan­
te. 

Arrestato 
presidente 
di seggio 
aRandazzo 
in provincia 
di Catania 
CATANIA — I carabinieri di 
Randazzo, a 70 chilometri 
dal capoluogo, hanno arre­
stato 11 presidente del secon­
do seggio elettorale, il veteri­
nario Antonio Scalisi, «i 60 
anni. Domenica alle 22, alla 
chiusura del seggio, è stata 
riscontrata la mancanza di 
una scheda in bianco. Il dot­
tor Scalisi ha rinviato la ve­
rifica alla riapertura di ieri 
mattina. -• 

Aperta l'urna con le sche­
de già votate per il consiglio 
provinciale, poiché ce n'era 
una in più, ne è stata prele­
vata una a caso e consegnata 
alla prima elettrice che si è 
presentata. Questa, accorta­
si che la scheda era già com­
pilata, l'ha restituita, rice­
vendone una in bianco. 

Un candidato e una scru-
tatrice hanno informato del 
fatto i carabinieri, che hanno 
arrestato Scalisi dopo che la 
Procura della Repubblica ha 
emesso l'ordine di cattura 
per violazione di sigilli del­
l'urna (articolo 73 della legge 
elettorale). 

PESCARA — Giuseppe Da­
nese, 44 anni, bracciante di 
Abbateggio (Pescara) è stato 
arrestato dai carabinieri per 
disturbi a un seggio elettora­
le e resistenza a pubblico uf­
ficiale. 
- Danese si è presentato ieri 

nel seggio elettorale del suo 
comune, sembra ubriaco, 
apostrofando dapprima il 
presidente e successivamen­
te tutti i componenti e l mili­
tari preposti alla sorveglian­
za del seggio elettorale. 
Quando sono sopraggiunti 1 
carabinieri, ha opposto resi­
stenza all'arresto. 

È stato rinchiuso nel car­
cere di Pescara a disposizio­
ne della magistratura. 

r ®> 
Pietro Secchia, Filippo Frassati 
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Mosca 1946. un brindisi 
per Trieste 
testimonianza di Vito Damico 
Dedicato alle ragazze che leggono 
«Grand Hotel» 
di Enrico Berlinguer 
Noi non vogliamo educare 
dei monaci... 
di Enrico Berlinguer 
Un neofita in alta montagna 
di Andrea Liberatori 
Il partito gli proibì la moto 
testimonianza di Marisa Mtisu, 
raccolta da Marco Sappmo 

Il fascino di una grande passione 
di Gillo Pontecorvo 
Via Nazionale, 243 
di Mano Spinella 

1956-1969: un percorso 
da dirigente 
niente affatto «predestinato» 
di Ugo Baduel 
Breve ritorno «n Sardegna 
a cura di Eugenio Manca ... 
Quel drammatico congresso 
romano 
inten'ista a Renzo Trivelli. 
di Gianfranco Ber ardi 

29 

40 

41 

46 

47 

50 

55 

59 

63 

73 

II vertice del Pei fra il 1956 
eil 1969 
Perché Longo Io volle > 
vicesegretario . " . 
intervista a Giorgio Napolitano, 
di Gianfranco Berardi 
Determinante negli anni 60 
quel confronto politico interno 
di Emanuele Macaluso 

Gente di Stimino 
di Eugenio Manca 

13 Un'isola 

II rigore e la concretezza 
21 del suo stile 

di Ugo Baduel 

~ Gli incontri segreti con Moro 
di Luciano Barca 

Enrico, ma perché senza scorta? 
intenista a Tullio Ancora. 
di Rocco Di Blasi 
Montecitorio: 16 marzo, ore 9,15 
di Giorgio Frasca Polara 

Quei 55 giorni e tutto il resto 
31 intervista a Ugo Peccbioli, 

di Rocco Di Blasi 
34 Noi giudici l'abbiamo sentito 

al nostro fianco 
inten'ista a 

39 Ferdinando Imposimato, 
di Bruno Miserendino 

75 

76 

78 

82 

85 

87 

95 

110 

115 

Carissimo Nemico. Firmato: 
un anticomunista 
di Indro Montanelli 127 
Fidel era un ciclone, lui 
era divertito 
di Alfonso Madeo .*. 127. 
Andò alla corrida, ma si coprì 
gli occhi 
di Italo Moretti 129 
Mi fece i complimenti per la firma 
di Barthes 
di Gaetano Afeltra 129 
Uno dei pochi che 
«ruppe il vetro» alla Tv 
dì Giuseppe Fiori 130 
Politici politicastri politiconi 
politicanti 
di Fortebraccio 131 
Rìdeva e leggeva romanzi, 
simpatico come uno di noi... 
di Umberto Eco 133 

Non era un trascinatore 
ma la gente bada alla sostanza 
di Cesare Musatti 134 

112 I discorsi, gli scritti, gli incontri 
nei dodici anni della sua 
secreteria 137 

La sua voce, i suoi gesti, 
i suoi silenzi 
di Ferdinando Camon 
Tentò di dare una svolta 
alla storia d'Italia 
di Eugenio Scalfari 
In volo per Mosca pensava 
all'Europa 
di A Iberto Cavallari , 
Un grande leader che però 
fu sconfìtto 
di Piero Ottone 

«Non posso dire: Dio sa che 
sono sincero» 
di Enzo Biagi 
Una strana intervista a moli 
rovesciati 
di Peter Nichols 

119 

121 

122 

123 

123 

124 

Quel giorno davanti 
alla redazione di Spiegel 
di Birgit Kraatz 

Sul taccuino mi restò la prova 
del suo azzardo 
di Giampaolo Pansa 

Così nacquero parole e formule 
che segnarono la linea del Pei 
di Antonio Tato 
Compromesso, ma quale? Scelta 
chiara dopo un lungo travaglio ... 145 

Tre pilastri caduti e spuntò 
l'idea dell'austerità 148 
L'alternativa, la questione morale 
e :1 no ai «partiti così come sono» 153 

«Esaurita la spinta», 
l'approdo in Tv 
d'un complesso itinerario 158 
Seppe portare in primo piano 
la «storia negata» delle donne 
di Francesca Sanvitale 163 

Contraddizione di sesso: 
se fosse andato più avanti 
di Carla Ravaioli 165 
Gruppo «autonomo». Non ebbe 
paura di forzare il corso 
delle cose 
di Lalla Trupia 166 

'25 Ai cancelli Fiat disse agli operai 
una sola cosa. 
Ma molto importante 

125 a cura di Michele Costa 169 

Autonomia del partito 
e del sindacato. 
Un difficile percorso, 
un" leale confronto 
intervista a Luciano Lama 
di Bruno Ugolini 
Il discorso sull'austerità. 
Troppo scomodo, si disse, 
ma era carico di futuro 
di Gio vanni Giudici 

172 

175 

Solidarietà, occasione storica 
per l'Italia. Ma fu sabotata 
intervista a Gerardo Chiaromonte, 
di Giuseppe F. Mennella 179 

Esperienza «irripetibile»? 
E chi può dirlo... 
intervbta a Giulio Andreotti, 
di Fausto Ibba 184 
In alcuni incontri con lui ho 
rivissuto un clima da CIn 
intervista a Benigno Zaccagnini, 
di Antonio Caprarica 186 
Storico è stato Io strappo 
non quel compromesso 
inten'ista a Francesco De Martino, 
di Candiano Falaschi 189 

Dalla «questione religiosa» nuovi 
sviluppi per la laicità del partito 
di Giuseppe Onorante 193 
Come reagì il V Sinodo 
alle lettere 
tra Bcttazzi e Berlinguer 
diAlceste Santini 195 
Il nostro incontro in convento, 
ad Assisi 
di padre Vincenzo Coli 
Alla radice del dibattito aperto 
tra i lavoratori cristiani 
intervista a Domenico Rosati, 
di Marco Sappino 

197 

198 

Dal divorzio al referendum. 
I dubbi, la tenacia, la vittoria 
di Nilde Jotti 201 

Un'idea delia politica nella quale 
i giovani potessero ritrovarsi 
di Marco Fumagalli 203 
Invitammo l'onorevole in pizzeria 
di Stefania Congia 204 
Il movimento del '77 e quelle 
masse giovanili «modernamente» 
emarginate 
di Massimo D'Alema 205 

126 

La Locaia P2. la corruzione, 
i pericoli per la repubblica 
intervista a Giovanni Spadolini, 

Un politico non risponde soltanto 
alla propria coscienza 

Aperti al confronto con tutti. 
La laicità ha messo radici 
intervista ad Aldo Tortorella, 

La novità vera: la democrazia 
è un metodo valido ovunque 

L'alternativa, ovvero la gente 
potrà incontrare la politica? 
intervista ad Achille Occhetto, 

Tra Psi e Pei è rimasto 
un filo tenue, eppure... 
intervista a Rino Formica, 

Fu davvero un «antisocialista»? 
Il suo travasilo fuori dal cliché 

Il decreto sulla scala mobile. 
Un sopruso, ma soprattutto 
un veleno per la democrazia 

Amendola, Alicata e una disputa 
a Napoli sul Risorgimento 

«Vien dietra me e lascia dir 
le genti» 

«Speriamo che l'Armata vinca 
questa battaglia» 

Il compromesso non era tattica. 
Infatti più di venticinque 
anni prima... 

La terza via che cercava 
in Eutopa 

Cruise, Pershing. SS20, 
strane serate tra cugini 
intervista a Francesco Cossiga, 

• 

Quindici anni di viaggi da Hanoi 

Leader intemazionale nuovo. 
Lo dimostrò già a Mosca negli 
incontri sul dopo-Krusct'ov 
intervista a Paolo Bufalini, 

' 
v 

207 

209 

210 

213 

215 

217 

220 

223 

22^ 

227 

??7 

728 

-* 
229 
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732 

734 

Il rispetto per l'uomo 
e peri suoi diritti 

Caddero tutti i vecchi modelli. 
Ma poteva essere altrimenti? 
dì Gian Carlo Pajetta 
Esaurita la spinta propulsiva. 
sofferta diversità di opinioni 
intervista ad Armando Cossutta, 

Mi convinsi che il PCI 
davvero credeva nell'Europa 
inten'ista ad Altiero Spinelli, 

Eurocomunismo, importante 
parola nuova. Eppure 
non esprimeva tutto 

L'abbraccio di Deng Xiaoping 
chiude la «piccola parentesi» 

Da Cuba a Managua, là dove 
la rivoluzione percorre 
altre strade 

Atene, l'ultima missione di pace 

, 
Per la sinistra e l'Europa 
innovatore e realista 

Un uomo di pace, 
così voclio ricordarlo 

A Beirut assediata ci sentimmo 
meno soli 

La Cina, una nuova amicizia 
e anche qualcosa di più 

- di Hit Yaobang 
a cura di Siegmund Ginzberg .... 
Sì, discussioni molto accese, 
ma con uno sguardo al futuro 
di Vadim Zagladin 
a cura di Giulietto Chiesa 
Il valore del socialismo 
«alla maniera italiana» 
di Stane Dolane 

Ù cura di Ennio Polito 
Nel confronto, più vicino 
il movimento operaio europeo 

13 giugno. Piazza San Giovanni 
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NAZIONALE 

29 agosto - 15 settembre LARUS VIAGGI S.r.L. 

Prezzi convenzionati per soggiorno in appartamento - Hotel - Campeggio net Lidi di Comacchio 

Appartament i * prezzo per appartamento 
TIPO 31.8-164 310-7.9 308-19 79-159 139-159 

6\9*9 
16 giorni 7 gemi week-end 7 giorni week-end 

Alberghi - prezzo per persona 
CATEGORIA 1 gjomo 3 giorni 7 giani più di 

(week-end) 7 giorni 
(affliamo) 

A-App bitoc. per 4 pera. 260000 150000 130000 220000 150000 

B-App.Woc.perS/6pers. 280.000 175000 150000 245.000 170.000 

C-VIIWUMocper4pen;. 290000 175000 150000 245000 170000 

D-VleOatriloc. per 5/6 pere. 310.000 205000 180.000 275.000 200.000 

— per appartammo ovflletttbftxate* attenda: 1 camera da tem Hw*imonete. 
1 dvano tetto par 2 parsone n seggono, bagno • cucma. 

— par appartamento ovaetta giocala sumondc 1 camera da tetto mantenuti»». 
1 camera con due o tre tetti, un soggnmo con divano ter», bagno e cuona; 

— per week-end si attenda: arrivo 9 venerdì e partervra i lunedi mettsta. 

B prezzo è comprensivo de 
— consumi di luce. acque, gas e nostra assistenza 

Extra de pagare ererrhro: 
— pufaM L 25 000 
— tassa <S soggiorno (solo per soggiorni di 7 o pù gami) L. 12.ÒOO adulti, U 

6 000 bambini 3/12 anr». 
— aulteprarwtanors pervenute entro 131 5 85 sari praticato uno sconto dH 5% 

sul prezzo dar affitto. 

mezza pensione 
camera e rotazione 
mezza pensione 
camera e colazione 
mezza pensione 
camera e rotazione 
mezza pensione 
camera e colazione 

31000 
25000 
27500 
20500 
24.500 
17.500 
21000 
14.000 

89000 
69000 
79500 
59000 
69000 
48500 
58500 
38000 

201000 
153000 
177.000 
129.000 
153-000 
104000 
129.000 
81.000 

27.500 
20500 
24000 
17.000 
20.5» 
13JO0 
17.500 
«500 

SCHEDA DI PRENOTAZIONE 

La sdwéa « praMtenoax deve essere cocaattita irtepadaeate 
e4 toriata a: 
LARUS VIAGGI - VIALE CARDUCCI 38,44024 LIDO DE­
GLI ESTENSI (FÉ) TEL 0533/87754-84278-88333 pnaécrì 
327754-324278 - telex 511448 

• prezzo é comprensivo di Iva e tassa di suygmio. non comprenda la bevanda ed a 
servo» spugne 
SupptemenTO engola L 7 OOO per «targhi • — • • " - U 5 OOO afeorgN ~ e • 
Terzo e quarto tetto « camera sconto 10% - Baritoni 2/5 anni m camera con ì genitori 
sconto 30% • Bambini 5/8 m m camera con i garvton sconto 20% 

Campaggìo • • 
• e amieeflaj fluì pam. Udo degtj Scacci*. a dreno al mera con e r a 300 e*. I 
epagga pineta. «Tintemo esistono a bar. se» sanno» tavote calda, M 
goda, csisme eVeparto. anifeutescno con un rnadee a doposeoone osi cerî egasMen 
i g*Ynu parco goda per barflbn. docce caldi comjvsss mi prezzo. 
f reni per giorno: puzzole L « 400. aiMb L 2.500. berflbm O / l i m U 1.700 

» In tanta**» da L 25 000 a U 35.000 ai gemo. 

lo sottoscritto 

Vw 

Tei. 

Pranota i l seguente appartamento: 
rjpoAO tspoBQ rjpoCQ 

-end 

JL 
7 
16 

30.8- i.9 a 
31.8- 7.8 a 
31.8-16.9 D 

6.9- 8.9 O 
7.9-15 9 O 

t p o o a 

13.9-15.9 D 

Prenota la seguente prestazione alberghiera: 

categ. " D categ. •• D categ. *** D categ. 

penodo dal ai 

camera e colazione D mezza pernione D 

n. stanze con n leni di cui n. .. barnbri <f 

n. .''staro» con n tetti di cui a bambeii ci 

Prenota la seguente pianola in campeggio: 

periodo dal al 

per n. adulti e n. bambini 

Invio con vaglia postale intestato a Lama Viaggi caparra di L 
equrvaiente al30% deflimportototale. 
n saldo ed I pagamento degfi extra sarà effettuato aTarnvo. 

—• D 

ALTRO PERIOOO » O data, firma.. 

.• i J * , . ^ ' 1 
&»*. jfkkÙL'^^dS^i^^i'^iimàà^é^- &£*'&•& '^jk2yÉ^^àiJ-4iJktJ^ fÉ&&te-à>tt&*x- A?*Ì »w. * » V tx-9 j 

http://B-App.Woc.perS/6pers
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USA-URSS 

Incontro Shultz-Gromiko 
v * -,V* 

Oggi i nuovi colloqui a Vienna 
a 4 mesi dall'avvio di Ginevra 

Dieci ministri degli Esteri alle celebrazioni del 30° del trattato con l'Austria 

Dal nostro inviato 
VIENNA — Shultz e Groml-
ko si Incontreranno questo 
pomeriggio a Vienna, quat­
tro mesi dopo I colloqui (7-8 
gennaio) che permisero di 
sbloccare le trattative strate­
giche fra Usa e Urss. Con lo­
ro stanno arrivando nella 
capitale austriaca I ministri 
degli Esteri di una decina di 
paesi dell'Est e dell'Ovest 
L'occasione è fornita dal 
trentesimo anniversario del 
trattato di Stato che il 15 
maggio del 1955 restituì l'in­
dipendenza all'Austria e 
sancì la sua neutralità. 

Partecipano alle celebra­
zioni, assieme a Shultz e 
Gromiko, l ministri degli 
Esteri francese, Roland Du­
mas, e britannico, Geoffrey 
Howe, in rappresentanza 
delle quattro potenze che 
sottoscrissero 11 trattato. E 
poi l ministri degli Esteri del 
paesi confinanti: Andreotti 
per l'Italia, Dizdarevic per la 
Jugoslavia, Aubert per la 
Svizzera, Varkony per l'Un­
gheria, Chnoupek per la Ce­
coslovacchia nonché il pri­
mo ministro del Ltenckstein 
Brunhart. E ancora 11 segre­
tario generale del Consiglio 
d'Europa Marcelino Oreja, il 
presidente dell'Assemblea 
del Consiglio d'Europa Karl 
Ahrens. Il presidente dell'As­
semblea generale delle Na­
zioni Unite, Paul Lusaka. 

È la prima delle celebra­
zioni relative alla fine della 
seconda guerra mondiale e 
alla sistemazione degli as­
setti post-bellici alla quale 
partecipano sia l'Est che l'O­
vest, L'Austria, come nel 
1955, sembra proporsi — e 
non nasconde le sue ambi­
zioni — come sede per la ri­
composizione delle tensioni 
Est-Ovest. Chi volesse trarre 
auspici da questo avveni­
mento non ha che l'imbaraz­
zo della scelta. A cominciare 
dall'avvenimento centrale in 
programma, l'incontro fra 

Shultz e Gromiko dal quale 
si attendono risultati come 
quattro mesi fa a Ginevra, e 
al quale si attribuiscono al­
meno tre obiettivi. In primo 
luogo la preparazione del 
vertice fra Reagan e Gorba-
clov. In questa occasione po­
trebbe addirittura essere de­
finita la data. II presidente 
americano è tornato sull'ar­
gomento proprio a conclu­
sione del suo viaggio in Eu­
ropa per ben due volte tra ve­
nerdì e sabato. Il periodo più 
probabile sembra l'autunno 
quando Gorbaciov si reche­
rà, secondo anticipazioni di 
fonte sovietica, a New York 
per l'Assemblea dell'Onu. 

Seconda questione in 
agenda: il negoziato di Gine­
vra. Il primo round si è chiu­
so il 23 aprile con un nulla di 
fatto. Le due parti si sono li­
mitate ad esporre le rispetti­
ve posizioni. Il secondo 
round inizia fra due settima­
ne, il 30 maggio, ed allora la 
discussione dovrà entrare 
nel vivo. Per questo ci si at­
tende qualche novità da que­
sto colloquio viennese e le at­
tese sono aumentate anche 
dal fatto che Shultz è accom­
pagnato da Paul Nitze, con­
sigliere presidenziale per i 
negoziati sul controllo degli 
armamenti, e da Richard 
Burt, sottosegretario di Sta­
to per gli affari europei. 

Infine i due rappresentan­
ti delle grandi potenze af­
fronteranno il problema del­
le crisi locali e delle misure 
di fiducia. Shultz arriva a 
Vienna dopo un giro in Me­
dio Oriente. E proprio a 
Vienna, alla fine di febbraio, 
si sono svolti i colloqui Usa-
Urss sulla crisi mediorienta­
le. Secondo anticipazioni di 
fonte americana Shultz pro­
porrà consultazioni analo­
ghe anche per altre crisi lo­
cali: America centrale, 
Afghanistan, Cambogia. Ma 
su questi punti si prevedono 
le difficoltà maggiori, so­
prattutto dopo la decisione 

di Reagan di imporre le san­
zioni contro il Nicaràgua. 

La delegazione america­
na, arrivata ieri sera, è parti­
colarmente numerosa. Oc­
cupa ben 126 stanze dell'ho­
tel Hllton ed e composta, co­
me s'è detto, da uomini di 
primo piano. Il che fa pensa­
re ad un complesso impegno 
negoziale più che ad un col­
loquio a margine di un avve­
nimento celebrativo. 

Impressione confermata 
anche dalla breve dichiara­
zione fatta da Shultz all'ae­
roporto di Vienna, dichiara­
zione con la quale ha rivelato 
che saranno discussi nume­
rosi argomenti e con la quale 
ha stabilito un rapporto fra i 
colloqui viennesi e il nego­
ziato ginevrino. -Avrò la pos­
sibilità di sedere di fronte al 
ministro degli Esteri Gromi­
ko — ha detto infatti — per 
discutere un ampio spettro 
di questioni che il presidente 
Reagan mi ha incaricato di 

sollevare». Ed ha aggiunto: 
«Se noi e i sovietici possiamo 
sederci gli uni di fronte agli 
altri qui e a Ginevra nello 
stesso spirito, possiamo tro­
vare soluzione agli urgenti 
problemi con i quali ci misu­
riamo oggi». 

Quanto al calendario, l'u­
nica cosa certa è che i due si 
vedranno questo pomeriggio 
presso l'ambasciata sovieti­
ca. Non si esclude tuttavia 
che gli Incontri siano due o 
addirittura tre. Sia Shultz 
che Gromiko avranno poi 
colloqui anche con gli altri 
ministri degli Esteri. Gromi­
ko si tratterrà a Vienna per 
questo anche tutta la giorna­
ta di giovedì. Particolare In­
teresse c'è per l colloqui che 
avrà con 11 ministro tedesco 
federale Genscher e con 
quello italiano Andreotti. 
Shultz Invece lascerà la capi­
tale austriaca domani. 

Guido Bimbi 

Bomba in un ministero 
NEW DELHI — Senzazione hanno destato In India le dichia­
razioni rilasciate ieri dal direttore del Fbl William Webster, 
secondo cui i servizi di sicurezza americani avrebbero sco­
perto un complotto di terroristi sikh intenzionati a uccidere 
il primo ministro Rajiv Gandhi durante la visita che egli 
effettuerà il mese prossimo negli Stati Uniti. 

In un discorso al Parlamento Rajiv Gandhi ha intanto 
denunciato la presenza di «una mano straniera» negli episodi 
di terrorismo che hanno funestato il paese negli ultimi giorni 
causando 86 morti. Il primo ministro non ha formulato accu­
se specifiche contro nessun paese straniero, concludendo con 
un invito a tutte le comunità religiose e a tutti i partiti politi­
ci a mobilitarsi contro gli estremismi che minacciano «l'inte­
grità dell'India». - -

Sempre ieri al ministero degli Interni è stata trovata una 
bomba camuffata da macchina fotografica; l'edificio è stato 
rapidamente evacuato mentre l'ordigno veniva disinnescato 
e rimosso. Il fatto non ha mancato di suscitare molta appren­
sione visto che per accedere al ministero degli Interni occor­
rono permessi speciali. 

RFT Si precisa il significato politico delle elezioni parziali di domenica 

Il voto in Renania-Westfalia 
scuote il governo di Bonn 

La clamorosa sconfitta de e il netto successo della Spd pongono questioni urgenti a KohI - Già aperta 
la caccia alla successione?* Un risultato univoco, sia nelle zone industriali che in quelle agricole 

BONN — Il tono. Ieri, lo ha 
dato il giornale più democri­
stiano che si stampi in Ger­
mania: un secco commento 
in cui, preso atto che il «ter­
remoto della Renania-We­
stfalia» ha «scosso profonda­
mente il governo federale», 
annuncia che ora 1 partiti 
dell'Unione (cioè i de di Cdu 
e Csu) e anche i loro alleati 
liberali della Fdp «porranno 
urgenti questioni a Helmut 
KohI». Man mano che passa­
no le ore appare sempre più 
chiaro che è questo il signifi­
cato politico della clamorosa 
vittoria della Spd e dell'al­
trettanto clamoroso ' crollo 
della Cdu nelle elezioni di 
domenica scorsa in Rena­
nia-Westfalia: è stato un vo­
to contro il governo e contro 
il cancelliere, e la dimensio­
ne del rifiuto popolare ri­
chiede immediate correzioni 
di rotta da parte della Cdu. 
La domanda è: sono possibili 
queste correzioni mantenen­
do KohI alla Cancelleria? 

Tanti segnali lasciano 
pensare che sia già aperta la 
caccia al successore, anche 
se l cristiano-democratici si 
trovano a fare I conti con 
una miseria del proprio 
gruppo dirigente che rende 
tutto assai difficile. Degli 
unici due «papabili» se nelle 
prossime ore si dovesse arri­
vare alla resa dei conti con 
KohI, 11 ministro delle Fi­
nanze Gerhard Stoltenberg è 
troppo liberista in economia 
e troppo «protestante del 
nord» per poter tenere insie­
me un partito interclassista 
e «popolare» come, a suo mo­
do, è ancora la Cdu. L'astro 
emergente del sud, 11 presi­
dente del Land Baden-
WUrttemberg Lothar Spath, 
viene giudicato ancora im­
maturo per il grande balzo 
verso la Cancelleria. 

Comunque è già chiaro 
che l'incertezza sul futuro di 
KohI dominerà i prossimi 
sviluppi del quadro politico 

DUESSELDORF — Il vincitore delle elezioni nella Renania-We­
stfalia Johannes Rau (a destra) insieme al presidente della Spd 
Willy Brant 

Parziale amnistia 
MOSCA — In occasione del quarantesimo anniversario della 
vittoria sul nazismo, il Presidium del Soviet supremo ha de­
cretato un'amnistia parziale. Il provvedimento, entrato in 
vigore il 26 aprile scorso, è stato pubblicato solo ieri dall'equi­
valente sovietico della nostra Gazzetta ufficiale e riguarda 
solo categorie determinate di detenuti. Innanzitutto non è 
applicato a chi sia stato condannato per agitazione e propa­
ganda antisovietica, quindi ai dissidenti e agli oppositori del 
sistema. Possono invece essere amnistiati o usufruire di una 
diminuzione della pena i veterani di guerra, le persone deco­
rate durante la guerra per meriti di lavoro, mogli e vedove di 
invalidi di guerra e vedove di caduti, donne con figli minori 
di 16 anni e donne incinte. 

Tra le persone condannate a pene non superiori a 5 anni 
verranno scarcerate tutte le donne e, tra gli uomini, solo gli 
invalidi o quelli d'età superiore ai 60 anni. Saranno infine 
rimesse In libertà tutte le persone condannate a pene non 
superiori ai tre anni, fatta accezione per i militari, i minoren­
ni, 1 cittadini stranieri e gli apolidi. 

L'ultima amnistia parziale in Urss risaliva al 1982. 

della Repubblica Federale. 
Intrecciandosi con un pas­
saggio molto delicato della 
politica estera di Bonn, cui 
proprio l'Iniziativa del can­
celliere ha Impresso un'Im­
pronta particolare negli ulti­
mi tempi, soprattutto nel re­
cente vertice economico dei 
sette a Bonn e nel riallinea­
mento totale sulle posizioni 
di Reagan. 

Il colpo preso da KohI pare 
destinato a far crescre le re­
sistenze contro il corso «rea-
ganlano» imboccato dalla 
politica della Cancelleria. 
Corso che si è concretizzato 
nei giorni scorsi in una ade­
sione di fatto al piani di 
«guerre stellare» americani 
(si dice che sia stato già deci­
so lo stanziamento di un mi­
liardo di marchi per le prime 
ricerche tedesche) e In una 
pericolosa crisi dei rapporti 
con Parigi. 

Il fatto nuovo determinato 
dal voto di domenica, insom­
ma, potrebbe portare signifi­
cativi sviluppi politici anche 
nella politica estera di Bonn. 
Per quanto sull'orientamen­
to dell'elettorato abbiano pe­
sato soprattutto considera­
zioni di carattere economico 
e sociale, esso ha messo in 
luce infatti una condanna 
globale della politica del cen­
tro-destra. Le prime analisi 
ragionate dei risultati ne ri­
levano lo spessore. La Cdu di 
KohI ha perso dappertutto: 
nelle grandi città e nelle zone 
industriali della Ruhr a fa­
vore della Spd (un travaso 
diretto di almeno 250miìa vi­
ti); nelle zone meno popolate 
e più agricole (Westfalla e 
Medio Reno) a favore della 
Spd ma anche, e sensibil­
mente, del liberali. A diffe­
renza di quanto è avvenuto 
per le elezioni passate, 1 voti 
che la Fdp ha guadagnato 
non sono un «regalo» o un 
•prestito» della Cdu all'allea­
to in difficoltà, ma sono stati 
strappati ai cristiano-demo­
cratici sulla base di una 

chiara differenziazione poli­
tica: più a destra, in senso 
neoliberista, sul piano eco­
nomico e sociale; più a sini­
stra, nel segno di un rifiuto 
dell'appiattimento sugli Usa 
e di una tensione alle ragioni 
dell'Europa sul piano della 
politica estera. Una differen­
ziazione che preannuncla ul­
teriori lacerazioni nella coa­
lizione di governo, 

La Spd ha mietuto a man 
bassa non solo nel distretti 
industriali dove ormai ha 
maggioranze tra il 60 e il 70 
per cento), nelle quali sono 
evidentemente più dramma­
tiche le conseguenze dei tagli 
alle spese sociali e della poli­
tica antipopolare del centro­
destra, ma anche nella zone 
tradizionalmente moderate 
e di orientamento cattolico. 
Il che mostra i tratti di un 
trand generalizzato, dando 
sostanza all'affermazione di 
Willy Brandt, secondo il qua­
le la Spd tende a divenire po­
tenzialmente maggioritaria 
a livello federale. 

Ma una parte notevole del 
successo socialdemocratico 
va spiegata con il recupero 
sui Verdi, che è stato straor­
dinario se si pensa che solo 
nove mesi fa questi nelle ele­
zioni comunali, avevano ot­
tenuto 1*8,2% e che domeni­
ca hanno ceduto, quasi inte­
ramente alla Spd, ben 3,7 
punti. 

Le ragioni della disfatta 
«verde», si possono, certo, 
cercare nelle divisioni del 
momento-partito e nelle lot­
te intestine tra «fondamenta­
listi» e «politici». Ma anche su 
questo fronte il recupero del­
la Spd appare chiaramente 
frutto di una ripresa di ini­
ziativa e di forza di convinci­
mento dei socialdemocratici. 
L'una e l'altra sono incarna­
te dal «grande vincitore» di 
domenica, il presidente del 
Land e vicepresidente del 
partito Johannes Rau. 

Paolo Soldini 

NICARAGUA 

Dopo l'incontro con Mitterrand 
Ortega oggi a Palazzo Chigi 

Soddisfazione per il colloquio col presidente francese - L'embargo Usa condannato 
dai paesi della Comunità caraibica - Manca una posizione chiara da parte italiana 

ROMA — Il presidente del 
Nicaragua Daniel Ortega ar­
riva questa mattina a Roma. 
La visita In Italia è stata pre­
ceduta da un giro nei paesi 
dell'Est e dagli Incontri con 
Gonzales a Madrid, e Mitter­
rand a Parigi. Domani il lea­
der sandinista sarà in Fin­
landia e nel prossimi giorni 
in Grecia. 

Un lungo tour diplomatico 
quindi, particolarmente im­
portante nel momento in cui 
la crisi in Centro America si 
fa sempre più acuta e 1 rap­
porti tra Managua e Wa­
shington hanno toccato il 
punto più basso e sono peri­
colosamente vicini alla rot­
tura dopo l'ultima grave de­
cisione di Reagan che ha im­
posto l'embargo economico 
contro 11 Nicaragua. 

Di tutto questo Ortega 
parlerà oggi con Craxi, pre­
sidente del Consiglio italia­
no e attuale presidente di 
turno della Comunità euro­
pea. Cosa si aspetta il Nica­
ragua dall'Italia e dalla Cee? 
Per prima cosa una parola 
chiara contro l'embargo eco­
nomico e uno sviluppo del­
l'interscambio economico. 
Ma anche un maggiore so­
stegno dell'Europa al gruppo 
di Contadora (Colombia, 
Messico, Panama e Venezue­
la), Impegnato da oltre due 
anni in una difficile trattati­
va per. un plano di pace in 
Centro America. Cosa ri­
sponderà il presidente Cra-

L'embargo imposto da 
Reagan contro 11 Nicaragua 
ha finora ricevuto aspre cri­
tiche e imbarazzati silenzi. 
Neanche i più stretti alleati 
degli Stati UnlU In Centro 
America, dal Guatemala al 
Costarica, se la son sentita di 
dare man forte all'Iniziativa 
della Casa Bianca. Così come 
significativa è la sconfìtta 
politica che Reagan ha do­
vuto registrare all'Onu, dove 
gli Usa hanno dovuto far ri­
corso al veto per bloccare un 
documento di condanna 
dell'embargo. 

Di rilievo è anche li bilan­
cio delle visite che a pochi 
gornl di distanza Reagan e 

rtega hanno fatto in Spa­
gna, il presidente americano 
ha tentato In tutti 1 modi di 
convincere 11 presidente 
Gonzales della necessità del 

provvedimento contro Ma­
nagua, dal momento che •< 
sandinlsti sono definitiva­
mente schierati con il campo 
comunista». 

Ma Gonzales la pensa di­
versamente e lo ha ripetuto 
sabato dopo l'incontro con 
Ortega. La Spagna condan­
na l'embargo deciso dagli 
Usa e continuerà a mantene­
re «relazioni di cooperazione 
con il Nicaragua». Gonzales 
ha anche ripetuto che l'unica 
via per la pace in Centro 
America è quella indicata. 
dal gruppo di Contadora, e 
che giudica indispensabile la 
ripresa delle trattative di 
Manzanlllo tra Washington 
e Managua, Interrotte unila­
teralmente dal governo 
americano. 

Per Ortega, quindi, il viag­
gio in Spagna si è concluso 
con un successo politico-di­
plomatico. Anche se. dal 
punto di vista strettamente 
economico il risultato non è 
davvero esaltante. Madrid, 
per il momento almeno, non 
intende aumentare il volu­
me degli interscambi con 
Managua. 

Ma veniamo alla visita di 
oggi. Il governo Italiano non 
ha, finora, preso una posizio­
ne chiara sul problema del­
l'embargo imposto dagli 
Usa. n ministro Andreotti 
durante il vertice di Bonn 
(dove fu annunciato il prov­
vedimento di Reagan) non 
nascose un certo disaccordo 
con questa misura sostenen­
do Invece la necessità di un 
maggior appoggio dei paesi 
Cee al gruppo di Contadora. 
Ma proprio su questo la pre­
sidenza italiana della Comu­
nità europea non è andata al 
di là di un generico impegno. 

E passato quasi un anno 
dall'incontro di San José di 
Costarica. La conferenza tra 
1 paesi della Cee (con Spagna 
e Portogallo) e i paesi del 
Centro America e di Conta­
dora si concluse con l'impe­
gno di un nuovo vertice che 
avrebbe dovuto tenersi entro 

Gualche mese In Europa. Ma 
a allora non si è saputo più 

nulla. Come mal? Perché 
l'Europa che a San José sep­
pe prendere una posizione 
autonoma (respingendo le 
pressioni degli Stati UnlU) e 
di sostegno al gruppo di Con-

PARIGI — Il presidente del Nicaragua, Daniel Ortega, ha 
fatto tappa ieri a Parigi, dove ha incontrato il presidente 
francese Francois Mitterrand, manifestando soddisfazio­
ne per questa conversazione. Ortega, proveniente da Ma­
drid, dove aveva avuto colloqui con il premier Felipe Gon-
zalez, ripartirà questa mattina per l'Italia, nel corso di un 
giro di consultazioni nelle capitali europee, dopo l'embar­
go commerciale messo in atto dagli Usa contro il suo pae­
se. Contro le sanzioni economiche si sono pronunciati ieri 
i tredici paesi della regione dei Caraibi (Antigua, Barba­
dos, Grenada, Guvana, Bahamas, St, Kitss, SU Vincent, 
Santa Lucia, Dorriinica, Trinidad e Tobago, Belize, Già-
maica), che fanno parte del «Caricom», la Comunità carai­
bica. I ministri del -Caricom» hanno manifestato «profon­
da preoccupazione» per l'embargo deciso dagli Usa, ed 
hanno auspicato una sollecita ripresa del dialogo fra Wa­
shington e Managua. 

tadora non ha avuto la forza 
di andare avanti? 

Il ministro degli Esteri 
della Colombia ha sostenuto 
nei giorni scorsi a Roma che 
l'embargo contro il Nicara­

gua «aumenta le tensioni 
nell'area centroamericana» e 
ostacola il lavoro del gruppo 
di Contadora. Ne sapra tene­
re conto il presidente Craxi? 

Nuccio Ciconte 

SUDAFRICA 

Confermato per oggi 
lo sciopero generale 

SUDAFRICA — Giornata tesa ieri in tutto il paese alla vigilia 
dello sciopero indetto per oggi dalla Federazione dei sindacati 
sudafricani (Fosatu) in concomitanza coi funerali del sindacalista 
Raditsle morto la settimana scorsa per '« percosse ricevute duran­
te un breve periodo di detenzione. Domenica la Fosatu ha ulterior­
mente articolato il suo invito allo sciopero chiedendo ai lavoratori 
del Transvaal, la provincia in cui avverranno le esequie, di astener­
si dal lavoro per tutto il giorno, mentre nelle restanti tre province 
del paese l'interruzione è stata confermata per due ore. Di fronte 
all'invito dei sindacati. Johann Varo) I, il presidente della Camera 
industriale federale che rappresenta molti datori di lavoro bian­
chi. ha auspicato che le singole industrie rendano possibile lo 
sciopero di due ore, ammonendo però i lavoratori a non protrailo 
per tutto il giorno. 

Mentre a Soweto, New Brighton e Grahanstown sono prosegui­
te per tutta la giornata piccole dimostrazioni senza che si regi­
strassero vittime, a Johannesburg il gruppo «Black Sash» ha accu­
sato apertamente le forze dell'ordine di fomentare i disordini e 
l'anarchia nel paese. Il gruppo, composto prevalentemente di don­
ne inizialmente si batteva solo per i diritti civili, ma negli ultimi 
tempi ha adottato la «Carta della libertà» del movimento di libera­
zione del Sudafrica, il Congresso nazionale africano. Motivando le 
accuse alla forza dell'ordine un suo portavoce ieri ha affermato: 
•Se la polizia dimostra tanta noncuranza per il rispetto della vita 
umana, perché dovrebbero rispettarla gli altri?». 

BANCA 
COMMERCIALE 

ITALIANA 
Presieduta dal dott Antonio Monti, si e tenuta il 29 aprile 1985. a Milano 

l'Assemblea degli Azionisti della Banca Commerciale Italiana, riunita in sede 
ordinaria e straordinaria. 

In sede orchnana l'Assemblea ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1984 
L'esercizio si e chiuso con un utile netto di oltre L 91 miliardi dopo aver ef­

fettuato ammortamenti ed accantonamenti van per complessive L 452 miliardi 
(di cui L 99 miliardi a fronte imposte e tasse da pagare*: L 20 miliardi sono 
stati destinati alla Riserva legale che e passata cosi a L124 miliardi 

I nsultati dell'esercizio hanno consentito la distribuzione di un dividendo di 
C 850 per azione (invariato nspetto al precedente esercizio, ma rilento ad un 
capitale sociale nel frattempo raddoppiato da L. 210 a L 420 miliardi), pan al 
17% del vaUxe nominale. 

II totale dei mezzi raccolti dati Istituto m Italia ed all'estero ha presentato un 
aumento del 25.2% nspetto alla fine del precedente esercizio, in particolare, la 
raccolta in lire e aumentata del 31.1%. quella m divisa del 19.4% l depositi del­
la sola clientela residente hanno segnato un incremento del 14 3% Gh impie­
ghi globali sono aumentati del 27%. in particolare. I incremento e stato del 

\ 38.2% per anelli m lire, e del 19.6% per quelli m divisa. I soli impieghi con clien­
tela residente sono aumentati del 26.9% 

n settore titoli ha registrato una sensibile intensificazione dell'attività, sia 
nel comparto azionano, sia m quello dei titoli di Stato, fra i quali i Certificati di 
credito del Tesoro hanno incontrato anche quest'anno le magg.on preferenze 
degli investitori Sul finire dell esercizio ha preso avvio H Fondo comune di in­
vestimento mobiliare "GenerComit". sorto da una iniziativa su basi paritetiche 
con le Assicurazioni Generali, che ha registrato fm dati inizio un ottimo suc­
cesso tra i risparmiatori 

Anche per quanto riguarda I attività all'estero l'Istituto ha potuto realizzare 
un'ulteriore espansione, nel quadro della soddisfacente ripresa che ha carat­
terizzato nell'anno i mercati mtemazonati Di particolare rilievo e stato l'incre­
mento delle operazioni creditizie connesse alTinterscambio. e soprattutto dei 
finanziamenti m valuta a clientela resoente. una parte crescente dei quab e 
avvenuta m ECU. , 

Nell'esercizio e continuata ropera di consofidamento della presenza del-
rtstituto suite principali piazze estere alla fine del 1984 questa si concretava 
m 12 filiali e 19 uffo d> rappresentanza 

Sempre aHa fme detrultano esercizio, la rete defle filiali, uffici e scorte* m 
Italia era costituita da 437 unita di cui 77 per il servizio d> cassa a domicilio di 
enti od aziende e 37 sportelli automatica presso enti od aziende . 

m sede straordinaria rAssemblea ha debberato la fusione per incorpora­
zione neria Banca Commerciale Italiana SxiA-Miiano deità Banca Commer­
ciate Italiana Holding S^.-Lussemburgo e <* una scoeta immobiliare con sede 
m Milano L'assorbimento della 'Holding'' lussemburghese da parte detta 
Casa madre rientra nei quadro del piano di riassetto deBe parteooazioni este­
re studiato m conformità alle direttive della Banca d Hata 

NeRa seduta del Consiglio di Amministrazione tenutasi subito dopo l'As­
semblea. sono stati riconfermati Presidente •) don Anton» Monti e Vicepres»-
dente l a w Tommaso Pesce 

Bilancio ai 31 dicembre 1984 
Attivo (in milioni di lire) 
Cassa 
Fondi presso I Istituto d Emissione 
Titoli di Stato. Obbligazioni ed Azioni 
Partecipazioni 
Portafoglio 
C/C con clienti, comspondenti 

e società controllate e collegate 
Riporti 
Statuii, mobili e impianti 
Altre attività 

Cambi a consegna e debiton per cambi a termine 
Debitori per avalli e fideiussioni. 

per crediti confermati e per accettazione 
Altri conti impegni, rischi e d ordine 

Passivo 
Capitale 
Riserva legate 
Riserva tassata (ex Legge 19/12/73 n 823) 
Riserva rivalutazione monetaria (ex Legge 19/3/83 n 72) 
Avanzo utili esercizi precedenti 
Fondo rischi su crediti 
Fondo rischi su crediti - interessi di mora 
Fondo svalutazione Moti 
Fondo oscillazione valori 
Fondo accantonamento su partecipazioni 

«n società consortili 
Fondo consolidamento crediti (ex Legge 4/"ii/8t n 626) 
Fondo plusvalenze reinvestite 
Fondi van 
Prestiti subornati da scoeta controdate 
Raccolta 
Anticipi daHlstnuto (TEmissione 
Fondo trattamento di fine rapporto del personale 
Fondo imposte e tasse 
Fondo ammortamento stabift. mobeh ed impianti 
Attre passività 
Utile netto esercizio 1984 

Carne* a consegna e creditori per carrb» a termine 
Creditori per avalh e f ideiussiorw. 

per crediti confermati e per accettazioni 
Altri conti impegni, rischi e d'ordine 

» dividendo e pagabile dal 17 maggio 1985 con »e ritenute previste dalte vi­
genti disposizioni e* legge presso tutte le teak italiane detta Banca e presso • 
seguenti aitn istituti Credito Italiano. Banco di Roma. Banco d» Santo Sprr.to. 
Banca Nazionale dei Lavoro Banco di NapcA. Banco di Sardegna. Banco r* S«-
oha. Istituto Bancano San Paolo a Tormo. Monte dei Paschi di Siena, nonché 
presso la Monte Titc* S p A 

La relazione del Consiglio air Assemblea 
potrà essere ritirata 
presso tutti gli sportelli deNa Banca 

750696 
3393 680 
8131532 

566012 
4 017 895 

45 750135 
41 446 

821730 
6073464 

69 546 590 
22.707 571 

11678563 
63 790920 

167 723644 

(m milioni di bre) 
420000 
104 OOO 
82996 
83 700 

441 
986 427 
120916 
62^99 
47.000 

13453 
1385 
9853 

32-300 
579544 

6Z370564 
220 760 
491 875 
170306 
298 S31 

1358.325 
91.215 

69546590 
22.707.571 

1t.67a563 
63.790920 

167.721644 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Scoeta per Azioni - Sede m Milano - Banca di interesse nazionale 
Capitate sodate L. 420 000 000 000 
Riserva legale L104 000 000 000 
Registro Società n. 2774 - Tribunale di Milano 

437 Fidali, uf fo e sportelli m Itaha • \2 F*aS all'estero. Abu Ohabi (U-EJL) 
li Cairo - Chicago - Hong Kong - Londra - Los Angeles - Madrid - New York 
Ro de Janeiro • San Paolo del Brasile - Singapore - Tokyo • 19 Uf fo dì 
rappresentanza. Ankara - Atene - Beirut - Belgrado - Bertno (ROT)-Bruxeles 
Buenos Aires - » Caro • Caracas • Otta del Messico - Francoforte sul Meno 
Mosca - Osaka - Pang» - Pechino - Sydney - Teheran - Varsavia - Washington 
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OLANDA Continua il difficile confronto con la realtà diversa e a volte ostile 

I francescani chiedono al papa 
una posizione contro i Cruise 

11; premier Lubbers ha ricordato al Pontefìce la profonda tradizione democratica del paese - Al pas­
saggio del corteo papale, esposte quattro grandi foto del teologo della liberazione Léonard Boff 

Dal nostro inviato 
L'AJÀ — Il confronto fra pa­
pa Wojtyla e l'Olanda, rive­
latosi aspro nei primi due 
giorni per l'emergere di due 
modi diversi di concepire la 
chiesa ed i suoi insegnamen­
ti, si è espresso ieri anche a 
livello politico allorché il pri­
mo ministro, cattolico prati­
cante e democristiano Rudd 
Lubbers ha ricevuto l'illu­
stre ospite nella sua residen­
za seicentesca dell'Aja. 
. È stato, infatti, il primo 

ministro Lubbers a ricorda­
re, a 40 anni dalla liberazio­
ne dell'Olanda, il sacrificio 
del religioso Titus Bran-
dsma che, arrestato dai nazi­
sti sotto l'accusa di non aver 
voluto rivelare i nomi dei 
giornalisti antifascisti, morì 
a Dachau. Il religioso, che 
per molti aspetti rese una te­
stimonianza simile a Massi­
miliano Kolbe, sarà beatifi­
cato il prossimo novembre. 
Ma Lubbers ha ricordato pu­
re «le vigorose prese di posi­
zione contro il fascismo» del 
cardinale De Jong per sotto­
lineare che a questo filone di 
personalità cattoliche illu­
stri si sono riallacciati il car­
dinale Alfrinc, che fu prota­
gonista del rinnovamento 
conciliare, ed il cardinale 
Willbrands, promotore del 
dialogo ecumenico. Oggi — 
ha aggiunto il primo mini­
stro per farne rimarcare il li­
vello culturale e morale — a 
questi predecessori è succes­
so nella cattedra di Utrecht, 
il neocardinale Simonis -un 
prete della nostra generazio­
ne, che interpella alla sua 
maniera il credente per la 
sua semplicità, la sua pietà, 
il suo appello costante alla 
preghiera». Simonis è un 
conservatore, più volte con­
testato dalla base per il suo 
modo troppo rude, tradizio­
nalista di condurre la chiesa 
in contrasto con la tradizio­
ne democratica dell'Olanda. 
Ecco _-perché, subito dopo, 
Lubbers ha detto con un cer­
to orgoglio nazionale che «i 
cattolici di questo paese co­
stituiscono un gruppo im­
portante della nostra società 
democratica». Ed ancora: «Io 
sottolineo la parola demo­
cratica perché noi siamo at­
taccati alla nostra tradizione 
di democrazia e a buon dirit­
to». Lubbers ha detto che l'O­
landa può essere «alleata- di 
una chiesa che «lotta contro 
le armi ma per il pane, con­
tro l'oppressione ma per la 
libertà-. • 

Ha, perciò, colpito il fatto 
che il papa, pur rendendo 

omaggio nella sua risposta 
alia lotta per la democrazia e 
la cooperazione europea del 
popolo olandese, non abbia 
fatto alcun riferimento al te­
mi così significativi toccati 
dal primo ministro. . 

Quando, successivamente, 
Giovanni Paolo II si è trasfe­
rito al Palazzo della pace per 
incontrarsi con i membri 
della Corte internazionale di 
giustizia e con il corpo diplo­
matico, si è svolta una mani­
festazione del movimento 
Pax Christl (a cui si sono 
uniti anche i Verdi) che ha 
sollecitato il papa a prendere 
una più incisiva posizione 
contro gli armamenti nu­
cleari e per la pace. Un car­
tello diceva: -Gli armamenti 
sono un furto al poveri». In 
un promemoria il movimen­
to ha chiesto al papa di bat­
tersi per i diritti del popolo 
afghano, per i diritti del po­
polo nicaraguense e degli al­
tri popoli oppressi dell'Ame­
rica Latina. Al passaggio del 
corteo papale quattro reli­
giosi domenicani hanno 
esposto dalla finestra quat­
tro grandi fotografie che ri­
traevano il teologo Léonard 
Boff. Contemporaneamente 
il movimento francescano, 
che da due anni organizza 
•veglie di vigilanza» a Woen-
sdrecht dove dovrebbero es­
sere installati i missili, ha 
chiesto al papa di pronun­
ciarsi • fermamente contro 
questa prospettiva infausta. 

Giovanni Paolo II, nell'e-
logiare il ruolo dell'Alta Cor­
te di giustizia ha detto che 
ogni conflitto andrebbe ri­
solto con il negoziato. Ha 
ammonito che «ogni guerra 
rischia di divenire, oggi, una 
guerra totale». Oi qui la ne­
cessità di far prevalere «ciò 
che accomuna rispetto a ciò 
chedìvide». 

La giornata del papa si è 
conclusa a Utrecht, dopo un 
cordiale incontro di 35 minu­
ti al Palazzo reale con la re­
gina Beatrice. A Utrecht, nel 
tardo pomeriggio, il papa ha 
partecipato a un incontro 
ecumenico con rappresen­
tanti della chiesa riformata e 
della chiesa dei vecchi catto­
lici. Si è detto fiducioso che il 
dialogo ecumenico andrà 
avanti ma, intanto, ha riba­
dito il suo «no» alla donna sa­
cerdote, ammessa invece dai 
protestanti. È stato quindi 
ribadito un ostacolo al dialo­
go ecumenico. All'incontro 
non hanno preso parte gli 
ebrei che rimproverano al 
papa di non riconoscere Io 
Stato di Israele. 

Alceste Santini 

NIGERIA 

Clandestini espulsi: 
in attesa di partire 

sono ormai alla fame 
LAGOS — Si fa drammatica la situazione del lavoratori 
clandestini espulsi dal governo nigeriano. Il termine massi­
mo di partenza era stato rissato per il 10 maggio scorso, ma 
sino a ieri sole 100.000 dei 700.000 clandestini sarebbero riu­
sciti a partire. Gli altri si ammassano al confine col Benin o 
all'aeroporto di Lagos dove domenica sera diverse decine di 
migliaia di persone hanno cominciato a protestare per l'asso­
luta mancanza di cibo e assistenza. La polizia è intervenuta 
coi manganelli e ì lacrimogeni ferendo cinque giovani. Le 
operazioni di espatrio del resto non sono certo favorite dai 
controlli doganali, lenti e minuziosi, alla ricerca di denaro 
nigeriano e di prodotti come Io zucchero, il latte, il riso e cibo 
in scatola di cui è proibita -l'esportazione». 

Non va meglio per chi è riuscito a varcare la frontiera. La 
Nigeria ha consentito ai clandestini di portar fuori cifre irri­
sorie (40.000 lire) e 1 più sono stati derubati da poliziotti. 
autisti improvvisati e militari. Il Ghana, cui ritorna la mag­
gior parte dei lavoratori cacciati, ha già denunciato agli or­
ganismi internazionali l'impossibilità di assicurare la so­
pravvivenza ai propri cittadini che tornano. 

Brevi 
Due»attentatì nel Paese Basco 
MADRID — Domarne* «era a San Sebasti»!. nel Paese Basco, alcun, scono-
SCHJTI hanno assassinato a colpi di pistola un cpovane agente della pota* 
na*«9nate. Maximo Anton*} Carpa Frate. A Mondragon una guardia curie è 
rimasta ferita de«r esplosione <* un orcftgno pianato sono la sua auto 

Iran: morto il fondatore del «Tudeh» 
PARIGI — a 30 apnte scorso è morto • Berfcno Est Irad) Eskandari. »* 
fondatori del aTudah». * Partito comunità ramano. La nottua è stata oWJ-
gata da «sportami poktia vanterà m esAo a Pano». 

Bomba a mano contro un ministro ugandese 
NAIROBI — a rnrtstro dagS Interni ugandtse John Luwutza Krunda è 
sfuBorto «ah ad un attentato in pxno centro di Kamoala. Mentre mova dal suo 
ufficio é stato «sdorato* da due bombe a mano che. esplodendo a datarv». 
lo hanno lasoato «mracotosarnanta «leso*. . . 

Successo laburista in Israele 
TEL AVIV — Si profila un successo laburista alte elezioni svolte» ieri per 4 
rinnovo degfc organismi doganti defl'Mistadrut. U centrale sindacate israelia­
na. I laburisti avrebbero a 66% dei voti e i L*ud (destra) 4 2 1 V 

Esplosioni in Nuova Caledonìa 
NOUMEA — Ieri ve «mentati dnantotardi hanno nponato la tensione «i 
Nuova Catectoma Una prima esplosione ha causato raffondemento di una 
barca nel creolo nautico di Noumea; « stata poi la volta di una scuota media 
dove una bomba ha arrecato gravi danni: una terza bomba è esplosa al 
Palazzo di giustizia. In tutti e tre i casi non si sono avute vìttime. 

UTRECHT — poliziotti in azione domenica durante le manifestazioni contro la visita del papa 

Gli auguri di:jfertini al papa 
ROMA — Il presidente della Repubblica Sandro 
Pertini ha inviato a Giovanni Paolo II un mes­
saggio per ricambiare il saluto rivoltogli dal pa­
pa all'inizio del suo viaggio nei Paesi Bassi, for­
mulando allo stesso tempo «fervidi voti augura­
li per l'infaticabile azione che la Santità Vostra 

persegue per la comprensione e la pace fra gli 
uomini, assicurandola dell'impegno dei popolo 
italiano affinché possano sempre più sviluppar­
si i fermenti di pace di cui l'umanità tutta aspi­
ra». Nel messaggio Pertini esprime inoltre l'au­
gurio per il prossimo genetliaco del Papa che 
cadrà nel corso della missione nel Paesi Bassi. 

MEDIO ORIENTE 

Damasco vuole 
trattare solo 
con 

Assad non si fida degli ultra falangi* 
sti come Hobeika - Beirut senza pace 

BEIRUT — ti governo siriano ha chiaramente espresso la 
sua diffidenza nei confronti delie «aperture* formulate nei 
suoi confronti dal nuovo capo delle «Forze libanesi» (mili­
zia cristiana di destra) Elie Hobeika, succeduto la settima­
na scorsa a Samlr Geagea. Secondo fonti libanesi citate 
dall'Ansa, il presidente Assad, in un messaggio inviato al 
presidente Gemayel, ha ribadito che Damasco tratta con 
«le autorità legittime» cristiane e non con le milizie e rifiu­
ta di riconoscere i «simboli di Israele», come appunto il 
nuovo comandante delle «Forze libanesi». Quanto al «ruolo 
essenziale» della Sirla che Elie Hobeika si dice disposto a 
riconoscere, Damasco sottolinea che non si tratta di una 
cosa nuova: questa posizione è stata assunta da tempo dal 
presidente Gemayel, solo Interlocutore cristiano che la 
Sirla accetti. . . . , 

In altri termini, Damasco conferma di essere pronta a 
sostenere Gemayel sulla via della normalizzazione, ma 
chiede che il presidente si mostri capace di «mettere ordi­
ne» in casa cristiana, anziché delegare questo compito a 
uomini che hanno sempre rappresentato la longa manus 
di Israele in Libano. In questo quadro, Il messaggio del 
presidente siriano ribadisce che le «Forze libanesi* devono 
restituire al governo i porti che controllano illegalmente, 
riaprire le strade da esse bloccate e cessare di ostacolare le 
riforme su cui Gemayel si era impegnato con i leader 
musulmani. 

In attesa che ciò accada, la battaglia a Beirut continua, 
a dispetto di tutte le tregue. La notte scorsa c'è stata un'al­
tra violentissima battaglia a cavallo della «linea verde», 
con bombardamenti incrociati effettuati con i cannoni del 
carri armati e con lanci di missili terra-terra «Grad». 
Quattro civili sono morti e altri 17 sono rimasti feriti. Tiri 
sporadici sono proseguiti Ieri. Un razzo ha colpito e incen­
diato il ministero della giustizia, distruggendo l'archivio 
giudiziario, con gli incartamenti di tutti 1 processi In cor­
so. , 

Fra Andreotti 
e Shamir 

largo dissenso 
Il ministro degli esteri italiano: non si 
può escludere il popolo palestinese 

ROMA — Più di tre ore e 
mezza di colloqui fra l mini­
stri degli esteri italiano An­
dreotti e israeliano Shamir 
hanno confermato il disac­
cordo pressoché completo 
esistente fra le due parti sul­
la centralità del problema 
palestinese, sul modo di av­
viarlo a soluzione e, In parti­
colare, sulla questione della 
partecipazione dell'Olp, o co­
munque di elementi palesti­
nesi collegati all'Olp, al futu­
ro negoziato con Israele. 
Shamir è stato su questo 
punto di una chiusura asso­
luta con Andreotti, come già 
lo era stato sabato con il se­
gretario di Stato americano 
Shultz, ribadendo il rifiuto a 
una partecipazione dell'Olp, 
sotto qualsiasi forma, alla 
delegazione congiunta gior­
dano-palestinese proposta 
sia da re Hussein che dal pre­
sidente egiziano Mubarak, e 
alla quale Shultz ha sostan­
zialmente portato l'assenso 
degli Stati Uniti (ieri ne ha 
parlato con Hussein, e poi è 
ripartito alla volta di Vienna 

senza aver conseguito risul­
tati concreti, ma dicendosi 
comunque certo che «ad un 
certo momento ci sarà una 
delegazione , giordano-pale­
stinese»). 

Va detto che il ministro 
Andreotti ha parlato con 
Shamir in termini estrema­
mente chiari: «Quello pale­
stinese — ha detto — èli no­
do fondamentale della crisi. 
Nessuno si può meravigliare 
se l'Italia, di fronte alla tra­
gedia del popolo palestinese, 
prova la stessa emozione che 
ha sentito, e sente, laddove il 
popolo ebraico era, ed è, mal­
trattato e leso nelle sue 
aspettative di eguaglianza e 
di giustizia». Andreotti ha 
poi affermato, con chiaro ri­
ferimento alle proposte di 
Hussein e Mubarak, che «sa­
rebbe un grave errore lasciar 
cadere le iniziative suscetti­
bili di favorire un avvio di 
processo negoziale. Occorre 
— ha aggiunto — che tutti 
dimostrino coraggio e since­
rità di intenti nel perseguire 
la causa della pace, coglien­
do le occasioni favorevoli 
ogni volta che si presenta­
no». . 

3 

Dire domani è dire oggi, 

1) Telecomunicazioni, oggi. Le telecomunicazioni: uno 
strumento per lo sviluppo sociale e economico di ur. Pae­
se che può fare, per l'Italia, quello che le autostrade han­
no fatto vent'anni fa. La Italtel è protagonista dello svi­
luppo delle telecomunicazioni in Italia. E si affaccia al 
mondo, direttamente, tramite la Italcom, assieme alle al­
tre industrie leader della Cee: Cit Alcatel francese, Sie­
mens tedesca, Plessey inglese, per le centrali telefoniche 
di domani. . . . - ' - • 
2) Linea UT, oggi. La Italtel produce in serie, a Milano 
e Palermo, le centrali telefoniche numeriche della Linea 
UT. Il modello base, UT 10, è già ih servizio nella rete 
Sip ed è stato scelto da alcuni Paesi esteri. È una del­
le tre sole centrali numeriche "a controllo distribuito" 

. (l'architettura ritenuta più avanzata) esistenti in tutto il 
mondo: le altre due sono americane. 
3) La telematica,- oggi. Il telefono sta trasformandosi in 
un terminale che "parla", con le banche dati di tutto il 
mondo e che rende più facile e efficiente il lavoro d'uffi­
cio. E ancora: la telematica offre posti di lavoro multifun­
zionali per parlare, scrivere, elaborare e trasmettere dati, 
immagini, documenti: centralini che regolano tutto il traf­
fico di comunicazioni di un'azienda, un ministero, un uf­
ficio; telecopier per mandare e ricevere, in tempo reale, 
documenti da tutto il mondo. La telematica è una realtà-
di oggi, verso il domani. 

; Se volete saperne di più scrivete a: Italtel Relazioni 
Esteme, Via A. di Tocqueville, 13 - 20154 Milano 

GRUPPO mi-STET 
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In concorso al festival l'intrigante, politico «Il bacio della 
donna ragno» con William Hurt. Delude un po', invece, «Pale Rider» 

Babenco sfida 
Clint (e vince) 

* * * 
Se avete 100 milioni di dol­

lari da investire rivolgetevi al­
la Cannon. La casa americana 
che ha da poco rilevato il cir­
cuito Gaumont in Italia cerca 
soci, disposti a stanziare la ci­
fra suddetta per collaborare al 
finanziamento di 40 film at­
tualmente in produzione. Gli 
eventuali offerenti, natural­
mente, parteciperanno anche 
agli utili, nella misura del 50 
per cento. 

# # # 
I film di cassetta del mo­

mento in Francia non sono a 
Cannes. Nelle classifiche di 
«Film francais. è in testa Ter­
minator da tempo noto in Ita­
lia. Secondo è Subway, un gial­
lo metropolitano di Lue Bes-
son con Isabelle Adjanl e Chri­
stopher Lambert, il Tartan di 
Creystoke. È un film Gau­
mont come l'annunciato Pon­
ce di Maurice Pìalat (uscita in 
settembre in cui si incontre­
ranno altri due divi francesi 
di grido: Gerard Depardieu e 
Sophie IMarceau. 

* * * 
Dopo China blue, Ken Rus­

sell è di nuovo «potabile» per i 
produttori danarosi. Bob Guc-
cione, editore della rivista ' 
Pcnthousee già produttore di 
Caligola, ha annunciato che 
Russell dirigerà la versione ci­
nematografica di Moli Flai\' 
ders, il celebre romanzo di Da­
niel De Foe. Le riprese inizie-
ranno in giugno e il film co­
sterà circa 14 milioni di dolla­
ri. 

Clint Eastwood in due inquadrature di «Pale Rider». Nel tondo William Hurt protagonista di «Il bacio della donna ragno» 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Fanny Ardant, 
al colmo della commozione, 
non ha saputo trattenere le 
lacrime. E singhiozzando 
sommessamente, dinanzi a 
un pubblico foltissimo e in 
silenzio, ha reso il più stra­
ziante, appassionato omag­
gio a Francois Truffaut, 
compagno della sua vita e 
cineasta che l'ha resa cele­
bre con due film di successo 
quali La signora della porta 
accanto e Finalmente do­
menica!. È accaduto dome­
nica pomeriggio nel grande 
auditorium Louis Lumière 
del nuovo Palais dove il me­
glio del cinema francese 
(attori, registi, tecnici) e in­
numerevoli amici ed esti­
matori de! regista scompar­
so hanno voluto testimo­
niare con una semplice, toc­
cante cerimonia l'affetto, la 
gratitudine, ti rimpianto 
che lo stesso nome di Truf­
faut suscita ancora oggi. 
Per l'occasione, poi, Jeanne 
Moreau ha presentato con 
essenziali parole il film di 
montaggio significativa­
mente intitolato Finalmen­
te Truffaut!. 

.Certo, Cannes in generale 
e il 38° festival in particola-
ré" sono l luoghi, parados­
salmente, meno adatti per 
indugiare sul passato, sul 
ricordo, anche quelli recen­
ti, non dimenticatili, legati 
appunto al nome, al cinema 
di Francois Truffaut, Mal 
come ora e qui, per vera o 
mistificata che essa sia, va­
le la regola 'lo spettacolo 
continua». Tra proiezioni, 
conferenze stampa, troppe 
feste frequentate da faccen­
dieri o sfaccendati di vario 
tipo, sembra quasi che la *'i-
ta fittizia dello schermo 
prevarichi la più semplice 
realtà quotidiana. In effetti, 
non è così. Un bel film sta­
tunitense-brasiliano, ad 
esemplo, si è incaricato di 
smentire slmile impressio­
ne. Benché articolato su un 
abile intrico di verità e im­
maginazione, Il bacio della 
donna ragno prospetta su­
bito questioni e problemi 
della più viva, divampante 
sostanza. 

Oltre tutto, ci troviamo di 
fron te ad un'opera per mol­
ti versi eccezionale. Propo­
sta in competizione qui a 
Cannes '85, Il bacio della 
donan-ragno, ha avuto una 
gestazione laboriosa e si a v-
vale, per di più, dei conco­
mitanti contributi creativi 
di personaggi tra di loro ab­
bastanza eterogenei. Ci ri­
feriamo prioritariamente al 
regista Hector Babenco, già 
apprezzato autore di Pixote 
e quarantenne brasiliano di 
origini ebraiche-argentme-
ucralne. Ma pensiamo an­
che all'autore del libro dal 
quale è tratto lo stesso film 
Manuel Pulg, noto scrittore 
argentino-brasiliano dalle 
frequentazioni cosmopolite 
e notoriamente colto 'afi­
cionado' del cinema rug­
gente degli anni Trenta-
Quaranta. Per completare, 
poi, l'ingarbugliato quadro 
della situazione, bisogna ri­
cordare ancora che la sce­
neggiatura è firmata dallo 
statunitense - Léonard 
Schrader (fratello del più 
celebre Paul, presente an-
ch'egli a Cannes col suo at­
teso film MishimaJ, l'inter­
pretazione è affidata agli 
attori americani William 
Hurt e Raul Julia e all'attri­
ce brasiliana Sonia Braga, 
mentre la versione origina­
ria è girata interamente in 
inglese. 

Detto ciò, va ribadito che 
Il bacio della donna ragno, 
ben lontano dal subire con­
traccolpi negativi dalla 
strana congrega che ha pre­
sieduto alla sua ideazione e 
realizzazione, è risultato a 
conti fatti un ottimo film. 
Sicuramente un'opera che 
può vantare fin da ora qual­
che legittima pretesa versoi 
riconoscimetni maggiori in 
palio a Cannes '85. Eppure 
non era affatto scontato, né 
tanto meno facile che lo 
stesso film potesse avere un 
esito cosi felice. L'ordito 
narrativo del testo origina­
rio, così continuamente al­
talenante tra II racconto *in 
presa diretta' e la trasfigu­
razione allucinatoria, come 
quello della versione cine­
matografica, sapientemen-

William Hurt, 
divo sì ma 

con discrezione 
Nostro servìzio 

CANNES — William Hurt non 
è sicuramente celebre come 
Clint Eastwood e in questa 
Cannes a caccia di divi non ha 
riscosso lo stesso successo del 
suo compatriota, forse anche a 
causa del film di cui è protago­
nista: // bacìo della donno ra­
gno. Del resto, Hurt non è un 
tipo appariscente: biondissimo 
e pallido, nascosto da occhiali e 
barba (inedita), ha l'aspetto da 
bravo ragazzo dell'università 
accanto Tuttavia è indubbio 
che ce-n poche pellicole ha sa­
puto imporsi come nuovo mo­
dello di fascino: dolce, ma an­
che forte, con una sfumatura di 
ingenuità sa però trasmettere 
sicurezza. Lo ricordavamo, in 
film come // grande freddo e 
Brivido caldo, oggetto del desi­
derio e dell'immaginazione 
femminile. Vederlo ora prota­
gonista di questa pellicola trat­
ta dall'omonimo romanzo di 
Manuel Puig, dove impersona 
la parte di un carcerato omo­
sessuale è stato decisamente 
uno scossone. 

•Accettare è stato semplice 
— dice — Hector Babenco mi 
ha lasciato acoprire questo per­
sonaggio, Molina, senza in­
fluenzarmi particolarmente. 
Per me è stata una sfida, una 
operazione di grande delicatez­
za, come cercare di forgiare con 
un martello un ago d oro, me-

Slio ancora, una piuma». Sorri-
ente finché le domande ri­

guardano la sua carriera in ge­
nerale (ha fatto e fa anche mol­

to teatro, che «rafforza il recita­
re davanti alla cinepresa.), ap­
pare molto più imbarazzato, ar­
rossisce e si agita sulla sedia, 
quando le domande si fanno 
più specifiche e «maliziose». 
«Per recitare occorre molta di­
sciplina e concentrazione. Ho 
molto riflettuto sulla omoses­
sualità. Mi sono posto molte 
domande— poi sono andato in 
Brasile. La decisione più diffi­
cile come al solito è se accettare 
o meno una parte; dopo che si è 
fatta la scelta non c'è che da 
seguirla*. Qualcuno insiste: ma 
qual è la sua posizione sulla 
omosessualità dopo questo 
film? Divaga: «Molina e una 
persona che esprime un'idea e 
un sentimento» E diffìcile 
identificarsi, anche perchè que­
sto è un livello simbolico-. Amo 
molto le donne, naturalmente, 
ma non sono venuto qui a par­
lare di questo.. 

Ma se lei ama molto le don­
ne, cosa diranno le sue ammira­
trici dopo questo film visto che 
il ruolo e opposto a quelli che le 
hanno dato il successo? «Oh, le 
donne sono anche loro così 
umane— All'anteprima sono 
andato in sala quasi camuffato, 
con un gran paio di occhiali: a 
fianco a me avevo una donna. 
era effettivamente molto stupi­
ta. Ma io sono un attore innan­
zitutto e questa era per me una 
parte molto interessante. Pen­
so che sia importante cambiare, 
che cene occasioni non vadano 
assolutamente perse». 

Marina Adrioli 

Parla Eastwood, meno falco 
e più femminista del solito 

L'angelo 
del West 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Per la serie «Uomini ve­
ri», Clint Eastwood ha permesso ieri 
mattina che le folle venissero a lui. 
Non meravigli l'espressione evange­
lica: il «cavaliere pallido» del primo 
western 1985 si presenta con i toni 
dell'Apocalisse. «...E vidi apparire un 
cavallo di colore bianco. Il suo cava­
liere era la morte, e l'Inferno lo se­
guiva». Clint Eastwood è uomo di po­
che parole. La sua prima battuta do­
po un quarto d'ora di film, rivolta a 
un bandito che vuole bruciare il car­
ro del «buono», è: «Meglio non gioca­
re con I fiammiferi». Durante il duel­
lo finale, si rivolge a quattro masna­
dieri che hanno appena scaricato le 
colt a vuoto, chiede loro «avete fini­
to?», e li stende a revolverate. Verso 
metà film, ancora vestito da prete, 
impugna un piccone e afferma: «Il 
lavoro fisico tiene in esercizio anche 
l'anima». Questi i pensieri di Clint 
Eastwood, edizione 1985. 

E l'incontro con la stampa? Gran­
de successo di affluenza, molte do­
mande stupide davanti alle quali Ea­
stwood (completo jeans, camicia 
sbottonata e capello incolto) si è trin­
cerato nelle ovvietà, qualche fischio 
per puntualizzazioni poco gradite 
del tipo 'Pale Rìder è un film com­
merciale indegno del concorso di 
Cannes», detta da un giornalista 
francese. Lui una sfinge senza paure 
e senza sorrisi, più simpatico per le 
reticenze che per le cose dette a cnla-_ 

re lettere. Ecco un piccolo campiona­
rio delle sue non-risposte. 

— Mister Eastuood, perché ha por­
tato il film a Cannes? 
•Non saprei, mi hanno invitato e 

mi sono detto 'perché no?'». 
— Considera questo film la sua 
consacrazione come regista? 
«Non cerco consacrazioni, non vo­

glio entrare In dettagli né intellet­
tualizzare il mio lavoro. Faccio film 
sperando che piacciano alla gente». 

— Mister Eastwood, ì dialoghi del 
suo film fanno schifo (testuale, di 
un altro giornalista francese). 
•Non le sono piaciuti? Beh, tutto 

sommato non ha pagato il biglietto 
per entrare». 

— Cosa pensa della pena di morte? 
•Mi ispira reazioni contradditto­

rie. Dipende dai casi». 
Ma, di tanto in tanto, Clint Ea­

stwood parla anche più a lungo, e si 
rivela un pragmatico, poco portato 
alle astrazioni ma dotato di un istin­
to dello spettacolo sicuramente poco 
comune. Per esempio vi riassumia­
mo, in breve, il suo pensiero sul we­
stern, genere di cui Pale rider rap­
presenta un gradito ritorno. 

'Pale Ridere un progetto vecchio 
di quattro anni. L'ho rispolverato so­
lo ora, ma senza l'intenzione di an­
dare in soccorso ad un genere mori­
bondo. Non credo alle circostanze 
esterne né alle ricerche di mercato. 
Seguo solo il mio istinto. Per sceglie­
re un film, mi domando cosa vorrei 

vedere al cinema come spettatore. 
Ora avevo voglia di vedere un we­
stern, e me lo sono fatto da solo. So­
no stato lanciato dai western Italia­
ni, ma col tempo sento di amare 
maggiormente i western classici di 
Ford e di Walsh: appartengo a una 
generazione che è cresciuta con 1 
film di John Wayne e Gary Cooper, 
anche se quelli di Wayne erano film 
più legati alle ricstfuzionl storiche 
(penso ai western sugli Indiani, sulla 
cavalleria). Io preferisco storie indi­
viduali, in cui l'azione si fonda con 1 
personaggi. Pale Ridere un western 
classico narrato in modo moderno, 
con un pizzico di ironia e qualche te­
matica spero non banale, come l'eco­
logia e l'ingordigia del grande capi­
tale che schiaccia le piccole Imprese, 
gli individui più deboli». 

Segue un riassunto in pillole della 
filosofia di Clint Eastwood sul mon­
do, sul cinema, su se stesso. 

«Il western è un genere molto ri­
tualizzato che permette di affrontare 
qualunque soggetto. In questo caso, 
si tratta di un individuo che sorge 
dal nulla e sconvolge, con il proprio 
eroismo, la vita di una piccola comu­
nità. E un film in cui il Bene e il Male 
sono ben distinti, e l'eroe ha una de­
cisa connotazione religiosa: il suo ar­
rivo è un miracolo, chiesto dalla ra­
gazza nella sua preghiera iniziale. 
Credo che Dio abbia sempre l'ultima 

fiarola, che sia il giudice supremo di 
utte le nostre azioni. E In questo 

film forse il giustiziere è inviato pro­

prio dall'Aldilà. Non sono uno stu­
dioso della Bibbia, però mi ha sem­
pre affascinato la somiglianza tra i 
miti delle storie bibliche e quelli dei 
film western. Ma ciò che conta nel 
film è il coraggio che l'eroe riesce a 
trasmettere ai minatori. Nella vita 11 
coraggio e l'indipendenza sono gli 
unici valori. Personalmente, nel mio 
lavoro, l'unico potere che mi Interes­
sa è quello che mi consente di essere 
autonomo e di fare il mio cinema in 
santa pace. La politica, con il suo ci­
nismo, non mi piace. Non voglio al- -
tro patere, altra forza che non siano 
quelli espressi nei miei film». 

Per finire, un Eastwood inaspetta­
to, gradevole, meno «falco» e più 
«femminista» del solito: «Ho ricevuto 
decine di proposte per girare film su­
gli americani dispersi in Vietnam, 
come Rambo II o Rombo di tuono, 
ma li ho sempre rifiutati. Non voglio 
che le idee politiche dì chiunque en­
trino nei miei film, e nel caso ci fos­
sero davvero militari Usa laggiù, 
non voglio Interferire con la possibi­
lità. di trovarli. Quanto alle donne, 
non sono e non sono mai stato miso­
gino. Credo che al cinema un eroe sia 
forte solo se lo è anche la donna al 
suo fianco. Ho sempre amato attrici 
come Joan Crawford, Betty Davis, 
Katharine Hepburn, che sullo scher­
mo erano forti e indomabili quanto 1 
migliori personaggi di Gary Cooper 
e Clark Gable». 

Alberto Crespi 

te equilibrata tra realismo e 
favola onirica, trova infatti 
compiuta forma e dimen­
sione grazie soprattutto al 
lavoro di sintesi, davvero 
ammirevole, operato tanto 
dal regista Babenco, quanto 
dallo sceneggiatore Schra­
der. 

Un lavoro, certo, arduo, 
sottile, tutto orchestrato co­
me ha dovuto essere tra le 
contrapposte, eppur com­
plementari figure dramma­
tiche del due protagonisti. 
Qui si racconta, infatti, la 
tortuosa, tormentata vicen­
da dislocata pressappoco ai 
giorni nostri in un indefini­
to paese latino-americano, 
di Molina, vetrinista-deco­
ratore omosessuale finito in 
galera per reati contro la 
pubblica morale, e di Valen­
tin, giornalista antifascista 
e militante rivoluzionario 

arrestato e torturato per es­
sere semplicemente un op­
positore irriducibile del re­
gime al potere. La convi­
venza dei due nella stessa 
cella, all'inizio alquanto 
problematica date le con­
trastanti mentalità e attitu­
dini, si stempera via via in 
un confidenziale rapporto, 
in una naturale solidarietà, 
perfino nell'amicizia più 
profonda, in una specie d'a­
more. Tutto ciò nonostante 
che Molina con 1 suol rac­
conti fantasiosi di film na­
zisti-romantici infastidisca 
apparentemente Valentin, 
mentre in effetti entrambi, 
pur incastrati In una insi­
diosa trappola tesa loro da­
gli aguzzini del carcere, cer­
cano vicendevolmente di 
sorreggersi, di lottare fino 
all'ultimo respiro. 

L'epilogo tràgico che vede 

il presunto fatuo Molina 
andare verso la morte per 
non tradire l'amico e per 
riacquistare intatta dignità 
di uomo libero non suggella 
soltanto una vicenda dai to­
ni e dalle coloriture anche 
amaramente ironiche, ma 
risulta proprio 11 giusto ap­
prodo di una storia che, pur 
attraverso digressioni e no­
tazioni marginali, giunge a 
dire verità poetiche-politi­
che di grande significato 
morale. Ha indubbiamente 
ragione Hector Babenco di 
rivendicare cheli bacio del­
la donna ragno é *il modo 
più efficace per fare un film 
politico senza parlare di 
morale... di parlare di sacri­
fìcio senza parlare di reli­
gione'. Ancor più per il fat­
to che tanto William Hurt, 
nel ruolo insidioso dell'effe­
minato, vulnerabilissimo 

omosessuale Molina, quan­
to Raul Julia in quello del­
l'intransigente rivoluziona­
rlo Valentin hanno asse­
condato con ogni loro mt-

f'ilore risorsa espressiva 
'ambizioso disegno di Ba­

benco. 
' Difficile poi, dopo un si­
mile film, ripiombare tra le 
cose molto meno significa­
tive, sicuramente più mo­
deste, come la pellicola Pale 
Rider che il roccioso divo-
cineasta americano Clint 
Eastwood ha prodotto, di-. 
retto, interpretato e portato* 
persino in concorso a Can­
nes '85. Si tratta di un vete-
ro western in parte ricalca­
to sulla falsariga del classi­
co Cavaliere della valle soli­
taria, in parte ariegglante a 
certi western-spaghetti (già 
interpretati dallo stesso Ea-, 
stwood) ove senza troppi 

Programmi Tv 

D Raiuno 
7.30 TG1 EDIZIONE SPECIALE 
8.30 ALL AMERICAN BOYS - F*T» Regia di Peter Yates 

11.00 TG1 EDIZIONE SPECIALE - Protezioni sul voto nelle grane* città 
12.00 TG1-FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Rsffaefia Carré 
13 30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di 
14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L-ulMn» telefonata 
14.15 CIVILTÀ - Protesta e comuncaxiooe 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 OSE: LA MONTAGNA OEGU ITALIANI 
16.00 TOPO GIGIO M VIAGGIO CON GU EROI DI CARTONE 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Pupo* 
18.05 CLAP CLAP - Applausi n musica 
18.50 ITALIA SERA - Fata, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TOTO A COLORI - Firn Rena di Steno con Totò 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 TRIBUNA POLITICA — Inchiesta su risultati tfetrorat " 
23.30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.40 OSE: ASPETTI DELLA VITA DEL NORD EUROPA 

gioco a quo: 12.10 «Bis», gioco a quii; 12.45 «8 premo è servito*. 
gioco a quo: 13.25 «Sentieri», «carteggiato; 14.25 «General Hospi­
tal». telefilm; 15.25 «Urta vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «H sel­
vaggio mondo degli animefi». documentario; 17 «Due onesti fuorileg­
ge». telefilm; 18 * • mio amico Rtcky». tetefikn; 18.30 «Help», gioco 
musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zeg». gioco • qutz: 
20.30 «Dallas», tetefam; 21.30 F8m «8 prof. don. Guido T e r » * , pri­
mario data clinica Ville Celeste, ccovemionota con la mutua»; 23.30 
Première; 23.45 Film «Le cinque achiave». 

D Retequattro 

D Raidue 
85 10.00 TG2 - SPECIALE ELEZIONI 

13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13.45 CAPITOL - Sene televisiva 267- puntata 
14.30 TG2 • FLASH SPECIALE ELEZIONI'85 
14.40-17 TANOEM 
15.30 TG2 - SPECIALE ELEZIONI-85 

TG2 - SPECIALE ELEZIONI 85 
DUE E SIMPATIA - I frate» Karamarov 
TG2 FLASH 
VEDIAMOCI SUL DUE — Conduce m stufe» Rita Date Ctaesa 
TG2 FLASH SPECIALE ELEZIONI '85 
CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Ti ricordi o» ASce>» 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TEUGWRNALE 

TG2 - LO SPORT 
PER LA PELLE DI UN POLIZIOTTO • Firn. Regia dì Alan Deton 
T G 2 - STASERA - • 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deT Atteso* 

23.45 QUELLI DELLA NOTTE - di Remo Arbore e Ugo Poreett 
00.15 TG2-STANOTTE 

16.30 
17.00 
17.30 
17.45 
18.30 
18.40 

20.20 
20.30 
22.25 
22.35 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIOEO - Peone dimostrative 
14-01 TG3 - SPECIALE ELEZIONI '85 - Nel corso dette trasm<s*one.-

DISCOINVERNO. 1* • 2* puntata 
DISCOSLALOM 
L-ORECCHK>CCHtO 
GU AMORI DI CARMEN - Fibn Reo» di Charles Vidor 

D Canale 5 
9.30 Film «Gli ultimi giorni di uno scapolo»: 11.90 oTaTTiimjn»laBai. 

9.40 «Arombra del grande cedro», tetefam: 10.30 cABcee. telefilm; 
10.50 «Mary Tyter Moore». telefilm; 11.15 «Piume • peàMertes». teie-
noveta; 12 «Febbre cremore», tetefam; 12.45 «Afice». telefilm; 13.15 
«Mary Tyter Moore». telefilm: 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 
14.15 «Bi Mante», telenove*»; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni 
di Brian», telefilm; 17 «AVombra del grande cedro», telefilm; 18 
«Febbre d'amore», telefilm; 18.SO «Piume e peiWettes». telenove»». 
19-25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 Firn «Sabato, domenica e 
venerdì», con A. Ce tentano e Edwige Fenech; 22.40 «Tre cuori in 
affine*, tantum; 23.10 Fani «Ma* tttoafe ai sposa», con C Cotbert. 

D Italia 1 
8.30 «L'uomo da sei mifcont di dolati». tetefam.- 9.30 Film «8 gioco 
oetl'emore». con D. Reynolds. T. Banda»; 11.30 «Sanford and Son». 
tetefikn; 12 «Agemia RocMord», lateHni: 13 «Cmps». telefilm; 14 
«Deejay Tite.uion»; 14.30 età f i miglis Bradford», tutefilm; 15.30 
«Senford and Son», tetefam: 16 Bini Bum Barn; 18 «L'uomo da sei 
rrufcofM di doMan», tetefam; 19 «ChurSe's Angeli», telefoni; 20 «L'in­
cantevole Creonty». cartoni animati; 20.30 «A-Team», lutefibn; 21.30 
•Simon a Simon». tetefBm; 22.20 «Hardcastte a> McCormicfc». tele­
film: 23.20 Sport: Basket; 0.45 Firn «Ceftsmtty Jane», con J. Alexan­
der e Oevid Memmutg*. 

D TefenMMtecarlo 
17 eL'oreccl»»occhio». quoCoaww musicata: 17.46 «La i 
tetenovet»; 18.30 TMC S a l i Tennis; 19.15 Tetemenu; 19.30 Tete­
fam «fi funuwticu ranch dal augnio giuuo»; 2 0 a l paese al c'era uno 

fiabe; 20.30 Firn «Sabotatori»; 22-15 Rugby Time. 

D EfJTOTV 
10 Fum «Adorno ed Evefnea. con S. Oraria ir o J; Sìmmona: 12 «Ope­
ratone ladro», tetefam; 13 Cartonianimati: 14 iMauie maiale». tete­
fBm; 14.30 «Adolescente inquieta», tetefam: 15.15 Cartoni animati; 
19.30 «Cuore sslieaajiai. tetefam; 20 «Mania nusieU». t i taf», re 
20.30 Fan» «Man ti conosco più amore»; 22.30 Sport: Catch; 23.20 
Tuttocmema: 23-30 «Star Trek», tetefam: 0.3O Firn «Appuntamento 
col destino». 

D Rete A 
6 «Accanai un'amica», rubriche; 13.15 Accanai un'amica special. 14 
«Menanti. • duino di nascere», telefilm: 19 Pam; 16.30 «Aspettando 
a «ime»—. | | i i l i , 17 «The Doetors». tetefam: 17.30 «tsot» 
p W O V t o u T e t«M»»rti»attV lvO«>fcrtOW«eV»VIVMtt; I B . U T U <JW t*^t# \ 

talentili: 19.30 «The Ooctors», tetufum,- 20 «Aspettando fl 
sceneggiato; 20.25 iMaiiam. a diritta * nascerò», tetefam; 21.30 
FAn; 23.30 Firn. * ,. 

Scegli il tuo film 
TOTÒ A COLORI (Raiuno ore 20,30) 
II maestro Scanagatti. ossia Totò, insieme a Isa Baratta^ Mario 
Castellani e Franca Valeri: sono scenette teatrali messe insieme in 
forma di film nel 1952. Fu il primo film italiano in Ferraniacolor. 
Regìa dì Steno. 
PER LA PELLE DI UN POLIZIOTTO (Raidue ore 20.30) 
La pelle in questione è quella do Alain Delon, che. non acconten­
tandosi di fare il bel tenebroso, fa anche 0 regista in questa avven­
tura gialla non troppo originale. Nei film francesi di serie ì luoghi 
comuni sono davvero troppi e non sempre sono «rivisitati» col 
gusto proprio del cinema americano che. tu sempre, si cita addos­
so. 
ALL AMERICAN BOYS (Raiuno ore 8,30) 
In questa giornata televisivamente atipica la Rai piazza anche un 
film molto mattiniero, per ristorare dai numeri elettorali i tele­
spettatori che forse hanno fatto le ore piccole. Ecco quindi questo 
film di Peter Yates, che viene dritto dritto dal 1979, anno cosi 
vicino che possiamo ancora sentirci addoaso il suo fiato. Catto di 
passioni e di miti, di mode e di fanatismi. Infatti ai paria di giova­
notti che anziché dedicarsi agli studi, partowper la tangente del 
loro incredibili sogni: uno particolare tua par «Italia e tatto ciò che 
è italiano, da Fellini agli spaghetti, aDa bicicletta. E in questo 
campo che avrà qualche delusione e qualche soddisfazione. Pelli­
cola dichiaratamente «yankee» che sembra girata apposta per se­
gnare una irrimediabile distanza da quelle «giovanili» degli anni 
Sessanta all'odor di lacrimogeno. 
GU AMORI DI CARMEN (Raitre) 
Collocato ad orario incerto dopo la maratona elettorale questo 
film si segnala per la regia di Charles Vidor e la mterpretasùme di 
Rita Hayworth l'atomica. Anche se, a dirla tutta, non se ne può 
proprio più di Carmen. In opera e in balletto, in cinema e in 
abbigliamento, perfino in acconciature e bigiotteria, è stato l'anno 
che ci ha fatto venir fuori dagli occhi questa splendida, amatissi­
ma, sensualissima Carmen. Per gli appassionati: c'è anche Glenn 
Ford. (1948). 
IL PROFESSOR GUIDO TERSILI!... (Canale 5. ore 21,30) 
Titolo stralungo per questa prestazione ospedaliera di Alberto 
Sordi diretta da un Salce più velenoso del solito. Purtroppo il 
cinema non si fa col veleno, ma anche con qualche cosa in ptu che 
non vorremmo definire in queste righetta. Ce un grande protago­
nista, c'è una grande tragedia nazionale (quella detta sanità malsa­
na) e perfino una principessa di sangue se non andiamo errati 
asburgico (Ira Furstembergh), ma il film non si solleva dalla beffa 
crudele, anche se sacrosantamente veritiera. Il tutto riguarda il 
periodo prima delle vituperate e vituperabili USL: per chi si foaae 
dimenticato di come fosse lurido. „ 
SABATO, DOMENICA E LUNEDI (Rete 4. ore 20,30) 
Per fortuna c'è questo pessimo parto eli due registi (S. Martino e P. 
Festa Campanile) a farci ricordare che c'è sempre di pegzio. Motti 
attori: Michele Placido (ante-piovra). Lino Banfi, Barbara Boti-
chet, Edwige Fenech. e perfino Adriano CMentano. E tatto per 
raccontare tre storielle d'amore piccole piccole. Un ragioniere sì 
innamora di una •^pponese; un camionista incontra una siciliana; 
un impresario si gioca la prima ballerina. 

problemi si mischiavano 1 
santi con 1 fanti, 11 sacro col 
profano, i preti con i pisto­
leri. Qualcuno ha voluto es­
sere generoso o sarcastico 
con l'eclettico divo ameri­
cano parlando di Pale Rider 
come del 'Vangelo secondo 
Clint Eastwood: In effetti. 
di evangelico c'è ben poco 
nel firn In questione, anche 
se alcune moderate allusio­
ni al padreterno possono 

Ì far supporre 11 contrario. 
Qui et sono i soliti minatori 
laboriosi e Indifesi, il catti-
vone cinico che vuole tutto 
per sé, e finalmente Clint 
Eastwood che, redivivo pa­
store d'anime e risoluto 
raddrizzatore dì torti, a for­
za di revolverate micidiali 
mette tutti d'accordo. Come 
volevasl dimostrare. 

Sauro Borelfi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6 05. 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12 57. 1437. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Ratto an­
ch'io'85: 11.10 Tofana: 11.30 Ri­
cordi di Gino LaoU: 12.03 Vis Asia­
go Tende; 13.20 Udfcganza: 13.28 
Master: 15.03 Oblò: 16 a Pagewne: 
17.30 Radnuno jazz 85: 18.10 
Fiore di manosa; 18.30 Musica aera: 
La mosca ristane naia letteratura 
straniera: 19.15 Ascolta, ai fa sarà: 
19.20 Sui nostri mercati: 19.25 Au-
dwbox Specus: 20 «• teatro france­
se va 1 due sseofc 1850-1915»: 
20.40 Ante verde 21.30 Poeti al «*-
crafono. 22 Stanotte la tua voce; 
22.49 Oggi al Paramento: 23.05 l a 

O RADIO 2 
GIORNALI RAIMO: 9 . 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11-30. 12-30. 13.30. 
15-30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 10.30 RatCodua 
3131: 12.10 Proojammi reotont* -
GR ragiona» - Onda UBI da I 
12.45 Tanto è un gioco: 14 
Grammi ley^onaa GR reojonaa * Onda 
verde Reyune; 15 «I rYsmaaaì Spo­
so: 15.42 Omncw*: 18.32 Le ore 

mueics: 19.50 Le ere data mu-
r. 21 RedoOu» aera iacr. 21-30 

Radtodu» 3131Irwcie: 2 2 ^ 0 Pano-
rama perlsmenure. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAIMO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18 45. 
20.45. 23.53- 6 Ftitoto: 6.55 
Concerto dal metano: 7.30 Ftvna 
pegna: 8.30 Concerto dal menno: 
lOOraO; 11 Conceno dal irtarano: 
11.46 Succede m Hata; 12 Pome-
noun museale: 15.30 Un certo di­
scorsa: 17 OSE: Le mura data Cat­
tedra»: 17.30 Sparto Tre: 19 Spano 
Tre: 21 Rassegna date liwste. 
21.10 Appuntatile»rio con la ac»sn-
IK 21.40 Cari Morìa von V¥aber. 
22.05 Leon Sto* - Aspettando r«-
P ne Hi in sui boutevards; 23 • jen; 
23.40 • racconto d mananona. 
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Provinciali Sicilia e Sardegna 
Agrigento 

PROVINCIALI 1985: PCI 
79.375 voti, 28.5%. 9 seggi; DC 
110.794. 39.7, 13; PSI 45.820, 
16.4,5; PSDI 12.561,4.5,1; PRI 
7.914, 2.8, 1; PLI 4.233. 1.5, 1; 
DP 2.952. 1.1. —, MSI 15.320. 
5.5, 2. 
PROVINCIALI 1980: PCI 
67.815 voti, 27.3%. 9 seggi; 
DC 107.767, 43.4. 14; PSI 
39.776,16,5; PSDI 10.309. 4.1, 
1; PRI 8.763. 3.5,1; PLI 3.690, 
1.5,1; DP —, —, —; P.Rad. —, 
—, —; MSI 10.456,4.2,1; Altri 

EUROPEE 1984: PCI 84.448 
voti, 36.4%; DC 74.620. 32.2; 
PSI 34.682. 15; PSDI 7.724, 
3.3; PRI-PLI 6.832. 2.9; DP 
2.551, 1.1; P.Rad. 7.415, 3.2; 
MSI 13.108.5.7; Altri 559,0.2. 
POLITICHE 1983: PCI 
74.916 voti, 28.3%; DC 
110.322,41.7; PSI 43.275.16.3; 
PSDI 7.692, 2.9; PRI 7.258, 
2.7; PLI 2.800, 1.1; DP 3.237, 
1.2; P.Rad. 2.008, 0.8; MSI 
10.954,4.1; Altri 2.297. 0.9. 

Caltanissetta 
PROVINCIALI 1985: PCI 
42.672 voti, 24.7%, 6 seggi; DC 
70.142, 40.6, 10; PSI 25.516, 
14.8.4; PSDI 9.368,5.4,1; PRI 
5.442. 3.1. 1; PLI 4.425.2.6, —; 
DP —, —, —; P.Rad. —, —. —; 
Verdi —, —. —; MSI 15.183, 
8 8 2* 
PROVINCIALI 1980: PCI 
36.359 voti. 23.5%, 6 seggi; 
DC 66.628, 43.1. 11; PSI 
19.986. 12.9, 3; PSDI 10.736, 
6.9, 1; PRI 4.802, 3.1, 1; PLI 
3.181, 2.1. —; DP —, —, —; 
P.Rad. —, —, —; MSI 12.952, 
8.4. 2; Altri —. —, —. 
EUROPEE 1984: PCI 48.226 
voti. 32%; DC 54.662. 36.3; 
PSI 16.636. 11.1; PSDI 5.642. 
3.7; PRI-PLI 4.623, 3.1; DP 
1.998, 1.3; P.Rad. 6.115. 4.1; 
MSI 12.318, 8.2; Altri 328, 0.2. 
POLITICHE 1983: PCI 
46.515 voti, 27.7%; DC 70.046, 
41.8; PSI 19.677, 11.7; PSDI 
6.461, 3.8; PRI 3.243, 1.9; PLI 
2.786. 1.7; DP 2.747, 1.6; 
P.Rad. 1.393, 0.8; MSI 13.026. 
7.8; Altri 1.853.1.2. 

Catania 
PROVINCIALI 1985: PCI 
118.564 voti. 19.8%, 8 seggi; 
DC 219.969, 36.8. 15; PSI 
71.914, 12.0, 5; PSDI 39.400, 
6.6, 3; PRI 30.870, 52, 2; PLI 
15.709, 2.6. 1; DP —, —, —; 
P.Rad. —, —, —; Verdi —, —, 
—; MSI 87.058. 14.6, 6; Altri 
14.208, 2.4. 
PROVINCIALI 1980: PCI 
106.042 voti. 19.3%. 8 seggi; 
DC 231.979, 42.2, 17; PSI 
57.709,10.5,4; PSDI 33.201.6, 
2; PRI 28.262. 5.1, 2; PLI 
13.987, 2.5. 1; DP —, —, —; 
P.Rad. —, —, —; MSI 67.924, 
12.4, 5; Altri 10.968, 2 , 1 . 
EUROPEE 1984: PCI 139.887 
voti, 25.9%; DC 165.877,30.7; 
PSI 49.296, 9.1; PSDI 26.961, 
5; PRI-PLI 29.081, 5.4; DP 
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6.659, 1.2; P.Rad. 37.102. 6.9; 
MSI 83.292, 15.4; Altri 2.031. 
0.4. 
POLITICHE 1983: PCI 
119.434 voti, 20.3%; DC 
205.104,34.9; PSI 63.767,10.8; 
PSDI 36.930, 6.3; PRI 24.992, 
4.2; PLI 16.002, 2.7; DP 5.896, 
1; P.Rad. 8.637, 1.5; MSI 
95.756,16.3; Altri 11.575, 2. 

Enna 
PROVINCIALI 1985: PCI: 
27.273 voli. 23.2%. 6 seggi,* 
DC: 44.786,38.1.9; PSI: 23.982. 
20.4.5; PSDI: 6.247.5.3.1; PRI; 
5.359. 4.6, 1; PLI: 773, 0.7, 0; 
DP: 864.0.8.0; P. Rad.: —; Ver­
di: —; MSI: 7.790, 6.6. 2; Altri: 
389 0 3 0 
PROVINCIALI 1980: " PCI 
23.580 voti. 22.3%. 6 seggi; 
DC 40.468,38.3,9; PSI 22.269. 
21, 5; PSDI 4.774, 4.5. 1; PRI 
4.125, 3.9. 1; PLI 843. 0,8. —; 
DP —, —, —; P.Rad. —, —, 
—; MSI 9.262,8.8,2; Altri 463, 
0.4. —. 
EUROPEE 1984: PCI 28.251 
voti, 28.7%; DC 31.480. 32; 
PSI 12.625. 12.8; PSDI 3.357. 
3.4; PRI-PLI 7.491, 7.6; DP 
1.092, 1.1; P.Rad. 2.741, 2.8; 
MSI 11.102, 11.3; Altri 265, 
0.3. 
POLITICHE 1983: PCI 
28.308 voti, 25.8%; DC 40.214, 
36.7; PSI 19.125, 17.5; PSDI 
4.988,4.6; PRI 4.268, 3.9; PLI 
1.147, 1; DP 931, 0.9; P.Rad. 
711, 0.6; MSI 8.711, 7.9; Altri 
1.203, 1.1. 

. Ragusa 
PROVINCIALI 1985: PCI 
56.450 voti, 32.1%, 8 seggi; DC 
54-900,31.2.8; PSI 28.387.16.2, 
4; PSDI 6.736.3.8.1; PRI 5.648, 
3.2,1; PLI 5.054,2.9, —.* DP —, 
—, —; P.Rad. —, —. —; Verdi 
_ . —, —; MSI 13.152, 7.5, 2; 
Altri 5.508, XI. —; 
PROVINCIALI 1980: PCI 
49.426 voti, 30.2%. 7 seggi; 
DC 63.890, 39.1, 10; PSI 
23.123, 14.1, 3; PSDI 5.187, 

3.2, 1; PRI 3.598. 2.2. —; PLI 
3.828. 2.3. 1; DP —, —, —; 
P.Rad. —, —, —; MSI 10.195. 
6.2, 2; Altrl.4.342, 2.7, —. 
EUROPEE 1984: PCI 58.935 
voti, 36.7%; DC 53.764, 33.4; 
PSI 18.289. 11.4; PSDI 3.860, 
2.4; PRI-PLI 6.208, 3.9; DP 
1.325, 0.8; P.Rad. 5.349, 3.3; 
MSI 12.742,7.9; Altri 384,0.2. 
POLITICHE 1983: • PCI 
55.226 voti. 33.1%; DC 54.177, 
32.5; PSI 23.717. 14.2; PSDI 
3.758. 2.3; PRI 4.310, 2.6; PLI 
3.754. 2.3; DP 1.073. 0.6; 
P.Rad. 1.637, 1; MSI 16.442, 
9.9; Altri 2.581.1.5. 

- Messina 
PROVINCIALI - 1980: PCI 
57.414 voti, 14.7%, 6 seggi; 
DC 167.807. 42.9. 17; PSI 
63.525,16.2.7; PSDI 19.376,5, 
2; PRI 28.340, 7.2, 3; PLI 
21.709, 5.5, 2; DP —, —, —; 
P.Rad. —, —, —; MSI 33.362, 
8.5, 3; Altri —, —, —. 
EUROPEE 1984: PCI 68.778 
voti, 18.4%; DC 144.487.38.9; 
PSI 54.210.14.5; PSDI 14.629, 
3.9; PRI-PLI 39.336,10.6; DP 
3.990, 1.1; P.Rad. 17.036, 4.6; 
MSI 28.147, 7.6; Altri 1.123, 
0.3. 
POLITICHE - 1983: PCI 
56.719 voti, 14%; DC 161.585, 
39.9; PSI 60.325, 14.9; PSDI 
18.373, 4.6; PRI 29.265, 7.2; 
PLI 29.159,7.2; DP 3.015,0.8; 
P.Rad. 4.131. 1; MSI 33.954, 
8.4; Altri 8.126.2. 

Palermo 
PROVINCIALI 1980: PCI 
117.630 voU, 18.8%. 8 seggi; 
DC 280.424, 44.8. 18; PSI 
69.666,11.1.5; PSDI 37.360,6, 
2; PRI 37.623.6.2; P U 23.156, 
3.7,1; DP —, —, —; P.Rad. —, 
—, — ; MSI 59.999,9.6,4; Altri 

EUROPEE 1984: PCI 140.497 
voti, 23.5%; DC 218.928,36.5; 
PSI 66.435.11.1; PSDI 28.339. 
4.7; PRI-PLI 35.541, 5.9; D P 
10.238,1.7; P.Rad. 41.182,6.9; 

MSI 55.718, 9.3; Altri 2.140, 
0.4. 
POLITICHE 1983: PCI 
124.048 voti. 18.5%; DC 
275.168.40.9; PSI 75.188.11.2; 
PSDI 34.513, 5.1; PRI 35.430, 
5.3; PLI 20.830, 3.1; DP 
11.255.1.7; P.Rad. 12.875.1.9; 
MSI 63.691. 9.5; Altri 19.169. 
2.8. 

Nuoro 
PROVINCIALI 1985: PCI: 
46.759 voti. 27.6%, 7 seggi; 
DO. 53.867.31.7.8; PSI: 17.509. 
10.3.2; PSDI: 4.727,2.8.1: PRI: 
6.845. 4.0, 1; PLI: 2.204, 1.3, 0; 
DP: 4.609,2.7.0; P. Rad. —; PS 
d'Az.: 25.237. 14.9. 4; MSI: 
6.368. 3.8.1; Altri: 1.538,0.9, 0. 
PROVINCIALI 1980: PCI 
45.007 voti, 29.2%, 7 seggi; 
DC 55.559, 36. 9; PSI 19.516, 
12.7.3; PSDI 6.556,4.2,1; PRI 
4.929,3.2.1; PLI 2.414,1.6, —; 
DP 3.273. 2.1. —; P.Rad. —, 
—, —; MSI 7.268,4.7,1; Altri 
9.660, 6.3, 2. 
EUROPEE 1984: PCI 50.189 
voti, 33.3%; DC 55.772, 36.9; 
PSI 10.596, 7; PSDI 2.986, 2; 
PRI-PLI 2.874,1.9; DP 2.119, 
1.4; P.Rad. 3.278, 2.2; MSI 
5.619,3.7; Altri 17.554,11.6. 
POLITICHE 1983: PCI 
48.070 voti, 29.7%; DC 53.306. 
34.8; PSI 14.670. 9.1; PSDI 
5.522.3.4; PRI 5.776, 3.6; PLI 
1.529, 0.9; DP 2.987, 1.8; 
P.Rad. 1.817, 1.1; MSI 7.528, 
4.7; Altri 17.611,10.9. 

Sassari 
PROVINCIALI 1985: PCI 
67.894 voti, 24.8%, 8 seggi; DC 
91.041, 33.3, 10; PSI 34.629, 
12.6,4; PSDI 13.319.4.9,1; PRI 
8.950.3.3,1; PLI 2.686,1.0, —, 
P. S. d'AZ. 36.095,13.2, 4, MSI 
16.193, 5.9, 2; Altri 2.890, 1.0, 

PROVINCIALI 1980: PCI 
63.905 voti, 25.9%, 8 seggi; 
DC 90.427. 36.6, 12; PSI 
32.041.13.4; PSDI 15.832,6.4. 

SOGGIORNI 

Con Unilà vacanze al mare, per partire 
in barca ogni giorno o starsene a prende­
re il sole sotto l'albergo, o in montagna 
per camminare fino alle quote più alte o 
per leggere i libri preferii! tra i pini, aria 
buona e un panorama da non dimentica­

re. In Italia, nella classica Sorrento, nella 
calda .lesolo Lido, a Scalea o nella popo­
lare Cesenatico, nella affascinante Praia-
nò o ad Acireale, perla dello -Ionio, alle 
terme di Chianciano e Montecatini. 
E per chi ama la montagna il Club Unità 
Vacanze e Sport propone il Monte Arma­
ta. Folgaria o Faedo Pineta. 

Ci sono anche soggiorni all'estero, sem­
pre a prezzi accessibili. Sulle montagne 
piene di abeti e di leggende del Tirolo o 
sulle coste della vicina Jugoslavia. 
Un soggiorno per tutti. Per riposarsi o 
per scoprire una nuova regione. O per 
tutte e due le cose insieme. 

EUROPA ORIENTALE 

Tre tour della durata di quindici 
giorni per conoscere 
due Paesi dell'Est europeo: la 
Repubblica Democratica Tedesca. 
le sue città d'arte. 
i suoi villaggi, le sue foreste; 
la Romania, i suoi castelli 
e monasteri, ricchi di fascino 
e leggende. 

LA SELVA TURINGIA 
Partenze 9 agosto da Milano. 
10 agosto da Roma. 
quota individuale di partecipazione 
1.150.000 da Milano. 1.190.000 da Roma 

LA COSTA DEL BALTICO 
Partenze 9 agosto da Milano. 
10 agosto da Roma. 
quota individuale di partecipazione 
960.000 da Milano. IO 10.000 da Roma 

TOUR DELLA ROMANIA E MARE 
Partenza 14 loglio da Milano e da Roma. 
quota di partecipazione lire 970.000 

I GRANDI ITINERARI 
DELL'U.R.S.S. 

Studiati per chi vuol conoscere 
meglio questo immenso Paese. 
quasi un continente, dalle 
realtà sociali ed etniche così diverse; 
da Mosca a Khabarovsk. attraverso 
paesaggi inconsueti neirafTaactnante 
Siberia, oppa re nelle 
Repubbliche Baltiche oppure, ancora. 
nella suggestiva Asia Centrale. 

TRANSIBERIANA 
durata 15 giorni, 
partenze: 7 luglio 11 agosto. 
quota di partecipazione L. 1.780.000 

I programmi 
estate di 

Unità vacanze 

CUBA 

«Terra più bella 
che occhio umano abbia mai visto» 

disse esterrefatto Cristoforo Colombo 
' quando, quasi cinque secoli fa. 

scoprì Cuba. Lo affascinò 
il mare trasparente e pescosissimo. 

la vegetazione tropicale, il clima 
sempre caldo. Le migliaia di turisti 

che ogni anno riscoprono Cuba 
possono, in più. vedere 

tutto quello che in questi secoli 
e stato creato sull'isola. 

OLTRE IL CIRCOLO POLARE 
E REPUBBLICHE BALTICHE 
durata 15 giorni, partenza: S agosto. 
quota di partecipazione L. 2.040.000 

SIBERIA E ASIA CENTRALE 
durata 15 giorni, partenza: 12 settembre, 
quota di partecipazione L. 2.265.000 

U.HS.S. 

Con Unità vacanze conoscere PUrss: 
un programma di viaggi attraverso 
la Federazione delle Repvbblknc 
Sovietiche, progettato per offrire. 
insieme allo svago e al dnrertirneato 
della vacanza, cattura e conoscenza 
di una realtà sociale, politica, 
economica e di costume fra 
le pia saggestrre e disdisse del monda 

KIEV - LENINGRADO • MOSCA 
durata 10 giorni. 
partenze: 18 giugno - 9 luglio • 13 agosto 
da Milano. 
quota L. 1.200.000-1.290.000 

KIEV - LENINGRADO • MOSCA 
in treno, dorata 14 giorni, 
partenza: 2 agosto. 
quota di panecipaziofte: L. 1340.000 

KIEV. LENINGRADO 
MOSCA 
E MINICROCIERA 

SUL VOLGA E MOSCOVA 
durata 13 giorni partenza 13 agosto, 
quota di partecipazione L 1.710.000 

LENINGRADO - MOSCA 
dorata 8 giorni, 
partenze: 8 e 22 agosto Milano e Roma, 
quota di partecipazione L. 1.190.000 

CUBA TOUR + VARADERO 
•durata: 15 giorni 
partenze: 15 giugno e 7 settembre 
da Milano e da Roma 
quota di partecipazione L. 1.715.000 
supplemento da Roma L. 80.000 

HASTA SANTIAGO 
durata: 18 giorni 
partenza': 2 agosto da Milano 
quota di partecipazione U 2.100.000 

CINA 

La Cina delle leggende. 
la Cina delle Dinastie protagoniste 
nella storia del mondo. 
la Cina di Marco Polo 
che ba appassionato intere generazioaL 
Questa Cina, tanto remota e legata 
alle tradizioni ed ora, con il 
Ctsb Unità vacanze e sport, tanto vicina. 

v^B*; 

t d^»j 
LA GRANDE CINA 
dorata: 15 giorni. 
partenza: 2 luglio 
qaota di partecipazione L. 3.(20.000 

LA CINA DEI MING 
durata: 20 giorni 
partenza: 8 settembre da Milano 
quota di partecipazione L. 3.510.000 

2; PRI 8.941,3.6,1; PLI 3.959, 
1.6, —; DP —, —, —; P.Rad. 
—, —, —; MSI 18.994, 7.2. 2; 
Altri 12.984, 5.2,1. 
EUROPEE 1984: PCI 75.695 
voti. 30.6%; DC 84.316, 34.1; 
PSI 17.444, 7.1; PSDI 11.215, 
4.5; PRI-PLI 5.507, 2.2; DP 
2.125, 0.9; P.Rad. 9.480, 3.8; 
MSI 12.754, 5.2; Altri 28.604. 
11.6. 
POLITICHE 1983: PCI 
66.830 voti, 25.2%; DC 95.039, 
35.8; PSI 26.037. 9.8; PSDI 
12.109,4.6; PRI 8.645,3.2; PLI 
3.401. 1.3; DP 5.059, 1.9; 
P.Rad. 3.990,1.5; MSI 18.042, 
6.8; Altri 26.489, 9.9. 

Cagliari 
PROVINCIALI 1985: PCI 
133.278 voti, 29.7%, 11 seggi; 
DC 123.818, 27.5. 10; PSI 
54.453. 12.1, 4; PSDI 14.563, 
3.2, 1; PRI 10.378. 2.3, 1; PLI 
7.903. 1.8. 1; DP 5.416. 1.2. —, 
P.S.D'AZ. 74.479, 16.6, 6; MSI 
25.030, 5.6. 2. 
PROVINCIALI 1980: PCI 
132.670 voti, 33.5%. 10 seggi; 
DC 125.422. 31.7, 10; PSI 
50.628, 12.8, 4; PSDI 14.895, 
3.8, 1; PRI 9.883, 2.5, 1; PLI 
9.442, 2.4,1; DP 7.747,1.9, —; 
P.Rad. —, —, —; MSI 28.069, 
7.1, 2; Altri 16.944.4.3.1. 
EUROPEE 1984: PCI 147.126 
voti. 34.9%; DC 111.287.26.4; 
PSI 38.304. 9.1; PSDI 9.116. 
2.2; PRI-PLI 11.868. 2.8; DP 
4.016, 1; P.Rad. 19.257, 4.6; 
MSI 23.818, 5.6; Altri 56.792, 
13.4. 
POLITICHE 1983: PCI 
140.762 voti, 31.6%; DC 
119.690.26.9; PSI 49.264,11.1; 
PSDI 13.176, 3; PRI 13.171, 3; 
PLI 7.807, 1.7; DP 5.498, 1.2; 
P.Rad. 8.277.1.9; MSI 29.173, 
6.6; Altri 57.814, 13. 

Comunali 
1 Caltanissetta 

USTE Comunali '85 
% voti s. 

LSin. 14.6 
DC 40.3 
CSI 18.1 
PSDI 8.5 
PRI 5.8 
PLI 4.0 
DP -
P.Rad. -
Verdi -
MSI -
Altri 2.6 

5.995 6 
16.572 17 
7.428 8 
3.491 3 
2.401 2 
1.625 1 

—" — 
1.064 1 

Com.'80 
% s. 

14.9 6 
45.5 19 
17.6 7 
9.5 4 
3.3 1 
3.8 1 
— — 
— — 
—. —' 
5.4 2 
_ — 

-
1 Enna 

USTE Comunali '85 ••• 
% voti s. 

PCI 12.7 
DC 45.3 
PSI 18.5 
PSDI 8.6 
PRI 8.5 
PU 11 
DP -
PJfcd. — 
Verdi -
MSI 4.3 
Altri -

2.532 5 
9.014 20 
3.673 8 
1.706 3 
1.687 3 

4 2 2 -

855 1 

Com/SO 
% s. 

11.1 4 
47.4 20 
16.5 7 
8.0 3 
9.1 4 
2 2 -
— — 
— — 
_ — 
5.7 2 
__ _ 

1 Trapani 
USTE - Comunali '85 

% voti s. 
PCI 9.7 
DC 40.8 
PSI 21.3 
PSDI 5.8 
PRI 12.1 
PU 2.9 
DP -
RRad. -
Verdi — 
MSt 7.4 
Altri — 

_ — 

4250 4 
17.936 17 
9.379 8 
2.553 2 
5.345 5 
1597 1 

3247 3 

.—,—. 

Com/80 
«A s. 
7.9 3 

33.6 14 
19.9 8 
5.8 2 

11.6 5 
3.4 1 
1.1 -
— — 
— — 
7.0 3 
9.7 4 

1 Gorizia 
USTE Comunali "85 

% voti s. 
PCI 14.7 
DC 41.4 
PSI M 
PSDI I I 
PRI 5.5 
PU 12 
0P -
PJfed. -
Verdi — 
M9 U 
Altri 11 4 

4.395 6 
12.427 18 
2.405 3 
2.646 4 
1.641 2 

957 1 

2.393 3 
3.111 3 

Com/80 
% s. 

16.5 7 
43.4 18 
7.8 3 

11.1 5 
4.4 1 
3.9 1 
— — 
_ _ 
— _ 
7J 3 
U 2 

1 Udine 
USTE Corona*'85 

* voti s. 
PCI 155 
DC 351 
PSI 15.3 
PS0I n 
PRI 55 
PU 12 
DP U 
RRad. -
Verdi 2.7 
MSI 1 1 
Altri 43 

11.158 8 
25.823 20 
11.032 8 
6.186 4 
4205 3 
2.321 1 
1292 1 

— — 
1507 1 
4.877 3 
3.100 1 

Com/80 
% s. 

1IJ 9 
39J21 
13.1 7 
13 4 
4.7 2 
4.4 2 
— — 
—. — 
— — 

13 3 
5 1 2 

conta, e proprio ciò che oggi i 
suoi dirigenti tacciono — anche 
in seggi: tre in meno in Calabria 
(dove questo crollo, combinato 
all'incremento comunista, ren­
de possibile una giunta di sini­
stra) e in Puglia, addirittura 
quattro in Lombardia, due nel 
Veneto, uno in Campania, un 
altro in Piemonte, come nelle 
Marche, in Toscana, in Abruz­
zo... 

Il risultato comunista si pre­
senta più variegato: guadagna 
un seggio in Calabria (dove pu­
re era stata montata una «scis­
sione»), ne perde uno nel Lazio, 
in Veneto, in Abruzzo, e due ne 
perde tanto in Piemonte e in 
Lombardia. In Capania è in 
forse la riconferma di uno dei 
15 seggi. Per contro, in Emilia 
Romagna il Pei si conferma 
partito della maggioranza asso­
luta; in Toscana, con il 50 •> dei 
seggi (la flessione di un punto e 

Il Pei al 
30.2 per cento 
mezzo rispetto alle precedenti 
regionali non ha influito sulla 
sua rappresentanza in consi­
glio) rimane il partito determi­
nante per qualsiasi soluzione di 
governo (e a sinistra ci sono i 
cinque seggi del Psi, e uno a 
testa per Dp e i verdi). Anche in 
Liguria, malgrado la flessione, 
il Pei si conferma di gran lunga 
come il primo partito. Invaria­
ta la forza comunista della Re­
gione Lazio (dal 30.7 al 30,6) 
dove tuttavia la disaggregazio­
ne dei risultati rivela notevoli 
differenziazioni. 

Anche per i socialisti i risul­
tati sono piuttosto contraddit­
tori: un seggio in più in Lom­

bardia, in Veneto, in Abruzzo e 
in Calabria, due in Puglia, tre 
in Campania; ma in Piemonte 
uno in meno e un altro in meno 
in Liguria (la flessione diventa 
significativa batosta a Savona), 
cioè proprio nelle due regioni 
dove più pesantemente il Psi è 
stato coinvolto in scandali e vi­
cende giudiziarie. 

Di notevole interesse, poi, i 
dati delle provinciali in Sarde­
gna, cioè in una delle cinque re­
gioni (tutte quelle a statuto 
speciale) in cui non si votava 
per rinnovare i consigli regiona­
li. Nell'isola il voto nelle quat­
tro province ha in certo senso 
potuto costituire il primo test 

per la giunta regionale di sini­
stra in carica da appena sette 
mesi. I primi dati, ma ancora 
molto parziali, direbbero che 
«l'esame» è stato superato: ad 
una lieve flessione del Pei (che 
tuttavia ridiventerebbe il pri­
mo partito nella regione) corri­
sponde sinora una ripresa del 
Psi ed un incremento (pur con­
traddittorio) dei sardisti. 

Nell'altra isola — la Sicilia 
— dove la provinciali costitui­
scono test sostitutivo delle re­
gionali, il Pei registra impor­
tanti successi in particolare a 
Ragusa (dove torniamo ad es­
sere il primo partito, con il 32,1, 
un punto in più della De), Enna 
e Agrigento; e qualche recupero 
a Palermo e nel catanese. Men­
tre la De registra sconfitte assai 
dure ovunque, rispetto alle pre­
cedenti provinciali. 

Giorgio Frasca Polara 

cedenti amministrative), ab­
bia riguardato la sorte della 
presidenza del Consiglio so­
cialista. E la risposta è stata 
ambigua quanto basta (an­
che in attesa della valutazio­
ne che fornirà stamane De 
Mita): «Se abbiamo detto sì 
alla presidenza del Consiglio 
al Psi in base al criterio della 
governabilità, così ora noi 
giocheremo la carta della go­
vernabilità», ha sentenziato 
11 presidente della De alla 
maniera di monsieur de la 
Palisse. Ma quali intenzioni 
ci sono dietro tanta ovvietà? 

La risposta dovrebbe veni­
re tra qualche giorno, quan­
do decollerà il «negoziato» 
tra 1 «cinque» che servirà ad 
avviare, secondo Craxi, la se­
conda parte della legislatu­
ra. SI deve intanto registrare 
che ieri sera, richiesto espli­
citamente di indicare la data 
del «vertice», Il presidente del 
consiglio ha glissato: «Sarà 
meglio — ha replicato — de­
dicare le prossime ore a un 
esame del risultati delle va­
rie città. Il voto va Ietto bene, 
è ricco di messaggi e richiede 
una lettura complessa». Si­
lenzio completo anche sulla 
proposta di «patto di legisla­
tura» avanzato alla De 48 ore 
prima del voto, e molta pru­
denza sull'ipotesi di scambio 
tra permanenza a Palazzo 
Chigi ed estensione delle 
giunte di pentapartito. La te­
si di Craxi in proposito è che 
«ti rafforzamento della coali­
zione potrà determinare un 
maggior numero di collabo­
razioni a cinque a livello lo-

Craxi cauto 
teme la De 
cale», ma senza introdurre — 
e la sfumatura va sottolinea­
ta — «un criterio di automa­
ticità» (nonostante Martelli 
si sia già precipitato a offrire 
alla De la giunta regionale 
piemontese). 

L'impressione complessi­
va di queste dichiarazioni 
del leader socialista è Insom­
ma che egli sia stato ben at­
tento a non offrire troppi ap­
pigli a una De che dal voto 
può essere indotta ad au­
mentare le pretese. In effetti 
è difficile che il partito de­
mocristiano si sottragga alla 
tentazione di sfruttare a suo 
vantaggio i rapporti di forza 
stabilitisi ieri all'interno del­
la coalizione: il tanto atteso, 
sospirato, invocato rafforza­
mento del cosiddetto «polo 
laico-socialista» non solo 
non c'è stato, lasciando nel 
l imbo questa ipotesi, m a an­
zi si è quasi verificato il con­
trario. E accaduto infatti che 
al modesto incremento di Psi 
e Pri abbia fatto da contrap­
peso Il risultato negativo di 
socialdemocratici e liberali, 
mentre in pari tempo la De 
recuperava rispetto all'83 e 
all'84. 

Craxi si trova dunque di 
fronte al rischio (e certo ne è 
ben consapevole) di guidare 
una coalizione su cui si è raf­
forzata l'ipoteca democri­

stiana. Le speranze di rivin­
cita del partito di De Mita 
possono forse non spingersi, 
nell'immediato, fino a una 
rivendicazione di Palazzo 
Chigi. Ma certo suonano po­
co rassicuranti per Craxi al­
cune battute di Forlani, che 
pure è — tra i de — il suo 
alleato più fido. «Squadra 
che vince non si cambia», ha 
ribadito Ieri sera 11 vice-pre­
sidente del Consiglio, ag­
giungendo però subito dopo: 
•Questo non vuol dire che 
non si debba ricorrere ad al­
cuni accorgimenti per regi­
strare meglio 1 reparti». Che 
cosa vuol dire? Che la De esi­
gerà l'allontanamento di mi­
nistri sgraditi? Che piazza 
del Gesù pretenderà di au ­
mentare la quota, già schiac­
ciante, dei suoi rappresen­
tanti nel ministero? T 
• C'è poi da aggiungere che 1 

«laici» più acconci a far da 
portatori d'acqua al gabinet­
to Craxi escono dalla consul­
tazione con le ossa alquanto 
rotte. Il socialdemocratico 
Longo ha cercato di conso­
larsi, e di acquietare 1 suol, 
attribuendosi il merito del 
•pentasucesso»; m a Intanto 
lo stesso Saragat ha lamen­
tato «risultati non esaltanti», 
e Nicolazzi ha addirittura 
chiesto «una rifondazione 
del Psdi». Anzi, proprio Nico­

lazzi è stato protagonista di 
un piccolo «giallo»: dopo le 
sue durissime dichiarazioni 
contro l'attuale gestione del 
partito, si era infatti sparsa 
la voce di sue dimissioni dal­
la vice-segreteria del Psdi. 
Le ha poi smentite, ma solo 
perchè — ha spiegato — 
«darle ora sarebbe di cattivo 
gusto». -

Le acque sono mosse an-
che'nel Pli, dove Zanone ha 
ammesso che 11 partito dovrà 
darsi da fare per rimontare 
alcune situazioni particolar­
mente negative. Solo il re­
pubblicano Spadolini può 
mostrarsi soddisfatto di 
«una crescita non minore di 
quella del Psi», ha sottolinea­
to con puntigliosità il mini­
stro della Difesa, esaltando 
anche 11 raddoppio del voti a 
Milano e in Lombardia. 

Quanto ' alle prospettive 
del governo, 1 repubblicani 
hanno in qualche modo atte­
nuato lo scetticismo ostenta­
to fino alla vigilia del voto, 
proclamando anzi con Bat­
taglia che «una crisi oggi sa­
rebbe un errore». Ma Spado­
lini insiste fortemente sul­
l'impostazione molto rigoro­
sa che dovrà avere la prossi­
m a «verifica», e non manca 
di punzecchiare Craxi quan­
do osserva che la «crescita 
del Pri è s tata ottenuta senza 
la presidenza del Consiglio, e 
l'influenza connessa». Ma 
Craxi giura che se il Psi «ha 
guadagnato voti la ragione 
non può essere la presidenza 
del Consiglio». Se lo dice lui... 

Antonio Caprarica 

La riunione dell* Oirazton* 
dal Pei è convocata por gtova-
« 1 6 maggio «Ma ora 9:30. 

aspettare. Le prime proiezioni 
comuniste davano qualche de­
cimale in più al Pei, qualche 
decimale in meno alia De. 
-~ Il «miracolo» del computer, 
applicato ai sentimenti umani, 
crea curiosi effetti. Per chi era 
abituato ai tempi antichi, allo 
stillicidio dei dati parziali che 
duravano ore e ore, è sempre 
stato diffìcile adattarsi al ritmo 
serrato delle proiezioni che pe­
raltro si sono ormai rivelate 
fondamentalmente esatte. 
scientifiche, con margini assai 
ridotti di errore. •• - -

Ma è su quei margini che 
questa volta si sono giocati sus­
sulti che hanno finito per 
esporre più del dovuto i più 
emotivi. Per esempio un primo 
sorriso di buonumore lo ha sol­
levato — nella sala del secondo 
piano — l'enfasi con la quale 
Balzamo, del Psi. si è precipita­
to ai microfoni Tv per salutare 
la «vittoria del Psi». O il silenzio 
— «scaramantico» è stato detto 
— dei de che mal contenevano 
«la gioia» (anche questo è stato 
detto) per il risultato che li ve­
deva al di sotto della quota del­
le amministrative precedenti. 

E cosi, in pochissimo tempo, 
anche il clima alle Botteghe 
Oscure è cominciato a cambia­
re. Nessuno qui si era fasciato 
la testa precipitosamente, ma 
certo quando quel «piccolo 
margine» di errore delle primis­
sime proiezioni ha cominciato a 
venire alla luce aumentando 
con progressione lenta ma co­
stante U cifra del Pei, i più pes­
simisti hanno cominciato a 
guardare le cose con occhio un 
po' diverso. I dati sui seggi nelle 
varie regioni, finivano per 
smentire che si fosse davanti — 
come qualcuno aveva detto 
senza pudore nei primissimi 
commenti alla Tv — ad un 
«crollo» comunista. 

Quando Fabio Mussi è sceso 
fra ì giornalisti, erano le 16.40 e 
l'atmosfera era ancora molto 
velata, piuttosto grigia. Come 
reagite alla sconfitta? gli è sta­
to chiesto. Le sconfitte, ha ri­
sposto. si misurano sui tempi 
lunghi, e se ne parla per una 
guerra, non per una battaglia. 
Noi certo avremmo voluto «n 
dato migliore, ma consideriamo 
questo una battuta d'arresto. E 
le battaglie continuano. Sismo 
certo insoddisfatti, ma non cre­
do che gli altri stiano in panni 
migliori: per esempio il Psi con 
il suo punto e poco più di cre­
scita dopo due anni di presi­
denza del Consiglio e tanta 
aspettativa. 

Questa faccenda dei «panni» 
è diventata un ping-pong con 
Martelli che ha replicato pochi 
minuti dopo: Non vorrei certo 
stare io, oggi, nei panni del Pei. 
Gli ha risposto alle 18 Occhiet­
to, sceso a sua volta fra i giorna­
listi, quando tutto aveva ripre­
so proporzioni definite: Noi 
non siamo soddisfatti del risul­
tato, ha detto, anche se rilevia­
mo che il Pei resta un partito al 
30 per cento. Altri, per una va-
riazù ne di un punto o di mezzo 
punto, parlano di vittorie stori­
che («il più alto risultato rag­
giunto dal Psi in un quarto dì 
secolo», aveva detto Martelli 
con enfasi), ma di storico c'è so­
lo che il Pei non scende sotto il 
suo zoccolo duro del 30 per cen­
to. fatto sema uguali in tutto 
l'Occidente. Per U Psi sarebbe 

A Botteghe 
Oscure 
forse piacevole stare in panni 
tanto larghi. Io preferisco per­
dere qualcosa restando ai 30 
per cento, che partire da qual­
che spicciolo e guadagnare 
qualche centesimo. Questo è un 
risultato molto congiunturale, 
e ne abbiamo avuti dal *75: pen­
so che sarà un risultato che 
contribuirà ad aprire gli occhi a 
molte forze nuove, che stanno 
crescendo. 
" I commenti al secondo piano 
sono ora più articolati e precisi. 
La politicizzazione estrema 
delle elezioni certo non avvan­
taggia il Pei in una scadenza 
amministrativa, quando ci so­
no centinaia di migliaia di can­
didati mobilitati contro di esso 
con ogni mezzo. Nel Mezzogior­
no la tenuta o la crescita del Pei 
(si pensi alla Calabria) sono un 
dato di grande significato. Le 
regioni rosse hanno tenuto 
malgrado l'offensiva inusitata 
scatenata contro di esse, in al­
cuni casi, anche dal Psi. La De 
recupera sul 1984: e questo do­
vrebbe insegnare qualcosa a 
Craxi, perché è della politica 
del suo governo che la De sì è 
avvantaggiata. Il Psi conferma 
di non sapersi districare dall'a­
rea dei partiti medio-piccoli, 
non decolla, e questo gii pone 
problemi precisi: la collabora­
zione con la De chiederà sem­
pre di pù il prezzo di una secca 
subalternità*. 

La Segreteria comunista si 
riunisce per il comunicato che 
riflette fondamentalmente — 
nella insoddisfazione come nel­
la prima indicazione politica di 
prospettiva concreta — il reali­
smo antico dei comunisti. Fuori 
del portone c'è già una piccola 
folla che ascolta, come sempre, 
i risultati dall'alto-parlante: 
appaiono delusi, ma non sono 
né tristi né avviliti, diremmo 
anzi che sono ben tirati e com­
battivi. 

InUrrogato alla Tv il segre­
tario del Pei Alessandro Natta 
ha detto che innanzitutto H vo­
to ha confermato quel dato del 
30 per cento He! Pei che resta il 
fatto più significativo e impor­
tante sulla scena politica da un 
decennio. 

Il Pei si conferma cioè come 
forza decisiva della sinistra ita­
liana. Ciò detto, il risultato re­
sta non soddisfacente per i co­
munisti. Hanno indubbiamen­
te pesato, nel determinarlo, i 
mezzi enormi messi in campo 
contro il Pei, anche se quel di­
spiegamento di forze non ha 
consentito di modificare i dati 
fondamentali della situazione. 

Rispetto all'80 — ha sottoli­
neato Natta — il pentapartito 
non è riuscito a migliorare le 
sue posizioni e questo tiene 
aperta la possibilità di soluzio­
ni diverse da quelle, progressi­
ste. Questa possibilità e questa 
esigenza devono essere presenti 
ai partiti di democrazia pro­
gressista (il Psi e anche il Pri), 
perché dimostrano che in ogni 
caso l'attacco contro il Pei non 
dà risultati positivi I probttmi 
politici che erano aperti con il 

pentapartito, restano tutti in 
piedi e intatti. Sono problemi 
che hanno provocato divisioni 
nella maggioranza e che il voto 
certamente non risolve. 

Non credo — ha detto anco­
ra Natta — che i comunisti 
debbano mutare la loro politica 
di alternativa democratica do­
po questo voto. Certo faremo le 
nostre riflessioni sul risultato, 
ma è certo che i socialisti non 
hanno sfondato né a sinistra né 

Al compagno Alberto Itoli è venuta 
a mancare la propria 

MOGLIE 
I compagni della sezione Torrevec» 
chi» gli sono vicini in questo triste 
momento 
Roma. 14 maggio 1985 

E* morto il compagno 
NAZZARENO D'UFFIZI 

iscritto al partito dal 1945. padre dei 
compagni Giulio e Luciano, dipen­
denti dell'apparalo centrile della 
Direzione del Pei. 
Ai figli giungano le condoglianze 
più sentite della sezione Agostino 
Novella del villaggio Breda. dell'ap­
parato della direzione del Pei. e del­
la redazione dell'Unita 

D 12 maggio 1965 è deceduto il com­
pagno 

B R U N O VANNINI 
del Comitato Difettivo della sezione 
•Fili Welega». l a sezione lo ricorda 
come esempio di militante del movi­
mento operaio e del partito comuni­
sta. I funerali avranno luogo, in for-
ma civile, oggi nel primo pomeriggio 
con partenza dal! abitazione di via 
Amendola 7. 
ra-aelmaggìore. 14 maggio 1965 

I dipendenti e gli amnunistrstori 
dell'Ente di Sviluppo agricolo del 
Piemonte appresa con angoscia la 
scomparsa di 

VALERIO VENTI 
gii funzionario dell'Ente, vicini alla 
famiglia ne ricordano la vivida in­
telligenza. la capacita di lavoro e lo 
spinto di amicizia. 
Torino 14 mago» 1985 

al centro e questo ci spinge a 
non vedere ragioni per mutare 
indirizzo e prospettive. 

Per quanto riguarda il refe­
rendum del 9 giugno. Natta, ri­
spondendo a una domanda, ha 
detto che in quel caso si tratta 
di un problema specifico ben 
preciso. Per rendere non effet­
tuabile il referendum occorre 
che sìa data risposta adeguata a 
quanto i firmatari della richie­
sta di effettuarlo e il Pei chie­
devano. È un giudice che deve 
stabilire se eventuali proposte 
risponderebbero a tali requisi­
ti, non il Pei. I comunisti, in 
proposito, non hanno nulla da 
cambiare. 

Ugo Baduel 

Nel primo anniversario della scom­
parsa di 

E R I D E SIRIBELLI 
i fratelli ricordandola con affetto 
sottoscrìvono lire 100.000 per 
.•«Unità». 

.Milano. 14 maggio 1985 

La moglie Carmela GasparoUo vuo­
le ricordare il compagno 

E T T O R E MINOTTO 
nel terzo anniversarie della sua 
scomparsa sottoscrivendo lire 30.000 
per 1 «Unita». 
Fontanafredda (Pn). 14 maggio 1985 

Nel I' anniversario della «comparsa 
del compagno Capitano 

MATTEO CASTELLO 
•BALI*. 

grande invalido di guerra, la moglie 
unitamente ai familiari Io ricorda 
con infinito rimpianto e in sua me­
moria sottoscrive are 50.000 per 
.'«Unita». 
Genova. 14 maggio 1985 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

ALDO D R A G O 

i compagni e gli amici di Prato per 
onorarne la memoria sottoscrivono 
L 101000 per MJnita.. 
Genova. 14 maggio 1985 

n Pnoédente. 0 Viteptrùdenle. a 
Consiglio di Ammintoaiiaue. i di­
pendenti tutti deUlstltuto'Autxmo-
rao per le Case Popolari della Pro­
vincia di Genova partecipano al do­
lore che ha colpito SransiguereAl-
voe Borghesi per la scomparsa della 
moglie 

M A R I A T E R E S A 
Genova. 14 maggio 1985 , 

Dilettola 
EMANUELE MACALUSO 

Condw eitoi a 
ROMANO LEDO A 
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